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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per l’inquinamento 
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esodo forzato 
da un paese siciliano 
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Agghiaccianti testimonianze sulla strage di uomini, donne e bambini dopo la caduta del campo 

Mostruose atrocità falangiste 
sui palestinesi a Tali Zaatar 

Si sviluppano le iniziative di solidarietà 

Hanno sparalo su donne e bambini in fuga e fagliato a pezzi i feriti con le asce — Uccisi anche i medici palestinesi del campo — Le gravi responsabilità 
dei siriani — Una milizia organizzala da un prete, il superiore cattolico-maronita Khassis, ha partecipalo al massacro — Truppe irachene sbarcate in Libano? 


Far seguire 
gli atti alle parole 


Nostro servizio Beirut 13 

Ho assistito all'arrivo a Beirut Ovest dei due primi gruppi di civili scampati ai massa¬ 
cro di Tali Zaatar. Giungevano a piedi, o con camion e taxi forniti dalla Resistenza pale¬ 
stinese, ma non ho ancora visto nemmeno un'ambulanza della Croce Rossa. Questi gruppi, 
al momento del tragico esodo dal campo, erano costituiti da circa tredicimila persone. Per¬ 
sonalmente, I 10 visto arrivare solo qualche centinaio di persone, quasi esclusivamente donne 
• bambini. Le testimonianze che rendono sono allucinanti: le milizie fasciste libanesi hanno 

diviso i gruppi in due, da 
una parte donne e bambini, 
dall'altra gli uomini validi al 
di sopra dei quindici anni. 
Di questi ultimi nessuno ha 
potuto sfuggire a una sorte 
orrenda: quelli a cui è anda¬ 
ta meglio, mi dicono, aono 
stati uccisi a colpi di mitra, 
ma la maggior parte sono 
stati sgozzati, strangolati o ta¬ 
gliati a pezzi con le asce. 
Ciò che restava delle loro 
famiglie, donne, bambini e 
vecchi, sono dovuti passare 
sui loro corpi maciullati. 
Quanti sono stati uccisi? Non 

10 si saprà forse mai con 
esattezza. Ci si può chiedere 
anche che fine hanno fatto, 
a parte i pochi difensori ar¬ 
mati del campo che ancora 
resistono in alcune sacche (si 
parla di due o trecento per¬ 
sone), gli altri ventiduemila 
abitanti di Tali Zaatar. Qual¬ 
cuno mi dice che di fronte 
ai suoi occhi un solo milizia¬ 
no di Chamoun ha trucidato 
sei persone; e i miliziani fa¬ 
scisti che hanno attaccato il 
campo erano oltre quattro¬ 
mila. 

Gli ultimi arrivati, ieri se¬ 
ra. del gruppo dei rifugiati 
dicono che i fascisti, armati 
di asce e di pugnali, aveva¬ 
no ormai tutte le divise spor¬ 
che di sangue. I medici che 
lavoravano all'ospedale della 
« Mezzaluna rossa palestine¬ 
se » nel campo sono stati tut¬ 
ti ammazzati, come gli altri. 
Solo i due medici svedesi che 
lavoravano nel campo sono 
stati salvati e spediti verso 

11 porto di Junieh, controlla¬ 
to dalle forze di destra. 

Questa è stata la fine di 
Tali Zaatar: un terribile 
esempio di ciò che nuò acca¬ 
dere domani ad altri campi 
e quartieri che costituiscono 
la cintura povera di Beirut e 
dove la guerra continua ad in¬ 
furiare. Oggi, nelle zone con¬ 
trollate dalle forze progressi¬ 
ste e dai palestinesi, l'orrore 
di ieri appare forse in una 
dimensione più cruda e ac¬ 
canto alla tragedia umana ap¬ 
paiono sempre più chiare le 
responsabilità politiche che 
stanno dietro agli esecutori 
materiali. 

Si guarda ai governi, alle 
forze democratiche e ai cri¬ 
stiani del mondo perchè è 
venuto il momento di agire 
per fermare tutte quelle for¬ 
ze che hanno freddamente 
sviluppato la regia e le tappe 
di una lunga agonia, fino al¬ 
la carneficina finale. Cosa è 
stato Tali Zaatar? Migliaia 
e migliaia di civili, colpevo¬ 
li solo di essere palestinesi 
o progressisti libanesi, sono 
stati trucidati per dare un 
esempio della determinazione 
che anima questa strategia 
del terrore. 

E si guarda quindi ai col¬ 
pevoli. I falangisti, che devo¬ 
no il loro potere ai tank e 
ai cannoni siriani e ameri¬ 
cani: il regime di Damasco 
che con il suo intervento di¬ 
retto ha consentito alle forze 
fasciste del Libano di ripren¬ 
dere fiato. 

Si guarda in particolare «1 
cristiani, perchè la maschera 


L'atteggiamento della stam¬ 
pa italiana nei confronti del¬ 
la tragedia libanese e della 
strage di palestinesi nel cam¬ 
po di Tali Zaatar non può 
dirsi adeguato alla gravità 
degli avvenimenti e allo sfor¬ 
zo che essi esigono, sia sul 
piano delle analisi sia su quel¬ 
lo delle indicazioni sul da far¬ 
si. Molti giornali sottovaluta¬ 
no quei fatti tremendi, o non 
sono capaci di trovare una 
parola di commento o anche 
di emozione. Ma prevale, ci 
sembra, anche nei commenta¬ 
tori meglio intenzionati, la 
tendenza alla rassegnazione e 
a una sorta di « distribuzione 
delle ragioni e dei torti » che 
rischia di intorbidare le ac¬ 
que, e comunque non contri¬ 
buisce a far chiarezza e a 
mobilitare le forze per un in¬ 
cisivo impegno italiano. 

Intollerabile è il tentativo 
(purtroppo scontato) della 
Voce Repubblicana di rove¬ 
sciare sui palestinesi stessi 
la responsabilità del massa¬ 
cro di cui sono vittime. Frasi 
come « per trent’anni i pale¬ 
stinesi hanno rifiutato lo Sta¬ 
to israeliano, esercitando vio¬ 
lenza alla realtà », o come 
€ Ora il copione è logoro ma 
sembra non aver insegnato 
nulla alla dirigenza dell’OLP, 
la cui follia è forse la disgra¬ 
zia più grossa toccata in que¬ 
sti anni ai palestinesi », o an¬ 
cora c I palestinesi sono ri¬ 
masti tagliati fuori dai gioco, 
chiusi nei loro campi... una 
confusa massa di manovra 
strumentalizzala dalle capita¬ 
li arabe », sono concepibili so¬ 
lo sulla bocca o in cima alla 
penna di persone accecate dal¬ 
la faziosità anti araba e filo¬ 
israeliana c dalla illusione 
(poiché di illusione si tratta) 
che la strage di centinaia di 
palestinesi consolidi la sicu¬ 
rezza d'Israele. 

La Voce Repubblicana è 
evidentemente un caso limite, 
a cui non vale la pena di de¬ 
dicare altro spazio. Ai suoi 
commenti devono essersi or¬ 
mai taccinati per/ino i suoi 
lettori. 

Espressioni 
di ipocrisia 

Ma esistono anche espres¬ 
sioni di ipocrisia e agnostici¬ 
smo: e tra queste, duole dir¬ 
lo, occorre annoverare quan¬ 
to scrive l'Osservatore Roma¬ 
no. Il quale, di fronte a un 
tradimento e a una strage 
orribile di cui non sono dav¬ 
vero mancate testimonianze 
dirette e probanti, ancora esi¬ 
ta: € anche se non tutte le 
versioni dei fatti siano con¬ 
trollabili, anche se non tutte 
le valutazioni siano attendi¬ 
bili... ». E poi, senza distin¬ 
guere tra massacratori e mas¬ 
sacrati, parla di un « conflit¬ 
to che è ormai un groviglio 
di contrastanti diritti e inte¬ 
ressi, di ostinate difese e di 
aggressive rivalse ». L’appel¬ 
lo dell’Osservatore alla « re¬ 
sponsabilità umana » e al c ri¬ 
spetto della vita », particolar¬ 
mente rivolto a « quanti si 
richiamano a una fede o a 
una convinzione cristiana », 
avrebbe ben altra pregnanza 
te almeno una volta l’organo 
vaticano ricordasse che ap¬ 
punto col nome di cristiani si 
qualificano i barbari assassi¬ 
ni di uomini, donne e bambi¬ 
ni a Tali Zaatar. 

« Stupisce e addolora — af¬ 
ferma in proposito Repubbli¬ 
ca — il silenzio del Papa Pao¬ 
lo VI nel momento in cui dei 
forsennati che inalberano la 
croce accanto al mitra scan¬ 
nano centinaia di piovani na¬ 
ti nella valle del Giordano ». 

M commento di Repubblica 


contiene un altro passo im¬ 
portante. ed è l’ammonimen¬ 
to rivolto agli israeliani e ai 
loro correligionari italiani: 
* Scrivemmo già un’altra vol¬ 
ta che la strage di Tali Zaa¬ 
tar ricorda quella del ghet¬ 
to di Varsavia compiuta più 
di trent’anni fa dai nazisti. 
Quale occasione per gli ebrei 
di lutto il mondo per condan¬ 
narla e per porgere la mano 
a chi oggi paga lo stesso 
prezzo di sangue che il po¬ 
polo d’Israele ha pagato per 
secoli, profugo e disperato in 
casa altrui! ». Sono parole 
che vanno nella direzione giu¬ 
sta. 

La scelta 
israeliana 

Non si dirà mai abbastan¬ 
za che la linea scelta dal 
governo israeliano (incorag¬ 
giare, finanziare, armare le 
destre libanesi affinchè asse¬ 
stino colpi sempre più duri 
e possibilmente mortali ai pa¬ 
lestinesi) non è affatto pa¬ 
gante in termini di sicurezza 
per Israele. Alimentando, con 
le sofferenze e il dolore, il 
risentimento e l’odio, tale li¬ 
nea è infatti destinata a pro¬ 
vocare fiammate di terrori¬ 
smo, disperate rappresaglie, 
sanguinose vendette. La sto¬ 
ria di questi ultimi anni e 
anche degli ultimi giorni è 
ricca di esempi terribilmen¬ 
te eloquenti. 

Anche il commento di Re¬ 
pubblica. tuttavia, si presta 
a obiezioni. Chi sono i re¬ 
sponsabili del massacro di 
Tali Zaatar? In pratica tutti: 
e cioè le « grandi potenze, ir¬ 
retite nell’intreccio dei reci¬ 
proci inganni », gli « Stati 
arabi * che lo sono c tutti 
egualmente ». Israele < che 
ha messo il blocco alle coste 
libanesi e ha rifornito d'ar¬ 
mi la destra maronita » e in¬ 
fine perfino l’OLP che « paga 
a sua volta l'assenza di una 
politica e un troppo lungo 
oscillare tra le tentazioni ri¬ 
voluzionarie e il ruolo di rap¬ 
presentare istituzionalmente 
la causa palestinese nelle se¬ 
di diplomatiche internaziona¬ 
li ». Ma dire che tutti sono 
responsabili non equivale, al 
limite, a dire che non lo è 
nessuno? 

A noi sembra che editoriali 
di questo tipo — come anche 
quello, per altri versi apprez¬ 
zabile. del Corriere della sera 
— manchino a uno scopo es¬ 
senziale: che è di indicare 
in quale direzione occorre 
prendere urgenti. concrete 
iniziative politiche, e di sol¬ 
lecitare il governo, com’è do¬ 
vere della stampa, a muover¬ 
si in tal senso. Poiché, ripe¬ 
tiamolo, l’Italia è. da un lato, 
vitalmente interessata alla 
composizione del dramma li¬ 
banese-palestinese e, più in 
generale, del conflitto medio- 
orientale: e, daU’altro lato, 
ha modi e possibilità di in¬ 
tervenire positivamente, dì 
farsi ascoltare. 

L’articolo che uscirà doma¬ 
ni sul Popolo, di cui le agen¬ 
zie hanno anticipato il con¬ 
tenuto e che riportiamo qui 
accanto, contiene affermazio¬ 
ni interessanti: la necessità 
che siano riconosciuti i diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese (t premessa indispensa¬ 
bile per il ristabilimento del¬ 
la pace nella regione »). che 
Israele restituisca le terre oc¬ 
cupate, che sia preservata la 
unità territoriale del Libano. 
Vi è ora da augurarsi — e 
per questo ci batteremo — 
che alle parole del giornale 
della DC seguano precisi e 
rapidi alti di governo. 

Arminio Savioli 


Da tutta l’Italia la richiesta 
di fermare il massacro 
e invio di fondi e medicinali 

Un documento della segreteria del PSI e una presa di posizione del quo¬ 
tidiano de - La solidarietà della giunta comunale di Roma e di altri enti locali 








La terribile conclusione del¬ 
l'assedio di Tali Zaatar ha 
suscitato in Italia una vasta 
ondata di solidarietà con le 
popolazioni palestinesi e con 
le forze progressiste libanesi. 
Sul piano dell'iniziativa politi¬ 
ca si registrano prese di po¬ 
sizione per un’iniziativa che 
aiuti a por fine alla guerra. 

La segreteria del PSI ha 
diffuso il seguente comuni¬ 
cato: 

« La tragedia del Libano e 
il massacro di Tali Al Zaatar 
riempiono di orrore il mondo 
civile. Il bagno di sangue è 
destinato a continuare se nes¬ 
suno interverrà ad arrestare 
questa immane tragedia. Non 
solo vengono mietute miglia* 
di vite umane, ma è aperto 
il rischio dei più imprevedi¬ 
bili sviluppi. 


« I socialisti italiani si uni¬ 
scono all'appello di quanti 
chiedono, ai propri governi 
in Europa e fuori di Europa, 
una mobilitazione politica at¬ 
tiva per fermare questa situa¬ 
zione precipitata oltre ogni li¬ 
mite. 

« Al governo italiano il PSI 
si è già rivolto in questo sen¬ 
so nel corso del dibattito par¬ 
lamentare. Esso rinnova la 
sua richiesta perché tutto ciò i 
che è possibile fare sia fatto j 
con sollecitudine. ! 

«E* necessario trovare una 


zione. E’ necessario guada¬ 
gnare una pace definitiva nel 
Libano e in tutta la regione, 
in una prospettiva di sicu¬ 
rezza per tutti gli Stati e i 
popoli. 

« E' questa — conclude il 
comunicato della segreteria 
socialista — la sola condizio¬ 
ne perchè problemi aperti 
dolorosamente possano trova¬ 
re un avvenire risolutivo ». 

Il quotidiano delia DC, il 
« Popolo » sulle vicende li¬ 
banesi, scrive oggi tra l’al- 
tio: « Al di là delle strumen¬ 




soluzione del conflitto libane- j tali/zazioni che da più par¬ 


se che nasca dal negoziato e 
non dalla strage e dal mas¬ 
sacro dei palestinesi. E* ne¬ 
cessario che tutta la questio¬ 
ne palestinese sia affrontata 
con realismo e con là volon¬ 
tà di individuare una solu¬ 


ti si è tentato di imbastire 
sulla tragedia che va consu¬ 
mandosi in questi giorni e 
Beirut è purtroppo agevole 
prevedere che il massacro di 

(Segue in ultima pagina) 


Ferragosto con tempo incerto 

Il Ferragosto — dicono gli esperti — sarà cosi; nu¬ 
voloso con possibili temporali al nord e al centro; tempe¬ 
ratura non proprio di piena estate; in pratico bello garan¬ 
tito solo nelle isole del sud. Pazienza, la gente, non troppo 
scoraggiata da queste grigie previsioni meteorologiche, è in 
marcia lo stesso; per i tre giorni classici della feria ferra¬ 
gostana. altri vuoti si sono aperti nei grandi centri, già falci¬ 
diati dalle partenze delle ultime settimane: Nella foto; colon¬ 
ne d’auto sulle autostrade in occasione del primo esodo di 
agosto. 1 -A PAG. 5 


L'annuncio dato dalla radio della capitale mozambicana 

Sono oltre seicento i morti in Mozambico 
per l'aggressione dei razzisti rhodesiani 

Le truppe di Salisbury hanno attaccato un villaggio dove si trovavano migliaia di profughi — Tra le vit¬ 
time « uomini, donne, bambini completamente indifesi » — Anche il Botswana denuncia violazioni di confine 


Nidal Bulin Sharghia 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRI SERVIZI IN ULTIMA 


Dure accuse 
tra Atene e Ankara 
per il Mar Egeo 

La Grecia e ia Turchia si sono scambiate dure accuse 
al consiglio di sicurezza dell’ONU per la contesa sulla 
piattaforma continentale nel Mar Egeo, a cui si aggiun¬ 
gono altri vecchi elementi di attrito, tra cui la questione 
cipriota. I due eserciti rimangono in stato di allarme. 
In una nota ad Ankara e ad Atene. l’URSS invita i 
due governi alla cautela. " IN PENULTIMA 

Braccianti: intesa 
su occupazione 
e investimenti 

Al termine di un incontro protrattosi per oltre 24 ore 
è stato raggiunto ieri mattina al ministero del Lavoro 
un accordo sulla prima parte del contratto dei braccian¬ 
ti, relativa agli interventi sindacali sugli investimenti 
pubblici. le ristrutturazioni, le garanzie di lavoro e sa¬ 
lario per i lavoratori a tempo indeterminato e l’occupa¬ 
zione di quelli a tempo determinato. Nel pomeriggio la 
trattativa è proseguita sui problemi economici e nor¬ 
mativi. A PAG. 6 


SALISBURY, 13 

Il bilancio del tragico raid 
rhodesiano contro il Mozam¬ 
bico è stato fatto solo oggi 
delle autorità di Maputo. 
La radio mozambicana ha in¬ 
fatti comunicato che le vit¬ 
time dell’incursione di do¬ 
menica scorsa dei razzisti di 
Salisbury sono ben 618 e 
non trecento come avevano 
annunciato i portavoce di 
Jan Smith. L'emittente ha 
precisato che i rhodesiani 
hanno attaccato il villag¬ 
gio di Nhagomia, ad una 
quarantina di chilometri dal 
confine, uccidendo uomini, 
donne e bambini «compieta- 
mente indifesi ». Il villag¬ 
gio. ha precisato infatti la 
radio mozambicana, ospita¬ 
va migliaia di profughi. 

L'attacco è avvenuto, in¬ 
forma ancora remittente 
mozambicana, con l'ausilio 
di mezzi blindati e di altri 
veicoli, inoltre i rhodesiani 
hanno anche distrutto un 
ponte sul fiume Pungvve tra 
le località di Chimoio e di 
Tete. 

Jan Smith ha rivendicato 
in una intervista alla tele¬ 
visione il « diritto all’insegui¬ 
mento » ed ha affermato spu¬ 
doratamente di aver agito « in 
virtù di un principio interna¬ 
zionale riconosciuto ». 

Quanto al regolamento del¬ 
la «questione rhodesiana». 
Smith ha detto di «ritenere 


indispensabile la partecipazio¬ 
ne delle grandi potenze occi¬ 
dentali. ed in particolare de¬ 
gli Stati Uniti », ma ha subito 
dopo espresso la speranza che 
Kissinger dia prova «di un po’ 
più di realismo dei britanni¬ 
ci » e non chieda che il prin¬ 
cipio della maggioranza sia 
applicato in favore della popo¬ 
lazione negra entro i prossimi 
due anni. 

La gravissima aggressione 
dei razzisti di Salisbury al 
Mozambico, che sembra na¬ 
scondere il folle piano di 
internazionalizzare la guer¬ 
ra civile in corso nel pae¬ 
se. ha destato molte preoc¬ 
cupazioni anche nel vicino 
Stato razzista del Sudafrica. 

I giornali di questo paese 
manifestano chiaramente il 
timore che i gesti disperati, 
se solo di gesti disperati si 
tratta, di Smith possano 
creare ulteriori difficoltà al 
loro regime che proprio in 
queste settimane si trova a 
fronteggiare una imponen¬ 
te insurrezione delle masse 
nere segregate. L'allarme è 
evidente nelle parole di un 
uomo d'affari afrikaner rac¬ 
colte dal Washington Post: 
«Hanno Invitato i cubani a 
prender parte alla guerra ». 

II Durban Daily News scri¬ 
ve che «è ia fine della di¬ 
stensione (la politica suda¬ 
fricana di sfruttamento neo¬ 
coloniale dei paesi dell’Afri- 


Seveso, un dramma ancora senza dimensioni 


Parlare di incubo è la cosa 
che viene più facile anche se 
ci si rende conto che questo 
può apparire un rifugiarsi nel 
luogo comune; e poi questi 
termini risultano ormai logo¬ 
rati dalla frequenza con la 
quale ci si è visti costretti 
a fare ricorso ad essi dal 
momento m cui VICMESA 
ha lasciato evaporare la nube 
che ora distrugge una parte 
della Brianza. Eppure la cosa 
che prima di ogni altra colpi¬ 
sce chi giunge qui a distanza 
di un mese da quando il fat¬ 
to si è compiuto è proprio la 
sensazione di irrealtà: per un 
estraneo — per chi, cioè, non 
è coinvolto direttamente e 
personalmente nella vicenda 
— Tortore, se lo intuisce, de¬ 
riva proprio dal fatto che non 
c’è orrore: in superficie que¬ 
sto è un paesaggio come qual¬ 
siasi altro della Brianza, con 
una certa sua dolcezza sotto- 
lineata dal momento estivo 
e con una certa spinta re¬ 
pulsiva derivante dal modo 
in cui quella dolcezza i stata 


— qui come altrove — detur¬ 
pata. Ma in superficie non 
si avverte altro: l’incubo sta 
nel fatto che qui la distru¬ 
zione ha il volto delle cose 
di ogni giorno, familiari, do¬ 
mestiche, consuete. 

A prima vista la « zona A » 

— quella mortalmente infetta 

— circondata da filo spinato, 
sorvegliata da militari in ar¬ 
mi, può sollecitare il paragone 
con un lager, ma il senso di 
irreale ritorna con la consa¬ 
pevolezza che filo spinato e 
mitra non sono lì ad impe¬ 
dire che qualcuno fugga dal 
lager, ma ad impedire che vi 
entri: i prigionieri sono fuori, 
sono — teoricamente — liberi, 
liberi di fare tutto fuorché 
tornare alla loro vita. E poi 
non è neppure vero che siano 
liberi di fare tutto. 

Ma anche all'interno del 
lager, fino a questo momento, 
non ci sono segni di trage¬ 
dia: nulla denuncia esplicita¬ 
mente che lì, in una qual¬ 
siasi zolla di terra, in una 
qualsiasi crepa di un muro. 


esiste quella invisibile cosa 
che può uccidere e non si sa 
come e quando. Gli alberi 
continuano ad essere, appa¬ 
rentemente, alberi come gli 
altri, le cose sono deserte, ma 
tutte le case — da Milano 
a qui, in queste giornate di 
mezzo agosto — sono più o 
meno egualmente deserte: il 
confine è segnato solo dal fi¬ 
lo spinato, ma in realtà non 
si sa neppure se non si tratti 
di un confine già silenziosa¬ 
mente violato. 

Tentare di descrivere — co¬ 
me si è fatto — la dimensione 
irreale in cui si sta sviluppan¬ 
do il dramma provocato dalla 
diossina è necessario perchè 
proprio questo clima assolu¬ 
tamente normale è una delle 
componenti che esasperano i 
fatti: il dato peggiore è che 
non si conoscono le dimensio¬ 
ni del dramma e non si sa 
quando si conosceranno ni se 
si conosceranno mai. Oggi ci 
si trova di fronte, quindi, ad 
un capovolgimento dello sta¬ 
to d’animo con cui larga par¬ 


te delle popolazioni coinvolte 
nel fatto si è collocala di fron¬ 
te a ciò che la stava colpendo. 
I primi giorni — si ricorderà 
— l’atteggiamento era di scet¬ 
ticismo: un terremoto, un’ 
alluvione, un’esplosione, per 
quanto grandi siano le loro 
dimensioni, hanno — appun¬ 
to — una dimensione: sono 
circoscritti nello spazio, nel 
tempo, nelle conseguenze; do¬ 
po un poco è possibile lare 
un calcolo delle vittime e dei 
danni. Ma la nuvola di dios¬ 
sina era solo una nuvola co¬ 
me tante altre emesse da 
ogni industria chimica, puzza¬ 
va come tante altre, provo¬ 
cava irritazione e nausea co¬ 
me altre (non tante, ma al¬ 
cune sii: non aveva nulla di 
terrificante, rispetto ad altri 
fenomeni. E poi, dopo poche 
ore, anche il fastìdio era fi¬ 
nito. 

In un primo tempo, quindi, 
è stato difficile accettare il 
pensiero che questa « cosa » 
impalpabile, inconsistente, in¬ 
visibile, senza odore ni sapore 


rale che ci fosse. Oggi, come 
si diceva, la situazione si è 
capovolta: esattamente le 
stesse cose che generavano 

10 scetticismo oggi possono 
generare il panico proprio 
perché si sa che il pencolo 
esiste ed è grave — tanto 
più grave quanto meno defi¬ 
nibile — e proprio perché si 
sa che è prodotto da qualche 
cosa che sfugge all'immedia¬ 
tezza dei sensi, che non si può 
vedere, controllare con i nor¬ 
mali mezzi di cui ognuno di¬ 
spone: allora il filo spinato 
e i soldati diventano una di¬ 
fesa risibile. Certo, tutti san¬ 
no che non sono stati posti 
là per respingere a fucilate 
la diossina, ma solo per im¬ 
pedire che altri ne venga a 
contatto, tuttavia quello era 

11 confine e nessuno ormai 
riesce a credere che non sia 
ztato violato: la tentazione t 


L’intesa 

politica 

alla 

Regione 

Campania 


ca nera - ndr) e della speran¬ 
za di Vorster per un ac¬ 
cordo in Rhodesia ». 

Nuove provocazioni del re¬ 
gime di Smith sono intan¬ 
to state denunciate dal go¬ 
verno del Botswana che ac¬ 
cusa militari di Salisbury 
di avere violato tre volte la 
settimana scorsa la frontie¬ 
ra tra i due paesi. 


JOHANNESBURG. 13 

Nuove manifestazioni, an¬ 
che se non dell’intensità di 
quelle dei giorni scorsi, han¬ 
no avuto luogo oggi nelle 
townships nere intorno - a 
Città del Capo. In partico¬ 
lare migliaia di africani han¬ 
no manifestato davanti ad 
un ospedale di Nyanga do¬ 
ve si sono verificati inciden¬ 
ti, sebbene non ci siano fino 
a questo momento notizie di 
vittime. 

Proseguono invece in tutto 
il Sudafrica gli arresti che 
hanno ormai raggiunto pro¬ 
porzioni massicce. La polizia, 
ha arrestato numerosi diri¬ 
genti africani, tra cui Winnie 
Mandela, moglie dei leader 
del movimento di liberazione, 
Nelson Mandela, ria anni in 
carcere. Secondo gli stessi da¬ 
ti della polizia 173 persone 
sono state arrestate a Davey* 
town 


né colore potesse costringere che ormai il nemico possa 
ad una fuga indiscriminata, essere ovunque, 
ad abbattere il bestiame, ad Questo timore affiora ed è 
abbandonare le case. &era naturale che sia cosi, non 

dello scetticismo ed era natu- ! perchè esistano elementi 


scientifici che lo giustifichi¬ 
no, ma perchè tutta questa 
vicenda si è svolta in modo 
da alimentare la psicosi di 
una guerra da fantascienza: 
da principio fu assunto un 
atteggiamento minimizzalore 
— e sotto questo profilo fu 
gravissima la responsabilità 
dei dirigenti deflTCMESA, 
gli unici che sapessero o po¬ 
tessero almeno supporre che 
cosa era in realtà accaduto —, 
un atteggiamento in con¬ 
seguenza del quale gli abi¬ 
tanti della zona continuaro¬ 
no a mangiare frutta, ortag¬ 
gi. galline, conigli contami¬ 
nati dalla diossina e non pre¬ 
sero alcuna misura protetti- 

^ Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 
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Si è conclusa in Campania 
la crisi regionale. Una crisi 
lunga, che si è trascinata fi¬ 
no al punto limite di una 
possibile sfiducia dì massa 
da parte delle popolazioni. 
Una crisi che ha svelato ca¬ 
renze drammatiche. Una Re¬ 
gione senza presidente, con 
una giunta dimissionaria, pri¬ 
va di reali poteri proprio nel 
momento in cui importanti 
categorie di lavoratori, come 
i braccianti e gli operai con¬ 
servieri, reclamavano un pun¬ 
to di riferimento, decine di 
enti locali (come Torre An 
nunziata) richiedevano una 
guida positiva, il tipo di ri¬ 
presa congiunturale in atto 
(antimeridìonalistica) impo 
neva capacità di interventi 
strutturali e programmati. 
Per più di tre mesi un du¬ 
ro scontro politico tra chi 
sperava di tornare indietro e 
chi guardava avanti. Uno 
scontro che net suo pieno 
svolgimento si è « incontra¬ 
to » con il voto del 20 giu¬ 
gno. E nessuno ha potuto 
considerare il 20 giugno co¬ 
me una parentesi aperta e 
subito chiusa, per continuare 
come prima. 

Per tutti il problema è «ta¬ 
to, allora, di ragionare c fa¬ 
re politica come partiti del 
15 e del 20 giugno, di fa¬ 
re i conti in concreto con 
una situazione nuova. Di es¬ 
sere all’altezza della novità 
del voto e di misurarsi con 
il nodo rivelato da un an¬ 
no di esperienza dell’intesa 
programmatica dell’agosto "75. 
il nodo della contraddizione 
tra un programma avanzato 
e una gestione arretrato, da 
vecchio centro-sinistra. Man¬ 
canza di una visione d’insie¬ 
me e di un indirizzo genera¬ 
le. assessorati come feudi se¬ 
parati gli uni dagli altri, rap¬ 
porto formale e vecchio con 
i sindacati, separazione ri¬ 
spetto ai bisogni ed alle aspi¬ 
razioni del popolo. Non ba¬ 
stavano. dunque, aggiorna¬ 
menti programmatici pur ne¬ 
cessari. o semplici accorgi¬ 
menti tecnici. C’era una que¬ 
stione politica. Un nodo, ap¬ 
punto. posto dall’esperienza e 
accentuato dal voto. Altro che 
verifica «da destra » della pro¬ 
duttività dell’intesa program¬ 
matica. come pretendeva Ja 
DC! La verifica era adesso 
tutta sulla improduttività e 
della distinzione tra maggio¬ 
ranza e minoranza, e della 
perdurante pregiudiziale ver¬ 
so il PCI. L’uscita dalla cri¬ 
si era da ricercare in uno 
sviluppo positivo dell’intesa, 
in una più avanzata fase po¬ 
litica. in un sostanziale pas¬ 
so in avanti. 

Non era semplice, e ai in 
tendono bene le resistenze 
della DC napoletana e cam¬ 
pana. Ma alla stretta, di fron¬ 
te all’unità tra la sinistra 
operaia e le forze laiche, la 
DC ha « concordato » con la 
sostanza di tale obiettivo po 
litico. La nostra vigile pa¬ 
zienza. l’ostinata volontà uni¬ 
taria combinata con l’eslgen- 
7 -a d! un altro colpo a! mono¬ 
polio democristiano del po¬ 
tere. sono state premiate. Un 
comunista, il compagno Ma¬ 
rio Gomez. è ora presidente 
dell’assemblea. Cade ogni pre¬ 
clusione verso i comuniv; 
che sono pienamente corre¬ 
sponsabili dell’assetto e dcL? 
scelte della Regione, della ge¬ 
stione del programma, alla 
pari con tutti gli altri parti 
ti democratici. Si riduce il 
prepotere della DC nell’eae- 
cutivo c si rafforza invece la 
presenza della sinistra laica. 
Si va ad una strutturo per 
dipartimenti della giunta, e 
ad un loro rapporto con le 
commissioni consiliari. Siamo 
in presenza, in realtà, di una 
vera e propria intesa politi¬ 
ca. tale da motivare i! voto 
favorevole dei comunisti alla 
giunta e al programma. II 
voto del PCI oggi è diverso 
perchè, sopratutto, sono di¬ 
versi il suo ruolo poetico, la 
sua collocazione e responsa¬ 
bilità. Al successo drll'inteaa 
ha portato un contributo di 
rilievo il PSI che da tempo 
si batte con rigore contro 
ogni barriera a sinistra e che 
c protagonista insostituibile 
de! processo di unità tra tut¬ 
te le forze democratiche. lai¬ 
che e cattoliche. Efficace e si¬ 
gnificativo c stato il ruolo 
giocato dalle formazioni inter¬ 
medie. le quali vedono che 
riuscita dall'orbita della DC 
non comporta l’ingresso in 
quella comunista. Anzi, l’au¬ 
tonomia apre loro spazio per 
una presenza ed una iniziati¬ 
va prima sconosciuta. 

Dietro l'intesa c’è !a vicenda 
sociale e politica degli ultimi 
anni e di questi mesi, la li¬ 
nea ambiziosa ma giusta del¬ 
la « vertenza Campania ». la 
ampiezza e ricchezza delle 
lotte, il nuovo che avanza e 
che penetra nella DC co 
stringendola a confrontar vis:. 

L’intesa realizzata è ora ol¬ 
la prova dei fatti. In una 
realtà complessa come quella 
campana che non ha alle 
spalle tradizioni di «regione», 
l'intesa deve qualificarsi co¬ 
me centro di sintesi, di po¬ 
litica unificante, di risposta 
alla crisi. La Campania è ter¬ 
ra di uno stridente contra¬ 
sto. Un’area enorme di disoc¬ 
cupazione («tradizionale» • 
intellettuale), continue e- 
mergenze, che in realtà so- 

Antonio Bassolino 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Governo e forze politiche e sociali chiamati a un serrato confronto sui gravi problemi del Paese 


Nuovi echi 
all’ articolo di 
La Malfa sul 
ruolo del PCI 

Interventi del compagno Macaiuso e del de Pic¬ 
coli • Un incontro tra esponenti della DO e del PSI 


La mobilitazione del PCI 
nella nuova fase politica 

Riunione a Roma dei segretari regionali e di federazione • Bufalini delinea i compili per estendere l'azione di mas¬ 
sa e l'iniziativa unitaria - Occupazione giovanile, equo canone, riforma dei contratti agrari, riconversione industriale 


r Unità / sabato 14 agosto 1976 


L'impegno della Giunta per l'assistenza sanitaria 


Da oggi a Napoli 
servizio comunale 
di guardia medica 

In funzione la notte, i giorni festivi e prefestivi con prestazioni gratuite • L'ade¬ 
sione di 110 medici - Uno strumento efficiente che verrà ampliato e perfezionato 


Nella vita politica Italiana 
quest'anno le vacanze sa¬ 
ranno molto brevi. Si è ap¬ 
pena concluso il dibattito 
parlamentare sul nuovo go¬ 
verno, e già assai fitto è il 
calendario per la fine di 
agosto e gli inizi di settembre 
delle cose da fare, del prov¬ 
vedimenti da approntare per 
far fronte ai più urgenti e 
gravi problemi del Paese. Un 
richiamo sia alla necessità di 
respingere ogni attendismo 
sia alla concretezza degli 
Impegni che investono il no¬ 
stro partito come tutte le 
altre forze politiche è stato 
fatto dal compagno Paolo 
Bufalini, nella relazione che 
egli ha svolto alla riunione 
dei segretari regionali e di 
federazione del PCI tenuta¬ 
si giovedì a Roma e su cui 
riferiamo in questa pagina. 

In gran parte gli sviluppi 
politici di una situazione 
nuova sono infatti affidati 
proprio a questo «confronto 
sulle cose»: dalla riconver¬ 
sione industriale all’occupa¬ 
zione giovanile, alla riforma 
dei contratti agrari, all’equo 
canone degli affitti, a! rior¬ 
dinamento degli organi di 
sicurezza, alla riforma sani¬ 
taria, per citarne solamente 
alcune. Tutte questioni che 
imporranno, per l’ampiezza 
di interessi politici, econo¬ 
mici e sociali che investono, 
scelte rigorose e non certa¬ 
mente « neutrali » o « indo¬ 
lori». 

ECHI A LA MALFA Nuove 

dichiarazioni sono state ri¬ 
lasciate da esponenti politi¬ 
ci sul recente articolo nel 
quale l’on. La Maira poneva 
il problema dell'accesso del 
comunisti al governo, come 
una delle condizioni essenzia¬ 
li per salvare il paese dalla 
critica situazione in cui è 
stato trascinato dai governi 
diretti dalla DC. Interrogato 
da « La Repubblica », il com¬ 
pagno Macaiuso, della dire¬ 
zione del partito, ha rileva¬ 
to che La Malfa « ha preso 
atto del fallimento delle am¬ 
bizioni di certi partiti, com¬ 
preso il suo, di attuare una 
politica di tinnovamento con¬ 
dizionando la DC e del ten¬ 
tativo di isolare il PCI ». Do¬ 
po aver ricordato che 1 co¬ 
munisti hanno « sempre ri¬ 
conosciuti? la necessaria fun¬ 
zione » del ' partiti laici, che 
invece la DC ha sacrificato 
« bandendo una crociata elet¬ 
torale nè voluta nè assecon¬ 
data da noi », Macaiuso ha 
osservato che dalla DC si 
cerea di tornare a « blandi¬ 
re » 1 suoi vecchi alleati di 
governo « per ricondurli alla 
subordinazione e in funzione 
di copertura anticomunista ». 
«Afa la risposta che ha avuto 
— ha aggiunto Macaiuso — 
non le ha consentito di ripe¬ 
tere la manovra. Ora ce l’han¬ 
no con La Malfa che ci invi¬ 
ta e ci sfida a misurarci con 
gli scottanti problemi del mo¬ 
mento. E’ una sfida che rac¬ 
cogliamo ». 

Anche il de Piccoli è In¬ 
tervenuto nella discussione, 
per dichiarare in una inter¬ 
vista al TG2 di non vedere 
« all'orizzonte tl compromesso 
storico, malgrado le profezie 
di qualche uomo politico ». 
Secondo II capogruppo dei 
deputati de. sia la soluzione 
di governo sia l’attribuzione 
di presidenze di commissioni 
parlamentari ai comunisti so¬ 
no a accordi di buon senso », 
dovuti al « rapporto di forze 
nuovo ». « Le elezioni del 20 
giugno — egli ha ammesso — 
hanno indicato il rompersi, il 
chiudersi di un periodo in 
cui si esprimeva una maggio¬ 
ranza di centrosinistra. Il 
PSI, il PSDI e il PRt tn un 
certo qual modo hanno di¬ 
chiarato la loro estraneità al¬ 
la possibilità dt una conver¬ 
genza con la DC ». Dopo la¬ 
mentato « che questo sia av¬ 
venuto » e dopo aver costa¬ 
tato che si è di fronte a 
una « situazione indubbia¬ 
mente nuova nella politica 
italiana, con questo governo 
che poggia sulle astensioni e 
anche sull’astensione comu¬ 
nista », Piccoli ha afferma¬ 
to che questo non vuol dire 
essere «sulla strada del com¬ 
promesso storico ». 

DC E PSI gì j avuta Ieri no¬ 
tizia di un incontro avvenuto 
mercoledì scorso, nel risto¬ 
rante «Eau vive» gestito da 
suore, tra esponenti di rilie¬ 
vo della DC e del PSI (era¬ 
no infatti presenti Galloni, 
Bodrato. Beici e Franco Maz¬ 
zola per la DC. e Manca. Si¬ 
gnorile, Mosca e Vìttorelli 
per il* PSI). L’on. Manca ha 
tenuto a sottolineare che si 
è trattato di un « incontro 
conviviale » tra esponenti po¬ 
litici «che, tra l'altro, han¬ 
no tra loro anche un lungo 
rapporto di amicizia». Egli 
ha aggiunto che la riunione 
« aveva carattere del tutto 
amichevole e informale e non 
aveva certo nè lo scopo nè 
roblettlvo di determinare ipo¬ 
tesi di accordi o strategie po¬ 
litiche*. limitandosi a «un 
sitile e interessante teambio 
di idee ». 

Un altro del partecipanti 
all'incontro, 11 compagno Si¬ 
gnorile, ha dichiarato di rite¬ 
nere « profondamente sba¬ 
gliato presentare il PSI im¬ 
pegnato tn manovre per un 
suo ritorno al governo ». Il 
problema del PSI, egli ha 
detto, è di lavorare perchè 
la situazione « assuma aspet¬ 
ti non più reversibili ed evol¬ 
va verso un quadro politico 
più chiaramente garantito 
malia responsabilità di tutta 
la sinistra », mentre « porre 
fmastlont dt governo a breve 


termine penso sia esattamen¬ 
te il contrario di quanto oc¬ 
corre per raggiungere questi 
obiettivi ». Si tratta Invece di 
porre alla DC « problemi con¬ 
creti con t quali misurarsi 
e nuovi schieramenti sui qua¬ 
li sviluppare un nuovo con¬ 
fronto politico ». 

A proposito delle soluzio¬ 
ni date alle crisi delle giun¬ 
te regionali In Sicilia e in 
Campania, il socialista Anta- 
si. dopo aver osservato che si 
è abbandonata, anche se non 
completamente, la discrimi¬ 
nazione a sinistra, ha Ieri af¬ 
fermato che « non possono es¬ 
serci forze politiche che han¬ 
no il diritto di governare Re¬ 
gioni e città e altre che de¬ 
vono accontentarsi del rico¬ 
noscimento di far parte del¬ 
la maggioranza ». 

a. pi. 


Solidarietà 
di cattolici 
austriaci 
con Franzoni 


Un documento di solidarie¬ 
tà a dom Franzoni è stato 
diffuso a Vienna dall’« Aktion 
Kritisches Christentum ». un 
movimento che raggruppa 
cattolici austriaci dissidenti. 
«Le sanzioni (del Vaticano) 
contro dom Franzoni — è det¬ 
to tra l’altro nel documento — 
sono state decise non In se¬ 
guito a una deviazione dal 
dogma della Chiesa, bensì a 
causa dell’impegno sociale e 
politico del sacerdote Fran¬ 
zoni. Il provvedimento preso 
contro Franzoni non è soltan¬ 
to un colpo inferto alla sua 
persona, bensì a tutti i cri¬ 
stiani nel mondo che voglio¬ 
no intendere il Vangelo co¬ 
me strumento di solidarietà 
con i poveri e gli oppressi». 


Riunione di lavoro, a Roma, 
dei segretari regionali e di 
Federazione del PCI proprio 
quando ancora non si è spen¬ 
ta l’eco del dibattito parla¬ 
mentare sul governo nono¬ 
stante si sla alle soglie del 
ferragosto. Il compagno Paolo 
Bufalini — che ne è relatore, 
mentre 11 compagno Gianni 
Cervetti presiede li dibattito 
al quale sono presenti altri 
compagni della Direzione — 
rileva subito il carattere ope¬ 
rativo dell’Incontro (sul tema 
«situazione politica e inizia¬ 
tiva del partito ») che non 
concede Indugi all’azione di 
massa e all'iniziativa politica, 
oltre che al dibattito tra 1 
comunisti, tra i lavoratori e 
tra le masse popolari. 

Richiamandosi al discorso 
del compagno Berlinguer alla 
Camera come 11 testo cui ri¬ 
ferirsi per l’analisi e le scelte 
compiute. Paolo Bufalini riba¬ 
disce 11 significato del voto 
del PCI nel varo del nuovo 
governo e sottolinea il supe¬ 
ramento di fatto della preclu¬ 
sione nel confronti dell’appor¬ 
to determinante del PCI co¬ 
me novità che se non è an¬ 
cora la svolta, tuttavia segna 
la fine dì un’epoca e colloca 
il nostro impegno su « un ter¬ 
reno di lotta più avanzata». 

Il compito del momento 
è quello di impegnare tut¬ 
to il partito nell’azione di 
massa, nelle lotte democrati¬ 
che, nell’iniziativa politica 
unitaria e. quindi, nell'elabo¬ 
razione concreta dei contenuti 
e degli obiettivi della nostra 
battaglia In questa fase nuova. 
I festival dett’Unità e la dif¬ 
fusione del testo del discorso 
del compagno Berlinguer sono 
le occasioni Immediate per 
estendere già da oggi il di¬ 
battito nel Paese. 

Il compagno Bufalini rileva 
quindi il compito «dramma¬ 
ticamente urgente» della so¬ 
lidarietà al popolo palestine¬ 
se minacciato di genocidio, 
e nella pressione unitaria da 
esercitare n favore della paci¬ 
ficazione. della Indipendenza, 
dell’integrità del popolo liba¬ 
nese. Egli richiama poi al¬ 
l’urgenza di dare sostegno allo 
sciopero dei braccianti, una 
vertenza che deve chiudersi 
in questi giorni piegando la 


ostinata resistenza degli 
agrari. 

Vi è ^a grande varietà di 
compiti per il PCI che sem¬ 
pre più si afferma come for¬ 
za di lotta e di governo, con 
sempre maggiore prestigio e 
maggiore influenza, in una 
situazione che vede un muta¬ 
mento di fondo nei rapporti 
tra le forze politiche, in Par¬ 
lamento, nelle assemblee elet¬ 
tive, nelle città italiane (ulti¬ 
mo e significativo l’episodio 
dell’elezione del sindaco di 
Roma). Compiti di grande 
rilevanza, dunque, di fronte 
al nostro partito e di fronte 
all'intero movimento demo¬ 
cratico. 


Impegno 


Il primo impegno sta nello 
esercitare pressioni sul gover¬ 
no perché non siano ignorate 
le esigenze degli strati più 
poveri della popolazione e per¬ 
ché siano affrontati i proble¬ 
mi più sentiti ■ dalle masse 
popolari. Si tratta quindi, 
estendendo i legami di massa 
e il collegamento con le altre 
forze democratiche, di far 
fronte alla questione dell’in- 
quinamento. in primo luogo 
alla drammatica situazione 
della Brianza, e poi per Priolo, 
nel pressi di Siracusa, e per 
altre zone in cui nel periodo 
estivo si riaffacciano pericoli 
In seguito alle precarie con¬ 
dizioni iglenlco-sanitarie. Si 
tratta nello stesso tempo di 
rafforzare l’Iniziativa politica 
nel confronti di situazioni 
acutissime com’è quella del 
Friuli e. ancora oggi, quella 
del Bel Ice. Contemporanea¬ 
mente un nitro capitolo aper¬ 
to è quello della scuola, che 
all’inizio dell’anno scolastico 
vedrà il riacutizzarsi del suoi 
annosi problemi: e un altro 
ancora, di grande rilievo, è 
quello dei debiti degli enti 
locali e della loro situazione 
finanziaria. 

Non attendismo, ma batta¬ 
glie e pressioni subito — dice 
ancora 11 compagno Bufalini 
— anche nel campo econo- 
mico-sociale da collocare sem¬ 
pre in un’ottica politica, per¬ 
ché conquiste significative sul 
piano dell’occupazione, della 
prospettiva per 1 giovani, del¬ 
la casa, del servizi, della ri* 


Coalizione quadripartita DC-PSI-PSDI-PRI 

Eletto ieri in Sicilia 
il nuovo governo regionnle 

Il gruppo comunista ha votato scheda bianca e ha chiesto l'elaborazione 
collegiale del programma politico - Nodi non sciolti nell’atteggiamento de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 
L’assemblea regionale sici¬ 
liana ha eletto questa sera a 
primo scrutinio II nuovo go¬ 
verno regionale presieduto 
dal de Bonfiglio. che era sta¬ 
to nominato l’altro Ieri pre¬ 
sidente della Regione con I 
voti del cartello quadriparti¬ 
to DC-PSI-PSDI-PRI. 

Il nuovo governo è com¬ 
posto da sette assessori de 
(Luciano Ordile, Domenico 
CangialosI, Giuseppe Aleppo, 
Piersanti Mattarella, Santi 
Nicita. Calogero Traina. Gia¬ 
como Muratore), tre socialisti 
(Giacomo Ventimiglia. Gae¬ 
tano Giuliano. Mario Mazza- 
glia), un socialdemocratico 
(Pasquale Macaiuso) e un 
repubblicano (Rosario Cardil- 
lo). Il gruppo comunista, che 
si era astenuto dal contrap¬ 
porre un proprio candidato 
alla presidenza della Regio¬ 
ne ha votato questa sera 
scheda bianca. 

In serata la nuova giunta 
si è riunita per ripartire gli 
incarichi assessoriali. La pros¬ 


sima scadenza che attende il 
nuovo governo sono le dichia¬ 
razioni programmatiche che 
il presidente della Regione 
dovrà rendere all’ARS. al ter¬ 
mine delle quali si suole espri¬ 
mere il voto di fiducia al 
governo. Ma in questa occa¬ 
sione, su richiesta del PCI 
e del PSI. è stata inserita 
nella procedura una signifi¬ 
cativa novità: I partiti do¬ 
vrebbero infatti riunirsi per 
definire collegialmente un 
programma comune, venendo 
a costituire, secondo la ri¬ 
chiesta formulata dal par¬ 
titi dì sinistra, una vera e 
propria maggioranza di pro¬ 
gramma. più ampia della 
composizione dell’esecutivo. 
La DC, però non si è ancora 
espressa ufficialmente su 
questa proposta. 

Subito dopo l'elezione de¬ 
gli assessori il direttivo del 
gruppo comunista ha perciò 
ripetuto la richiesta, preci¬ 
sandola ulteriormente: I de¬ 
putati comunisti hanno chie¬ 
sto che Bonfiglio convochi a 
metà settembre, alla ripresa 


della attività politica, una 
riunione degli esponenti di 
tutti i partiti autonomisti, 
per elaborare il programma 
del nuovo governo. 


Le feste 
deir« Unità » 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista si ter¬ 
ranno in questi giorni numero¬ 
se teste de I'* Uniti ». Ne se¬ 
gnaliamo alcune: 

OGGI 

Vertami»: Libe. tini; Garesio- 
Cuneo: Canetti; Orvieto: Mirri; 
Pescar»; Nardi; Bologna: Ra- 
parelli. 

DOMANI 

Santa Fiora-Grosselo: Di Giu¬ 
lio; Santarcangelo: Alici; Bo¬ 
logna: Bassolino; Montegrosso 
Pian Lalte-lmperia: Caneiti; 
Viareggio: Caprili; Diano Mari¬ 
na: Dulbecco; Riva del Garda: 
Fredduxti; S. Stelano Mare: 
Maini; Bologna: P. Amendola; 
Arma di Taggla: L. Napolitano; 
Valle Tolsi Bassa: Rum; Todi: 
Togno.-.i: Coldirodi-lmperia: To¬ 
relli. 


Nel programma della Commissione alla Camera 

Un’attività coordinata 
sul tema dei trasporti 


Il compagno on. Lucio Liber¬ 
tini, presidente della Com¬ 
missione trasporli della Ca¬ 
mera, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

■ L’Ufricìo di Presidenza 
della Commissione trasporti, 
cui partecipano l rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi politici 
presenti, ha discusso il pro¬ 
gramma di attività della Com¬ 
missione stessa, in relazione 
alla ripresa dei lavori che av¬ 
verrà a settembre. 

« E* stata in questa occasio¬ 
ne presa la decisione di inizia¬ 
re i lavori ascoltando e discu¬ 
tendo entro la fine di settem¬ 
bre le relazioni del ministri 
dei Trasporti, della Marina 
Mercantile, delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni sul rispettivi 
programmi a breve e a me¬ 
dio termine. I ministri inte¬ 
ressati hanno accolto positi¬ 
vamente questa richiesta, e di 
ciò li ringraziamo. 

«Questo dibattito, nei no¬ 
stri comuni intendimenti, do¬ 
vrebbe fissare un quadro de¬ 
finito e rigoroso per le mi¬ 
sure organizzative, le decisio¬ 
ni di spesa, l’utilizzo del fon¬ 


di g:à stanziati: un quadro di 
riferimento che definisca l'at¬ 
tività del governo e del Par¬ 
lamento, evitando prolifera¬ 
zione di minori iniziative legi¬ 
slative, settorialismi, frantu¬ 
mazione di impegni. D'altro 
canto la Commissione traspor¬ 
ti sta raccogliendo una sua 
documentazione sulle leggi e 
sui capitoli di spesa in atto 
nel settori di sua competenza, 
per definire lo stato di avan¬ 
zamento delle opere program¬ 
mate e l’entità del residui pas¬ 
sivi. 

« Vorrei sottolineare l’impor- 
Un za di questo appuntamen¬ 
to. Solo la spesa deliberata in 
questi anni, e sino al 1980. nei 
trasporti ammonta a circa 
5000 miliardi. Entro la fine 
dell’anno il governo, per ob¬ 
blighi di legge e per gli Im¬ 
pegni assunti dall’on. Andreot- 
ti deve presentare al Parla¬ 
mento il piano nazionale del 
trasporti e il nuovo plano plu¬ 
riennale delle ferrovìe. Pro¬ 
getti settoriali riguardano al¬ 
tri campi importantissimi e 
vanno definiti e coordinati. 

« Vi è anche la esigenza, da 


tante parti affacciata, di uni¬ 
ficare la gestione ministeriale 
dei trasporti, oggi terribilmen¬ 
te dispersa. 

« Colgo l’occasione per riba¬ 
dire che la Commissione non 
è interessata nella vertenza 
che oppone i piloti dell'Anpac 
ail’AUtalia. Le vertenze di la¬ 
voro non sono nella nostra 
competenza, e inoltre è in at¬ 
to un tentativo di soluzione 
da parte del ministro del La¬ 
voro. on. Anseimi, secondo le 
sue precise responsabilità. 

« Io stesso e la Presidenza 
della Commissione abbiamo 
invece ricevuto, su loro richie- 
su e in via Informale, l rap¬ 
presentami delia FULAT. del- 
i’ANPAC. del coordinamento 
dell’aviazione civile CGIL, 
CISL, UIL e l’amministrato¬ 
re delegato dell’AIltalia. Si è 
trattato di una presa di con¬ 
tatto, che abbiamo apprezza¬ 
to, nel corso della quale ci 
sono stati prospettati t più 
acuti problemi del momento 
che riguardano l’aviazione ci¬ 
vile. Terremo personalmente 
conto delle informazioni rice¬ 
vute. 


conversione industriale, del 
Mezzogiorno, della moralizza¬ 
zione della vita pubblica, si 
accompagnino contestualmen¬ 
te a quella politica di rigore 
e anche di sacrifici che si 
rende necessaria per superare 
la crisi. A questo punto il 
compagno Bufalini richiama 
il partito al superamento di 
« residui di massimalismo », di 
mentalità protestataria e an¬ 
che di quel perfezionismo che 
alla fine si Identifica con 
l’astrattezza, per avere un 
atteggiamento realistico e ri¬ 
goroso nel valutare i diversi 
aspetti di ogni problema e 
nel compiere le scelte. Egli 
accenna poi alla complessa 
stagione contrattuale cui 
andiamo Incontro (pubblico 
impiego, scuola, contratti in¬ 
tegrativi per gruppi e per 
settori nell'industria) e jrile- 
va la necessità di dik“tre 
il discorso dal puro piano 
sindacale alla battaglia per 
le riforme. 

Su quali punti prioritari è 
necessario concentrare Tim- 
gno del partito e l’azione u- 
nitaria? Il relatore ne illu¬ 
stra quattro: il lavoro per l 
giovani: l’equo canone nei 
fitti; la riforma del contrat¬ 
ti agrari e alcune altre mi¬ 
sure per l'agricoltura ; la ri- 
conversione industriale e il 
coordinamento con gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. 

Occupazione giovanile: è 
di importanza fondamentale 
non solo per il Mezzogiorno 
e non solo sotto ii profilo e- 
conomico-sociale, ma anche 
per l’orientamento ideale e 
morale delle nuove genera¬ 
zioni. I giovani non posso¬ 
no essere lasciati marcire 
nelle città e nei paesi, affer¬ 
ma il compagno Bufalini con 
un appassionato invito alla 
FGCI e a tutto il partito ad 
approfondire questo tema che 
Implica il rifiuto di una poli¬ 
tica assistenziale e invece e- 
sige l’approdo « a cose se¬ 
rie», alla qualificazione pro¬ 
fessionale, a un lavoro utile 
oggi e a un inserimento nell’ 
attività produttiva domani. SI 
parla della funzione delle 
Regioni e dei possibili set¬ 
tori in cui possono essere in¬ 
seriti 1 giovani, innanzitut¬ 
to le fabbriche (rivedendo la 
legge sull’apprendistato nei 
punti .che hanno Impedito u- 
na sua effettiva applicazio¬ 
ne), nel servizi di pubblica 
utilità (scuole, musei, ecc.), 
nell’agricoltura (ad esempio, 
per la raccolta di certi pro¬ 
dotti). Ma soprattutto — ag¬ 
giunge Bufalini — è compito 
della FGCI rivolgere con fi¬ 
ducia un grande appello I- 
deale e morale al giovani per¬ 
ché da loro venga il contri¬ 
buto determinante alla rina¬ 
scita dellTtalIa. Collegato al 
problema dei giovani, è poi 
il dibattito sulla riforma del¬ 
la scuola media superiore e 
deU'università per modificar¬ 
ne la bassissima produttività 
e per un tempestivo inseri¬ 
mento nella produzione ai 
vari livelli scolastici. 

Nella relazione vengono in 
seguito affrontati il secondo 
e 11 terzo tema « prioritari » 
(l’equo canone nei fitti, te¬ 
nendo conto dei piccoli ri¬ 
sparmiatori, e il disegno di 
legge per il finanziamento 
dell’edilizia popolare: la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
e della colonia In affitto, in¬ 
troducendo le provvidenze per 

I piccoli concedenti e colle¬ 
gando questa azione alla lot¬ 
ta per la riforma dell’AIMA 
e della Federconsorzi, e an¬ 
che alla revisione del siste¬ 
ma di pagamento dell’inte¬ 
grazione del prezzo del gra¬ 
no, dell’olio, del vino e del 
distillati). 

Quarto punto, di preminen¬ 
te Importanza: la ristruttu¬ 
razione e riconversione indu¬ 
striale. Bufalini ricorda & 
questo proposito gli impegni 
assunti da Andreotti, Invita 
a discutere nelle fabbriche e 
a sollecitare l'iniziativa poli- 
ca delle Regioni, affermando 
che alla ripresa parlamenta¬ 
re la prima occasione di con¬ 
fronto e la prima prova del 
PCI come forza di governo 
sarà il dibattito sul bilancio 
dello Stato. Dopo aver espo- 
sto le ragioni politiche della 
priorità dei problemi posti 
davanti al partito, il compa¬ 
gno Bufalini sottolinea l’esi¬ 
genza di far rispettare dal 
governo !e scadenze Indicate 
e poi affronta ii delicato 
argomento del processo in¬ 
canivo, in collegamento con 
la spesa pubblica, con le con- 
patibilità. con le scelte rigo¬ 
rose da compiere. 

La varietà delle iniziative 
da assumere si verifica an¬ 
che elencando gli altri pro¬ 
blemi posti in discussione dal 
relatore, dal regolamento di 
disciplina per le forze ar¬ 
mate al riordinamento della 
polizia, dalla riforma de! Sid 
al far luce sul fatti più gra¬ 
vi accaduti nel Paese (basti 
pensare alla sentenza Migliac¬ 
cio su piazza Fontana e allo 
scontro tra Andreotti e Mi¬ 
celi), alla riorganizzazione 
della giustizia e alla moraliz¬ 
zazione nella vita pubblica 
che esige «qualche esempio 
da dare » subito e la garanzia 
che in avvenire le cose mu¬ 
tino. 

Il compagno Bufalini a 
questo punto ricorda che Se- 
veso e la Brianza hanno ri¬ 
proposto, pur nell’eccezionaii¬ 
tà della situazione, il proble¬ 
ma dell'aborto e della nor¬ 
mativa generale da rivedere. 

II nostro progetto di legge 
verrà ripresentato, tenendo 
conto dei punto cui si era 
arrivati nel dibattito alla Ca¬ 
mera e giungendo alle neces¬ 
sarie precisazioni a proposi¬ 
to deli'arL 5 sempre in rela¬ 
zione alia salute fisica e psi¬ 
chica della donna da salva¬ 


guardare. Riprendere il dibat¬ 
tito ideale su questo tema e 
rìavvlare il dialogo con 1 par¬ 
titi laici e anche con la DC 
per promuovere un’intesa mi¬ 
gliore, sono altre indicazioni 
di lavoro date dal relatore. 

Verifica 

Il dibattito serve di verifica 
sull’orientamento del partito, 
ovunque consapevole della 
scelta compiuta che è vista 
come sviluppo coerente della 
nostra linea politica; segna¬ 
la con franchezza anche 1 
dubbi o 1 ritardi che si sono 
avuti nella piena compren¬ 
sione, ma soprattutto la ge¬ 
nerale adesione alla linea del 
partito; riprende con una ric¬ 
ca argomentazione politica i 
temi presi in esame da! com¬ 
pagno Bufalini. Prendono la 
parola 1 compagni Jovannittl 
dell'Aquila; Glannottì di A- 
rezzo; Borghinl del comitato 
regionale lombardo; Polita- 
no di Catanzaro; Veltrone di 
Trapani; Bisso di Genova; 
Pace di Matera e Rassetti di 
Trieste. Nelle conclusioni, il 
compagno Bufalini accoglie 
gli spunti e le idee emersi 
nella discussione, in partico¬ 
lare per ciò che riguarda le 
altre forze politiche, invitan¬ 
do ancora a rafforzare la po¬ 
litica unitaria, e a tener sem¬ 
pre presente l’esigenza della 
vigilanza in questa fase deli¬ 
cata di transizione, dove so¬ 
no possibili provocazioni e 
operano le forze che vorreb¬ 
bero interrompere il proces¬ 
so di avanzata democratica. 
La prova — conclude 11 com¬ 
pagno Bufalini — non è da 
temere: si fronteggia con un 
accresciuto collegamento con 
le masse e con la collabora¬ 
zione. oggi ripresa anziché in 
terrotta. con tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

I. m. 


NOUVEAU MAIRE DE ROME 

M. Afgan entend s’attaqaer 
à la «crise d’identité» de la capitale 

De notre envoyé rpécial 

Rome — A Zi heures, la cloche du Capitolo a unnoncc 
aux Homains l'élcctlon de leur neuvième maire depuis la 
libératlon. lo premier qui no soit pàb démocrate-chréticn 
et qui repré.senle une majOritó Inique. M. Giulio Cario 
Argon a. riès le premier tour do scrutln, recueìlH 39 \oìx 
communistes. sociulistes et bocial-démocrates. contre 
27 bulletins bianca exprlmant l'abstentton de la démocra- 
tie chréttenne. Ainsl. sur lo pian municipal, s’est manifestò 

10 mime accord qu'au nivrau natlonnl : entro déinocr&tos- 
ehrótions et communlstes, tout somble indiquer quo des 
arrangonients prccls ont été prls offlcieusenient et quo 
jusqu'à présent les partonalres cntendent .s'y tenir. 

L’ileclion de M- Argan n’ótait et mime d'an/s peliUqucs. t-'i A 
p.ìs attendile ausai rapldemenl. Turln, eri 1909, Il a, pendant 

11 hit manoutit. en allet. deu* vlnat-cmn ens. età lopcronnai-o 


Aprì** réletiio» tlu noim-;iu maire tir Komo 

Un message des 
com mi i n i s tes p a r i s i e n s 

A la suite de Tèlrrtion. hindi suir, dii nuuveau maire 
de Rome, le professenr Arguii. Henri l-iszbin, secretaire 
«le la federatimi ile Paris du IMM-., meinhre «tu ('«unite 
centrai, deputi- rie Paris, a f.iit parvònir hler la lettre sui- 
vanto auv organisatlons emnmunistes de la capitate ita- 
Ilennr ; 


« Cnei.s (.'nlturariè.''’, 

•- Au nom rt‘_- u-tn ie.s nribé- 
r<-nt-v de la Peoeratton c.u 
PCP. ;e vo - - u<l:«\v. l - ires r!u- 
I-'iireiijes .'èlici'talons po«ir 
ivlfcii'iii ti 'tome d'nne munt- 
lipallté de alleili uirr A .sa 
leu- filali/» Carlo Arena èpr 


ri" Pollo Jtko - t poi: la li¬ 
bi r*.o des ;>eii|)lr.s\ 

En c<iie umide du \ ilici lè¬ 
nte anta versa Uè da Jtmu-lage 
Parls-Roin-, lamine de m*. 
devi* cApitalvs tio.neia riar.s 
!'<Mecticm d-- liitilt.-. Cullo Ar¬ 
guii dea enotrie uoi'w«*«i.v t—,- 


La stampa estera ha seguito con interesse l'elezione del 
sindaco di Roma. Ecco come ne hanno dato notizia due gior¬ 
nali francesi, « Le Monde », e l’« Humanité », organo del PCF. 


Vasta eco all'elezione del prof. Giulio Carlo Argan 

Da tutta Europa gli auguri 
al nuovo sindaco di Roma 

Le felicitazioni dei sìndaci di Berlino, Bonn, Lussemburgo, Bucarest, Praga, 
Avana - Una calorosa lettera del segretario della Federazione parigina del 
PCF - La risposta del compagno Petroselli - Gli auguri delle città italiane 


Sulle scrivanie del più diret¬ 
ti collaboratori del sindaco 
Argan i messaggi di congra¬ 
tulazioni e di augurio conti¬ 
nuano ad arrivare da ogni 
parte del mondo. 

Un accenno particolare me¬ 
ritano decine e decine di tele¬ 
grammi pervenuti al sindaco 
da altrettanti comuni d'Italia, 
dai più grandi ai più piccoli: 
un segno evidente del ruolo 
di raccordo nella battaglia 
delle autonomie locali che 
concordemente viene ricono¬ 
sciuto a Roma, e che la nuova 
giunta è la più decisa a svi¬ 
luppare. Sfogliando il volu¬ 
minoso pacco ecco « i fervidi 
auguri » dei sindaci di Pisa, 
dì Reggio Emilia, dì Carrara, 
di Genova, e ancora Livorno, 
Cagliari, Prato, Torino, Napo¬ 
li, Firenze, Bologna, Urbino. 
Pistoia, Brescia. Significativi 
gli auguri del primo cittadino 
di Marzabotto, che congratu¬ 
landosi con Argan. gli manife¬ 
sta ii «saluto più fraterno del¬ 
la civica amministrazione di 
Marzabotto, spiritualmente ge¬ 
mellata con la capitale per il 
comune sacrificio nella lotta 
per la libertà ». 

Dalle pile di telegrammi ec¬ 
co affiorare ancora gli augu¬ 
ri del presidente della giun¬ 
ta regionale del Lazio, di quel¬ 
le dell'Emilia Romagna e del¬ 
l’Umbria, del presidente del 
consiglio regionale delle Mar¬ 
che. del segretario nazionale 
della Lega per le autonomie e 
i poteri locali Pietro Conti, 


dell’ex sindaco di Milano e at¬ 
tuale dirigente dell’Ufficio au 
tonomio e poteri locali delia 
Direzione socialista, Aldo A- 
niosi, dei presidenti della 
Provincia di Torino, Latina, 
Pistoia. 

Numerosissime anche le am¬ 
ministrazioni comunali di cen¬ 
tri di minori dimensioni che, 
attraverso il loro sindaco, han¬ 
no manifestato le loro felici¬ 
tazioni: Tivoli, Fiano. Getiza- 
no. Vallerano, Venzone, Can¬ 
dido, Allumiere. Casole Bru- 
zio. Anguillara Sabazia, Pec- 
cioli. Un ultimo blocchetto di 
congratulazioni di ammini¬ 
stratori richiede infine l’opera 
di uno o più traduttori: si 
tratta infatti dei messaggi in¬ 
viati dai sindaci di alcune tra 
le maggiori città di Europa. 
Ecco il telegeramma del bor¬ 
gomastro di Berlino (RDT). E. 
Krack; un altro, di I.V. Ste- 
ger. borgomastro di Bonn 
(RFT); un terzo, del borgoma¬ 
stro di Lussemburgo, una gen¬ 
tilissima signora di nome 
Colette Flesch: e il messaggio 
del sindaco della capitale ru¬ 
mena. Bucarest, e di Luis 
Mendez Morejon, « presidente 
de la administracion metro¬ 
politana » dell’Avana, Cuba, 
che augura a G.C. Argan, 
« Alcalde de Roma », « los ma- 
yores evitos en tan importan¬ 
te responsabilidad »; e quello 
del sindaco di Praga. E si po¬ 
trebbe continuare se Io spa¬ 
zio ce lo consentisse. 

Una lettera particolarmen- 


Oggi a Roma i funerali 


E’ morto il compagno 
Giovanni Di Stefano 


Stroncato da un male Ine¬ 
sorabile è morto ieri, a Ro¬ 
ma, il compagno Giovanni 
Di Stefano (Gianni). Il com¬ 
pagno Di Stefano, nato a 
Sezze Romano nel 1925, ha 
dedicato l'intera sua esisten¬ 
za al Partito. Nel 1946 si 
iscrive al PCI e nei 1948 
abbandona gli studi univer¬ 
sitari per dedicarsi comple¬ 
tamente all’attività politica, 
che inizia come dirigente 
della Commissione centrale 
giovanile. Dal 1949 sino al 
1962 è in Calabria: dappri¬ 
ma come segretario della 
FGCI di Catanzaro, poi nel¬ 
la Segreteria della Federa- 
! zlone del PCI di Catanzaro 
i e, negli anni 1962-66, con la 
I responsabilità di segretario 
! regionale del PCI. Ne! 1967. 
Il partito lo chiama a Roma 
per affidargli un nuovo in¬ 
carico e nel primi mesi del¬ 
lo stesso anno entra a far 
parte della segreteria della 
Federazione di Roma assu¬ 
mendo la responsabilità del¬ 
la Commissione stampa e 
propaganda, che mantiene 
I sino ai 1970. E* poi collabo- 
I ratore politico della Com- 
I missione centrale lavoro di 


massa, che lascia nel 1973 
per dare la sua attiv,tà di 
dirigente alla Confesercenti 
nazionale. Dal 1974 assume 
la vicepresldenza della As¬ 
sociazione Nazionale Coope¬ 
rative della Pesca alla Lega 
Nazionale delle Cooperative. 
E’ stato membro de! Comi¬ 
tato Centrale del PCI dal 
X al XII Congresso. 

Il compagno Di Stefano, 
che ha sempre dato un gran¬ 
de contributo alla battaglia 
politica e ideale del partito, 
e in particolare nel Mezzo¬ 
giorno e a Roma, dove fu 
dirigente apprezzato e sti¬ 
mato, univa alle sue doti di 
umanità un forte rigore po¬ 
litico e morale, che sono og¬ 
gi patrimonio di tutti 1 
compagni. 

Alle condoglianze che I 
compagni Longo e Berlin¬ 
guer hanno inviato alla fa¬ 
miglia si uniscono quelle di 
tutti l compagni, de l'Unità 
e della Lega nazionale del¬ 
le Cooperative. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15.30. parten¬ 
do daU’obltorio dell’ospedale 
Forlanint. 


te calorosa è stata indirizza¬ 
ta nei giorni scorsi ai comuni¬ 
sti romani dal segretario del¬ 
la Federazione comunista pa¬ 
rigina, Henri Fiszbln. 

« Noi apprezziamo al più alto 
grado — si legge nel messag¬ 
gio — il fatto che il PCI sia 
la forza essenziale della sini¬ 
stra nella capitale d'Italia e 
gioiamo dell'appoggio crescen¬ 
te che esso riceve dai diversi 
strati della popolazione di Ro¬ 
ma. Parigi e Roma sono le vit¬ 
time dirette della crisi che col¬ 
pisce in modo opprimente i la¬ 
voratori e gli abitanti delle no¬ 
stre due capitali ». Ricordan¬ 
do la solidarietà dei comuni¬ 
sti parigini con le lotte di 
quelli romani, la lettera pro¬ 
segue affermando: «Questa 
solidarietà si è espresso recen¬ 
temente nella manifestazione 
della popolazione parigina del 
21 luglio, In segno di protasta 
contro il complotto di Portori¬ 
co e per la libertà dei popoli». 

Il compagno Luigi Petrosel¬ 
li. membro della Direzione e 
segretario della Federazione 
comunista romana, ha indi¬ 
rizzato alla Federazione di Pa¬ 
rigi del PCF la seguente let¬ 
tera di risposta: 

« Cari compagni, vi slamo 
particolarmente grati per i 
calorosi auguri e per le espres¬ 
sioni di solidarietà con la lot¬ 
ta nella quale siamo impe¬ 
gnati per il risanamento e il 
rinnovamento della, capitale 
e del Paese. 

«Con l'elezione del nuovo 
sindaco professor G.C. Argan 
eletto nelle liste del PCI e 
della nuova giunta comunale 
— fondata sull’accordo tra co¬ 
munisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici che ha l'appoggio del 
PRI ed è aperta alla collabo¬ 
razione fra tutte le forze de 
mocratiche e popolati — si 
inizia un'epoca nuova e si 
apre la strada a una svolta 
nel governo di Roma. 

« Roma è ad un b.vio tra il 
rischio d: un'uitenore decaden¬ 
za economica, sociale, cultu¬ 
rale e la possibilità di un ri¬ 
scatto civile e morale affi¬ 
dato •'P'ijnità del popolo nelle 
grandi battaglie per la pace e 
per la democrazia, per una 
nuova condizione umane e 
civile, contro i centri reazio¬ 
nari e le forze del privilegio 
e della speculazione le quali 
hanno offaso, umiliato, de¬ 
gradato la città. 

« I vostri auguri toccano 
profondamente i cittadini ro¬ 
mani i quali conoscono e ap¬ 
prezzano il ruolo di Parigi nel¬ 
la cultura mondiale e il va¬ 
lore dell’azione Incessante del 
comunisti e delle forze rinno¬ 
vatrici di Francia per l'affer¬ 
mazione dei diritti di libertà, 
di progresso e di indipenden¬ 
za nazionale di tutti i popoli. 

« La solidarietà e lo scam¬ 
bio di esperienze tra comuni¬ 
sti parigini e comunisti roma¬ 
ni, nel quadro delle relazioni 
tra l nastri due partiti e i 
nostri due popoli, sono un fat 
tore importante nella lotta 
che combattiamo in Europa 
ppr liquidare ogni base del 
fascismo e per creare le con¬ 
dizioni di una avanzata demo¬ 
cratica c socialista ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13 

Da domani, per tutte le 
notti, i giorni festivi e quelli 
protestivi, a Napoli saranno 
unite le ricerche affannose 
di un medico, le ore d'aivgo 
scia al telefono. 

Finora ì napoletani biso¬ 
gnosi d: un intervento medi¬ 
co <i domicilio per sè o per 
i loro tigli, hanno dovuto 
ricorrere al «113», e paga¬ 
re dalle 20 alle 30mila lire 
quando tinalmente riusciva¬ 
no ad ottenere la visita. Op¬ 
pure dovevano andarsene in 
ospedale, cosa non sempre 
possibile e consigliabile quan¬ 
do non ci sono gli estremi 
dell’urgenza e della gravità. 
Molto spesso le vicende della 
laniigha che aveva trascorso 
giornate e nottate alla ri¬ 
cerca vana di un medico, o 
del paziente rimasto solo 
senza alcuna assistenza, so¬ 
no imito sui giornali: quan¬ 
do per fortuna non c'era una 
conclusione tragica, le noti¬ 
zie erano accompagnate dal¬ 
le solite dure proteste. Sono 
1 tatti che accadono da sem¬ 
pre in molte citta, e cii que¬ 
sti tempi sono appunto «no¬ 
tizie di stagione ». 

Adesso che il servizio co¬ 
munale di guardia medica 
notturna e festiva assoluta- 
mente gratuito sta per anda¬ 
re in 1 unzione, molti a Na¬ 
poli si stanno domandando 
perché un simile meccanismo 
non e stato messo in moto 
prima, perché si è lasciata 
per tanti anni la città pri¬ 
va di uno strumento sanita¬ 
rio cosi fondamentale e im¬ 
portante. E c'è entusiasmo 
e collaborazione intorno agii 
amministratori e agli orga¬ 
nismi comunali che sono riu¬ 
sciti — superando lo scetti¬ 
cismo e le catastrofiche pre¬ 
visioni di molti — a metter 
su uno strumento complesso 
la cui efficienza è non solo 
ampiamente garantita dai 
mezzi e dagli uomini a di¬ 
sposizione, ma sarà continua- 
mente perfezionata. 

Questa la struttura del ser¬ 
vizio: ogni notte (per tutto 
l'anno), ogni pomeriggio fe¬ 
stivo e ogni giorno festivo 
(quindi non solo il sabato e 
la domenica), dieci medici 
per turno (cioè dalle 14 alle 
22. dalle 22 alle 7, dalie 7 
olle 14) saranno presenti 
presso cinque uffici decen¬ 
trati dei vigili urbani, colle¬ 
gati per radio e per telefono 
con un centro direzionale 
operativo 

Presso ogni ufficio decen¬ 
trato saranno a disposizione 
dei due medici di turno, due 
vigili autisti con auto colle¬ 
gato via radio col centro ope¬ 
rativo. Durante i loro spo¬ 
stamenti medico e vigile au¬ 
tista potranno ricevere via 
radio altre segnalazioni. I me¬ 
dici hanno a disposizione una 
borsa con tutti i farmaci di 
pronto soccorso; possono 
chiamare, sempre via radio, 
una delle sette ambulanze 
(due del Comune, cinque del¬ 
la Croce Rossa) per mandare 
gli ammalati gravi negli 
ospedali. Ed anche questo 
non sarà un invio alla cie¬ 
ca: il centro operativo avrà 
un computer sul cui video in 
qualsiasi momento apparirà 
la situazione dei posti letto 
disponibili presso due poli¬ 
clinici e cinque ospedali con 
unità coronariche, centri di 
rianimazione e di terapia in¬ 
tensiva. nonché normali re¬ 
parti di medicina e chirur¬ 
gia. Non ci sarà il rischio 
dell'ammalato rimandato d« 
un ospedale all’altro. 

I medici, per ora, sono 110; 
i vigili urbani (compresi i 
centralinisti, gli ufficiali e 
i sottufficiali) circa il dop¬ 
pio; le medicine d'urgenza 
saranno rilasciate gratis dal¬ 
le farmacie notturne o in 
turno festivo: raccordo è sta¬ 
to raggiunto senza difficoltà 
con l'Ordine dei farmacisti, 
il cui pres:dente. Silvio Ca- 
tnpiano. è un consigliere co¬ 
munale de. 

Allo stanziamento di 200 
milioni previsto nel biianc o 
che la Giunta presieduta dal 
comDagno Va'.enzi presentò 
già in ottobre, si è aggiunto 
il contributo determinante 
degii enti mutualistici, cia¬ 
scuno dei quali verserà 450 
lire Tanno per assistito. 

Eleonora Puntillo 


Il Gen. Calamani 
capo di gabinetto 
del ministero Difesa 

Il generale di Cd.A. Giu¬ 
seppe Calamani è il nuovo 
capo di gabinetto della Di¬ 
fesa. 

Lo ha nominato ieri ii neo 
ministro onorevole Vito Lat¬ 
tanzio. L’alto ufficiale è sta¬ 
to capo ufficio del segretario 
generale del ministero della 
Difesa dal 4 febbraio 1975 
a oggi. 


Tre anni fa 
moriva 
il compagno 
D’Onofrio . 

Ricorre oggi il terzo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Edoardo D’Ono- 

frlo. 

Nel ricordarlo a tutti I 
compagni e a quanti lo co¬ 
nobbero e Io stimarono, 
moglie, compagna Nadia, ha 
sottoscritto per l’Unità 100 
mila Uri. 
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A ventanni dalla morte 
di Bertolt Brecht 



Bertol! Brecht discute con alcuni attori durante la prova di una scena di « Madre Co¬ 
raggi; ». Alla sua sinistra Helene Weigel che ne interpretò per anni il ruolo principale 

Il paradosso 
dell’autore 


Chi pensi alla presenza 
costante, e quasi ossessi¬ 
va di Brecht nell'orizzonte 
culturale, non certo soltan¬ 
to italiano, durante gli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
può anche essere indotto a 
pensare che si stia appros¬ 
simando, e in parte sia 
già in atto, per lui, pur 
tra un fervore costante di 
studi e un’attenzione edi¬ 
toriale che è sempre vi¬ 
vissima, un periodo in 
qualche modo purgatoria- 
le. L’impressione dominan¬ 
te, e in parte forse giu¬ 
stificata, è che Brecht 
non sia più. oggi, quel polo 
di attrazione, quel riferi¬ 
mento necessario, quel no¬ 
do problematico che ab¬ 
biamo conosciuto come es¬ 
senziale per tanto tempo, e 
al quale la mia generazio¬ 
ne, in ogni caso, deve molti 
elementi essenziali della 
propria formazione cultu¬ 
rale, ideologica, umana. 

A vent’anni dalla morte. 
« il povero B. B. * può 
apparirci sì, dunque, per 
un verso, consacratamente 
classicizzato, ma per altro 
verso, proprio per tale 
consacrata classicizzazio- 
ne, lievemente congelato, 
e quasi allontanato dalie 
nostre preoccupazioni più 
urgenti. Se partiamo dal 
terreno teatrale, come 
luogo primario della sua 
esperienza, le cose risul¬ 
tano però, probabilmente, 
più nitide, e nasce subito 
il sospetto che congelato e 
remoto non sia propria¬ 
mente Brecht, ma un modo 
di intenderlo e di inter¬ 
pretarlo: quello, |)er in¬ 
tenderci. che si è collocato 
aH'insegna del « Berlincr 
Ensemble * (e, per noi ,-o- 
prattutto, in Italia, del 
« Piccolo Teatro *). 

Grandi miti 

La fortuna di Brecht di 
aver potuto, negli ultimi 
sette anni della sua vita, 
organizzare e definire, nel 
concreto deiresperienza 
scenica, la propria poetica 
drammatica, offrendo una 
edizione ne varietur. sul 
piano stesso della realiz¬ 
zazione tea tra ie. dei pro¬ 
pri Stilcke , non poteva non 
essere pagata al suo giu¬ 
sto prezzo: l'autogestione 
dei testi doveva rovesciar¬ 
si in una sorta di cristal¬ 
lizzazione. tra l'autorevo¬ 
le e l’autoritario, condi¬ 
zionata a datata. La mu¬ 
seificazione di Berlino, 
vorremmo persino insinua¬ 
re, con una buona dose di 
malignità critica, ha un 
suo sapore involontario c 
fatale da Bayreuth: se non 
altro, come mimesi coat¬ 
ta, di fatto, per opposi¬ 
zione. 

Certo, epicità. strania- 
mento. sono emersi come 
alcuni tra i grandi miti del 
teatro del nostro secolo: 
ma la mitizzazione ha 
avuto, inevitabilmente, un 
doppio volto, indicando in¬ 
sieme un modello paradig¬ 
matico fondamentale, e ia 
sua concreta impraticabi¬ 
lità. Fare del paradosso 
di Diderot il centro di una 
drammaturgia dialettica 
era operazione storicamen¬ 
te indispensabile, possia¬ 
mo riconoscere oggi: e la 
storia si è preoccupata di 
fabbricarci l'uotno che po¬ 
teva e doveva realizzarla, 
«1 momento giusto, e con 


le qualità necessarie. Ma 
oggi è anche lecito affer¬ 
mare che il problema del¬ 
l'interpretazione scenica 
ora. in ultima istanza, pre¬ 
testuoso, e persino margi¬ 
nale. Quello che Brecht 
realizzava negli Stiicke. 
nel profondo, era il para¬ 
dosso dell’autore: la di¬ 
mostrazione che l’efficacia 
ideologica di un testo non 
risiede, immediatamente, 
nella partecipazione ideo¬ 
logica. politicamente posi¬ 
tiva, che si può realizzare, 
ma nello sviluppo critico. u 
e appunto dialettico, che 
l'ideologia vi può assume¬ 
re, e nella conseguente 
nuova relazione che il di¬ 
scorso testuale è in grado 
di stabilire con la pratica 
sociale. Le celebri indica¬ 
zioni di regìa che Brecht 
ha apposto a tanti suoi te¬ 
sti interessano, prima an¬ 
cora che la messa in sce¬ 
na, nella sua realizzazione 
empirica, il funzionamen¬ 
to globale del testo tea¬ 
trale, a tutti i livelli. 

Aggiungeremo infatti che 
il paradosso dell’autore, 
così interpretato, non ha 
affatto un significato spe¬ 
cialisticamente dramma¬ 
turgico, ma tocca al cuo¬ 
re. rinnovandolo profonda¬ 
mente, il problema dell’ar¬ 
te e del realismo, in gene¬ 
rale. Epicità e straniamen- 
to sono principi dialettici 
die interessano l'intiero 
spazio della letteratura, 
valgono per tutto l’oriz¬ 
zonte della parola e della 
comunicazione. L’opera di 
Brecht, in versi e in pro¬ 
sa. le poesie e le parabole, 
le moralità e le riflessioni, 
i diari e le polemiche, stan¬ 
no sotto il segno del pa¬ 
radosso dialettico, inte¬ 
gralmente. 

« Egli usò un modo di 
parlare che era stilizzato e 
naturale al contempo. Ciò 
egli ottenne badando agli 
atteggiamenti che stantio 
a fondamento delle frasi: 
egli trasponeva soltanto 
atteggiamenti in frasi e 
lasciava sempre trasparire 
gli atteggiamenti attraver¬ 
so le frasi. Un linguaggio 
Siffatto egli lo chiamò ge¬ 
stuale. perché era solo 
un’espressione per i gesti 
degli uomini. Si possono 
leggere le sue frasi nel 
modo migliore se al con¬ 
tempo sj eseguono certi 
movimenti corporei che si 
accordano ad esse, movi¬ 
menti che significano cor¬ 
tesia o collera o il voler 
persuadere o lo schernire 
o il mandare a memoria 
o il cogliere di sorpresa 
o il mettere in guardia o 
il prender paura o l'incu- 
tore paura. Spesso all’in¬ 
terno di un gesto determi¬ 
nato (come l’afflizione) si 
trovano anche molti altri 
gesti (come il prender tut¬ 
ti a testimoni, il control¬ 
larsi. il dnentare ingiu¬ 
sti, ecc.). Il poeta kin 
riconosceva il linguaggio 
come uno strumento del- 
l’agire. e sapeva che uno 
paria con un altro anche 
quando parla con se stes¬ 
so ». Questa lunga citazio¬ 
ne dal .Me li (un libro che 
non ha avuto per niente, 
nel nostro dibattito cultu¬ 
rale. pur circolando ormai 
in Italia, e in italiano, da 
più dj cinque anni, l’atten¬ 
zione che merita) può ser¬ 
vire come indicazione di 
base per una teoria della 
parola, per quell’idea del 


« linguaggio gestuale in 
letteratura j>. elio non è 
affatto una sorta di ri¬ 
flesso condizionato e di 
deformazione professionale 
del Brecht drammaturgo, 
ma. proprio all’opposto, è 
i! principio che spiega per¬ 
ché Brecht potesse, nello 
spazio drammatico, trova¬ 
re un luogo privilegiato di 
espressione. E la descri¬ 
zione del linguaggio del 
poeta Kin (che è il «po¬ 
vero B. B. ». in autori” 

. tratto, naturalmente), va 
’ assunta insieme alla bat¬ 
tuta del signor Keuner, 
nelle Storie da calendario, 
in cui si proclama-che al¬ 
lo stile c’è una cosa sola 
da chiedere: « Dovrebbe 
essere citabile. La cita¬ 
zione è impersonale ». . 

La parola 

Vorrei osservare, da ul¬ 
timo, puntando sul terre¬ 
no propriamente teatrale, 
che l’antinomia che ha go¬ 
vernato. e deformato, tan¬ 
te polemiche di ieri, l’asse 
d’opposizione emblematica¬ 
mente situato tra Artaud 
- e Brecht, appare oggi, fi¬ 
nalmente, particolarmente 
logoro e consumato. Qual¬ 
cuno sarà indotto a pen¬ 
sare che Artaud, in sostan¬ 
za, ha vinto questa strana 
battaglia, e che le neo¬ 
avanguardie teatrali, e più 
ancora le post-avanguar- 
dic. come oggi ormai si 
dice, hanno operato una 
scelta irreversibile. Credo 
che le cose stiano assai di¬ 
versamente, e che oggi, 
quelli che emergono con ri¬ 
lievo, per strano che sem¬ 
bri. siano certi punti di 
convergenza, e quasi di 
oggettiva complicità. Ab¬ 
biamo appena posto in ri¬ 
lievo il peso della gestua¬ 
lità e della corporeità nel¬ 
la dottrina brechtiana del¬ 
la parola. Ma pensiamo 
anche, e privilegiatamen¬ 
te. a un’idea del teatro e 
delTarte non condizionati 
alia • problematica chiusa • 
della tradizione occidenta¬ 
le. aireuroccntrismo cultu¬ 
rale, al primato dei greci. 
Irreversibile è piuttosto, 
e soltanto, il fatto che 
l’aristotelismo è entrato in 
crisi anche, benché tardi¬ 
vamente certo, sul terre¬ 
no della letteratura e del¬ 
la parola, dell'arte e del¬ 
la scena. 

Ma quella che ' più ci 
interessa è poi la lezione 
che Brecht trasmette ai 
nostri anni Settanta, al no¬ 
stro presente e al nostro 
futuro: il modo specifico 
in cui egli ha rimesso in 
movimento, a tanti livelli, 
i nessi di ideologia e lin¬ 
guaggio. il suo modo in¬ 
somma dì applicare alla 
letteratura il materialismo 
dialettico. Nessuno come 
lui ha saputo insegnarci, 
a livello teorico, e con 
esempi concreti, che il 
marxismo, in arte, è un 
metodo critico, che respin¬ 
ge consolazioni e celebra¬ 
zioni. La crudeltà morale 
th Brecht è la sua eredità 
più preziosa, in un tempo 
in cui non ci è concesso 
ancora di vedere realizza¬ 
to il sogno dì una cosa, in 
cui la bontà, la gentilezza, 
la mitezza, come egli ha 
ripetuto tante - volte, non 
ci sono ancora permesse 

Edoardo Sanguinoti 


Programmazione territoriale e salvaguardia dei beni culturali 

C’è anche Farcheologo 

A colloquio con George Vallet, direttore deir« Ecole frangaise » a Roma e Vincenzo Tusa sovrin 
tendente alle Antichità della Sicilia occidentale - Giudizi sul progetto siciliano del PCI - Maurizio 
Calvesi: « Chi ha la responsabilità dei beni culturali deve sedere al tavolo della pianificazione » 



L 


Una serata d’agosto roma¬ 
no, m una stanza sobriamen¬ 
te arredata di una sorta di 
ampia e disadorna « foreste¬ 
ria » dell'Ambasciata di Fran¬ 
cia (che è in realtà la nuo¬ 
va sede, in arredamento, dei 
« borsisti » della Ecole fran- 
cais a Roma), con le fine¬ 
stre che si aprono come un 
palco teatrale su piazza Na- 
tona. C’è l’archeologo Geor¬ 
ges Vallet, direttore della 
« Ecole Francaise » qui a Ro¬ 
ma, uno dei « padri » della 
greca Mcgara Hyblea, in Si¬ 
cilia; c'è Vincenzo Tusa, So¬ 
vrintendente alle Antichità 
della Sicilia occidentale. 

Una chiacchierata intorno 
al tavolo, in maniche di ca¬ 
micia, più che una intervista. 
Argomenti: lo stato in cui 
si trovano le antichità, dicia¬ 
mo i beni culturali, in Sici¬ 
lia; il valore di quei « be¬ 
ni » e i modi che urge ap¬ 
prontare per tutelarli e far¬ 
li conoscere a tutti, veramen¬ 
te; la recente proposta di 
legge comunista in Sicilia che 
riforma o, sarebbe meglio di¬ 
re, « fonda » in modo nuovo 
tutta la materia relativa al 
settore dei beni culturali, am¬ 
pliandone anche l’accezione. 

Punto di partenza del di¬ 
scorso sono gli articoli com¬ 
parsi nell’arco degli ultimi 
mesi su vari giornali, e sul- 
l'« Unità » in tre riprese. C’è 
un. punto politico da definire 
pregiudizialmente. Alla Re¬ 
gione Sicilia lo Stato ha già 
deferito tutti i poteri in ma¬ 
teria di beni culturali, ma 
la Regione non ha ancora al¬ 
cuno strumento legislativo per 
usare quei poteri. Tenendo 
conto di quel vuoto legislativo 
il PCI ha presentato mesi fa 
per la Sicilia una proposta 
che (salve restando le pecu¬ 
liarità regionali siciliane) pre¬ 
figura di fatto una legisla¬ 
zione decentrata valida anche 
per le altre regioni o « com¬ 
prensori » italiani al momen¬ 
to in cui si darà attuazione 
alla legge 382 della passata 
legislatura sul decentramen¬ 
to dei poteri alle Regioni. 

Ed ecco la proposta « nuo¬ 
va » di cui già ci siamo oc¬ 
cupati sull’« Unità » in più 
articoli fra il maggio e il 
giugno scorsi. 

Per riassumere: la propo¬ 
sta comunista cIja i deputati 
regionali si troveranno di 
fronte alla ripresa dei lavori 
dell’Assemblea di Palermo in 
autunno, modifica radical¬ 
mente tutto il vecchio sche¬ 
ma delle sovrintendenze. Gli 
organi regionali previsti sono: 
l’Assessorato ai beni cultura¬ 
li; la Consulta per i beni cul¬ 
turali di cui faranno parte 
tutte le forze della cultura 
(in prima linea le Università, 
anche non siciliane), gli enti 
locali, le associazioni cultura¬ 
li, il mondo della scuola in 
genere, i sindacati e cioè tut¬ 
ti gli organi e istituti impe¬ 
gnati a vario titolo nella de¬ 
finizione della pianificazione 
territoriale globale; un Uffi¬ 
cio dipendente dall'Assessora¬ 
to, coordinatore, non burocra¬ 
tico (dominanti devono esser¬ 
vi universitari, scienziati) che 
tenga anche i previsti collega- 
menti per « pareri » c armo¬ 
nizzazione con il Ministero a 
Roma; due « centri », uno per 
il restauro c le scienze appli¬ 
cate ai beni culturali e uno 
per la catalogazione e la do¬ 
cumentazione. ambedue in 
stretto rapporto con i loro ge¬ 
melli statuali. Infine ci sono 
le sovrintendenze che dovreb¬ 
bero articolarsi secondo la 
suddivisione provinciale (no¬ 
ve in Sicilia) e poi in 
più omogenea suddivisione 
comprensoriale (un numero 
inferiore). Le Sovrintendenze 
saranno divise per settori, 
sette in tutto: beni naturali 
c naturalistici; beni etno-an- 
tropologici; beni archeologici; 
beni paesistici e architettoni¬ 
ci, compresi parchi e giardi¬ 
ni; beni mobili storici e ar¬ 
tistici; archivi; biblioteche. 

Finora in Sicilia — su un 
vecchio modello nazionale di 
origine napoleonica — le so¬ 
vrintendenze erano molto 
estese (tre o due sole nel¬ 
l’Isola) c così divise: sovrin¬ 
tendenza alle antichità, ai mo¬ 
numenti, alle gallerie, più ar¬ 
chivi e biblioteche. Ognuna 
comprendeva parecchie pro¬ 
vince. 

Il nuovo sovrintendente ora 
non sarà altro che un «pi- 
mus inter pares », eletto dai 
responsabili delle sette sezio¬ 
ni, ciascuna autonoma per 
programmi e finanziamenti. 
Scompare così la figura vec¬ 
chia del sovrintendente 
« rcx » assoluto, che tiene nel¬ 
le sue mani il potere di tutto 
in campo artistico e ammini¬ 
strativo secondo lo schema, 
appunto napoleonico, del 
« prefetto » (e per giunta per 
una estensione che investiva 
anche più di tre province). 

Un nuovo schema come i 
questo proposto piace sincera¬ 
mente a forze culturali le più 
varie: basti dire che a elabo¬ 
rarlo il PCI chiamò a suo 
tempo esperti e docenti di 
ogni settore e di ogni parte 
ideologica e politica. 

Il professor Palloltino — 
ordinario di Etniscologia a 
Roma e presidente della « Tu- ! 
scia » — che intervistammo 
tempo fa — si disse molto i 
favorevole alla proposta di ! 
legge, ma con una riserva 
riguardante la figura del so- 
vrintcndentc: «Che fine farà 
la mia ricerca archeologica. J 
per esempio, se sovrintenden■ [ 
te in un determinato periodo 
sarà, poniamo, un biblioteca¬ 
rio o un archirista. insensi¬ 
bile ai temi della archeo¬ 
logia? ». La obiezione è riaf 
fiorata in rane altre inter¬ 
viste, anche se il primo a 
contestarla è un archeologo 
come Vincenzo Tusa, Sovrin¬ 
tendente alle Antichità a Pa¬ 
lermo e naturalmente è con¬ 
tro di essa un altro archeo¬ 
logo come Andrea Carandini 
che, nel PCI, i il responsa¬ 
bile per il settore beni cultu¬ 
rali e della proposta — insle¬ 
nta « Tuta e al responsabile 



Tombe della necropoli arcaica di Megàra Hyblea 


regionale del PCI siciliano 
per la cultura. Figurelli — è 
il vero iniziatore. 

Maurizio Calvesi, critico 
d’arte, sottolinea che Tinnova- 
zione più importante è pro¬ 
prio il restringimento e l’ac- 
corpamento delle sovnnten- 
denze. In Sicilia ce ne erano 
una per le Gallerie (da poco 
divisa in due), tre per le an¬ 
tichità, appena due per i mo¬ 
numenti. 

Rispetto al moltiplicarsi del 
numero delle sovrintendenze 
e al restringimento delle loro 
aree di competenza, osserva 
Calvesi, le obiezioni possono 
venire solo da chi, in un modo 
o nell'altro, vuole perpetuare 
il sistema attuale del « prefet¬ 
to-sovrano ». « In un territorio 
limitato, aggiunge, e più an¬ 
cora in una zona compren¬ 
soriale omogenea, si potrà fi¬ 
nalmente lavorare "sul se¬ 
rio". Non esiste nemmeno la 
obiezione della competenza 
per i vari settori del so¬ 
vrintendente "unico" per le 
sette sezioni, perché le se¬ 
zioni hanno piena garanzia di 
autonomia di ricerca e di fi¬ 
nanziamenti. Per di più il 
lavoro potrà finalmente esse¬ 
re coordinato: non capiterà 
più, dice, che succeda quello 
che è successo, molto più 
spesso di quanto si creda, 
e cioè clic uno fa restaura¬ 
re un prezioso affresco ma 
la sovrintendenza ai monu¬ 
menti non restaura la chiesa 
in cui l'affresco è collocalo, 
e cosi ci piove sopra ». 


Contro la 
« museificazione » 

Calcesi insiste molto sul 
concetto di pianificazione ter¬ 
ritoriale: chi ha la responsa¬ 
bilità dei beni culturali, in 
ogni settore, deve sedere al 
tavolo della pianificazione, de¬ 
ve decidere insieme agli al¬ 
tri, subito, c non porre divie¬ 
ti (spasso perfino puntigliosi 
o discutibili) quando il resto 
della pianificazione è già sta¬ 
to deciso. Questa c anche la 
via per superare i vecchi cri¬ 
teri di « museificazione », per 
legare l'arte (e Calvesi pen¬ 
sa molto anche ai quadri, na¬ 
turalmente) al suo « habitat ». 
al suo ambiente storico-na¬ 
turale a pensa, mi dice, che 
a New York oggi trovi le 
più rare e belle • maschere 
africane, in musco, ma se 
vai in Angola o in Kcnia 
trovi le fotografie di quelle 
maschere. E così non capisci 
più mente, o poco, degli afri¬ 
cani: sia a New York che 


• a Kinshasa ». 

Territorio, per i beni cultu¬ 
rali, vuol dire tutela d'am¬ 
biente e quindi anche scelte 
economiche non laceranti ri¬ 
spetto all’ambiente. E Calve¬ 
si parla di una «scelta agri¬ 
cola », in determinate zone, 
come salvezza insieme della 
economia (si pensi al Sud) 
e dell’arte restituita a sé e 
all’uomo e quindi fruibile na¬ 
turalmente. 

Torniamo alla conversazio¬ 
ne con Vallet e con Tusa. 
Emerge anche qui il tema 
delle scelte di pianificazione 
territoriale. Per esempio Me- 
gara Ilyblea. E’ ‘ un ■ caso 
esemplare di ciò che una di¬ 
versa struttura, nel campo 
dei beni culturali, avrebbe* po¬ 
tuto evitare. 

La città di Mcgara sorse 
fra il 750 e il 733 avanti Cri¬ 
sto: fu la prima città « occi¬ 
dentale» nel senso che anco¬ 
ra oggi si attribuisce al ter¬ 
mine. Nacque prima di Ate¬ 
ne, appena dopo Corinto. 
Quando Vallet che — insie¬ 
me al professore Villard — 

— ne è stato l'oculato « sco¬ 
pritore » - a partire dal 1916, 
sull'orma dei primi scavi otto¬ 
centeschi, traccia su un fo¬ 
glio la pianta « disegnata », 
programmata, della città, ne 
viene fuori un grafico di li¬ 
nee parallele, una « rete », 
che assomiglia da vicino al¬ 
la topografia della Manhat¬ 
tan di oggi: «Non per caso, 
dice, quella è stata proprio .la 
prima città d’Occidentc ». E 
per di più l’« agorà » che sta 
venendo fuori, è il doppio di 
quella di Atene: «Qui arri¬ 
varono giovani emigrati. Sen¬ 
za vecchi nè schiavi. Il « de¬ 
mos » prevaleva e con' esso 
la piazza, la democrazia ». 

A Mcgara Hyblea vigeva un 
regime di pace e infatti es¬ 
sa era sorta grazie a un trat¬ 
tato con il re-pastore (figura 
che torna nella mitologia, .al¬ 
lora contemporanea, romana) 
Hyblon, padrone dei siculi. St 
potrebbe andare ,avanti per 
ore a discorrere di que¬ 
ste realtà antiche ncll'ormai 
fresco terzo piano 'del palaz- 
zetto di piazza Savona, riem¬ 
pito dal vento della sera tar¬ 
da. Ma qui preme dire di 
qualcosa d'altro. 

Quando gli impianti del pe¬ 
trolchimico Montedison si in¬ 
sediarono a Priolo, ecco Me¬ 
gàra minacciata. St stava 
scavando, ma la locale so¬ 
vrintendenza ritenne sufficien¬ 
te il rispetto delle « pietre »: 
e cosi t tubi-del petrolchimi¬ 
co passarono fra tomba e 
tomba, fra scavo e scavo. 

« Certo, dice Tusa,’ la leg¬ 


ge stessa del ’39 permetteva 
al sovrintendente di impedi¬ 
re il passaggio dei tubi per¬ 
che esistono spazi precisi che 
devono intercorrere fra nuovi 
insediamenti e reperti di sca¬ 
vo. Ma quel sovrintendente — 
immagino — aveva anche lo 
assillo della offerta di lavoro 
che il nuovo stabilimento pro¬ 
metteva ed era l'unico arbi¬ 
tro. discrezionale. E decise 
per il "meglio", facendo co¬ 
struire lo stabilimento pro¬ 
prio "sopra" Mcgara, mentre 
poi si scoprì che caratteristi¬ 
che identiche a quelle di Prio¬ 
lo, per la industria, le aveva 
la zona di Pachino, molto me¬ 
no rilevante archeologicamen¬ 
te ». 


Le pietre 
di Megàra 

Ecco. Perche si decise in 
quel modo? Perche — Tusa, 
Calvesi, Vallet ci insistono — 
intorno al tavolo della pro¬ 
grammazione generale (se 
pure mai ce ne fu una, al di 
là della lottizzazione cliente¬ 
lare) non sedeva alcun 
archeologo, sovrintendente, 
scienziato. E cosi oggi non 
solo le pietre di Mcgara ri¬ 
schiano di distruggersi sotto 
i vapori e gli acidi dello 
« smog » che minaccia la stes¬ 
sa popolazione («Chissà, for¬ 
se sarebbe più giusto ricopri¬ 
re tutto per non rovinarlo, al¬ 
meno per i posteri », dice 
sconsolato Vallet), ma tutto 
il paesaggio — vera chiave 
per capire il senso storico di 
quell’insediamento — è com¬ 
promesso. 

Fra quei tubi c quelle ci¬ 
miniere, chi »>ai potrà più 
capire perchè i0ti Quadra di 
giovani greci animosi andaro¬ 
no a fondare e disegnare pro¬ 
prio li la « prima », la « ve¬ 
ra » città urbana occidentale? 
E ben duemila e settecento 
anni fà? 

Il- discorso qui riguarda la 
tutela del bene culturale <e di 
questo fra l'altro il PCI sta 
occupandosi per una ulteriore 
proposta). Ma esiste anche il 
problema del suo « uso ». E 
qui cadono giusti i casi di 
Mozia c di Sclinunte. per dir¬ 
ne solo due. A Mozia — co¬ 
me abbiamo visto m un pre¬ 
cedente servizio — ciò che 
manca c proprio la possibili¬ 
tà di comprensione della te¬ 
stimonianza esistente p^r chi 
compia una visita animato da 
un desiderio - reale di cono¬ 
scenza. Li sono preservati il 
luogo, l'ambiente e la carat¬ 
teristica complessiva: lì, ec¬ 



co servirebbe il lavoro della 
sezione dei « beili naturali e 
naturalistici », dei beni « an¬ 
tropologici ». Servirebbero 
cioè biologi, antropologi, lin¬ 
guisti, entomologi, geologi, 
botanici, chimici, per un la¬ 
voro di oculata sistemazione e 
di interpretazione storica 
complessiva. 

Ma il personale, dove tro¬ 
varlo? « Sciocchezze, mi di¬ 

ce Calcesi, il peisonale Ce, 
latente. Occorre reperirlo: i 
disoccupati intellettuali, i di¬ 
plomati senza impiego sono 
una riserva ormai enorme ». 

Ma come fare lavorare tan¬ 
ta gente diversa insieme, co 
me combinare tanti specialisti 
e scienziati lo semplici diplo¬ 
mati) senza farli litigare? 
Proprio Tusa ne ha dato un 
bell'esempio a Sehnunte. Qui, 
fra i templi antichi e la cit¬ 
tà sepolta che si sta appena 
ì^nninciamio a scavate, fra 
^nare r necropoli, lavorano 
nell'ordine: Ali tonni Rullo, del 
CX R, che seti va la vecchia 
città e ha fatto eccezionali 
scoperte di «tessuto» e di 
«strati» urbani; il francese 
professor Martin che studia la 
urbanistica complessiva del¬ 
ta «città»; un gruppo di ri¬ 
cercatori tedeschi che esami¬ 
nano le mura cittadine (quel¬ 
le che Ermocrate, contro i 
punici, imbottì nel 381 a.C. 
di « metope » divette dai tem¬ 
pli); il professor Gullmi della 
Università di Tonno che stu¬ 
dia le strutture templari 
(quelle che una scmguiatu 
sovnntendenza negli anni ’50 
fece deturpare con una assur¬ 
da ricostruzione in cemento 
urinato, per giunta sbagliata, 
di uno dei templi); intanto la 
Sovnntendenza palermitana 
di Tusa procede negli scavi. 
Il complesso degli studiosi - 
che non litigano, anzi colla- 
borano — fa capo a una pa¬ 
lazzina di metà ’80t). fatta co¬ 
struire ancora dai Borbone * 
come sede «di lavoro». E’ 
li che si pranza alla buona o. 
come mi è capitato. si pren¬ 
de un buon caffè. 

Ecco un esempio di preca¬ 
ria ma funzionante «compar¬ 
tecipazione » al lavoro. Cer¬ 
to. finora questa presenza di 
più archeologi e studiosi c do 
unta solo a « liberalità » del 
sovrintendente (Tusa) che po¬ 
trebbe tranquillamente, come 
si fa altrove chiudere ogni 
accesso u potenziali « concor¬ 
renti» tenendo per sè il suo 
orticello. Ma il problema è 
invece di rendere organico e 
non casuale un collettivo di 
questo tipo, aggiungendoci ap¬ 
punto il geologo come il ce¬ 
ramista, il botanico preistori¬ 
co come l’urbanista dell’anti¬ 
chità o l’antropologo. E poi 
dotando questo complesso di 
utili, indispensabili strumenti 
di divulgazione e di informa¬ 
zione. Me lo dice con pas¬ 
sione, mentre passeggiamo 
fra quei preziosi reperti, Se¬ 
bastiano Tusa, il figlio venti¬ 
cinquenne del Sovrintendente 
che a Sehnunte veniva a gio¬ 
care da bambino c che ora 
studia, da archeologo, la prei¬ 
storia. 

Tutto questo del resto è 
quello che molto semplice¬ 
mente la legge siciliana (se 
diventerà legge la proposta 
comunista, ormai appoggiata 
da tutti gli ambienti cultura¬ 
li c politici democratici) può 
rendere possibile. 

Dice Vallet nell'incontro a 
Roma, insieme a Tusa: «La 
legge è buona e questo con¬ 
cetto unitario e unificante, ot¬ 
timo. Ho dei dubbi, come 
Pallottino. per quanto riguar¬ 
da la figura del sovrintenden¬ 
te. E' un burocrate o uno 
scienziato? Chi lo controlla? » 
Tusa: «Ma è eletto dai di¬ 
rettori di sezione, fra loro 
stessi, e sorto loro che pre¬ 
parano i programmi ». Vallet: 
« Condivido la interdisciplina- 
rietà che la proposta indica¬ 
la Francia Pompidou lanciò 
la "ecole dii patrimoine" che 
aveva gli stessi intenti, ma 
aveva il torto di prendere 
gente già abituata a una vi¬ 
sione separata ». Tusa: « Ec¬ 
co. questo nella nostra pro¬ 
posta c messo in modo chia¬ 
ro. Il rapporto con l'Univer¬ 
sità consiste proprio nel fatto 
che l'Università deve garan¬ 
tire una formazione di qua¬ 
dri interdisciplinari, addestra¬ 
ti a questa funzione ». Val¬ 
let: « In Francia l'errore c 
stato di escludere l'Universi¬ 
tà dalla costruzione della "cco- 
Ic" ». Tusa: « Per la nostra 
proposta invece la Università 
si deve fare carico della for¬ 
mazione dei quadri: togliamo 
che "tutti” arrivino intorno 
al tavolo della programma¬ 
zione territoriale. Dal geolo¬ 
go all'archeologo ». 

Tusa chiarirà poi anche che 
nel progetto comunista si dà 
molta attenzione al rapporto 
fra Regione e Stato, e Vallet 
obietterà che questo e t alido 
se il funzionario può essere 
mobile, intercambiabile fra 
Sicilia e continente . («Sarò 
napoleonico, dice, ma per me 
un funzionano di Stato dei? 
essere uguale su tutto il terri¬ 
torio nazionale, altrimenti è 
una barzelletta. Ecco il mio 
dubbio sul sovrintendente: un 
funzionano o uno scienziato? 
E’ uguale ovunque, cioè, c 
mobile e movtbilc? ») 

Non è ancora cosi — ci so¬ 
no sperequazioni di compen¬ 
so a vantaggio della Sicilia 
— c questo c un nodo da 
sciogliere, dice Tusa. 

La mobilità, conclude Val¬ 
let, c parallela c indispensa¬ 
bile quanto la intcrdisciphna- 
rietà: affermare quest'ultima 
e non garantire la pnma — a 
piena parità di diritti e di 
compensi — significa fare 
utopia. 

Tusa sorride: « Vedo che 
comunque stai anche tu dalla 
nostra parte, dice. Certo il 
problema che sollevi esiste, lo 
sappiamo. Ma lo risolvere¬ 
mo ». 


Elleinstein 

Storia deH’URSS 



- Biblioteca di storia « - 2 
voli. - pp. 68B - L. 9 500 - 
Una nuova opera dell’autore 
della Storia del fenomeno 
staliniano. Un’opera di ba¬ 
se per comprendere la sto¬ 
ria sovietica. 

Berend - Rnnki 

Storia economica / 
dell’Ungheria 
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STORIA ECONOMICA 
DELL'UNGHERIA 


- Biblioteca di storia » - 

pp. 280 - L. 4.000- Il volu¬ 
me raccoglie i risultati del 
lavoro storiografico di due 
dei maggiori rappresentan¬ 
ti della nuova scuola un¬ 
gherese. Lo sviluppo eco¬ 
nomico in Ungheria viene 
studiato dall’inizio della ri¬ 
voluzione industriale, nella 
prima metà del secolo scor¬ 
so.’fino ai giorni nostri. • 

Lenin 

L’autodecisione, 
delle nazioni 


L’JUITODECISIONI 
DELLE NAZIONI 



■ Le idee » - pp. 220 - lire | 
1.600 - Gli scritti dedicati 
dal 1913 al 1916 all’analisi 
della questione nazionale e 
coloniale —- in Russia e su 
scala mondiale — alla vigi-j 
lia e nel corso della guerra, 
imperialistica. 


Chiarente*- Tortorei la 

Per. la riforma ' 
universitaria ' * 

« Il punto - - pp. 120 - L. | 
1.000 - Il testo completo 
delle proposte presentate 
al Senato dai’ parlamentari 
comunisti sul problema del¬ 
la programmazione delle 
istituzioni universitarie. .. 
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Ancora incerte le dimensioni del disastro provocato dalla velenosa nube di Seveso 


Qualche speranza agli sfollati: Le colpe dell’ICMESA 

, ... . A documentate in un 

saranno demolite poche case? rapporto ai giudice 


Forse persino le abitazioni deila zona A verranno salvate • L'assessore Rivolta sostiene che le risultanze della commissione ministeriale « sono 
soltanto indicazioni generali » - Verrà ricostituito il comitato regionale per la bonifica del territorio * La linea d'azione per la decontaminazione 


Lo ha redatto il Servizio malattie e ambiente di lavoro (SMAL) • Cinque gravi inadempienze sulla 
sicurezza nell’azienda -1 «bassi costi» della Givaudan e delia Roche realizzati sulla pelle degli operai 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

La Regione Lombardia 
contesta il « rapporto Cimml- 
no ». Per gli srollati torna 
la speranza. Non ci sarà 
« terra bruciata » se l’orien¬ 
tamento dell’assessore Vitto 
rio Rivolta prevarrà. E' sta. 
to anzi precisato che per i 
quattro quinti delle case ci 
sarebbe la certezza che non 
* saranno abbattute. Per le al¬ 
tre — quelle piu a ridosso 
dell’ICMESA, quelle più « av¬ 
velenate » — ci sono dubbi. 
Ma subito si precisa che anch’ 
esse forse non saranno di¬ 
strutte. Tuttavia dopo il pu¬ 
gno allo stomaco di ieri, per 
le famiglie evacuate ora anche 
l’incertezza diventa fonte di 
ottimismo. Il « rapporto Cim- 
mino » era per loro una con 
danna senza appello. La po 
lemica della regione è invece 
un appiglio, una possibilità 
ohe li aiuta ad avere co¬ 
raggio. 

Oggi l’assessore Rivolta è 
stato chiaro. Quando il pro¬ 
fessor Cimmino ha diffuso 
le sue famose dichiarazioni 
— questo in sostanza ciò che 
ha sostenuto — altro non 
erano che una «sua inter¬ 
pretazione personale ». In¬ 
gomma, chi decide del futu¬ 
ro delle zone inquinate dal¬ 
la diossina è la Regione Lom¬ 
bardia. Nessun altro. 

Forse si era lasciato pren¬ 
dere troppo dal vigore pole¬ 
mico e così si è affrettato a 
sfumare le accuse. « Sono, 
soltanto delle indicazioni ge¬ 


nerali su cui dobbiamo ope¬ 
rare» ha aggiunto. Il decre¬ 
to — ecco una nuova frec¬ 
ciata — che ha costituito la 
commissione ministeriale fis¬ 
sava i suoi obiettivi (e quin¬ 
di i suol limiti) nello studio 
e nella ricerca di proposte 
per !a decontaminazione del 
territorio intossicato dalla 
diossina. Come a dire che, in 
realtà, chi deve gestire con¬ 
cretamente l’opera di bonifi¬ 
ca e valutare i metodi adat¬ 
ti è sempre la Regione Lom¬ 
bardia. Poi se vi sono propo¬ 
ste e consigli ben vengano; 
ma le decisioni si prendono 
sul posto. 


Cautele 

sanitarie 


Tra l’altro (abbattimento 
delle case della zona « A » a 
parte) l’assessore Rivolta ha 
corretto anche un'altra indi¬ 
cazione del « rapporto Cim- 
mino ». Non è stata, cioè, 
accettata pienamente ia pro¬ 
posta di creare una terza 
zona precauzionale che avreb¬ 
be dovuto essere chiamata 
« zona C ». E’ stata invece 
approvata l’indicazione — 
come già avevamo preannun¬ 
ciato — di circondare la zo¬ 
na « A » c « B » di una fa¬ 
scia di territorio profonda 
cinquecento metri dove gli 
abitanti (ottomila circa) do¬ 
vranno osservare una serie 
di cautele, anche se meno 
pesanti di quelle da rispet¬ 
tare nella zona « B ». Oltre a 
norme di carattere igienico 


sanitarie che gii adulti ma 
soprattutto i bambini dovran¬ 
no osservare in questa fa¬ 
scia di terra, definita « zona 
di rispetto », saranno abbat¬ 
tuti gii animali da cortile. 
E ancora; nelle aree coltiva¬ 
te verrà proibita per un an¬ 
no ogni lavorazione (nei cam¬ 
pi della zona B, invece, il di¬ 
vieto è a tempo indetermina¬ 
to. fino a quando cioè non 
sarà stata compiuta l’opera 
di decontaminazione) con 
questo nuovo provvedimento 
cautelativo altri due comu¬ 
ni Bovisio Masciago e Bar- 
lassina vengono coinvolti da¬ 
gli efTettl della nube tossica. 

A rendere infine «ufficia¬ 
le » la rottura tra l’orienta¬ 
mento della Regione Lombar¬ 
dia e quello della commissio¬ 
ne scientifica nominata dal 
governo c’è la decisione — co¬ 
municata sempre oggi da Ri¬ 
volta — di ricostituire il co¬ 
mitato regionale per la boni- 


Solidarietà 
dei sindacati 
svizzeri 

L’unione sindacale sviz¬ 
zera, che si è interessata fin 
dall’inizio del caso di Seveso 
concernente la multinaziona¬ 
le ICMESA, ha indirizzato in 
questi giorni un telegramma 
alla federazione CGIL, CISL, 
UIL manifestando la sua so¬ 
lidarietà con ì lavoratori ita¬ 
liani e le popolazioni colpite. 


fica del territorio inquinato 
che si era sciolto con l’istitu¬ 
zione di quella nominata dal 
ministro della Sanità. La sua 
prima riunione si svolgerà, 
martedì mattina. All’ordine 
del giorno lo studio del rap¬ 
porto Cimmino. Martedì po¬ 
meriggio invece si riunisce la 
commissione regionale Sanità. 
In serata 1 due organismi si 
riuniranno di nuovo congiun¬ 
tamente. 

Il rapporto 
Cimmino 

Questa mattina, prima del¬ 
la improvvisata conferenza 
stampa dell'assessore Rivolta, 
si era svolta la riunione del 
comitato di coordinamento 
che ha esaminato il rapporto 
Cimmino — evidentemente 
con non troppa soddisfazione. 

Le operazioni di decontami¬ 
nazione si svolgeranno in due 
tempi. Avrà la precedenza la 
zona B (che interessa i co¬ 
muni di Cesano Maderno. De¬ 
sio e Meda). La vegetazione 
verrà distrutta e trasportata 
nella zona A quella sfollata. 
Qui sarà poi bruciata con un 
apposito inceneritore che do¬ 
vrà essere installato. Sempre 
per quanto riguarda la zona 
B, si rende necessario 11 pre¬ 
lievo di campioni per accer¬ 
tare la presenza di diossina 
sui muri esterni delle case, 
sul balconi, sul tetti. Tutto en¬ 
tro ottobre. 

Per quanto riguarda invece 
la zena A, quella recintata ed 


evacuata, dovranno essere ri¬ 
studiate alcune possibilità di 
bonifica mentre l’ipotesi di 
una decorticazione dell’intera 
zona, verrebbe abbandonata. 
L’idea — come abbiamo detto 
prima — è che è possibile al¬ 
meno per una parte della zo¬ 
na « A », un'opera di decon¬ 
taminazione. 

Sono state infine rese note 
alcune importanti decisioni 
della commissione regionale 
per l’accertamento del danni. 
Nei primi giorni della setti¬ 
mana prossima ad ogni capo- 
famiglia della zona A, ora al¬ 
loggiati in un residence di 
Bruzzano e in un motel di 
Assago, verranno assegnati 
trecentomlla lire più centomi¬ 
la lire per ogni familiare a 
carico. Ai titolari delle azien¬ 
de commerciali, artigianali e 
agricole verrà invece dato un 
milione di lire. Anche alle fa¬ 
miglie che in questi giorni — 
o fin dall’evacuazione — aves¬ 
sero trovato una sistemazione 
diversa da quella offerta dalie 
autorità, cioè l’albergo, verrà 
offerto un contributo; cinque¬ 
mila lire al giorno al capofa¬ 
miglia e tremila per ogni fa¬ 
miliare. Entro breve tempo, in¬ 
fine, comincerà la liquidazio¬ 
ne dei danni accertati. 

Si sta intanto mettendo a 
punto un « decalogo » che ver¬ 
rà consegnato alle ambascia¬ 
te e ai comuni per stroncare 
ogni allarmismo in merito al¬ 
l’acquisto di prodotti prove¬ 
nienti dalia Brianza. 

Michele Urbano 
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La meccanica dell’ « inci¬ 
dente» che sabato, 10 luglio, 
ha fatto piovere la diossina 
su un vasto territorio della 
Brianza, è stata ricostruita 
con precisione dallo SMAL, 
il servizio malattie ambiente 
di lavoro che, dal marzo 
scorso, segue i lavoratori del- 
l’ICMESA. 

Il rapporto delio SMAL è 
da questa sera nelle mani 
del magistrato, delle autori¬ 
tà sanitarie regionali e co¬ 
munali. del consiglio di fab¬ 
brica. Nel rapporto vengono 
chiariti i motivi per cui nel 
reattore B della fabbrica, al 
posto del solito trìclorofeno- 
lo, si formò quel sabato una 
quantità rilevante di diossi¬ 
na. Sono tutti motivi che de¬ 
nunciano responsabilità pre¬ 
cise, non certo addebitabili 
solo ai tre dirigenti dello sta¬ 
bilimento che fino ad oggi 
sono finiti in carcere. 

Cinque sono le cause prin¬ 
cipali dello scoppio: 

1) il reattore B. che da cir¬ 
ca un anno veniva caricato 
per produrre triclorofenolo. 
non era provvisto di un im¬ 
pianto di abbattimento di 
eventuali fumi che si sprigio¬ 
nassero dalla valvola di sicu¬ 
rezza. C’era cioè una valvola 
che salvaguardava rimpian¬ 
to in caso di reazioni abnor¬ 
mi, ma che non salvaguar¬ 
dava la popolazione: 

2 ) lo stesso reattore non 
aveva un meccanismo di con¬ 
trollo automatico della tem¬ 


peratura e della pressione, 
due fattori questi importan¬ 
tissimi per non far degene¬ 
rare la reazione. Fino alla 
temperatura di 175 gradi, in¬ 
fatti, si formano quantità 
trascurabili di diossina. Se 
si sorpassa questa soglia 
la produzione di tossico au¬ 
menta; 

3) il personale addetto alla 
produzione non era stato suf¬ 
ficientemente informato dal 
dirigenti del pericolo che si 
poteva correre in caso si ve¬ 
rificassero — come si sono 
verificate — reazioni secon¬ 
darie: 

4) il venerdì precedente al¬ 
la fuga di diossina, contra¬ 
riamente a quanto avvenuto 
in passato, la reazione In 
corso non venne interrotta e 
la massu di semilavorati in 
trasformazione non venne 
«affogata» con acqua. Si la¬ 
sciò che il reattore sì raf¬ 
freddasse spontaneamente: 

5) l’azienda non organizzò, 
nonostante ciò, un sufficien¬ 
te controllo del processo di 
raffreddamento, cosi clic al 
momento dello scoppio al 
reparto B non era presente 
nessun addetto. 

« La rottura della valvola 
di sicurezza c l’emissione del¬ 
la "nube bianca" — dice il 
rapporto dello SMAL — ri¬ 
chiamò l'attenzione del capo¬ 
turno e di altri dipendenti 
che intervennero per mette¬ 
re m funzione il sistema di 
raffreddamento a serpentina. 
Ciò nonostante, per circa 
mezzora la nube ha conti- 


Come e quando 
decontaminare 


Era nata qualche perples¬ 
sità. in Regione, dopo l’inse¬ 
diamento della commissione 
ministeriale per la. deconta¬ 
minazione deità zone Inqui¬ 
nate, perché ngn era chiaro 
se essa ' avrebbe esercitato 
funzioni di indirizzo genera¬ 
le oppure se avrebbe delibe¬ 
rato le modalità operative. Le 
perplessità erano aumentate, 
inoltre, dopo una conferenza 
stampa che aveva gettato il 
più profonda sconforto tra le 
popolazioni sfollate. In real¬ 
tà è poi stato chiarito che 
la commissione ministeriale 
ha inteso giustamente eser¬ 
citare sottanto funzioni di 
orientamento generico: toc¬ 
cherà poi alla Regione, che 
naturalmente si avvarrà del¬ 
la consulenza dei tecnici di 
tutte le discipline scientifi¬ 
che coinvolte nel problema, 
stabilire le modalità e le fa¬ 
si di attuazione del program¬ 
ma. 

Intanto è caduta l’ipotesi 
del muro alto quattro me¬ 
tri, che aveva suscitato non 
pochi dubbi circa la sua fat¬ 
tibilità, oltre che circa la sua 
utilità: costruire un muro 
lungo quanto l’area evacuata, 
e alto quattro metri, avreb¬ 
be implicato molti problemi 
per la resistenza da opporre 
al vento, mentre non avreb¬ 
be dato affidamento nel ca¬ 
so che il vento sollevasse la 
polvere. Anche il progetto di 
defoliazione aveva suscitato 
molte inquietudini perché e- 
ra sembrato di capire che la 
commissione ministeriale pen¬ 
sasse alla defoliazione chi¬ 
mica: troppo imprudente sa¬ 
rebbe stato l’impiego di de¬ 
tonanti chimici . che avreb¬ 
bero sovrapposto veleni a ve¬ 
leni implicando la possibili¬ 
tà di formazione di nuovi 
composti, o a temperatura 
normale o negli incenerito¬ 
ri. Ma si è poi chiarito che 
la defoliazione potrà essere 
fatta a mano, cominciando 
dalla zona B per togliere al¬ 
la popolazione che vi risiede 
l’esposizione ad una fonte di 
contagio. Il fogliame c la 
ramaglia verranno raccolti 
in magazzini a pareti stagne 
fino a quando sarà pronto V 
inceneritore da costruirsi in 
tona A. 


L’intervento 
sulle case 

Per le case, verrà accerta¬ 
to il loro grado di contami¬ 
nazione: se non sarà possi¬ 
bile decontaminarle si potrà 
provvedere a un fissaggio 
mediante vernici plastiche 
che possano impedire succes¬ 
sivi distacchi di frammenti e 
polvere dalle pareti. 

Anche per le parti lucide 
delle masserizie si potrà prov¬ 
vedere o con lavaggio o con 
fissaggio, come per i tetti e 
gli infissi. ET sperabile che, 
in questo modo, le masserizie 
che dovranno andare brucia¬ 
te saranno soltanto quelle co¬ 
stituite da tessuti o coperte 
in tessuto (tende, tappeti, di¬ 
vani. ecc.), e che tutte le ca¬ 
se ora evacuate potranno, col 
tempo, subire tale trattamen¬ 
to: salvo, bisogna renderse¬ 
ne conto, le più vicine all’ 
ICMESA. 

Il problema più spinoso ri¬ 
mane quello del terreno: da 
diverse parti arrivano pro¬ 
poste di tecniche di deconta¬ 
minazione chimica, o fotochi¬ 
mica (cioè con l’utilizzo del¬ 
la luce, solare o artificiale) 
oppzre biologica (microrgani- 
tmi). Occorrerà sperimentare, 
località della zona A, le 
0MTte tecniche che vengono 


proposte da società di diver¬ 
si Paesi. A un certo momen- 
to, se nessuna di esse avrà 
dito risultati soddisfacenti, 
bisognerà adattarsi all’idèa di 
scortecciare i suoli e.di,cqo; 
cete in forno — a più di mille 
gradi — tutti i materiali. - 
Se questa sarà la soluzio¬ 
ne, occorrerà costruire in zo¬ 
na A un impianto per la com¬ 
bustione e torrefazione di de¬ 
cine di migliaia di tonnellate 
di detriti. L’impianto dovrà 
essere tale da impedire che 
ne fuoriescano o la diossina 
già esistente nei detriti, o 
diossina, e magari altri vele¬ 
ni. formatisi alle alte tem¬ 
perature dalle numerose e 
ancora sconosciute pre-dios- 
sine che sono fuoriuscite con 
la nube. La tecnologia di fil¬ 
tro e abbattimento dei fumi, 
e relativo monitoraggio, do¬ 
vranno essere oggetto di stu¬ 
di particolari. Lo scorteccia¬ 
mento del suolo dovrà essere 
praticato a impianto già 
pronto, per non mobilitare an¬ 
zitempo materiali pericolosi. 


« Carote » per 
le analisi 


Quando sarà il momento 
eventuale di arrendersi alla 
necessità di scortecciare t 
suoli c cuocerli ad alte tem¬ 
perature? La risposta a que¬ 
sto interrogativo verrà data 
dalle analisi di a carote» di 
terra prelevate a diversa pro¬ 
fondità e in diversi siti: sa¬ 
rà la velocità di spostamen¬ 
to della diossina nel suolo a 
dire se abbiamo a disposizio¬ 
ne un tempo utile di setti¬ 
mane, oppure di mesi, oppure 
di anni. Dai lavori scientifi¬ 
ci. fin qui pubblicati, risul¬ 
terebbe che la diossina non è 
mai discesa sotto i trenta 
centimetri da falda è a tren¬ 
ta o quaranta metri di pro¬ 
fondità), ma questi dati de¬ 
vono essere sottoposti a ve¬ 
rifica: perché non esistono 
suoli uguali fra loro per ca¬ 
ratteristiche fisiche e chimi¬ 
che. e anche perchè la ve¬ 
locità di discesa della diossi¬ 
na non dipende solo da fat¬ 
tori fisico-chimici bensì anche 
dall'attività dei piccoli ani¬ 
mali (insetti, lombrichi, ecc.) 
che vivono nel sottosuolo. 

Occorre dunque ampliare 
le attività di studio fin qui 
svolte dagli organismi scien¬ 
tifici la cui attività è stata 
coordinata dalla Giunta re¬ 
gionale: finora il problema 
era quello di individuare V 
area di pencolo immediato 
(campionamento dei terreni 
a piccola profondità) ma a- 
desso bisogna individuare in 
primo luogo i fenomeni spon¬ 
tanei che si svolgono nel tem¬ 
po (si può già averne un’idea, 
perché è passato più di un 
mese), in secondo luogo i 
problemi che possono nasce¬ 
re nel corso dell'attività di 
decontaminazione. 

La commissione di studio 
per la bonifica che la Giunta 
regionale aveva già insedia¬ 
ta e che aveva sospeso i lavo¬ 
ri in attesa di un indirizzo 
da parte della commissione 
mimsteriale_ dovrà quindi ri¬ 
prendere ràttwità arricchen¬ 
dosi di competenze più vaste. 
Le diverse tappe di approccio 
al problema, e le relative ini¬ 
ziative pratiche, saranno pre¬ 
se in esame dal comitato di 
coordinamento, dalla commis- 
i sione consiliare per la sanità 
c l’ecologia, e sottoposte al 
Consiglio regionale. 



Alla clinica « Mangiagalli » 

IERI I PRIMI TRE 
ABORTI TERAPEUTICI 


SEVESO — Una donna in stato interessante in compagnia del marito durante il colloquio 
con una dottoressa nei consultorio allestito ìn una scuoia 
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Questa mattina, con Inter¬ 
venti molto brevi. Intorno al 
sei-sette minuti, le prime tre 
donne abitanti nella zona di 
Seveso colpita dalla nube tos 
sica deiriCMESA, sono state 
sottoposte all’aborto terapeu¬ 
tico, nella clinica ostetrico- 
ginecologica « Mangiagalli » 
di Milano. 

L’intervento non ha presen¬ 
tato difficoltà: nei giro di 
mezz’ora le tre donne, sulla 
cui identità viene mantenuto 
il riserbo (si sa soltanto che 
la loro età è di 22, 28 e 39 
anni e che hanno già altri 
figli) hanno affrontato e risol¬ 
to in piena consapevolezza 
uno dei più sconvolgenti pro¬ 
blemi, di fronte al quale so¬ 
no state poste dal dramma 
di Seveso. 

Non è ancora possibile sta¬ 
bilire se 1 feti asportati du¬ 
rante le operazioni (eseguite 
dai professori Candiani e 
D’Ambrosio) presentino qual¬ 
che alterazione. Occorrerà 
una serie lunghissima di esa¬ 
mi, che saranno effettuati dal 
laboratorio di patologia cro¬ 
mosomica e dal laboratorio 
di istologia della stessa 
« Mangiagalli » e che dure¬ 
ranno alcuni mesi. 


Anche un Istituto di Parigi, 
diretto dal prof. Bouet, rite¬ 
nuto tra i maggiori esperti 
in embriopatie, sarà interes¬ 
sato alle analisi tendenti ad 
accertare l'eventuale presen¬ 
za di anomalie o di alterazio 
ne nei feti asportati dalle tre 
gestanti, tutte tra l’ottava e 
l’undicesima settimana di 
gravidanza. 

Secondo le notizie rese no 
te dal prof. Candiani e dal 
prof. D’Ambrosio, il materia¬ 
le ovulare è stato recuperato 
mediante « svuotamento » e 
non con l’« aspirazione », e 
ciò per evitare, nella misura 
del possibile, danni ai feti. 

Le tre donne erano state 
ricoverate in clinica due gior¬ 
ni fa. Altre tre gestanti sono 
« in lista di attesa » alla 
«Mangiagalli» e per esse si 
prevede di effettuare l’abor¬ 
to aH’inizio della nrossima 
settimana. Poi si procederà, 
sempre con cautela, nei con¬ 
fronti delle altre donne clic 
hanno preso questa decisione. 

Sia nel caso delle gestanti 
che hanno abortito oggi, che 
in quelle « in lista di attesa », 
si è ritenuto essenziale l'in¬ 
tervento di un neuropslchia- 
tra, per limitare al minimo 
le conseguenze della trauma¬ 
tizzante esperienza. 


nuato a fuoriuscire dal re¬ 
parto ». 

E’ stata la mezz’ora che 
ha consentito ad una quan¬ 
tità enorme di tossico dì sol¬ 
levarsi prima nel cielo e poi 
di depositarsi sul terreno, fa¬ 
cendo terra bruciata di una 
larga fetta del territorio cir¬ 
costante. 

Il magistrato che sta por¬ 
tando avanti le indagini sul¬ 
la nube alla diossina, Rinaldo 
Rosini, ha già contestato ai 
tre dirigenti oggi agli arre¬ 
sti (l’ing. Paolettì. ring. Zwhel 
e il perito industriale Radice) 
il «dolo». Ma al di là delle 
« negligenze » imputate ai tre 
dirigenti, per non aver ap¬ 
prontato quelle misure che 
— con il senno di poi e alla 
luce degli enormi danni pro¬ 
vocati dal tossico — si sono 
rivelate indispensabili, re¬ 
stano le responsabilità ben 
più gravi di tutti coloro che 
queste « negligenze » hanno 
ispirato. Sono responsabilità 
che chiamano in causa di¬ 
lettamente la Givaudan e la 
Roche — la prima proprieta¬ 
ria della ICMESA, Iti seconda 
proprietaria di entrambe. 

E’ a queste due società che 
si deve chiedere conto, non 
tanto della costruzione difet¬ 
tosa degli impianti, quanto 
dei « risparmi » imposti nel 
costruirli, dei tagli agli in¬ 
vestimenti per consentire, 
con un costo minore, la mas¬ 
sima produzione, anche a ri¬ 
schio della salute degli ope¬ 
rai della fabbrica e dei cit¬ 
tadini di una vasta zona. 

Il rapporto dello SMAL 
mette in evidenza anche le 
gravi responsabilità che si 
sono assunti i dirigenti della 
ICMESA, nel denunciare con 
ritardo la gravità del rischio 
a cui lavoratori e popolazione 
andavano incontro. Il ritar¬ 
dato allarme è una delle 
cause prime della lentezza 
con cui si sono presi i prov¬ 
vedimenti per evitare ulte¬ 
riori contaminazioni. 

Subito dopo lo scoppio, cer¬ 
tamente non conoscendo il 
pericolo a cui andavano in¬ 
contro, tre lavoratori dello 
stabilimento sono stati diret¬ 
tamente esposti alla diossina, 
mentre mettevano in azione 
il congegno per raffreddare 
il reattore. Altri lavoratori di 
un’impresa, che in quel gior¬ 
no erano all’interno delia fab¬ 
brica. sono stati investiti in 
pieno dalla nube. Hanno cer¬ 
cato scampo prima in uno 
sgabuzzino, poi fuggendo lun¬ 
go una strada, che si trova¬ 
va in quel momento sopra 
vento rispetto alla nuvola. 

Altri cinque lavoratori, che 
facevano la normale manu¬ 
tenzione. sono stati investiti 
dai fumi, mentre si trovava¬ 
no presso una macchina au¬ 
tomatica di distribuzione del 
caffè. Tutti gli altri lavora¬ 
tori sono stati esposti alla 
contaminazione per quattro 
giorni e mezzo, fino a quan¬ 
do. cioè, si sono messi in scio¬ 
pero, in mancanza di sicure 
misure di sicurezza. 

Il resto della popolazione, 
come si sa. ha continuato a 
vivere su un terreno inqui¬ 
nato per giorni e giorni, fino 
a che, nonastante le continue 
assicurazioni dell'azienda so¬ 
no arrivati i risultati delle 
analisi, che provavano la pre¬ 
senza di diossina in concen¬ 
trazione estremamente alta. 

Lo SMAL ha ora il compi¬ 
to di seguire da vicino tutti 
i lavoratori dell’ICMESA. Nel 
rapporto inviato ai'.e autorità 
sanitarie, alla magistratura e 
al consiglio di fabbrica, sono 
elencati 1 primi interventi già 


effettuati. Tutti i lavoratori, 
anche quelli delle imprese, 
sono stati sottoposti ad una 
nutrita serie di esami. Par¬ 
ticolare attenzione è stata 
riservata al sintomi tipici del¬ 
l’intossicazione da trìclorofe- 
nolo e diossina; le manife¬ 
stazioni cutanee e le insuffi¬ 
cienze epatiche. 

Ad un primo esame, sono 
stati rilevati su circa 16 la¬ 
voratori segni di eritemi cuta¬ 
nei. ma, dopo una visita più 
approfondita, solo per otto 
lavoratori til 4.6 per cento) 
si sospetta un’intossicazione. 
Per sette lavoratori, le mani 
festazioni erano apparse pri¬ 
ma della fuga di gas tossico; 
per un operaio, che appar¬ 
tiene ad un'impresa appalta- 
trice, dopo l’esplosione al 
reattore B. Egli presenta le¬ 
sioni cutanee al volto, alle 
natiche, alla zona Inguinale 
e alle cosce. 

« iVoh si tratta — afferma 
il rapporto dello SMAL — 
di una percentuale molto al¬ 
ta rispetto n quella scanala¬ 
ta dalla letteratura. l’« però 
sottp’ineato che le manife¬ 
stazioni acneielie possono 
comparire anche molto tem¬ 
po dopo l'esposizione ». Più 
rilevanti 1 danni ai fegato. 
Il 16.7 por cento di tutti 1 
lavoratori doll’ICMESA de¬ 
nuncia insufficienze epatiche, 
una percentuale sicuramente 
rilevante rispetto alla norma. 

Bianca Mazzoni 


Tossicologo 
denuncia: 
«Può accadere 
anche in Belgio» 

BRUXELLES, 13 
Un eminente tossicolo¬ 
go belga, ha dichiarato 
oggi che il tipo di conta¬ 
minazione chimica che ha 
colpito la cittadina italia¬ 
na di Seveso potrebbe ve¬ 
rificarsi In varie località 
del Belgio. 

Il prof, doti Aubin Hen- 
drlckx, capo del servizi 
di tossicologia dell’univer¬ 
sità di Gand, ha dichia¬ 
rato di essere, insieme ai 
colleghi. « estremamente 
preoccupato » per il fatto 
che le autorità non han¬ 
no vietato la produzione 
o l'impiego dell'acido 
triclorofenossiacetico, un 
composto impiegato come 
diserbante e noto anche 
come 2.4.5-T. 

Quest’ultimo composto 
— ha detto il prof. Hen- 
drlckx — viene prodotto 
in vari stabilimenti in 
Belgio e, come altre so¬ 
stanze che si formano 
durante la trasformazione 
di materie prime nell’In¬ 
dustria chimica, potrebbe 
provocare dei disastri se. 
per qualche incidente, 
si diffondesse 
Da anni chiediamo alle 
autorità di proibire que¬ 
sto gas. Non so perché 
non c’ò mai stata una 
reazione. Forse per inte¬ 
ressi finanziari o forse 
per pura negligenza. 

Il professore ha spie 
gato che gli esami di la¬ 
boratorio condotti su ca¬ 
vie nel 1969 dimostrano 
che il contatto con que¬ 
sto gas causa gravi mal¬ 
formazioni nei nascituri. 


Intervista con il compagno Vitali, presidente della Provincia di Milano 

Tutti impegnati nella «corsa contro il tempo» 

Le difficoltà di risalire la china dopo le notizie tranquillizzanti e interessate della ICMESA — Il duro lavoro senza sosta degli scienziati e dei tecnici 
del Laboratorio di Igiene — L'assistenza alla infanzia, i primi provvedimenti per riavviare l'economia in vaste zone — La importanza degli enti locali 


Laura Conti 
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Anche a Palazzo Isimbardi 
come nei municipi di Seveso, 
Cesano. Desio e Meda, gli 
amministratori hanno dimen¬ 
ticato che agosto è il mese 
uene ferie. 

E l'attività va avanti sem¬ 
pre più intensa, tra una riu¬ 
nione e l’a’.tra. incentri, vi¬ 
site alle zone contaminate: 
si sa che è una corsa con¬ 
tro angosciose incertezze — di 
migliaia di cittadini per la 
salute, la sorte delle gestanti, 
il destino delle case abban¬ 
donate, dei lavoratori, delle 
campagne inquinate, dell’oc¬ 
cupazione e del lavoro — 
contro il pericolo di dissesti 
economici collettivi, contro la 
psicosi della contaminazione. 

Ed è su queste cose soprat¬ 
tutto che vogliamo intervi¬ 
stare il presidente dell’Am¬ 
ministrazione provinciale, Ro 
berto Vitali. 

Chiediamo subito al compa¬ 
gno Vitali: «Quante certezze 
si possono dare alle popola¬ 
zioni coinvolte nel dramma 
delle zone Inquinate? ». 

« L'Incertezza non genera 
soltanto angoscia e allarmi¬ 
smo, ma non permette nep¬ 
pure seri e organici Inter¬ 
denti ala a tutela della sa¬ 
lute che per arginare 1 danni 
economici, in particolare quel¬ 
li indotti, c avviare un risa¬ 
namento e il ripristino di nor¬ 


mali condizioni di vita, al- j 
meno nelle zone meno inqui- i 
nate, perchè per quella eva- j 
cuata di Seveso la previsio- i 
ne è nera. 

«La Provincia non ha esi¬ 
tato quindi a muoversi e ha 
tempestivamente messo a di¬ 
sposizione della Regione tut¬ 
te le sue strutture e attrez¬ 
zature: dal Laboratorio di 
igiene e profilassi, che ha in¬ 
tensamente lavorato in colla¬ 
borazione con l'Istituto di far¬ 
macologia dell’Università di 
Milano, alle colonie di Asso 
e Canobbio e altre sedi per 
Il ricovero dei bambini; al 
servizi sociali e assistenziali, 
per non parlare dei servizi 
istituiti nei centri ccr.f mi¬ 
nati e per gli sfollati come 
quello In funzione a Desio 
con una équipe specializza¬ 
ta dell’Istituto per l’assisten¬ 
za all’infanzia e 7 assistenti 
sociali della Provincia. 

« Il vicepresidente Mariani, 
che fin dagli inizi ha coor¬ 
dinato questo lavoro e in par¬ 
ticolare quello assistenziale, 
non si è mal concesso un 
attimo di tregua ». 

« Ma nella confusione ini¬ 
ziale. anche per il carattere 
eccezionale dell’incidente e le 
scarse Informazioni scientifi¬ 
che sul T.C.D.D., qual è sta¬ 
ta la vostra più grande preoc¬ 
cupazione? » 

« Non bisogna dimenticare 
le esitazioni, le prudenze Inte¬ 
ressate della stessa ICMESA, 


che non vanno certamente 
addebitate alla Provincia, le 
analisi dei campioni fatte nei 
laboratori delia Roche-GIvau- 
dan di Zurigo. 1 cui risultati 
sono stati comunicati a Fe- 
veso il 20 luglio, la politica 
delio struzzo, sbagliata, an 
tiallarmistica di qualche au¬ 
torità che hanno fatto perde¬ 
re giorni preziosi. Però la 
Provincia e in particolare i! 
Laboratorio, per i suoi com¬ 
piti specifici, non hanno p^rso 
tutto questo tempo. Certo, 
dopo il 20 luglio il lavoro è 
diventato più intenso, febbri¬ 
le direi. 

« E la nostra più grande 
preoccupazione è stata quella 
di arrivare al più presto a 
definire nel modo più esatto 
la mappa e 1 vari gradi e il 
tipo delie contaminazioni. Era • 
questa la premessa necessa¬ 
ria ad ogni programma di 
Intervento sia per le misure 
profilattiche e sanitarie sia 
per quelle di bonifica e disin¬ 
quinamento. Con questa ori- 
ma certezza inoltre si potè 
vano contenere 1 danni eco 
nemici e combattere effica 
cernente anche l'allarmismo, 
la psicosi del pericolo ». 

Più tardi g'.l assessori Ca¬ 
rini (ecologia) e Zanchi (per¬ 
sonale) ci forniranno alcune 
cifre che confermeranno la 
grande importanza. la mole 
e la complessità del lavoro 
svolto dal Laboratorio provin¬ 
ciale diretto dal prof. Ca¬ 


vallaro. Per delimitare !e zo¬ 
ne e classificarie per grado 
di avvelenamento tdint»ina). 
è stata fatta un’indagine a 
tappeto, con circa 8Ó0 pre¬ 
lievi di terreno e vegetali su 
un territori iungo 10 km. 
e largo circa 500 metri, che 
hanno impegnato 7 squadre, 
oltre ad una squadra di Vig.- 
li disinfettatori per individua¬ 
re le morie di animali. D.e- 
ci tecnici hanno levorato per 
24 ore giornaliere a turni di 
8 ore. Questo lavoro, .natural¬ 
mente. prosegue per verifica¬ 
re le modificazioni della tossi¬ 
cità; per effettuare prelievi 
dalle cave dì scarico delia 
ICMESA e controllare le fal¬ 
de acquifere. Tutti i risulta¬ 
ti delle analisi sono stati in¬ 
viati a! medico provinciale e 
all’assessorato regionale alla 
Sanità. 

Sui rapporti con la Regione, 
al compagno Vitali abbiamo 
chiesto: «Provincia e Comu 
ni hanno Incontrato non po¬ 
che difficoltà a stabilire rap¬ 
porti di stretta collaborazione 
con gli assessorati regionali - 
è inutile nasconderlo, ri¬ 
sulta anche dalla stampa 
e da dichiarazioni di sindaoi 
Ma occorre precisare su quali 
questioni si sono manifestati 
questi attriti ». 

« E’ vero, cl sono state 
anche divergenze di valuta¬ 
zione, nonostante lo sforzo re¬ 
ciproco nell’operare. Lo stes¬ 
so problema di "non allar¬ 


mare la gente” o di coin¬ 
volgere in tutte le operazioni 
gl enti locali e di dire tutto 
alle popolazioni interessate, 
ha registrato differenze tra 
no. e gli organi reg.onali. 
Non è il caso di scandaliz¬ 
zarsi. Ma su un problema 
siamo stati profondamente de 
ìusi. inizialmente, perchè poi 
per intervento deil’Ammini- 
straz:one provinciale le case 
=1 sono raddrizzate: mi ri¬ 
ferisco alla valorizzazione del¬ 
ie autonomie locali. 

« Noi abbiamo Insistito su 
questo punto e infine le no¬ 
stre tesi sono state accolte: 
le commissioni, come quella 
deU’accertamento dei danni. 
sono state aperte agli enti 
locali e alle rappresentanze 
sociali. Dovrebbe essere cosi 
anche per il risanamento e 
ia ricostruzione delle zone e 
per i risarcimenti, compresa 
la gestione dei fondi special! 
stanziati dal decreto legge 
speciale. 

« E tutto questo non solo 
per una questione di prmci- 
p:o soltanto, ma anche perche 
l'apporto, la collaborazione, le 
gestioni dei Comuni intero* 
sali alla tragica vicenda delia 
diossina, sono lndisoensab.il 
nella concretizzazione e per 
la giusta destinazione di tutte 
le iniziative, le previdenze e 
le soluzioni adottate da au¬ 
torità più centrali per rendere 
meno pesante il bilancio del 
dramma sia umano che eco¬ 


nomico che stanno vivendo 
quelle popolazioni delia Brian- 
za ». 

a Un'ultima questione, an 
che essa di grande rilievo, 
quella dei danni economici, 
d.retti e indotti. Come è stato 
affrontato questo problema?». 

« Ho già parlato deila corsa 
contro il tempo, che inciderà 
notevolmente sulla dimen.>.o 
ne p la "qualità" de: danni: 
deila necessità delia "mappa” 
anche per circoscriver!: e "li¬ 
berare" dalla psicosi del pe 
ricolo 1 centri incontaminati 
e quindi ie attività economi¬ 
che: del ruolo che devono 
avere gli enti locali nella d.- 
fesa degli interessi dei dan¬ 
neggiati e neli'opera di riatti¬ 
vazione economica e di r.sar- 
cimento. Si tratta di questio¬ 
ni che l’assessore all'economia 
e a! lavoro Abbondanza già 
conosce per averle affrontate 
tempestivamente anche in 
una serie di riunioni con gli 
interessati, organizzazioni sin 
dacali e di categoria, ammi¬ 
nistratori pubblici. 

« Da queste riunioni sono 
emerse richieste, nropcste e 
soluzioni dì problemi parti¬ 
colari che lo stesso assessore, 
quale membro autorevole, fa 
rà pesare nella commissione 
regionale avendo come prln 
cipale obiettivo la difesa sia 
dell’occupazione che della fit¬ 
ta rete di piccole attività ar¬ 
tigianali. commerciali c agri¬ 
cole che costituiscono la forza 


del tessuto economico della 
Brianza. In proposito è già 
in circolaz.one una scheda di 
censimento molto articolata, 
che prevede una lunga 6er!e 
di valutazioni e di casi di 
danneggiamento. I*a Provin¬ 
cia. inoltre, continuerà a fare 
ogni sforzo per sostenere 1 
lavoratori estromessi da', prò 
cessi produttivi e per favo¬ 
rire. anche con contributi fi¬ 
nanziari. la ripresa deile at¬ 
tività economiche. Non man¬ 
cheranno. infine, iniziative 
specifiche ìn difesa delle ca¬ 
tegorie più colpite, come glj 
artigiani, e di settori produt¬ 
tivi importanti come quello 
del mobile ». 

« Alla fine di questa intcrvi- 
sta mi s.a concessa la pos¬ 
sibilità di ringraziare il per¬ 
sonale della Provincia che è 
rientrato dalle ferie per soli¬ 
darietà con la gente brian¬ 
zola. e In particolare 1 tecnici 
del laboratorio di igiene e 
profilassi e dell'ufficio tecnico 
non solo per l sacrifici che 
hanno fatto, ma per il loro 
senso di responsabilità e rigo¬ 
re professionale nell'elabora¬ 
zione delia "mappa" Se non 
ci fosse stato questo lavoro, 
forse la Roche Givaudan non 
avrebbe abbandonato la sua 
interessata prudenza neppure 
il 20 luglio ». 

Alfredo Poni 
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In atto l'ultimo massiccio esodo delle vacanze 


FERRAGOSTO, CITTA MIA 
NON TI CONOSCO (ANCHE 
SE IL TEMPO È BRUTTO) 

Le metropoli tuttavia non sono vuote come negli anni scorsi - Movimento « pen¬ 
dolare » • Forse anche le incerte condizioni meteorologiche hanno contribuito a 
far slittare i periodi delie ferie • Superaffollamento al mare, in collina, ai monti 


A sentire 1 meteorologi il 
Ferragosto quest’anno per 
colpa di correnti fredde prò 
venienti dai Balcani, non sa¬ 
rà tanto bello; anzi pioverà 
un po’ dovunque, al Nord e 
al centro; e, se non pioverà 
sarà nuvolo, col cielo coperto 
e la temperatura piuttosto in 
ribasso. Sarà bello, ma nean¬ 
che troppo garantito, solo sul¬ 
le isole, e ver.-o il ba^o Tir¬ 
reno. 

« Finalmente soli » i pochi 
abitanti (meno del 20 per cen¬ 
to, 5 milioni sui trenta abitua¬ 
li) rimasti nei grandi centri 
metropolitani, si godono (si 
fa per dire) la città, rarefat¬ 
ta di traffico, rumore e gen¬ 
te: e un po’ malinconica, 
un po’ irreale, f giornali, sem¬ 
pre per quei pochi rimasti, al¬ 
lestiscono vademecum spe¬ 
cialissimi, con elenchi di ri¬ 
storanti, negozi, farmacie, 

« svaghi intelligenti », dentisti 
(non si sa mai) mentre col 
passare delle ore le colon¬ 
ne dei pai tenti aumentano e 
il grande movimento delle cit¬ 
tà si affloscia a vista d’oc¬ 
chio. 

Tutti fuori a Roma, la sta¬ 
zione Termini e ancora pre¬ 
sa d’assalto; per oggi sono 
previsti ben cinque treni j 
straordinari a lunga percor- i 
renza. Aeroporti in grande I 


movimento; traffico intenso 
sulle autostrade, ma sempre 
assai scorrevole, anche se è 
previsto un aumento consi¬ 
stente nelle ore serali, quel¬ 
le che registreranno l'afflus¬ 
so degli ultimi partenti 

Chi va e chi torna; ma 
c’è anche chi resta, appunto, 
e chi, quest’anno, ha scelto 
ferie pendolari, tipo week-end: 
è forse per questo che. no 
nostante tutto il gran eso¬ 
do ferragostano che pure esi¬ 
ste. le grandi citta quest’anno 
non sono de.ierte come tradi¬ 
zione vorrebbe, così sono mol¬ 
ti i negozi che anche per la 
presenza veramente massic¬ 
cia dei turisti hanno deciso 
di restare aperti sino agli 
sgoccioli. Anche il tempo, non 
brillante in luglio e sempre 
instabile in agosto, almeno si¬ 
no ad oggi, è uno dei fatto¬ 
ri che ha fatto rallentare la 
corsa alle vacanze. 

Ad ogni motto, la grande 
vacanza è in atto, il rit-o è 
perfettamente rispettato. Gre¬ 
miti tutti gli ottomila chilome¬ 
tri delle coste italiane, con 
punte di 55 60 mila bagnan¬ 
ti per chilometro quadrato 
nelle spiagge più famose c 
più accessibili. Il tutto esau¬ 
rito, almeno sino al 20 ago¬ 
sto, è registrato in pensioni 
e alberghi di ogni ordine sul* ! 


la riviera deH’Emilia-Roma 
gna, e casi in Liguria, in 
Abruzzo, in Sicilia; pure i 
litorali più difficili da rag¬ 
giungere, come le Eolie, non 
sono trascurati. Tiene benis¬ 
simo anche il turismo colli¬ 
nare e montano: la grande 
trasmigrazione di ferragosto I 
è in piena marcia ovunque, I 
sulle Dolomiti, l’Abetone, il | 
Gran Sasso sull’Aspromonte. 
la Sila, il Terminillo: ma 
straripa anche su fiumi, la¬ 
ghi e persino orti e pergola¬ 
ti delle riscoperte casette di 
campagna. 1 

Per poco o per tanto, il 
Ferragosto non lo ferma dun¬ 
que nessuno; una pausa, che 
per molti è ancora troppo bre¬ 
ve. La festa finisce subito. 
L’ombra del ritorno è già 
lì maligna all’orizzonte. A Fiu¬ 
micino, in base alle prenota¬ 
zioni. si calcola che a parti¬ 
re da oggi, e per tutta la 
prossima settimana, il rientro 
avverrà a ritmo intenso, an¬ 
che con punte di 30 mila al 
giorno. E Civitavecchia — il 
caos, i ritardi, le ore di at¬ 
tesa, le lunghe code di Civita¬ 
vecchia — attende come sem¬ 
pre (nonastante i migliora¬ 
menti e i servizi supplemen- | 
tari che le autorità dicono di 
avere approntati) i 60 mila 
dell’ondata di ritorno. 



STABILiMENTO FARMACEUTICO CHIUSO JET™'5>gSS 

e le autorità comunali Io hanno fatto chiudere. Lo stabilimento della « Pierrel » a Correz- 
zana, un piccolo paese della Brianza, aveva depuratori ma non funzionanti perfettamente 
e, di conseguenza, immetteva gli scarichi nella roggia Pegorino senza un filtraggio ade¬ 
guato. L’analisi di alcuni campioni di acqua da parte del Laboratorio di igiene e profi¬ 
lassi della provincia ha accertato un forte inquinamento idrico. Successive altre analisi 
hanno anche accertato un inquinamento dell’aria. Così è stato deciso di far sospendere 
11 lavoro allo stabilimento che occupa 119 operai. Nella foto: lo scarico dello stabilimento. 



Presso Grosseto 


Muore folgorato 
a 14 anni 
il primo giorno 
di lavoro 

La sciagura in un cantiere edile - Il ragazzo 
aveva appena finito la scuola delTobbligo 


Allarme a Bolzano 


Ricattatore 
ha «seminato» 
bottiglie d’amaro 
alla stricnina 

Il criminale ha confessato al giudice ma intan¬ 
to le confezioni avvelenate sono in circolazione 


Un'immagine classica del litorale laziale net mese d'agosto 


Dal corrispondente 

GROSSETO, 13 

Un ragazzo di quattoi- 
dici anni, al primo gior¬ 
no di lavoro, ha perso la 
vita in un cantiere edile 
di Pitighano un comune 
alle porte di Grosseto. 
Una tremenda scarica e- 
lettrica sprigionatasi da 
un montacarichi, ha in¬ 
vestito il giovane. La pic¬ 
cola vittima del lavoro si 
chiamava Giuseppe Tiri- 
bocchi, quattordici anni 
finiti da pochi mesi ed 
abitava nel comune di 
Pitigliano. Il giovane eia 
alle dipendenze della dit¬ 
ta Ciucci alla quale era 
stata affidata la sopra 
elevazione del seminano 
vescovile di via Cardella. 

Ieri per Giuseppe Tm- 
bocchi, un ragazzo intel¬ 
ligente, pronto, era il pri¬ 
mo giorno di lavoro. A 
giugno uvei a terminato 
con successo la scuola 
dell’obbligo e come av¬ 
viene per molti ragazzi 
della sua età era stato co¬ 
stretto dalla situazione 
familiare ad interrompe¬ 
re gli studi per andare a 
lavorare. Si considerava 
un fortunato, poiché do¬ 


po soli due mesi dalla 
chiusura delle scuole ave¬ 
va trovato un lavoro. Era 
stato assunto come ma¬ 
novale. Giuseppe prepa¬ 
rava la calcina e poi 
riempiva le carriole e le 
paioline che inviava con 
il montacarichi al secon¬ 
do piano agli altri com¬ 
pagni di lavoro che sta¬ 
vano costruendo la sopra- 
elevazione del seminano. 
Aveva compiuto questa o- 
perazione. ormai, nume¬ 
rose volte. Eia quasi 
giunto alla fine della gior¬ 
nata quando è avvenuta 
la disgrazia. 

Nell’azionare il pulsan¬ 
te del montacarichi Giu¬ 
seppe Tinbocehi è stato 
investito da una tremen¬ 
da scarica elettrica che 
lo ha gettato a terra. Im¬ 
mediatamente i compagni 
di lavoro si sono preci¬ 
pitati verso il ragazzo 
nel tentativo di salvarlo 
purtroppo non c’era piu 
niente da fare. Anche la 
respirazione artificiale 
praticatagli dai medici 
del pronto soccorso dell’ 
ospedale « Petruccioli » è 
risultata vana. 

p. Z. 


Un ricattatore ha mes¬ 
so in circolazione quattro 
bottiglie di una nota mar¬ 
ca di amaro avvelenate 
con la stricnina. L’uomo, 
il quarantenne Jakob 
Asam, è stato arrestato 
mentre telefonava all’in¬ 
dustriale di Merano Kar, 
Schmid importatore per 
l’Italia dei liquori Jaeger- 
meister, per sollecitare il 
versamento di trecento 
milioni. 

L’Asam ha confessato 
ma delle quattro bottiglie 
avvelenate ne è stata tro¬ 
vata solo una. Così il giu¬ 
dice istruttore del tribuna¬ 
le di Bolzano Mario Mar¬ 
tin ha emesso un comuni¬ 
cato per mettere sull’av¬ 
viso gli acquirenti dell’ 
amaro. Secondo questo co¬ 
municato una bottiglia sa¬ 
rebbe stata collocata nella 
toilette del bar Ploza Vit¬ 
toria a Bolzano, una se 
conda sulla finestrella di 
un gabinetto pubblico vici¬ 
no alla stazione di Bolza¬ 
no. la terza ne! magazzino 
«C più C» In via Goethe 
a Merano. La quarta bot¬ 
tiglia era stata rinvenuta 


in un bar centralissimo 
di Bolzano. Era stato lo 
stesso ricattatore ad av¬ 
vertire l’industriale del 
luogo in cui la bottiglia si 
trovava. Anche per le al¬ 
tre tre l’Asam ha fornito 
informazioni, ma esse non 
sono state trovate. 

Gli acquirenti futuri del¬ 
l’amaro secondo il magi¬ 
strato non corrono pelò 
pencolo: infatti delle tre 
bottiglie due ciano state 
abbandonate m posti pub¬ 
blici e l.i tei za è già stata l 
venduta dall’esercizio pres 
so cui l’Asam l’aveva piaz¬ 
zata. Tuttavia la mag.- 
st rat lira raccomanda di 
ieri fica re con cura la con¬ 
fezione delle bottini.e di 
questo amaro soprattutto 
per quanto riguarda ì tap¬ 
pi che potrebbero esoeie 
stati bucati. 

L’avvelenatore ha detto 
di aver iniettato la sir.c- 
hina per ottenere d.ii!a 
Schmidt una ingente som¬ 
ma - se non avesse paga¬ 
to. la morte dei bevitori 
dell’amaro avrebbe man- , 
dato fallita l’industria. 


Storia d’una frazione siracusana a bbandonata per gli scarichi industriali 

L’esodo forzato di Marina di Melilli 

800 abitanti, 250 famiglie da trasferire in una località già stabilita, Fioridia * I miliardi necessari sborsati dalla Cassa del Mezzogiorno • Un 
punto della costa che resterà forse deserto - Intanto la Montedison aveva la sfrontatezza di chiedere l'apertura di un altro insediamento 


Per la Lockheed 

Terminata 
l'inchiesta 
su Bernardo 
d'Olanda 


L’AJA. 13. 

Il governo olandese ha an¬ 
nunciato di aver ricevuto il 
rapporto della commissione 
d’inchiesta sulle affermazioni 
secondo cui il principe Ber¬ 
nardo accettò bustarelle per 
oltre un milione di dollari dal¬ 
la società aeronautica ameri¬ 
cana Lockheed. Le conclusioni 
del rapporto non sono state 
rivelate. L’inchiesta era stata 
affidata a una commissione 
a tre di nomina governativa. 

Il 65enne principe consorte 
era stato chiamato in ballo lo 
scorso febbraio dopo che in 
una deposizione al senato 
americano era stato dichiara¬ 
to che la Lockheed aveva da¬ 
to danaro ad un alto funzio¬ 
nario olandese per promuo¬ 
vere le sue vendite in Olanda. 
Il principe ha smentito di 
aver ricevuto tali somme. 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 13. 

Marina di Melilli, un ag¬ 
glomerato di case costruite 
alla meno peggio con qual¬ 
che villa dall’aria bene, tra 
la statale per Catania e il 
mare: questa la località, do¬ 
ve abitano ottocento perso¬ 
ne. destinata a sparire dalla 
carta geografica a causa dei 
veleni sprigionati daii’ENEL, 
dalla COGEMA (uno stabili¬ 
mento di magnesio), da un 
cementificio che irrora pol¬ 
vere su polvere lungo la stra¬ 
da e l’abitato, dall’ISAB, lo 
stabilimento petrolchimico, 
sul cui pontile approdano in 
continuazione petroliere su 
petroliere. Ad est, infine, in 
direzione di Catania lo sta¬ 
bilimento Montedison. Tale il 
quadro di Marina di Melilli, 
borgata di lavoratori che a 
poco a poco si sono costrui¬ 
ti la loro casetta, con l’in¬ 
tento di proseguire nel tem¬ 
po i lavori di rifinitura. Una 
frazione priva di ogni elemen¬ 
tare servizio sociale lungo una 
strada lunga e assolata pa¬ 
rallela alla strada e alla fer¬ 
rovia con innanzi l’azzurro 
del mare, dove affluiscono in 
gran copia gli, scarichi in¬ 
dustriali. 

Per 800 persone, quindi, è 
stato deciso il trasferimento 
a Floridia, un paese dell’en- 
troterra siracusano: una de- 


Indagini su un personaggio che avrebbe documenti delicatissimi 

Un nome nuovo per il delitto Occorsio 

Le carte si riferirebbero alla attività della « P Z » la loggia massonica chiamata in causa anche 
per traffici di armi — Stretto riserbo del magistrato, ma l’impressione è che qualcosa si muova 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

« Non c'c niente di nuo¬ 
vo sul fronte dell'inchiesta 
(li corsio > queste sono state 
le uniche parole, ormai un ri¬ 
tornello. pronunciate questa 
mattina dal dottor Vigna quan¬ 
do si è incontrato con i gior¬ 
nalisti. In merito alle inda¬ 
gini che il magistrato fioren¬ 
tino starebbe conducendo sul 
presunto traffico di armi ai- 
l'intcmo del porto di Livor¬ 
no. al quale sarebbe interes¬ 
sata. secondo alcuni docu¬ 
menti d: fonte massonica, la 

Tele preziose 
rubate in una 
villa a Monza 

MILANO. 13 

Ventuno quadri e disegni 
di celebri pittori del passa¬ 
to (Raffaello. Tiz.ano. Ru¬ 
bens) sono stati rubati ia 
scorsa notte nella villa del¬ 
l’industriale Angelo Sala a 
Peregallo di Lesalo, ne: pres¬ 
si di Manza. Po.che ;! Sila 
è assente, non è stato ancora 
possibile valutare il valore 
delle opere asportate, che 
•omunque è ingentissimo. 

Lo indagini subito inizia¬ 
ti dai carabinieri non han- 
M por ora dato esito. 


loggia nera * Propaganda 2 » 
di Lido Golii a! palazzo dì 
Giustizia s: mantiene il riser¬ 
bo più assoluto. Il dottor Vi¬ 
gna rifiuta d; confermare an¬ 
che l'esattezza o meno di al¬ 
cuni part.coiari. Anche dell'in¬ 
contro aiuto mercoledì scor¬ 
so con il generale Romeo, co¬ 
mandante dell'uff.cio s D > del 
SID. il dottor Vigna, al qua¬ 
le è affidata l'inchiesta sul¬ 
l’uccisione del giudice Oecor- 
s:o. non vuole parlare. Si trin¬ 
cera ovinamente dietro il se¬ 
greto istruttorio. 

Il generale Romeo ha fatto 
il nome dell'informatore clic 
permise di redigere la famo¬ 
sa \e!.na con la quale il SID 
avvertiva il comando dei cara¬ 
binieri clic « ordine nuovo > si 
stai a riorganizzando? una do 
irtaada per ora senza risposta. 

Stessa musica alla legione 
della guardia di Finanza di 
Firenze dalla quale dipende i! 
gruppo di Liiorno. Non si am¬ 
mette neppure che s.ano in 
corso indagini in relazione a 
quanto contenuto nei docunicn 
ti che il dottor Vigna ha fatto 
sequestrare all’articolista del 
settimanale romano che ha 
parlato di questo aspetto del¬ 
ia vicenda. Però non viene e- 
seluso in senso assoluto che 
qualche ufficiale abbia ricc- 
i uto istruzioni in inerito dal 
magistrato inquirente. l«i 


struttura della guardia di fi¬ 
nanza. si afferma, è tale che 
se ad una sezione o nucleo 
viene affidata un'indagine non 
necessariamente vengono in¬ 
formate le altre sezioni ope¬ 
rative. 

Frattanto si riescono ad ap¬ 
prendere altri particolari sul¬ 
la misteriosa vicenda di que¬ 
sto traffico di armi sul qua¬ 
le il giudice Occorsio. indagan¬ 
do sulle attività della loggia 
nera massonica c P2 » avreb¬ 
be messo le mani. Quando il 
11 marzo del 197) l‘a\locato si¬ 
ciliano Giuffrida presentò il 
suo documento di accusa con¬ 
tro il gran maestro Salvini, 
avrebbe affermato di fronte 
ai trecento delegati del gran 
consiglio riuniti in una sala 
dell'Hotel Hilton di Roma, che 
le prove di quanto stava di¬ 
cendo erano state affidate, af¬ 
finché non cadessero in mano 
alla magistratura al « fratel¬ 
lo » genoi esc Bricchi. Un no¬ 
me nuovo in tutta la storia di 
cui non s: conosce praticamen¬ 
te niente. Forse il giudice Oc- 
corsio era riuscito a dare un 
volto a questo nome? Era riu¬ 
scito a raggiungere o stava 
per raggiungere quando è sta¬ 
to falciato dai proiettili di un 
mitra quei documenti che non 
dovevano cadere nelle mani 
della magistratura? 

Piero Benassai 


Esplode 
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i 
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Taormina: 

12 operai 

i 

! 

tre arresti 


CHALMETTE. 13 

Dodici, sino ad ora, le vitti¬ 
me di un’esplosione, seguita 
da incendio, di una torre di 
una raffineria della società 
a Enneco » a Chalmette, in 
Louisiana. E’ la seconda espio 
sione (ia pnma non aveva 
provocato vittime) avvenuta 
nel giro di pochi giorni. 

Pare infatti che 1’ultima e- 
splosione sia avvenuta pro¬ 
prio mentre nella torre, delia 
raffineria, una struttura aita 
come un palazzo di trenta 
piani, erano in corso i lavo¬ 
ri per riparare i danni provo¬ 
cati dalia precedente. 

Un caso di inquinamento 
dell’ambiente anche in Brasi¬ 
le dove la fuoruscita di cloro 
da uno stabilimento chimico 
sulla baia della città di Sal¬ 
vador, capoluogo dello stato 
di Bahia, ha provocato uno 
stato di intossicazione in cir¬ 
ca duemi.a persone. La mag¬ 
gior parte degli abitanti dei 
modesti quartieri immediata¬ 
mente adiacenti alla fabbri¬ 
ca sì sono presentati agli o- 
s pedali con gli stessi sinto¬ 
mi; senso di soffocamento, 
vomito, tremore, irritazione a- 
gli occhi. 


MESSINA. 13. 

Scalpore a Taormina, per 
un giro di droga scoperto nel 
corso d; un’operazione por¬ 
tata a termine stanotte da.- 
la Cnmmaipol m collabora¬ 
zione con le questure di Ca¬ 
tania e Messina. Tre perso¬ 
ne sono state arrestate m 
uno dei p,ù raffinati night, 
il New Star di contrada Si- 
rina. nella frazione di Villa- 
gonia. Si tratta di Giuseppe 
Curcuruto. 42 anni di Taor¬ 
mina. proprietario del loca¬ 
le. Giordano Bianchi. 36 an¬ 
ni, di Milano, direttore del 
night e di Luisa R.golon, 30 
anni, di Padova 

La scoperta della droga è 
avvenuta, dopo una soffiata, 
nel corso di un’irruzione com¬ 
piuta dagli agenti di polizia 
aU’mtemo del locale alle tre 
di questa notte. 

La perquisizione minuziosa 
del locale ha rivelato resisten¬ 
za di 200 grammi di cocaina 
confezionata in bustine per 
un valore di circa 10 milioni. 
I tre arrestati sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere di Gazzi r. 
Messina. L’indagine è stata 
estesa, secondo indiscrezioni, 
in altre località del paese! 


cisione che costerà allo Stato, 
alla Cassa del Mezzogiorno, 
circa 12 miliardi, denari del 
contribuente per danni pro¬ 
vocati dall’mqùihamento in¬ 
dustriale. Eccd un caso dei 
costi anche umani di uno svi¬ 
luppo industriale incontrolla¬ 
to, dove l’assenza di una pro¬ 
grammazione ha permesso in¬ 
stallazioni senza adeguati 
controlli da parte degli enti 
locali. Perché quanto è stato 
fatto (ed è doveroso ricono¬ 
scerlo) da parte della pro¬ 
vincia di Siracusa, è purtrop¬ 
po irrilevante per la preca¬ 
rietà dei mezzi finanziari. 

Gli ottocento abitanti di 
Marina di Melilli, che hanno 
dato vita ad un comitato di 
frazione con l’apporto di tut¬ 
te le forze politiche, andran¬ 
no. in un periodo non tanto 
lontano, a Fioridia. E non è 
poi singolare ia scelta delia 
località, provvista di piano 
regolatore, retta da un’am¬ 
ministrazione di sinistra che 
ha già deciso di concedere 
all’insediamento circa 250 mi¬ 
la metri quadrati, inclusi gli 
spazi di verde pubblico, stra¬ 
de. infrastrutture e servizi 
sociali. 

La situazione di Marina di 
Melilli è dunque giunta, sia 
pure dopo esitazioni e lun¬ 
ghe battaglie, alla conclusio¬ 
ne: agli 800 abitanti non è 
più permesso soggiornarli. Il 
grado di inquinamento è giun¬ 
to ad un punto tale da non 
consentire spazio ai «se», ai 
a ma ». ai « vedremo ». Biso¬ 
gna. al più presto possibile, 
che le case di Fioridia siano 
una realtà e che gli uomini, 
le donne e i bambini di Ma¬ 
nna di Melilli abbiano una 
nuova vita. 

La battaglia che 1 nosL-' 
compagni hanno condotto a 
ques.c proposito è lunga e 
na ..vuto moni- nti d : f.r 
Cosa hanno sottolineato i co¬ 
munisti siracusani’’ Hanno 
ribadito, senza infingimenti, 
le tremende responsabilità 
dei grandi complessi indu¬ 
striali sorti all’insegna della 
logica del massimo profitto. 
E’ dell’aprile di quest'anno, 
ad esempio, una interpellan¬ 
za del compagno Salvatore 
Coraiio. deputato all'Assem¬ 
blea regionale con la quale 
si chiedeva di «definire ra¬ 
pidamente il progettato tra¬ 
sferimento delle famiglie at¬ 
tualmente res.denti a Ma¬ 
rina di Melilli » avvertendo 
che « i fenomeni di intossi¬ 
cazione rezistrati debbano 
costituire un campanello d’al¬ 
larme circa ia possibil.tà del 
verificarsi di eptodi ben più 
drammatici ». 

Era d: qualche settimana 
prima, un appello sottoscrit¬ 
to nel marzo dai cittadini d. 
Marina di Melilli: chiedeva 
precisi impegn. al'.e autor.ta 
per ia sistemazione delia po 
polazione e ia sollecita attua¬ 
zione. intanto, d; misure an¬ 
tinquinamento. In questo 
quadro per assurdo c'e an¬ 
che la richiesta delia Mon- 
tedison al comune de di Me¬ 
nili per la costruzione d: 
uno stabilimento per la pro¬ 
duzione di anilina. Da parte 
di tutte le forze politiche la 
reazione è stata immediata, 
e. forse, per la prima volta, 
i potentati eeonomico-indu- 
stnali hanno avuto la sor¬ 
presa di non vedere accolta 
m Sicilia a « scatola chiusa » 
ia richiesta di nuovi inse 
diamanti. Il consiglio provin¬ 
ciale di Siracusa, da parte 
sua, il 29 aprile scorso, ap¬ 
provava un ordine del gior¬ 
no con il quale si chiede al 
comune di Melilli di non con¬ 
cedere la licenza edilizia, men¬ 
tre si ravvisano nella proget¬ 


tata costruzione un verosimi¬ 
le aggravamento delle condi¬ 
zioni ambientali. Ad ogni 
buon conto si decidono di 
affidare al prof. Marcello Ca- 
rapezza una serie di ricer¬ 
che circa i possibili danni 
derivanti dalla richiesta del¬ 
la Montedison. 

Difesa dell’ambiente e pro¬ 
tezione civile sono due delle 
richieste che fin dal 1973 han¬ 
no portato avanti i comuni¬ 
sti siracusani. In una mo¬ 
zione approvata dal conve¬ 
gno promosso dalla sezione 
del PCI di Melilli. Sortino. 
Augusta, Fioridia, Santa Fo¬ 
ca, Villasmundo, Priolo e da¬ 
gli stessi compagni impiega¬ 
ti alla Montedison, infatti, 
si respinge con forza « l’ar¬ 
gomentazione cara agli in¬ 
quinatori e ai loro amici se¬ 
condo cui l’inquinamento e 

11 danno alla salute sareb¬ 
bero un prezzo necessario da 
pagare allo sviluppo econo¬ 
mico; questa è una grosso¬ 
lana bugia tesa a coprire 'a 
incapacità propria del capi¬ 
talismo a svilupparsi senza 
spreco e distruzione di ric¬ 
chezze: economiche, naturali 
e umane ». 

Marma di Melilli sta a si¬ 
gnificare l’assoluta ignavia 
delle autorità governative per 
la sorte di 800 persone. Non 
solo, ma anche la consape¬ 
volezza, da parte di chi in¬ 
quina, che in fondo a pa¬ 
gare i guasti arrecati da uno 
sviluppo distorto, sarà sem¬ 
pre la collettività. Perché non 
si capisce affatto — lo di¬ 
cono proprio i diretti inte¬ 
ressati, quanti cioè tra non 
molto dovranno lasciare le 
loro povere case per emi¬ 
grare a Floridia — a pagare 
tutto ciò. a distogliere dalle 
poche risorse. ì 12 miliardi 
sia la Cassa del Mezzogior¬ 
no, e non eh: invece ha con¬ 
tribuito a provocare l'esodo. 
Certo, forse sul piano legale, 
m assenza di norme giuri¬ 
diche ben precise, sarebbe 
difficile ottenere dalla ma¬ 
gistratura una sentenza in 
questo senso, ma sarebbe al¬ 
trettanto immorale e ingiù- 
sto. profondamente ingiusto, 
tacere sulle responsabilità. I 
fatti parlano chiaro: circa 
200 nuclei familiari, per 800 
persone, dovranno lasciare 
case, averi perché il tasso 
d: inquinamento è giunto a 
livelli tali da non consenti¬ 
re. senza preoccupazione per 
la salute delle persone, l’ul- 
tenore permanenza a Man¬ 
na d: Melilli. 

II caso Marina di Melilli 
è scopp.ato prima di Priolo. 
almeno come nlievo nelle cro¬ 
nache locali. Ma è indicati¬ 
vo di come i veleni ìndustr.a- 
i: ieri abb.ano colpito una 
frazione disgregata, oggi, i 

12 mila ab.tanti d: Priolo e 
domani, chissà, potrebbero 
arrivare altrove, molto p.ù 
m là. 

Ecco dunque perché Mari¬ 
na d: Melilli. questo povero 
centro lungo la litoranea si¬ 
racusana, diventa il simbolo 
dei gravi guasti che la man¬ 
canza di severe misure an¬ 
tinquinamento possono arre¬ 
care: la proposta quindi dei 
comunisti siracusani per una 
conferenza regionale, con l’in¬ 
tervento di studiosi ed espo¬ 
nenti del mondo politico, da 
tenersi a breve tempo, dalla 
provincia di Siracusa va m 
questa direzione. 

Tra qualche mese, tra qual¬ 
che anno, non sentiremo più 
parlare di Manna di Melilli, 
al suo posto vedremo una lan¬ 
da deserta. 

Giuseppe Muslin 



8 MORTI SULLE STRADE 

con morti c feriti, sono accaduti ieri m varie zone d’Italia. 
Nei pressi d: Terlizzi. a trenta chilometri da Bari, due barn 
bini e una donna sono morti e un uomo e rimasto grave¬ 
mente ferito nello scontro tra un autotreno c un « pulimmo» 
La sciagura e accaduta sulla statale 98. Quattro persone 
-- due uomini e due donne - sono morti -.ul tratto Mestre 
Momigliano dell'autostrada Venezia Vittorio Veneto; tutti e 
quattro viaggiavano su un’« Aìfasud » elle for-.e a causa del- 
'.'cccessiva velocita, è uscita di strada percorrendo una cin 
quantina di metri sulia fascia erbosa c andandoci a semen¬ 
tare contro il pilastro di un cavalcavia. Gli occupanti della 
vettura sono morti sul colpo a causa dell'urto v.olentissimo 
In un altro incidente, accaduto nei pressi d; Oristano, un 
uomo d: 42 anni è morto e tre persone sono rimaste ferite 
per il ribaltamento della loro vettura 


Intervento dei sanitari a Rocca di Botta 

Acquedotto inquinato 
provoca in Abruzzo 
casi di enterocolite 


AVEZZANO. 13 

Il sollecito intervento del 
le autorità san.tane nel co 
mune di Rocca d; Botte, .n 
prov.nc.a dell'Aquila, ha con 
sentito d: accertare che fi¬ 
nora : casi di enterocol.te 
assommano ad oltre 25 e ha 
c.reoscritto la causa. In un 
primo momento si è tratta¬ 
to di bambini, ma tra gl: 
ultimi casi figurano anche 
degli adulti. 

i primi accertamenti so¬ 
no stati fatti sull’acqua in 
quanto, come ha rilevato il 
dottor Mariani, di Carso 1 .:, 
il comune di Rocca di Bot¬ 
te è servito da due acque¬ 
dotti il cui stato andava ra¬ 
pidamente esaminato. 

I prelievi, concordati col 
dottor Imperatori che in que¬ 
sto momento sostituisce lo 
ufficiale sanitano provincia¬ 
le, sono stati effettuati da 
esperti. 

Questa mattina stessa — 
pur non essendoci nulla di 
particolarmente drammati¬ 
co nelle man:fcstaz;oni in¬ 


fettive — :! segretar.o co¬ 
munale d: Rocca di Botto 
s. e recato a l'Aquila, nello 
apposito ufficio sanitario per 
depositare campioni d: feoi 
ai f.n: degli accertamenti 
circa eventuali presenze di 
salmonelle e sighelle. 

I risultati si avranno en¬ 
tro mercoledì prossimo, ma 
la situazione viene tenuto 
sotto costante e attento con¬ 
trollo. E’ stato consigliato di 
fax bollire l'acqua da ber* 
e l’acqua per lavare frutta 
e verdura. 

I cittadini ch.edono che 
l’uffic.o provinciale dove ha 
sede il laboratorio di igiene 
e profilassi, non solo dia 
sollecitamente le più esau¬ 
rienti informazioni circa la 
natura e la dimensione del¬ 
la infezione, ma predispon¬ 
ga le più efficaci misure 
perché la situazione sia ra¬ 
pidamente c completamen¬ 
te normalizzata. 


r. I. 






































pag. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 14 agosto 1976 


Al ministero del Lavoro dopo 24 ore ininterrotte di trattative 


Per i braccianti definito raccordo 
sugli investimenti e l’occupazione 

I termini dell’intesa • Giudizio positivo delie organizzazioni sindacali * Una dichiarazione del compagno Rossitto • Il ruolo delle organizzazioni 
contadine - Superato il maggiore ostacolo è iniziato ieri il negoziato su salario, qualifiche, orario di lavoro e altri istituti contrattuali 


Dopo oltre 24 ore ininter¬ 
rotte di trattativa, ieri mat¬ 
tina poco dopo le 9 è stata 
raggiunta l’intesa sulla par¬ 
te politica del nuovo con¬ 
tratto di lavoro del braccian¬ 
ti e salariati fissi. E’ stato 
cosi superato lo scoglio del 
«punto due» (interventi sin¬ 
dacali sugli investimenti pub¬ 
blici e le ristrutturazioni, ga¬ 
ranzie di lavoro e di salario 
per i lavoratori a tempo in¬ 
determinato, occupazione per 
gli operai a tempo determi¬ 
nato) sul Quale si era veri¬ 
ficata, nel maggio scorso, la 
rottura e che anche in Que¬ 
sta fase ha minacciato, in più 
di un momento, di bloccare 
11 negoziato. 

Al conseguimento di Questi 

S rimi importanti risultati — 
a rilevato in una dichiara¬ 
zione 11 compagno Felicitino 
Rossitto, Segretario generale 
della Federbraccianti-CGIL 
— usiamo pervenuti grazia 
al rapporto costante clic ab¬ 
biamo stabilito tra trattati¬ 
va e movimento c nonostante 
l’ostinata resistenza della 
Confagricoltura ». 

Le trattative sono prosegui¬ 
te nel pomeriggio di ieri su¬ 
gli altri punti della piatta¬ 
forma con l’incarico a due 
commissioni di affrontare, 
ciascuna, gruppi di problemi 
omogenei. Una prima com¬ 
missione per l problemi delle 
retribuzioni (i sindacati chie¬ 
dono un aumento di 23 mila 
sul minimo del salario nazio¬ 
nale si da elevarlo da 152 a 
175 mila lire mensili, un au¬ 
mento complessivo del 10 per 
cento per 1 vari istituti ed 
indennità contrattuali, e for¬ 
me aggiuntive di salario da 
contrattare a livello azien¬ 
dale), qualifiche (aumento 
dei parametri e passaggi di 
qualifica sopratutto per la 
mano d’opera femminile), 
orario di lavoro (da struttu¬ 
rarsi sulla base della setti¬ 
mana corta). L'altra commis¬ 
sione è incaricata di discute¬ 
re i problemi relativi alla or¬ 
ganizzazione del lavoro, l’am- 
biente. la difesa della salute, 
servizi civili, diritti sindacali, 
unificazione contrattuale e 
durata del contratto. 

Ma torniamo nll’intesa rag¬ 
giunta ieri mattina. Fra le 
organizzazioni sindacali da 
una parte, la Confagrlcoltura, 
la Coldiretti e l’Alleanza con¬ 
tadini dall’altra si è concor¬ 
dato: 

FINANZIAMENTI PUBBLI¬ 
CI — Sindacati e imprendi¬ 
tori si Incontreranno a livel¬ 
lo comprensoriale e zonale 
per esaminare preventiva¬ 
mente rispetto agli organismi 
della programmazione regio¬ 
nale le linee e i programmi 
che le aziende intendono 
adottare e per i quali inten¬ 
dono valersi di qualsiasi tipo 
di finanziamento pubblico. 
Tale esame dovrà verificare 
la rispondenza dei piani a- 
ziendali ai principi di svilup¬ 
po produttivo ed al potenzia¬ 
mento dei livelli d’occupa¬ 
zione; 

OCCUPAZIONE — Per i la¬ 
voratori a tempo indetermi¬ 
nato o fissi si è stabilito che 
in luogo della semplice ga¬ 
ranzia minima di occupazio¬ 
ne prevista dal precedente 
contratto in 181 giornate an¬ 
nue. venga garantita l’occu¬ 
pazione e la retribuzione per 
tutta la durata del rapporto 
di lavoro con esclusione cioè 
delle sole giornate non lavo¬ 
rate per assenze volontarie, 
malattia e infortunio e cassa 
integrazione. In questi due 
ultimi casi si avrà una Inte¬ 
grazione provinciale sino alla 
corresponsione del 70 per cen¬ 
to del salario in caso di ma¬ 
lattia e infortunio ed una 
integrazione aziendale del 10 
per cento in caso di cassa in¬ 
tegrazione che si aggiungerà 
all’80 per cento già corrispo¬ 
sto dall’INPS. In ogni caso il 
lavoratore fisso ha diritto inol¬ 
tre agii istituti e indennità 
contrattuali completi per tut¬ 
to l’anno (ferie, tredicesima, 
quattordicesima, indennità di 
anzianità) salvaguardando 
sempre in sede provinciale le 
condizioni vigenti più favore¬ 
voli ai lavoratori. 

Per i lavoratori a tempo In¬ 
determinato (avventizi) e sul 
problemi generali de'.l'occupa- 
tione sono stati delegati al¬ 
l’esame delle parti in sede 
regionale, provinciale e di 
zona, i problemi della produ¬ 
zione e delia occupazione per 
adottare, nei contratti pro¬ 
vinciali, misure Intese a con¬ 
solidare l’occupazione degli 
avventizi in rapporto allo 
sviluppo economico dell’agri¬ 
coltura. 

II governo si è inoltre im¬ 
pegnato a ripresentare im¬ 
mediatamente il disegno di 
legge sugli ulteriori migliora¬ 
menti dei trattamenti previ¬ 
denziali per i lavoratori agri¬ 
coli. 

A questa prima Intesa si è 
giunti — anche a giudizio del 
sottosegretario Bosco — con 
un negoziato che « è stato 
molto difficile ». ma che ha 
comunque consentito di « su¬ 
perare l’ostacolo maggiore 
della vertenza ». Soprattutto 
sul problema dell’occupazio¬ 
ne degli operai a tempo de¬ 
terminato nel corso della not¬ 
te — afferma un comunicato 
dei tre sindacati — « si era 
manifestata la volontà della 
Con f agrieoi tura di far arre¬ 
trare la piena capacità nego¬ 
ziale ai livelli provinciali e 
zonali » e la situazione si è 
sbloccata solo con « una pro¬ 
posta ultimativa » presentata 
dal sottosegretario Bosco, 
che 1 sindacati hanno accet¬ 
tato «pur rilevando in essa 
resistenza di alcuni limiti ». 

L’accordo costituisce — « 

S udìzio di Sartori, segretario 
inerale della Fisba Cisl — 


« un primo importante suc¬ 
cesso della trattativa » soste¬ 
nuta dalla « forte combatti¬ 
vità degli operai agricoli che 
hanno lottato (dieci giornate 
di sciopero; hanno scioperato 
anche ieri in diverse regioni 
e province - n.d.r.) per l'af¬ 
fermazione di una serie di 
punti politicamente (/notifi¬ 
canti e legati alla trasforma¬ 
zione del patto in contratto ». 

L’intesa — ha dichiarato 
dal canto suo il compagno 
Rossitto — ha dimostrato 
« la giustezza della linea ri- 
vendicativa sindacale, la stia 
corrispondenza ad interessi 
di ordine generale che hanno 
trovato anche conferma nelle 
risposte e nel ruolo negoziale 
molto positivi della Coldiretti 
e dell’Alleanza contadini ». I 
risultati conseguiti — ha ag¬ 
giunto — «costituiscono un 
terreno robusto per collegarc 
l’iniziativa contrattile con i 
problemi dello sviluppo agri¬ 
colo e del Mezzogiorno sui 
(/uali il governo Andreotti ha 
preso ravvicinati impegni ». 
Uno del risultati più interes¬ 
santi — ha detto Rossitto — 
è costituito dal « sistema di 
rapporto instaurato tra dirit¬ 
ti di intervento sindacale e 
processi programmatori pub¬ 
blici a tutti i livelli ». 

Per parte sua Angelo Com¬ 
pagnoni della presidenza del¬ 
l’Alleanza contadini ha sotto- 
lineato il « ruolo determinan¬ 
te » che stanno svolgendo le 
organizzazioni dei coltivato¬ 
ri diretti e come ie forme di 
controllo sindacale stabilite 
« tendono a mantenere l’uti¬ 
lizzazione dei finanziamenti 
pubblici nel quadro di una 
democratica programmazione 
economica territoriale e com¬ 
prensoriale » necessario « al 
rinnovamento e alla trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura ». 

Ilio Gioffredi 



GLI ADDETTI ALL’INDUSTRIA 

L'Istituto di statistica ha diffuso ieri i risultati dell'indagine 
sulle forze di lavoro condotta fra il 4 e 10 aprile, anziché 
fornire quelli della nuova indagine condotta a luglio, in una 
situazione congiunturale mutata. Le j>ersone che si « presen¬ 
tano t> sul mercato del lavoro sono stimate in sole 19 milioni 
e 615 mila, su 55 milioni e 274 mila abitanti. I disoccupati 
« palesi » restano cosi pochi, 693 mila, mentre il totale delle 


persone occupate risulta addirittura aumentato di 153 mila 
unità. Un po’ più vicina alla verità sembra la stima degli 
occupati nell'industria, i quali sono risultati 8 milioni e 211 
mila, con una diminuzione — nonostante la Cassa integrazione 
guadagni che evita temporaneamente i licenziamenti — di 
25 mila posti di lavoro. Degli occupati neH’indnstria ben 
oltre la metà, 4 milioni e 886 mila, si trovano nell’Italia 
Settentrionale e 1 milione e 44G mila nell'Italia Centrale. 
Nel Mezzogiorno e nelle Isole, dove risiede oltre un terzo della 
popolazione, gli occupati industriali sono 1 milione c 879 mila. 


I problemi di raccolta e trasformazione visitando una azienda cooperativa 

La crisi delle pesche colpisce la Romagna 
che copre da sola il 70% del mercato CEE 

Perché in Italia viene sprecato un patrimonio che all'estero ci invidiano — Come funziona lo stabilimento 
conserviero della COOP di Mezzano — All'ingrosso 400 lire il chilo r ma il «contadino intasca solo 150 lire 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 13 

In Romagna la coltivazione 
della pesca e la sua lavorazio¬ 
ne è una cosa seria. Ha assun¬ 
to un aspetto Industriale. La 
materia prima (cioè la pesca) 
è di primissima qualità, ma 
non sarebbe convenientemen¬ 
te valorizzata se parallela- 
mente non si fosse sviluppata 
una concreta iniziativa soprat¬ 
tutto cooperativistica in dire¬ 
zione della conservazione, del 
confezionamento e della collo¬ 
cazione del prodotto sui mer¬ 
cati. Non è certamente un ca¬ 
so che il 70°. o delle pesche 
che finiscono sul mercati del¬ 
la Europa comunitaria e non 
(oltre tre milioni di quintali), 
provengono da queste parti. 
Dove non è neppure un caso 
che la cooperazlone offra e- 
sempl di efficienza di livello 
senza alcun dubbio europeo. 

Pesche, produttori e coope¬ 
razione costituiscono un pa¬ 
trimonio inestimabile, che i 
francesi ad esempio ci invidia¬ 
no e che noi invece (e ci rife¬ 
riamo naturalmente allo Stato 
italiano) sottovalutiamo in 
maniera grave e colpevole. An¬ 
che per questo la crisi che ha 
investito la produzione pe¬ 
schicela. soprattutto In questa 
regione che opera per i mer¬ 
cati esteri, esigerebbe ben al¬ 
tro atteggiamento da parte di 
un governo impegnato a esal 
tare le risorse del Paese. E 
certo spirito cooperativistico e 
associazionistico sviluppatosi ] 
nelle campagne c una grande [ 
risorsa democratica ed econo- i 
mica, con un solo torto: quel¬ 


lo di non essere diffuso ade¬ 
guatamente su tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

Ma veniamo alle pesche del¬ 
la Romagna e alla organizza¬ 
zione cooperativa che le af¬ 
fianca. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
avuto l’occasione di visitare 
gli impianti della Cooperativa 
Ortofrutticola di Mezzano. La 
COM ha due stabilimenti: u- 
no per l’appunto a Mezzano e 
uno a San Pietro in Campia- 
no, a sud di Ravenna. Fa par¬ 
te del COR, il noto consorzio 
ortofrutticolo. 

Numerose le scoperte fatte: 
la più grossa si riferisce alla 
lavorazione, che noi almeno 
non credevamo tanto laborio¬ 
sa né tanto decisiva. Lo stabi¬ 
limento di Mezzano, che ab 
biamo visitato sotto la guida 
del direttore della cooperativa 
Ermanno Lega c del responsa¬ 
bile dell’Ufficio tecnico socia¬ 
le Vittorio Carli, ha una ca¬ 
pacità lavorativa di 4 mila 
quintali di frutta il giorno 
(due mila invece quello di 
San Pietro). Abbiamo assistito 
al carico di una ventina di 
carri ferroviari di quelli che è 
sempre difficile reperire pres¬ 
so le ferrovie dello Stato e che 
siano capaci di « ingoiare » 
150 q.ll di pesche ognuno. Ab¬ 
biamo, poi. seguito il tragitto 
che compie la pesca dal mo¬ 
mento della consegna da par¬ 
te del contadino socio al suo 
ingresso nel carro ferroviario 
frigorifero destinazione Mo¬ 
naco, In Germania. 

Lo stabilimento si divide in 
tre settori: reparto ricevimen¬ 
to e campionatura; reparto la¬ 


vorazione tutto automatizzato, 
reparto conservazione compre¬ 
so di grandi celle frigorifere 
con una capacità di 50 mila 
q.li di prodotto, in quel mo¬ 
mento interamente sfruttato. 
La crisi è reale e anche quelli 
della COM sono costretti a ri¬ 
correre all’AIMA. In pratica 
si lavora solo la prima qua¬ 
lità. la seconda non ha spa¬ 
zio sul mercato (e quindi fi¬ 
nisce in sidreria non trovan¬ 
do compratori) ma anche i ca¬ 
libri più piccoli della « prima » 
corrono dei rischi. 

Il compagno Lega è preoccu¬ 
pato: «C’è troppa roba...». A 
bruciapelo gli diciamo di aver 
visto poche ore prima, in un 
negozio di via Cerchio, a due 


passi dalla sede della Federa¬ 
zione comunista ravennate, u- 
na cassetta di pesche splendi¬ 
de che erano state pagate al¬ 
l’ingrasso 400 lire il chilo. Gli 
chiediamo cosa può aver pre¬ 
so il contadino che le ha pro¬ 
dotte. La risposta è precisa: 
« 150 lire il chilo se gli è anda¬ 
ta bene ». E’ la solita storia 
che non rifacciamo nemmeno 
più per non ripeterci. 

Parliamo dello stabilimento. 
Il prodotto del socio viene pre¬ 
so in consegna dalla COM e 
pesato in sua presenza. Insie¬ 
me si stabilisce, sulla base di 
complicate tabelle, il criterio 
di campionatura e alle casse 
scelte viene assegnato un nu¬ 
mero. La campionatura meri- 


fin breve' 


D 


O DELUDENTE IL PIANO GEPI PER LE SMALTERIE 

«Deludente», è stato definito dall’assembìea delie «Snvat- 
terie veuete » di Bassano del Grappa, rincontro svoltosi a. 
ministero dell’Industria. I sindacati, in particolare, hanno 
assusato la GEPI di «evitare un discorso preciso sulla rias¬ 
sunzioni dei 100 dipendenti licenziati». La GEPI ha infatti 
proposto un primo piano di assunzione di 600 lavoratori, ma 
senza impegnarsi per i restanti dipendenti delle « Smaiteric ». 

a IN USA AUMENTANO I DISOCCUPATI 

In USA aumentano i disoccupati — In luglio i disoc¬ 
cupati sono saliti dal 7,5'"c al 7,8Tó delle forze di lavoro 
censite negli Stati Uniti nonostante il buon andamento del¬ 
l’industria. La First National City Bank rileva in un com¬ 
mento che ciò è normale perché nel frattempo si sono « pre¬ 
sentati » sul mercato del lavoro un milione e 859 mila per¬ 
sone che erano disoccupate anche prima 


Disposizioni ministeriali per presentare le domande 


Così la sospensione del «cumulo 


» 


Il ministero delle Finanze 
fornisce alcuni chiarimenti 
sul modo in cui debbono com¬ 
portarsi i contribuenti in re¬ 
lazione alla decisione presa 
dal Parlamento di sospendere 
il pagamento delle prossime 
tre rate di imposta nel caso 
di contribuenti interessati ai- 
la norma sul cumulo dei red¬ 
diti fra coniugi. Ecco in sin¬ 
tesi le precisazioni. 

ESCLUSIONI. La sospensio¬ 
ne riguarda soltanto la im¬ 
posta complementare e l’im¬ 
posta sulle persone fisiche, e 
soltanto qualora si tratti di 
imposta risultante da un im¬ 
ponibile formato dai redd.tl 
dei due coniugi. 

ESTENSIONE. La sospen¬ 
sione, già attuata per la 
rata che scadeva in luglio, 
opera ora anche per le rate 
in scadenza settembre e no¬ 
vembre, qualunque sia la data 
con cui e stata notificata la 
cartella esattoriale, anteriore 
o posteriore all’entrata in vi¬ 
gore della sospensione. 

NUOVE CARTELLE. Può 
darsi che il contribuente ri¬ 


ceva la cartella del pagamen¬ 
ti in data successiva all’en¬ 
trata In vigore della legge di 
sospensione: in tal caso si de¬ 
ve presentare o trasmettere a 
mezzo postale con raccoman¬ 
data — entro 10 giorni dalia 
notifica della cartella — una 
dichiarazione contenente gli 
estremi: importo del tributo, 
numero di codice riportato 
sulla cartella, nome, cogno¬ 
me e indirizzo. 

CARTELLE NOTIFICATE. 
Nel caso che la cartella sia 
arrivata in precedenza, occor¬ 
re presentare la dichiarazione 
come sopra entro il termine 
della rata di settembre! sia 
essa la prima o l’unica rata 
da pagare). 

La notizia ministeriale 
omette il caso in cui il con¬ 
tribuente, avendo ricevuto la 
cartella, abbia anche già pa¬ 
gato una rata c gli restino da 
pagare una o più rate. Anche 
in questo caso occorre presen¬ 
tare la domanda di sospen¬ 
sione, come sopra. 
SOSPENSIONE DI LUGLIO. 
I contribuenti che hanno già 


fruito della sospensione m 
occasione della scadenza di 
luglio non devono far perve¬ 
nire altra comunicazione a!.* 
esattorìa, bastando quella 
presentata a far fede della 
loro posizione riguardo a il’ 
esistenza del diritto alla re¬ 
visione dell’imposta derivan¬ 
te da « cumulo ». 

Circa le procedure che sa¬ 


ranno adottate per rivedere 
il ruolo delle imposte is: trat¬ 
ta delle dichiarazioni dei red¬ 
diti personali fino al 1974: la 
dichiarazione per il 1975 è 
stata fatta con altre disposi¬ 
zioni di legge formalmente la¬ 
sciate in vita dalla sentenza 
delia Corte costituzionale), il 
governo è impegnato a dec.- 
dere entro settembre. 


Bilancia dei pagamenti: 
disavanzo 119 miliardi 


La bilancia dei pagamenti 
si è chiusa nei giugno scorso 
— secondo dati provvisori re¬ 
si noli oggi dalla Banca d'Ita¬ 
lia — con un deficit di 119 
miliardi di lire. Nel mese di 
giugno, dunque, pur prose¬ 
guendo l’andamento negativo 
del conti italiani con l'estero, 
il saldo della bilancia dei pa¬ 
gamenti è restato sui livelli 
di maggio (passivo di poco 
meno di 150 miliardi di lire). 


La situazione dovrebbe risul¬ 
tare poco diversa per luglio. 

Nel primo semestre del 1978 
la bilancia dei pagamenti ha 
però accumulato un passivo 
di 2.389 miliardi di lire. Di 
qui il permanere di serie dif¬ 
ficoltà per il pareggio della 
bilancia del pagamenti e la 
decisione di prorogare fino a 
novembre le misure valutarie 
straordinarie. 


ta un discorso a parte: il con¬ 
tenuto della cassetta viene di¬ 
viso per qualità e calibro. Si 
procede quindi alia pesatura 
delle varie parti eppoi su 
quella si ricavano le percen¬ 
tuali che varranno per l’intera 
partita. Il risultato viene se¬ 
gnato su un apposito modulo. 

Le pesche quindi vanno nel 
reparto lavorazione: c’è una 
prima cernita, si eliminano 
quelle che hanno i difetti più 
vistosi, e altre, e sono una 
montagna, vengono scaricate 
su una serie di enormi tappe¬ 
ti mobili, le grosse da una par¬ 
te. le piccole da un’altra. Le 
pesche vengono lavate e ulte¬ 
riormente divise, sempre viag¬ 
giando su nastri trasportatori 
complicati. E alia fine non re¬ 
sta che introdurle nelle ap¬ 
posite confezioni (ne abbiamo 
vista una di cartone da 3 chi¬ 
li. e mezzo molto apprezzata 
in Germania) e trasportarle 
nelle celle frigorifere, tutte be¬ 
ne ordinate su paliets. L'opc- 
razione è tutta automatica, 
non una cassetta si sposta a 
mano. 

Ma le virtù della COM non 
stanno soltanto in questa e- 
splosione di eificienza, stanno 
soprattutto nel fatto che la 
cooperativa è veramente dei 
contadini e al servizio dei con¬ 
tadini. La COM è uno stru¬ 
mento di difesa nei confronti 
di chi. anche qui in Romagna, 
sì aggira come un falco pron¬ 
to a portare via dalla campa¬ 
gna il prodotto ai minor prez¬ 
zo possibile, ma è anche un 
fondamentale strumento di 
orientamento. « Abbiamo fat¬ 
to un censimento delie piante 
di frutta dei soci — ci dice Vit¬ 
torio Carliutta — la situazio¬ 
ne è a memoria nel cervello¬ 
ne ». E ci mostra una scheda. 
La leggiamo: Socio 6955 Or- 
selli Alfredo Via Garzano 5, 
Bagnaca vailo. Seguono U 
specie coltivata, la varietà, la 
forma di coltivazione, l’anno 
di impianto, il numero delle 
piante, la loro distanza, gli et¬ 
tari coltivati, la produzione 
specifica. « A novembre, ogni 
anno, operiamo i necessari 
aggiornamenti. La COM non 
prende quello che gii arriva, 
vuole dai soci un continuo mi¬ 
glioramento qualitativo e Io 
promuove: dobbiamo essere 
noi a dare ’.e indicazioni ne¬ 
cessarie. 

I problemi della peschicol¬ 
tura, anche qui in Romagna, 
sono tanti e sono tutti ben 
presenti: la soluzione di molti 
è stata addirittura già impo¬ 
stata tun impianto dura me¬ 
diamente 15 anni, uno nuovo 
per entrare in produzione hA 
bisogno di almeno tre anni di 
tempo). Le condizioni per fa¬ 
re della frutta in genere e 
della pesca in particolare una 
grossa realtà economica, ci so¬ 
no già tutte; e nello stesso 
tempo un buon affare lo po¬ 
trebbe fare la nostra bilancia 
commerciale. Certo è che la 
crisi in atto, se non viene af¬ 
frontata con i mezzi dovuti, ri¬ 
schia di i^ndare tutto a carte 
quarantotto, idee, propositi e 
realtà. 

Romano BonifaccI 
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Sciopero contro il disimpegno della Bastogi 

Bloccati i traghetti 
delle linee «Canguro» 
tra continente e isole 

Gravi disagi per i viaggiatori — Animata assemblea a bordo del « Can¬ 
guro bianco » ancorato a Genova — 700 marittimi rischiano di perdere 
il posto di lavoro — Sotto accusa la gestione della società finanziaria 


Dalia nostra redazione 

GENOVA. 13 

I traghetti delia linea Can¬ 
guro sono stati bloccati ieri 
dagli scioperi proclamati dal 
marittimi c dalla Federazio¬ 
ne sindacale di cate¬ 
goria CGIL C1SL-UIL in dife¬ 
sa del posto di lavoro e per 
una politica di sviluppo del 
settore. In serata, una dele¬ 
gazione composta dai rap¬ 
presentanti sindacali e da 
componenti degli equipaggi è 
stata ricevuta dal ministro 
della marina mercantile al 
quale sono state prospetta¬ 
te le esigenze del persona¬ 
le la cui occupazione è mes¬ 
sa in pericolo dalle decisio¬ 
ni della società armatrice, 
facente capo al gruppo « Ba¬ 
stogi ». 

Le vicende che hanno por¬ 
tato all’attuale vertenza sono 
state illustrate nel corso del¬ 
la mattinata durante una as¬ 
semblea a bordo del « Can¬ 
guro bianco », attraccato a 
Ponte Colombo dove era sta¬ 
to bloccato raltra sera da 
uno sciopero. 

La flotta della linea « Can¬ 
guro » sorse una decina di 
anni orsono utilizzando ca¬ 
pitali che la Bastogi aveva 
ricevuto dalla nazionalizza¬ 
zione delle aziende elettri¬ 
che e finanziamenti delle 
Regioni. Nel corso dell’assem¬ 
blea sono stati indicati fi¬ 
nanziamenti per 12 milinrdl 
da parte della Regione sarda 
e per altri 9 da quella si¬ 
ciliana. La flotta «Canguro» 
ebbe una notevole espansione 
servendo anche i porti spa¬ 
gnoli, ma dal 1972 — mentre 
il traffico traghetti era par¬ 
ticolarmente cospicuo — co¬ 
minciarono le prime avvisa¬ 
glie del disimpegno della 
Bastogi. Una manovra che 
tendeva ad ottenere danari 
dallo stato e nello stesso 
tempo Investire 1 capitali in 
altri settori. Così, negli ulti¬ 
mi tre anni, la Bastogi ha 
trasferito alla « Tirrenia » tre 
traghetti merci e nel mag¬ 
gio scorso ha affittato per 
tre anni (con un compenso 
di 4 miliardi e 200 milioni 
annui) altri due traghetti. 11 
« Canguro verde » con la for¬ 
mula dello «scafo armato» 
cioè equipaggio compreso, 
mentre il 15 settembre veni¬ 
va affittato — sempre alla 
« Tirrenia » — un terzo tra¬ 
ghetto. il tutto merci « Can¬ 
guro fulvo ». privo quest’ul¬ 
timo di equipaggio. 

Di fronte alla pesante mi¬ 
naccia per il pasto di lavo¬ 
ro, i marittimi aprirono la 
vertenza con la Bastogi che 
sfociò il 22 maggio scorso in 
un accordo in virtù del qua¬ 
le si impegnava a fornire pe¬ 
riodicamente informazioni sul 
potenziamento dei traffici 
marittimi in settori alter¬ 
nativi che avrebbero do¬ 
vuto iniziare il 5 settembre 
prossimo. 

«Sono trascorsi invece mesi 
e sinora non abbiamo avuto 
alcuna conferma positiva — 
hanno detto nel corso della 
assemblea 1 marittimi — men¬ 
tre sappiamo per certo che 
la società non accetta più 
prenotazioni per la Sardegna 
dopo il 4 settembre». 

Una situazione di esaspe¬ 
razione, quindi di cui si è 
avuta prova anche nel corso 
della assemblea dove non so¬ 
no mancati spunti polemici 
da parte di alcuni settori di 
marittimi. E’ stato deciso uno 
sciopero di 24 ore dei tra¬ 
ghetti « Canguro azzurro », 
« Canguro bruno » c « Can¬ 
guro verde», giunto oggi a 
Genova, e di altre 24 ore del 
« Canguro bianco ». Decisioni 
molto gravi, come hanno 
sottolineato altri marittimi, 
consapevoli delle conseguen¬ 
ze che la loro azione ha nei 
confronti degli utenti, in gran 
parte lavoratori che raggiun¬ 
gono la Sardegna per le fe¬ 
rie. o che dall'isola devono 
ripartire per far ritorno ai 
loro posti di lavoro In Italia 
ed all'estero. L'es.igenza. in¬ 
vece. di una azione che tro¬ 
vi la solidarietà degli utenti 
è emersa da parte di alcu¬ 
ni interventi, più consapevo¬ 
li della necessità di una azio¬ 


ne unitaria in difesa del po¬ 
sto di lavoro e degli interes¬ 
si di tutta la categoria. 
^Intanto, mentre la delega¬ 
zione dei sindacalisti e ma¬ 
rittimi era a Roma per rin¬ 
contro col ministro, si è avu¬ 
ta notizia di un interessa¬ 
mento della regione sarda nei 
confronti della Bastogi affin¬ 
ché procrastini ad oltre il 4 
settembre la decisione di abo¬ 
lire gli scali isolani. Una 
iniziativa comunicata dagli 
amministratori sardi all'equi¬ 
paggio del « Canguro rosso ». 
in porto a Cagliari. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata posta sotto accusa la 
gestione Bastogi, che accam¬ 
pa deficit di gestione che se¬ 
condo i marittimi non tro¬ 
verebbero una reale giusti¬ 


ficazione contabile. Si parla 
altresì di manovre per otte¬ 
nere finanziamenti dell'ordine 
di miliardi, al line dì mante¬ 
nere i collegamenti con l’iso¬ 
la. « Se è vero che sono linee 
passive, perché la Tirrenia 
ha affittato tre traghetti, ag¬ 
gravando cosi il disavanzo 
delle casse pubbliche? » han¬ 
no detto alcuni marittimi. 
« Se invece l’operazione delia 
Tirrenia é redditizia, perché 
non la prosegue la linea "Can¬ 
guro", salvaguardando cosi 1 
livelli di occupazione dei 
componenti gli equipaggi • 
del personale amministrativo, 
in complesso circa 700 perso¬ 
ne che vedono ora compro 
messo il proprio lutino». 

S. V. 


Alla base Nato di Martinafranca 


j • 

Una vertenza sindacale 
che coinvolge anche 
il governo degli USA 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 13. 

Da lunedi a Martinufran- 
ea (il più grande comune 
della provincia ionica) 17 la¬ 
voratori italiani picchettano 
una base della NATO, nella 
quale hanno svolto fino ad 
oggi lavori di manutenzio¬ 
ne. La vicenda — 1 cui ri¬ 
svolti sono particolarmente 
gravi per avere coinvolto 
persino il governo degli Sta¬ 
ti Uniti d’America — ha avu¬ 
to inizio quando (appunto 
lunedì scorso), gli ufficiali 
statunitensi responsabili del¬ 
l’importante centro di radio 
comunicazioni hanno prati¬ 
camente impedito una as¬ 
semblea sul luogo di lavoro 
ed attuato la serrata. E' sta¬ 
to da quel momento — in 
risposta, dunque, a! gravis¬ 
simo ed antidemocratico 
comportamento degli ufficia¬ 
li statunitensi — che i 17 
lavoratori della USAF-NA- 
TO hanno deciso di picchet¬ 
tare in permanenza i can¬ 
celli del distaccamento, riz¬ 
zando una tenda e innal¬ 
zando cartelli, al fine di 
ricercare la più vasta solida¬ 
rietà tra i cittadini di Mar- 
tinafranca e dell'intera p r o 
vincia ionica. 

Perché si è giunti a cre¬ 
sta situazione? Quali ante¬ 
cedenti l’hanno determina¬ 
ta? Da tempo è in atto tra 
i lavoratori civili che ope¬ 
rano all’interno del distac¬ 
camento USAF di Martina¬ 
franca e il binomio Delta- 
Usaf una vertenza, a segui¬ 
to dell’irresponsabile deci¬ 
sione del comando militare 
USAF di Aviano, che ha 
serrato i cancelli di ingres¬ 
so della base. Tale decisio¬ 
ne mira a castringere i la¬ 
voratori a passare alle dipen¬ 
denze di una nuova ditta 
appaltante, la Venuti Co¬ 


Prcssioni 
dei petrolieri 
per l’aumento 
dei prezzi 

L’Unione petrolifero ha in¬ 
viato al presidente de! Consi¬ 
glio un telegramma ne’, qua¬ 
le si sollecita la riunione del i 
Comitato interministeriale j 
prezzi per ottenere l'aumen¬ 
to su alcuni prodotti II te¬ 
legramma segue alcune di¬ 
chiarazioni rilasciate alla 
stampa dai ministro de’.l’In- 
dusiria. Donai Catt.n. in cui 
afferma di essere in attesa 
di una decisione colieg'a’e 
del governo circa l'opportu¬ 
nità di concedere o meno 
l’aumento senza tr'.i ulteriori 
accertamenti richiesti dai par- I 
lamenta ri comunisti. 


struzioni. con grave pregiu¬ 
dizio per l’azione legale tut- 
t’ora in corso tra i lavora¬ 
tori e la Delta-Usaf. Infat¬ 
ti pende dinnanzi al preto¬ 
re di Martinafranca un giu¬ 
dizio tendente a far ricono¬ 
scere la violazione da par¬ 
te deH’impresa, e quindi del- 
l’USAF, della legge 1369 che 
vieta esplicitamente l’appal¬ 
to di mano d’opera. 

In sostanza, le autorità 
statunitensi per svolgere i 
lavori di manutenzione allo 
interno del distaccamento 
hanno fatto finora ricorso 
ad una impresa che appal¬ 
ta solamente mano d’opera. 
I lavoratori attendono dalla 
magistratura italiana il rico¬ 
noscimento del rapporto di¬ 
retto con il governo USA. 
L’impresa attualmente tito¬ 
lare del contratto di appal¬ 
to è la Delta Costruzioni di 
Trieste, la quale per quan¬ 
to è lecito presumere do¬ 
vrebbe essere condannata 
per aver appaltato mano di 
opera. 

Il comando USAF. a que¬ 
sto punto, evidentemente 
consapevole dell'esito nega¬ 
tivo quasi scontato della 
pendenza, ha architettato il 
vergognoso ricatto, revocan¬ 
do unilateralmente l'appal¬ 
to alla società Delta che 
scade il 30 9-1976 (il giudi¬ 
zio è atteso per il 16 9-1970) 
e affidando ad interim lo 
appalto ad un’altra impresa 
di Trieste, la Venuti Co¬ 
struzioni. E’ chiaro che le 
condizioni del nuovo appalto 
sono diverse dalle preceden¬ 
ti per cui nel caso di pas¬ 
saggio con la nuova impre¬ 
sa i lavoratori vedrebbero 
cadere ogni loro aspettativa. 

Di fronte alle giuste ri¬ 
mostranze di tutti gli occu¬ 
pati all’interno della base. 
l’USAF ha risposto con 1* 
chiusura dei cancelli, rifiu¬ 
tando ogni altra ipotesi di 
accordo che non sia quelli» 
di accettare il contratto di 
lavoro con l'impresa Venti¬ 
ti. Si traila di un grave 
episodio di intolleranza, di 
fronte al quale i lavoratori 
sono ricorsi al magistrato 
de! lavoro affinchè impon¬ 
ga all'USAF di cessare im 
mediatamente la serrata. D: 
qui la clamorosa denunciti 
del governo degli Stati Uni¬ 
ti d'America, del comandan¬ 
te delia base. I.erry Ha ss. 
e della Delta (che non a- 
vrobbe pagalo ai suoi dipen¬ 
denti di Martinafranca lo 
stipendio del mese di luglio 
ed altre competenze arretra 
te) al pretore di Martina¬ 
franca per comportamento 
antismd in!e. Il ricorso è 
stato presentato ai sensi 
deira ri ico'.o 28 dello statuto 
dei lavoratori. L’udienza è 
stata fissa’.» per il 20 mo¬ 
sto prosi, mo. 

Luciano Mineo 


La sospensione in borsa decretata dalla CONSOB 

Non quotata la Pan Electric 


La Commissione controllo 
borse CONSOB ha deciso ieri 
di sospendere la quotazione 
nelle borse valori di Milano 
e Torino delle azioni della 
società Pan Electric, società 
abbastanza nota anche in 
campo internazionale. La so¬ 
spensione decorre dal 19 a- 
ga-to cd è motivata facendo 
riferimento alia convocazione 
dei "assemblea degli azionisti, 
per il 27 agosto, con all'or¬ 
dine del eiomo la richiesta 
di amministrazione controlla¬ 
ta La situazione finanziaria 
sarebbe dunque prefallimen- 
tare. Attorno alla difficoltà 
di questa società si è svilup¬ 
pata una situazione insolita. 
II 31 luglio scorso della crisi 
si parlava ampiamente in un 
orticolo de! quotidiano 24 Ore, 
facendo riferimento ad una 
duplice responsabilità della 
Montedìson che ha trasferito 
alia Pan Electric una propria 
impresa in difficoltà e, suc¬ 
cessivamente. è venuta meno 
all'impegno di sottoscrivere 
una parte del capitale so¬ 
ciale. 

Ancora giovedì Io stesso 
giornale chiedeva l'interven¬ 
to della CONSOB che. tutta¬ 
via, si è decisa a pronunciar¬ 


si soltanto dopo numerose 
pressioni e dopo che le noti¬ 
zie avevano provocato i! crol¬ 
lo della quotazione di borsa. 
Tornando suU'-irgomento. 24 
Ore parla di «alcuni grandi 
nomi della industria e della 
politica » quali azionisti della 
Pan Electric, la cui presen¬ 
za potrebbe costituire ostacolo 
ad un chiaro svolgimento del¬ 
la crisi societaria. 

L'unico punto chiaro è che 
questa impresa, che ha az.en- 
de a Novara (Camiri) e Cre¬ 
ma. viene messa in crisi non 
dall’andamento produttivo ma 
da manovre finanziarie. Ciò 
comporta dei pericoli per la 
produzione e l'occupazione no¬ 
nostante che l'impresa abbia 
un bucn carico di ordinazio¬ 
ni. una parte delle quali a 
lunga scadenza, per la cui 
esecuzione tuttavia non si tro¬ 
verebbe il finanziamento a 
condizioni ragionevoli. 

Il fatturato della Pan Elec¬ 
tric è sui 20 miliardi annui 
e l’indebitamento avrebbe 
raggiunto i nove miliardi di 
lire, una proporzione elevata 
ma che non determinerebbe 
la crisi se gli Interessi fatti 
pagare dalle banche non aves¬ 
sero raggiunto livelli strozzi¬ 
neschi. Qui vediamo un altro 


esemp.o d: « due pesi c due 
misure » dcircperatore banca¬ 
rio poiché lTmmobiliare Ro¬ 
ma ha potuto reggersi in due 
anni di crisi tramite il credi- 
! to a tassi favorevoli delle ban¬ 
che mentre capita spesso che 
le imprese impegnate nell* 
industria paghino più del do¬ 
vuto. proprio per compensa¬ 
re nei bilanci bancari le per¬ 
dite occulte connesse ai favo¬ 
ri politici fatti dagli ammai¬ 
nisi r.atori. 

Questa considerazione la¬ 
scia impregiudicate le respon 
sabilità dez’i amministratori 
della P»n Electric. Fra que¬ 
sti sarebbero sorti disaccordi 
circa l'aumento del capitale 
proprio e l’ingresso di nuovi 
azionisti che ora. secondo 
Quanto risulta dalle dichiara¬ 
zioni dello amministratore 
Gian Maria Capuani, sareb¬ 
bero invece benvenuti. La 
Pan Electric sarebbe inoltre 
in attesa di un finanziamento 
agevolato, deliberato dal mi¬ 
nistero della Zéidustria, per 3 
miliardi di lire. Occorre un 
chiarimento rapido, delle re¬ 
sponsabilità delle vie di risa¬ 
namento finanziario, garan¬ 
tendo il normale sviluppo del¬ 
le attività produUtfà. 


I 






















Pro e contro 1’«arcobaleno TV» 


La RAI trasmette a colori: da un lato, si cercano richiami spettacolari e un incentive al consumismo; dall'altro, esiste 
pure la necessità oggettiva di stare al passo con lo sviluppo tecnologico per fronteggiare l'offensiva delle emittenti estere 



: E' probabile (per non dire cerio) 
che entro breve tempo il CIPE (Co¬ 
mitato interministeriale della pro¬ 
grammazione economica) autorizzerà 
le trasmissioni a colori « regolari » 
sulle reti tv Italiane: 15 ore com¬ 
plessivamente ogni settimana, per 
ora. 

Tutte le perplessità non sono fu¬ 
sate. ma con le Olimpiadi di Mon¬ 
treal si è presentata l'occasione per 
un lancio «promozionale* In «rande 
stile. Anche se. per una serie di ra¬ 
gioni tecniche, la ricezione non è sem¬ 
pre risultata delle migliori, la novi¬ 
tà è stata accolta con Indubbio in¬ 
teresse e favore dal pubblico. D'al¬ 
tronde. 1 nostri speaker televisivi 
hanno contribuito alla campagna, 
come « persuasori occulti *. Quante 
volte, per esemplo, abbiamo sentito 
dire: Il pugile sulla destra dei vo¬ 
stri teleschermi, quello con i calzonci¬ 
ni piu scuri, indossa calzoncini blu: 

10 diciamo per chi ancora non pos¬ 
siede. un apparecchio a colori: oppu¬ 
re: Bellissimo questo colpo d’occhio 
sullo stadio. Una policromia vera¬ 
mente straordinaria, come pub vede¬ 
re chi ha già l'apparecchio a colori. 
E via dicendo. 

Insomma, chi era rimasto con 11 vi¬ 
deo in bianco e nero doveva farsi 
«piccolo piccolo*, avvertire magari 

11 desiderio di andare a nascondersi: 
un po' come il povero Fantozzl. 


A pine «li scherzi, so pratili! lo nel 
le grandi città, un boom nell" ven¬ 
dite degli apparecchi a colori c'è sta¬ 
lo: mancano i dati precisi, ma la 
cosa e indubitabile. Gli apparecchi 
non costano poco: si parte da 500 
mila lire e si può arrivare a 700 a 
800 mila ed anche di più. Cionono¬ 
stante. e nonostante che il «lancio* 
olimpionico del colore abbia coinciso 
con l'imminenza delle ferie, per molti 
la tentazione è stata irresistibile, a 
Olianto pare. La tv a colori, nuovo e 
prestigioso segno dello status sociale, 
è entrata In modo massiccio, ormai. 
In altre decine di migliala di case. 
Spesso, naturalmente, l'apparecchio è 
stato acquistato a rate, firmando 
cambiali: il che comporterà un co¬ 
sto ancora maggiore, fino al 80 per 
cento ed oltre. Ma tant'è. 

A questo punto, I giuochi sono fatti 
o quasi: come si fa ad Interrompere 
adesso lo trasmissioni a colorì, dopo 
che tanta gente ha comprato appa¬ 
recchi? E. infatti. In attesa della de¬ 
cisione del CIPE, le trasmissioni a 
colori proseguono, sia pure in via 
sperimeli tale. 

Suona un po' strana, perciò, l'af¬ 
fermazione fatta nel giorni scorsi dal¬ 
la direzione generale della RAI. se¬ 
condo la quale, per non «incentiva¬ 
re la spinta consumistica», queste 
trasmissioni riguarderebbero soltanto 
programmi di non grande « richia¬ 


mo * spettacolare (documentari scien¬ 
tìfici e ecologici, qualche inserto nel 
Telegiornali, ecc.). « Chiudere la stal¬ 
la dopo che i buoi sono scappati» <o 
sono stati fatti scappare), non serve. 

E, del resto, in via sperimentale 
sono stati già trasmessi, per esemplo, 
la finale di Coppa Davis di Wlmble- 
don. la visita di Paolo VI a Bolsena. 
Disneyland . i campionati assoluti di 
ciclismo su pista di Pordenone. Do¬ 
mani sarà trasmesso in diretta a co¬ 
lori il Gran Premio automobilistico 
d'Austria. Formula 1; lunedi li Palio 
di Siena e la Bohème di Puccini di¬ 
rotta da Herbert von Karajan con 
la regia teatiale di Franco ZefTirchi. 

Slamo un bel pezzo avanti, dunque. 
« In considerazione dell'enorme richia¬ 
mo spettacolare che potrebbero ave¬ 
re presso il pubblico », tuttavia, la RAI 
ha precisato di non essere per ora 
orientata a trasmettere telecronache 
di Incontri di calcio: francamente, 
non è una gran concessione, dato che 
in questo periodo il calcio ò fermo! 

Certo, il problema dell’lntroduzlo- 
ne regolare della TV a colori in 
Italia è un problema reale, che non 
può essere ignorato. Ecl è un pro¬ 
blema complesso: cl sono, com'è no¬ 
to. del «contro*, ma ci sono an¬ 
che dei «prò». Se la nuova spinta 
verso consumi superflui che la TVC 
induco In un momento cosi delica¬ 
to è difficile per l’"conomla Italiana 


(senza peraltro risolvere compiuta- 
mente, come hanno sposso osserva¬ 
to i sindacati, la crisi di un setto¬ 
re industriale che ha origini strut¬ 
turali assai profonde) rappresenta 
il fattore negativo, va anche sotto- 
lineato che esiste indubbiamente la 
necessità di non restare indietro sot¬ 
to il profilo tecnologico rispetto agli 
altri paesi. D'altra parte, ormai in Ita¬ 
lia approdano abitualmente 1 pro¬ 
grammi colorati stranieri e di emit¬ 
tenti private e la RAI, l’azienda ra¬ 
diotelevisiva pubblica, non può non 
tenerne conto se vuole fronteggiare 
adeguatamente una concorrenza che 
diviene sempre più insidiosa (del 
resto, da tempo gran parte delle no¬ 
stre produzioni sono a colori, come 
è noto, anche per poter essere tra¬ 
smesse all'estero). Ma 11 metodo del 
« fatto compiuto», seguito per de¬ 
terminare una decisione favorevole 
alla TVC, la cui introduzione com¬ 
porta valutazioni di vario ordi¬ 
ne e deve essere vista soprattutto 
in rapporto alla situazione economi¬ 
ca generale del paese ed alle sue 
prospettive, cl sembra comunque di¬ 
scutibile. 

Mario Ronchi 

Nella foto: una « fantastica » im- 
maqinc delle Olimpiadi che dimostra 
come, talvolta, anche senza il colore 
si possano ottenere risultati mozza¬ 
fiato. 


FILATELIA 


Olimpiadi c francobolli — Ad 
Olimpiadi concluse si possono segna¬ 
lare alcune emissioni fra le molte che 
sono state dedicate al Giochi di Mon¬ 
treal. Il primo posto spetta ovviamen¬ 
te alle emissioni canadesi, anche se 
questa volta il paese organizzatore 
non ha avuto la mano leggera, l’or 
cavare danaro dal collezionisti, gli or¬ 
ganizzatori sono arrivati ad emettere 
tra il 1975 e il 1978 un complesso di 
29 francobolli, che da soli formano 
una collezione. 

La Repubblica Democratica Tede¬ 
sca. vera rivelazione della XXI Olim¬ 
piade moderna, ha emesso il 18 aprile 
scorso una bella serie di sei franco¬ 
bolli e un foglietto che però hanno il 
grave difetto di costare maledetta¬ 
mente cari. L’ammirazione per gli atle¬ 
ti della RDT è una bella cosa, ma 
seimila lire sono una bella somma. 
Quella dei foglietti è purtroppo una 
Moda alla quale poche amministra¬ 


zioni postali rinunciano, probabil¬ 
mente perchè la trovano redditizi; 
finche dura. A causa della presenza 
di costosi foglietti sono da sconsigliare 
le emissioni «olimpiche» della Polo¬ 
nia e dell'Ungheria, mentre l'emissio¬ 
ne di Cuba è accettabile per il suo 
moderato valore facciale. Per eli più, 
la serio cubana è una delle più belle 
fra quelle emesse per ì Giochi di Mon¬ 
treal. 

Sorvolo per decenza su molle e co- 
stose emissioni prodotte da staterelli 
che non perdono occasione (bicente¬ 
nario dell'Indipendenza americana od 
Olimpìadi, poco importa) per tentare 
di cavar danaro dai collezionisti che 
continuano ad essere fiduciosi al di 
là del ragionevole. Eppure, basta pro¬ 
vare a vendere qualcuna delle strava¬ 
ganti e costose serie emesse con il 
pretesto delle Ollmniadl dal 1960 in 
poi per convincersi dell’assurdità di 
certi acquieti. 


Per t numtsin itici ~ Visto che 1 
bolli speciali non ci perseguitano, de¬ 
dichiamo un po' di ciazio agli amici 
numismatici. 

I due ultimi numeri della rivista 
Soldi (via Taranto 21 • 00182 Roma: 
una copia lire 12óU) pubblicano 1 pro¬ 
fili di due fra 1 più noti medaglisti 
italiani: Luciano Mercante, nel nume¬ 
ro 2 (nuova serie), o Francesco Gian- 
none, nel numero 3. Nel numero 2, 
molto interessante la rubrica «Mo¬ 
nete in vetrina » nella quale sono ri¬ 
portati alcuni del prezzi più signifi¬ 
cativi raggiunti da monete offerte 
nel corso dell'asta battuta a Milano 
dalla Finarte nel dicembre 1975. Nel 
numero 3. nella stessa rubrica, sono 
riportati i prezzi raggiunti da -19 mo¬ 
nete nel corso dell'asta battuta a Mi¬ 
lano dalla Finarte, il 26 c 27 marzo 
scorso. 

II numero di aprile di II Gazzettino 
numismatico (88070 Santa Severinn • 


Catanzaro: una copia lire 1500) è usci¬ 
to in ritardo perche ha ritenuto ne¬ 
cessario intervenire contro l'articolo 
di legge che impone la consegna di 
tutta la valuta estera all'Ufficio Ita¬ 
liano dei Cambi. Tale articolo, piena¬ 
mente giustificato per chi detiene mo¬ 
nete e carta moneta in quanto va¬ 
luta. segnerebbe la fine del collez.o- 
nismo di monete moderne se colpisse 
tutti coloro che hanno in collezione 
monete e banconote estere aventi cor¬ 
so legale. Purtroppo, cosi come è for¬ 
mulata. la legge permette di colpire 
anche chi ha conservato qualche spic¬ 
ciolo quale ricordo di un viaggio al¬ 
l'estero e non c’è barba di interpre¬ 
tazione die possa modificare il detta¬ 
to della legge. Nella patria del diritto, 
per campare non c'è che da violare 
la legge: finché qualcuno non la 
cambia. 

Giorgio Biamino 
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Nelle foto: due alquanto * suggestive » immagini dei « Fantasma dell'Opera » con Lon Chaney in primo piano 


Un vecchio brivido a Ferragosto 


Ignoriamo ancora, nel momento in 
cui incominciamo a scrivere, se la 
riesumazione annunciata per domani 
del classico muto II fantasma del¬ 
l'Opera con Lon Chaney rappresenti 
una iniziativa isolata o sia un film- 
sonda, o apra addirittura un ciclo, 
già a suo tempo vagamente prean¬ 
nuncialo. sul non dimenticalo attore, 
a somiglianza di quelli di altri divi del 
mulo come Douglas Fairbanks, Mary 
Pickford ecc. In tutti i casi, è un 
esperimento che vale la pena di se¬ 
guire, anche perchè una pellicola che 
cinquantanni fa conobbe un enorme 
successo è sempre un buon soggetto 
di analisi e di ripensamento. 

« A quei tempi le donne svenivano 
nei cinematografi allapparne del fan¬ 
tasma e — scrive il biografo di Cha¬ 
ney, Robert G. Anderson — la se¬ 
quenza culminante, allorché Cristina 
Daae (l'attrice era Mary Philbin) 
strappa la maschera al suo rapina¬ 
tore rivelandone il viso di teschio, 
non ha perduto ancor oggi il suo po¬ 
tere terrorizzante ». E' lecito pensare 
che domani sera davanti al video non 
accadrà cosi: nelle pensioni ferrago¬ 
stane affollalo, nei bar gremiti di as¬ 
setati. può darsi invece che si levino 
delle risate. Ma. a prescindere dallo 
stretto legame suggerito dalla psica¬ 
nalisi tra riso e terrore, provate a im¬ 
mergervi dentro la vostra stanza nel¬ 
l'epoca lontana in cui il film fu gi¬ 
rato e nella tensione fantastica che 
ancor oggi lo rende superiore a tutte 
le altre versioni cinematografiche di 
quella lugubre storia che sono venute 
dopo. Il vostro responso non sarà ne¬ 
gativo. 

Se mai un attore ha percorso la sua 
strada partendo da un'amara gavetta, 
questo fu Lon Chaney, personificato- 
re di mostri e di creature deformi. 
Era nato nel 1883 a Colorado Springs 
e là, adolescente, aveva lavorato in 
qualità di trovarobe e poi di attore, 
con la compagnia del teatro citta¬ 
dino: poi. in altre formazioni, toccò 
diverse città e divenne fin di allora 
un elemento molto ricercato per la 
sua bravura nel truccarsi fino all'ir¬ 
riconoscibilità: si dice che in certe 
commedie recitasse persino cinque 


ruoli differenti senza che il pubblico 
se ne accorgesse. Altre volte, curava 
addirittura la regia degli spettacoli. 
Nel 1913 la Universal lo scritturò per 
i suoi cortometraggi comici e we¬ 
stern. Chaney, che dopo il '20 si sa¬ 
rebbe reso popolare come maschera 
dello spavento, visse a lungo di torte 
in faccia e di film di cavalli. Ma la 
passione per le truccature complicate 
o impressionanti non lo aveva lasciato. 

Quando, per il film La punizione 
(1920) alla produzione fu imposto di 
aggiungere al finale alcuni metri di 
pellicola con Chaney vegeto e integro, 
perchè il pubblico si rifiutava di cre¬ 
dere che vi fosse trucco possibile nel 
personaggio mutilato di entrambe le 
gambe protagonista della vicenda, si 
cominciò a pensare che quella era la 
via da seguire. La condizione di divo 
per Chaney inizia a questo punto. 
Nel 1923. mette i brividi a mezzo mon¬ 


do sotto le spoglie di Quasimodo, il 
campanaro di Nostra signora di Pa¬ 
rigi. Segue quasi subito 11 fantasma 
dell'Opera, regista Rupert Julian, tol¬ 
to da un soggetto di un altro scrittore 
francese, molto meno insigne di Hugo 
ma divertente fino alla genialità nel 
campo dell'avventura, del suspense. 
del romanzo avveniristico e del poli¬ 
ziesco paradossale (un titolo per tut¬ 
ti: Il mistero detta camera gialla): 
Gaston Leroux. 

In quel momento. Chaney aveva an¬ 
cora solo cinque anni di vita. Mori 
prematuramente a Los Angeles il 2G 
agosto 1930. I suoi produttori cerca¬ 
rono di sostituirlo dapprima con Wal¬ 
lace Beery, poi con il figlio Creigh- 
ton, allora ventitreenne, ribattezzan¬ 
dolo Lon Chaney junior. I due tentati¬ 
vi non riuscirono: Beery era troppo 
corposo e gioviale, e Creighton, piutto¬ 
sto rozzo nel fisico, lavorò a lungo nel 
genere horror ma senza emergere. 
Non aveva la sottile suggestione del 
padre. Lo ricordiamo però in una in¬ 
telligente interpretazione in Uomini e 


topi (19-10). tratto dal romanzo di 
Steinbeck. 

Quando Chaney affrontò II fanta¬ 
sma dell’Opera era già un veterano: 
aveva dietro di sè 131 film di varia 
lunghezza. La pubblicità lo definiva 
«L'uomo dai mille volti » (con lo stes¬ 
so titolo è stata realizzata nel 1957 
una sua biografia filmata con James 
Cagney protagonista e Joseph Pev- 
ney regista. Ma il risultato appare ir¬ 
rilevante e superficiale). Chaney co¬ 
munque rifiutava la definizione: af¬ 
fermava che « la truccatura in sè non 
era che il completamento di un ri¬ 
tratto psicologico e morale. I volti im¬ 
portano fino a un certo punto, im¬ 
portano la pietà e il dolore dell'indi¬ 
viduo, sentimenti che restano sempre 
gli stessi». Tutti i personaggi di Cha¬ 
ney esprimono ciò, più con le altera¬ 
zioni facciali, con il gestire solenne e 
il portamento melodrammatico, che 


oggi Io spettatore potrà trovare ec¬ 
cessivi. Ma non si dimentichi che Cha¬ 
ney recitava nei cinema muto, che 
esigeva l'amplificazione quasi teatrale 
della mim’ca: e c'e anche un'altra 
spiegazione di carattere familiare. I 
genitori di Chaney erano entrambi sor¬ 
domuti e fin da bambino l'attore sì 
era abituato, per meglio comunicare 
con loro, a una specie di pantomima 
silenziosa ed eloquente di cui più tar¬ 
di avrebbe trasportato sullo schermo 
la triste e personalissima coreografia. 

Nel Fantasma dell’Opera, i motivi 
che destano sensazione erano due: 
l'esasperato truccaggio (l'attore non 
vi appare ma; col suo vero volto) e 
l'impiego, per allora rarissimo, della 
pellicola a colori, limitatamente alla 
sequenza centrale del balio in ma¬ 
schera con la comparsa del Fantasma 
nei panni di Morte Rossa. In video la 
cosa adesso ha poca importanza, e 
delie copie superstiti diverse risulta¬ 
no in normale bianco e nero: cosi ad 
esempio quella da noi veduta nel '68 
alla retrospettiva del « Festival del 


film di fantascienza » a Trieste. Ma 
ci rimane in mente, per altre copie 
vedute in precedenza, la demoniaca 
immagine del Fantasma in manto 
scarlatto sulle cupole dell'Opera, ai 
piedi della bronzea lira d'ApoIlo. 

Quanto alla truccatura. Chaney 
usava mezzi per cosi dire artigianali, 
ma efficaci. Più avanti, con l'evolver¬ 
si della tecnica, i suoi veri eredi Bo¬ 
ris Karloff e Vincent Price avrebbero 
avuto laboratori più modernamente at¬ 
trezzati. Per il volto di teschio del suo 
Fantasma. Chaney si giovò anzitutto 
di un attento effetto fotografico di 
ombre e luci: si appiatti le orecchie 
al cranio, anneri le orbite per ingi¬ 
gantire le occhiaie, travolse il naso 
all'insù con della pelle di pesce attac¬ 
cata al setto nasale, fino a farlo com¬ 
pletamente scomparire; anneri le na¬ 
rici e le allargò smisuratamente col 
filo di Terrò: rifece co! mastice le 
guance e le scuri per accentuarne la 
magrezza del viso: si applicò dei den¬ 
ti in guttaperca per rendere più im¬ 
monda la sua bocca. Piu che un'ope¬ 
razione di trucco cinematografico 
sembra un elenco di spietate torture, 
e forse lo è. 

. Stilisticamente. Il Fantasma del¬ 
l’Opera sta a confermare quanto il 
vecchio cinema americano del terro¬ 
re sia debitore de! movimento espres¬ 
sionista mitteleuropeo. Tutto l'inizia 
del Fantasma, le scenografie, la reci¬ 
tazione di Chaney sono caligaristici. 
sia pure m dimensione volgarizzata. 
Solo la sequenza della « Morte Ros¬ 
sa* rende indirettamente omaggio a 
Poe. Il film soffre soprattutto della 
brutta sceneggiatura, premente sui 
lato dell'enfasi e della melodramma- 
ticità. Ripetiamo che il piacevole ro¬ 
manzo originario è di Leroux, cioè di 
un francese, non di un «gotico» o 
di un americano, e le occasioni umo¬ 
ristiche si mischiano abilmente con 
quelle tragiche. Oggi come oggi, il ca¬ 
pitolo sul Visconte di Chagny bom¬ 
bardato a colpi di teschio dal rivale 
mostruoso e geloso, è idea cinemato¬ 
grafica che non sfuggirebbe nemme¬ 
no al più disattento degli sceneggia¬ 
tori. 

Tino Ranieri 


Attesa e curiosità per la riproposta di un classico del terrore 
in TV: « Il Fantasma dell'Opera », film sensazionale e fosco 

































SABATO 14 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Messina) 

13,00 SAPERE 

« Il film comico a 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 LA TV DEI RAGAZZI 
- Impresa natura » 

19.25 SPECIALE PARLAMENTO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 PER UNA SERA D'ESTATE 

Spettacolo musicale con Claud.o Lippi, Irlo 
De Paula e Renato Carosone. Ultima puntata 

21.50 TELEGIORNALE 

22,00 PESCA DEI TONNI IN ALTO MARE 

Un servizio di Paolo Vaient, 

23 00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


17.00 SPORT 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CACCIA GROSSA 

Telefilm di John Hough con Brian Xeifh 

20.00 TELEGIORNALE 

20,45 GLI STATI UNITI HANNO 200 ANNI 

« Nasce la Nazione ». Seconda puntata del¬ 
l'inchiesta di Pino Passalacqua 

21,40 TELEGIORNALE 

21.50 IL FILM MUSICALE IN EUROPA 

«Jack il poliziotto». Film (1932). Regia di 
Walter Ford, con Jack Hulberf 

23.30 SPORT 

Pugilato da Ospedaletti: Fabrizio-Trioulairo 
per l'europeo dei « pesi gallo » 


LJ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12. 13. 14. 15, 17. 
19. 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: La melarancia; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11: Visi pallidi; 12.10: I successi di 
Nastro di partenza; 13.20: La corrida; 14: Orazio; 
15: Ticket; 15.30: Intervallo musicale; 15,40: Gran 
varietà; 17.10: Ricordo di Bcrtolt Brecht; 18: Musica 
in; 19,20: Intervallo musicale; 19,30: Ouando la 
gente canta; 20: Orfeo oll'inferno; 21,50. Solisti, 
complessi e orchestre di musica leggera; 22,30: Le 
nuove canzoni italiane. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30. 3.30. 9.30. 

10.30, 11,30. 12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30, 19.30. 22.30; 6: Le musiche del mattino; 8.45: 

Per noi adulti: 9.35: Una commedia in trema minuti; 
10.05: Canzoni per tutti; 10.35: Batto quattro; 11.35: 
Cantano i Ricchi e poveri; 11,50: Cori da tutto il 
mondo: 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Praticamente, no?; 14: 5u di giri: 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: C'era unt volta 
Saint-Gcrmain-des-pres: 15.40: Estate romantico; 

16,30: Crazy; 17,50: Kitsch; 19.05: Detto «inter 
nos »; 19,55: Supersonic; 21,30: Praticamente no?; 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 13.4S. 19. 21: 
7: Musica d'agosto; 8.30: Concerto di apertura: 9,30: 
Musica corale; 10,10: Spazio Ire; 11: Intervallo mu¬ 
sicale; 11,15: Intermezzo; 12,15: Pagine pianistiche; 
12.45; Civiltà musicate europea: Lo Francia; 14,15: 
Lo musica nel tempo: 15,30: Festival di Salisburgo 
1976; 17,15: Fogli d'album; 17,30: Jazz giornale; 
18: Disco-novità; 18,30: Carte novecentesche: 13,30: 
Folk-itolio: 19,30: I concerti di Roma; 21,15: Filo¬ 
musica; 22,30: Musica nel night. 


□ TV SVIZZERA 


11,00 CAMPIONATI SVIZZERI DI TENNIS 

19.30 L’INCANTEVOLE MAESTRA 

Teletiim della serie « Il carissimo Biliy » 

19.55 SETTE GIORNI 

20.30 TELEGIORNALE 
21.05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni onimati 

21.45 TELEGIORNALE 
22.00 LA GENTE MORMORA 

Film con Cary Grant. Jeanne Crani. Regia di 
Joseph L. Mankievicz 

23.45 TELEGIORNALE 

23.55 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


20.30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21.35 PUCCINI 

Sceneggiato televisivo (2) con Alberto Lio¬ 
nello. Ingrid Thulin. Regio di Sandro Bolchi. 

22.30 FIUME TENEBROSO 

Romanzo sceneggiato (2). Regìa di Jaropoik 
Lapsìn 


□ TV FRANCIA 


15.05 TUTTE LE MUSICHE PER UN SABATO 

18,25 MACCHINA FOTOGRAFICA IN PUGNO 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 DODICI MINUTI CON LA FISARMONICA 
20.00 TELEGIORNALE 

20,30 IL GIOCO DELL’AMORE E DELL'AZZARDO 
Commedia in tre atti di Marivaux con la re¬ 
gìa di Pierre Bade! 

22.15 SPETTACOLO DI VARIETÀ’ 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,45 SPETTACOLO MUSICALE 

20.S0 NOTIZIARIO 

21,10 PER QUALCHE MERENDINA IN PIU' 

■ Film a episodi. Regìa di Frani: Lloyd con Stan 
Laurei, Oliver Hardy 


DOMENICA 15 


□ TV 1 


1 1,00 MESSA 

12.15 RUBRICA RELIGIOSA 
13,00 SAPERE 

« Il film corrvco » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel r.ssoso. irascibile, carissimo Bracco 
di Fcr-o » - « Av tentare in montagna » 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 JL FANTASMA DELL'OPERA 

Film (1925). Regia di Rupert Ju'lan, Inter- 
p.cli: Lon Chaney, Mary Philb n 
22.OS LA DOMENICA SPORTIVA 

22,50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14.50 SPORT 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della seconda puntata dello sceneg¬ 
giato di Anton Giulio Majano tratto dal ro¬ 
manzo di William Wilkie Collins 

19.50 TELEGIORNALE 

20.45 BIM BUM BAM 

21.40 TELEGIORNALE 
22.00 VIDEOSERA 

« Agosto cinema: il bianco c il nero ». Una 
richiesta di Graziella Cviletti e Francesco 
Degli Espinosa 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8. 13, 19. 21. 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30; La mela¬ 
rancia; 8,30: Scrigno musicale; 9,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9.30: Messa; 10,15: Tutto è relativo; 11: 
Visi pallidi; 12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
Vaghe stelle dcU'opcrctta; 15,45: Batto quattro; 16.45: 
Racconti possibili; 17: Alle cinque della sera; 19,30: 
Il concerto solistico; 20,20: Jazz giovani; 21,15: It 
classico dell'anno: 21,40: Coro da Camera della RAI; 
22,05; Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 8,30. 9,30, 10,30, 

12.30. 13.30. 16.55. 19,30. 22.30; 6: Le musiche 
del mattino: 7,50: Le musiche del mattino (Il parte); 
3.45: Domenica musica; 9,35: Gran varict; 11.05: 
Alto gradimento; 12: Canzoni italiane; 12.35: L'ospite 
della domenica; 13.35: Praticamente, no?; 14: Su di 
giri: 15: La corrida; 15,35: Rodiodiscoteca: 17: Mu¬ 
sica e sport; 18.55: Crazy; 20: Dialogo con Carlo 
Bergonzi; 21.10: La vedova c sempre allegra?; 21,35: 
Supersonici 22.50: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 13,45, 19. 20,55; 
7: Musica d'agosto; 8,30: Concerto d'apertura; 10,30. 
I nuovi cantanti; 11,15: Scuola nazionale spagnola; 
11,55: Galler à del melodramma; 12,25: Concerto del 
pian,sta J. Ogdon; 13.25: Musica vocale da camera; 
14.15: L'nrb.tro; 16,30: Canzoni do commedie musi¬ 
cali italiane; 17: I libri di Meravigli c del Medio 
Evo: IS- Interpreti a confronto: 18,45: Fogli d’album; 
19,30: Concerto delia sera; 20,45: Intervallo musi¬ 
cale; 21,20: Fosti/al di Salisburgo. 


□ TV SVIZZERA 


11.00 MESSA 

12.00 CAMPIONATI SVIZZERI DI TENNIS 

18.30 TELEGIORNALE 

18.35 TELERAMA 

19,00 CONTAMINAZIONE 

Telefilm della serie « Bold Ones » 

19.50 LE MOSTRE DI ROMA 
Documcnlario 

20.10 PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

20.50 INCONTRI 

Charles Aznavour 

21,15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
La natura in Indonesia 

21.45 TELEGIORNALE 
22.00 I SOPRAVVISSUTI 

Sceneggiato con Carolyn Soymour. 1 puntata 
23,00 XXIX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
FILM 

23.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
00.4S TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


14.50 TELESPORT 

20,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 

21,15 LE BAMBOLE DEL DESIDERIO 

Film con Victor Buono, David McLean. Regi» 
di Burt Toppcr 

22.50 IL GRANDE AMORE DI BALZAC 

Seconda puntata del telefilm con Ronco Paure 


□ TV FRANCIA 


1S.05 Film 

16.30 DOMENICA IN FESTA 

17.30 LA VITA SEGRETA DEGLI ANIMALI 
1S.58 STADE 2 

19.30 EUB1E BLACK SPECIAL 

Prima puntata di una parata jazzistica 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 

21,50 LA SAGA DEI FORSYTE 

Ottava puntata, con Kenneth More, Eric Forter 

22,45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 MONOSCOPIO MUSICALE 

19.40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA VENDETTA DI AQUILA NERA 

Film. Regia di Riccardo Froda, con Rossano 
Brazzi, Gianna Maria Canale 


LUNEDI 16 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Por la sola zona di Messina) 

13,00 SAPERE 

» il film com'co » 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Seme d’ort'ca ». Ouinfa puntata dello sce¬ 
neggialo dirotto da Yves Allcgrct 
19,00 TELEGIORNALE 

20.45 VIA MARGUTTA 

Film Regia di Mario Camerini. Intc-prcti: 
Antonella Lualdi, Gerard Blain, Franco Fa- 
brizi, Yvonnc Fourneaux, Claudio Gora 

22.30 PRIMA VISIONE 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


17.45 SPORT 

« Gran Premio d'Europa » di ciclismo da 
Teramo 

19,00 PARTITA A DUE 

Telefilm di David Fricdkin con Robert Culp, 
Bill Crosby e Laura Devon 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA BOHEME 

Opera in quattro alti di Giacomo Puccini. 
Interpreti: Gianni Raimondi, Rolando Pane¬ 
rai. Mirella Frani. Adriana Martino. Regìa 
teatrale di Franco Zeflirelli. Regia televisiva 
di Wilhelm Semmelroth 
(Nall'intcrvallo, alle 21,45: TELEGIORNALE) 

23,30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12. 13, 17, 19, 
21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6.30: Lo svegliarino; 7,15: Non ti scordar di me; 
7,30: Lo svegliarino; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11: L'altro suono estate; 11,30: Lo 
spunto; 12.45: Hit Parade; 13,20: Per chi suona la 
campana; 14; Il cammeo; 14.15 11 cantanapoli; 15: 
Ticket; 15.30: Uno carriera sentimentale; 15,45: Con¬ 
trora; 17.05: Fortissimo: 17,35: Il girasole; 18,05: 
Musica in; 19,20: Dottore, buonasera; 19,40: Le nuove 
canzoni italiane; 20,15: Ouando la gente canta; 21; 
Festival di Salisburgo 1976, concerto sintonico. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7.30. 8,30, 9.30, 

10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 18.30. 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8,45: Capolavori della musica classica; 9.35: Il pri¬ 
gioniero di Zcnda; 9.55: Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti delle vacanze; 12,40: Alto gradimento; 13,35; 
Praticamente, no?: 14: Su di giri: 15: Er meno; 15,40; 
Corarai estate: 17,50: Canzoni Madc in Italy; 18,30: 
Radiodiscoicca; 19,55: Supersonic; 20,35: Antireo 
Chèn.er; 22,40: Il polio di Siena. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 13,45. 19. 21; 7: 
Musica d'agosto; S.30: Concerto di apertura; 9,30: 
Interpreti di ieri c di oggi; 10,10: La settimana di 
Rachmaninov; 11,15: Intermezzo; 12,15: Tastiere; 
12,45: Compositori italiani in Europa; 14,15: La mu¬ 
sica nel tempo: 15.35: Musicisti italiani d’oggi; 16,15: 
Come e perché-, 16,45: Lo nuove canzoni italiane; 
17,30: Jazz giornale; 18.30: Passato e presente. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 UN RISCHIO CALCOLATO 

Tclclilm 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

* Eredità deU'uomo: Giappone » 

22,25 LE VEGLIE DI SIENA 

22,50 TITOLI AL PORTATORE 
Telefilm con Burt Reynolds 

23,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 LE IMMERSIONI 
22,00 MUSICALMENTE 

22,30 NOTTURNO 

Maestri di antiche arti giapponesi 
23,00 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


15.55 GLI UCCELLI DELLA MORTE 
Tetefilm 

16.45 IL MARE E GLI UOMINI 

17.15 1 DODICI LEGIONARI 

Sceneggiato 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
Documentario sulla Resistenza 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 LA FAYETTE 

Un film di Jean Drcvilte. Prima parte, inter¬ 
preti: Pascale Audrct, Lisclotte Pulvcr, Rosan¬ 
na Schiaffino, Orson Welles 

21,25 RAID AMERICANO 

« New York rivisitata » 

22.20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20.00 LA GRANDE AVVENTURA 

« Il massacro di Woundcd Knec » 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LASSÙ' QUALCUNO MI ATTENDE 

Film. Regia di John c Roy Boulting, con Pe- 
tar Selles, Cccil Parker 


MARTEDÌ T7 MERCOLEDÌ 1S GIOVEDÌ 1S 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


VEWUH 


□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Par la sola zona di Messina) 

SAPERE 

« Il film com'co » 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Il brontosauro che viene dal gh'aceio * - 
« Ai conlini dell'Ancona ». Telcl.lm di Wil¬ 
liam Claxton con Cameron Mitrile.1 c Morie 
Siede 

TELEGIORNALE 
LA STIRPE DI MOGADOR 

Decima puntala dello sceneggiato diretto da 

Robcrl Mazoyer con Marie Franco P.sier 

TELEGIORNALE 

7000 UOMINI PERDUTI 

Prima puntata del documentario di Stanis 

Nicvo 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 

19,00 STASERA « LES HUMPHRIES SINGERS » 

19.45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 BABAU ’70 

« L'arrivismo ». Terza puntata del varietà di 
Paolo Poli 

21,55 TELEGIORNALE 
22,05 TG2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23,6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30: 
Lo svegliarino; 7,15: Non ti scordar di me; 7,30: 
Lo svegliarino; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11: L'altro suono estate; 11,30: Lo spunto; 
12,10: Quarto programmo; 13,20: Per chi suona 
la campana; 14: Orazio; 15,30: Una corriera senti¬ 
mentale; 15,45: Controra; 17,05; Fifortìssimo; 17,35: 
Il girasole; 18,05: Musico in; 19,30: I grandi inter¬ 
preti; 20,30: ABC del disco; 21,15: Il iuoco dei 
Marziani; 22,30: Andata e ritorno, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8,45: Musica 25: 9,35: tt prigioniero di Zcnda; 9,55: 
Le nuovo canzoni italiane; 10,35: I compiti delle 
vacanze; 12,40: Alto gradimento; 13,35; Pratica¬ 
mente. no?; 14: Su di giri; 15; Er meno; 15,40: Cara- 
rai estate; 17,30: I! mio amico mare; 17,50: Per voi, 
con stile; 18,30: Radiodiscoicca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Praticamente, no?l; 21,29: Popoli; 22,40: 
Musica insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 7: 
Musica d'ayoslo; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Musiche per gruppi cameristici; 10,10: Lo settimana 
di Rachmaninov: 11,15: Concerto sintonico; 12,45: 
Musica corale; 13,15: Pagine pianistiche; 14,15: La 
musica nel tempo; 15,35: interpreti alla radio; 16,15: 
Come c perche; 16.30: Le canzoni di Dodi Moscati 
c Anna Cosacino; 17: Musica antiqua; 18: I com¬ 
plessi italiani: I new troils; 18,30: Il mestiere dello 
archeologo; 19,30: Concerto della sera; 20,10: Poe¬ 
sia e musica; 21,15: Giovanni Pierluigi da Paio- 
slrina; 22: Disconovità; 22,45: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ* 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 GITA IN SCOZIA 

T elcfilm 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 L’UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO 

Film con Clint Eastwood, Susan Clark, Lae 
J. Cobb, Don Stroud. Regìa di Donald Siegei 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 

21,00 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 IL DIAVOLO IN CORPO 

Film con Michclinc Prosic, Gerard Philipc. Re¬ 
gìa di Claude Autont-Laro 

23,05 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


COMPLOTTO A SANTA COSTA 

Telciilm 

IL MARE E GLI UOMINI 

I DODICI LEGIONARI 

Teleromanzo di Paul Bonnccorròro 

VACANZE ANIMATE 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario sulla Resistenza 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA FAYETTE 

Film. Regia di Jean Drcvillo, con Pascale Au¬ 
drct, Folco Ludi, Lisclotte Pulvcr, Rosanna 
Schiarino. Seconda parte 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20,00 PALCOSCENICO " 

20,50 NOTIZIARIO 

21,20 UNO STRANIERO A SACRAMENTO 

Film. Regia di Sorge Bcrgon, con Mickey Har- 
gitay, Barbara Fray . 


PROGRAMMA NAZIONALE 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Messina) 

13,00 SAPERE 

« Il lilin comico » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Il principe Bajoja ». Tclclilm di Antonin 
Kachlik 

20.00 TELEGIORNALE 

20,45 CIAK: SI GIRA SUL PIANETA ROSSO 

Un servizio di Mino Damato e G.ovanni 
Minoli 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 7000 UOMINI PERDUTI 

Seconda ed ultima parte dell'inchiesta dì 
Stanis Nievo 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 OCEANO CANADA 

Replica della quinta puntata del « Taccuìno 
di viaggio > di Ennio Fiatano c Andrea An- 
dermonn 

19.45 DISEGNI ANIMATI 
20 00 TELEGIORNALE 

20.45 SPECIALE TG2 

« I quaderni neri di Al Capone » 

21.30 DIECI IN AMORE 

Film. Regìa di George Seaton. Interpreti: 
Doris Day. Clark Gobio, Gig Young 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 12. 13. 17, 19, 
21,05, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25; Almonacco 
6,30: L'altro suono; 7,15: Non ti scordar di me 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11 
Altro suono estate; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10 
Quorto progromma: 13,20: per chi suona la cam 
pana; 14: Orozio; 15,30: Sissi; 15,45: Controra; 17,05 
Fitortissimo; 17,35: Il girasole; 18,05: Musico in 
19,20: Intervallo musicale; 19,30: Rassegna di solisti 
20: Data di nascita; 20,25: Riunione tradizionale 
Proso; 22,05: Concerto di fisarmonica; 22,20; An 
dota e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30.9,30. 

10,30, 11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 19,30 22,30; 
6: Un nitro giorno; 8,45 TV musico; 9,35: tl prigio¬ 
niero di Zcnda; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti dell cvscanze; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Dicci ma non li dimostra; 13,35: Pippo Franco; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Er meno; 15,40: Cnrarni estate; 17,30: Il mio amico 
mare: 17.50: Alto gradimento; 18,30: Radiodiscoicca; 
20: Napoli uno c due; 20,30: Festival di Salisburgo; 
22,40: Musica insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21; 7: 
Musica d'agosto; 8,30: Concerto di aperture; 9.30: 
Archivio del disco: 10,10. Lo settima di Rochmaninov; 
11,15: La creazione Pimaydn; 13: Copolavorl del' 
novecento; 14.15: La musica nel tempo; 15,35: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 16,15: Italia domanda, come e 
perche; 16,30: Fogli d'album; 16,45: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 17: musiche corali; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18: L'albcrclto; 18,40: Edoardo Bennato; 19.30: 
Concerto della sera: 20.30: Neorealismo e resistenza; 
20,45: Fogli d'album; 22,30: Musico e cinema. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL POPOLO DEL BLUES 
3. Coraibi, isole nere 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 CINQUE UOMINI SORRIDENTI 

Giallo di Vittorio Barino a Fronco Enna. Ra¬ 
gia di Vittorio Marino, 1 parte 

23,10 ATLETICA 
00,45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35- LA VITA DI NIKOLA TESLA 

Documentorio 

22,30 JAZZ 

Festival Internazionale Liubijano '75 

23,00 IL SELVAGGIO 

Telciilm 


□ TV FRANCIA 


FUGA A PONDEROSA 

Telciilm con Lorne Grccne 

VENITE CON NOI 
TEVA 

Teleromanzo. Terza puntato 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario sulla Resistenza 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

OSTAGGIO 

Telefilm con Dennisc Weaver 

INVENTARIO: IL PERIGORD NERO 

Documentario 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 
Telefilm con Eric Fleming 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 TRE RAGAZZE E UN CAPORALE 

Film. Regia di Tim Wohoiam con Victor Ma¬ 
ture, Lucilie Ball 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la so,a zona d, Me,sma) 

13,00 SAPERE 

i II I Ini comico » 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Emi) ». Sceneggiato. (Settima puntalo) 

* Questa sera parlu Mark Twain ». Replica 
dell'originale TV di Danicic D'Anza con Paolo 
Stoppa 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 L'APPUNTAMENTO 

Terza puntata del voriela con Ornella Vononi 
e Walter Chiari (Replica) 


□ TV 2 


21,55 

TELEGIORNALE 


22,05 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 



Telciilm di Peter Jctlncs con Bernard Achard 
e Anthony Newlands 

23,00 

TELECIORNALE 


18,30 

TELEGIORNALE 


19,00 

DISNEYLAND 


19,50 

DISEGNI ANIMATI 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,45 

DOC ELLIOTT 



Tclclilm di Damo) Mailer con James 

Fraiiciscus 

21,40 

TELEGIORNALE 


21,50 

ALLE PRESE CON... IL POSTO DI 

Un' nchicsta di Aido Forbice 

LAVORO 

22,45 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12. 13. 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30: 
L'altro suono; 7,15: Non ti scordar di ma; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: Altro suono 
estate; 11,30: Kursaal per voi; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Concerto piccolo; 14: Orazio; 15,30: 
Sissl la divino imperatrice (2); 15,45: Controra; 
17,05: Flfortissimo; 17,35: Il uirasola; 10,05: Mu¬ 
sica in; 19,20: Intervallo musicale; 19,30: Jazz gio¬ 
vani; 20,20: ABC del disco; 21,15: Orlando Furio¬ 
so (14); 21,50: Concerto; 22,25: Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 19.30 o 22.30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Dive porallala; 9,35: Il pri¬ 
gioniero di Zcnda (12); 9.55: Canzoni per tulli, 
10,35: I compiti dello vacanze; 12,10- Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Er meno; 15,40: Cararai ostalo; 17,30: 11 mio 
amico more; 17,50: Dischi caldi; 18,30: Rodiodisco- 
teco; 19,55: Gnrolano d’ammore; 20,40: Supersonic: 


21,19: Pralicamentc 
Morelli. 


Ricordo 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13.45, 19 o 21 
7: Musica d'agoslo: 8,30: Concerto di opcrturo; 10,10 
La settimana di Rachmaninov; 11.15: Intermezzo; 12 
Rilratlo d'nulore; 13- Il disco in vetrino; 14,15: Ilo 
Ito domanda; 16,30: Lo canzoni di Ellon John c Ro 
berlo Flock; 17; Musiche lare; 17,30: Jazz giornale 
18,10: Premiata Forneria Marconi; 10.30: I navigo 
tori solitari; 19,30: Concerto della sera; 20,05: « Lì 
busu » opeu di Smelano. 


□ TV SVIZZERA 


PROGRAMMI E5TIVI PER LA GIOVENTÙ' 

TELEGIORNALE 

ROBINSON CRUSOE 

Tclclilm. 7 opisodio 

CUANDO TENGA LA TIERRA 

con Mercedes Sosa e Una Romos 

TELEGIORNALE 

REPORTER 

UN RICORDO DI FEDERICO GARCIA LORCA 
LA CUGINA BETTA 

di Honoré de Bolzoc. 3 puntato 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 LA STREGA ROSSA 

Film con John Woync. Gig Young, Gali Rus¬ 
se!. Reqìo di Edmund Ludwig 
23,05 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


SIMULAZIONE DI REATO 

Tclclilm 

IL MARE E GLI UOMINI 

I DODICI LEGIONARI 

Teleromanzo di Paul Bonnecorrèra 

VACANZE ANIMATE 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario sulla Resistenza 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

IL VENTAGLIO 

Commedia di Carlo Goldoni. Regio di Jaan- 

Poul Correre 

MITRILA 

Documentario 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20,25 LUCY ED IO 

« Antica linmmo ». Regio di Willlom Asher 
con Lucilie Bell, Desi Arnoz 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 DELITTO PER PROCURA 

Film. Regia di Torenee Fischer con Dan» Ciarle, 
Beiinda Lee 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Messina) 

SAPERE 

« Il (lini comico » 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Pupazzo Story » • « Scusami genio ». Tele¬ 
film di Robert Reed con Ellis Jones 
CANTI POPOLARI ITALIANI 
Quarte puntata con EIcna Calivò 
TELEGIORNALE 
IL VIKING UN MESE DOPO 
Un servizio di Mino Damato e Giovanni 
Minoli 

TELEGIORNALE 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CONTROVACANZA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA SIGNORA DELLE CAMELIE 

Dal romanzo di Dumas tiglio. Regia di Vit¬ 
torio Cottolavi, con Rossella Folk 
( N un'intervallo, olle 21,50: TELEGIORNALE) 

22.45 STASERA ROBERTO CARLOS 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


C ORNALE RADiO - ORE: 7, 8. 12. 13, 17, 19. 
2i o 23; 6: Mattutino musicale; 6.25: Almanacco; 
6.30: L’altro suono; 7.15: Non ti scordar di ma; 
8,a0: Lo canzoni del mattino; 9; Voi od to; 11; Al¬ 
tro suono estete; 12,10: Il protagonista; 13.20: Una 
commedia In trenta minuti; 14: Immagini di cantau¬ 
tori; 15: Ticket, 15,30: Sissl, la divina (Riparatri¬ 
ce (3); 15,43: Controra; 17.05: Fllortissimo; 17,35: 
Incontri alla bitonale; 18.05: Musica In; 19,20: In¬ 
tervallo musicale; 19,50: Dall’Olympia di Parigi; 
20.15: Il varsilicatore di Primo Lavi; 21,15: Suc¬ 


cessi di ieri a di oggi; 22,20: Andata a ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9 30 

10,30, 11,30, 12.30. 13.30. 15,30. 19.30 e 22,30; 
6: Un altro giorno; 8.45: Musico 25; 9,35: Il pri¬ 
gioniero di Zenda (13): 9.55: La nuova canzoni Ita¬ 
liane; 10.35: I compili della vacanza; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Allo gradimanto; 13: Hit 
parade; 13,35: Pippo Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Sorella rodio; 15,40; Co¬ 
rami cuoio; 17,30: Il mio amico mora; 17,50: Alto 
grod,mento; 18,30: Radiodiscoteca; - 9.55: Superso¬ 
nici 20,50: Galleria dal melodramma; 2t,19: Pratica¬ 
mente no?!; 21,29: Popoli; 22,40: Musico insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13.45, 19 • 21; 
7: Musico d'agoslo; 8,30: Concerto d’apertura; 9,30: 
Concetto do cornerò; 10,10: Lo settimana di Rochmo- 
ninov; 11,15: Arturo Tosconini: riascoltiamolo; ,12,15: 
Il disco in vetrina; 12,45: Le stagioni della musico; 
13,15: Avanguardia; 14,15: La musica nel tempo; 
15,35: Musicisti italiani d'oggi; 16,15: Italia doman¬ 
da; 10,30: Fogli d'album; 16,45: La nuove canzoni 
italiane; 17: Musiche raro; 17,30: Jazz giornale; 1B: 
•nlcrvollo musicale; 18,10: Spoxio tre; 19,30: Con¬ 
ce lo della sora; 20,40: L’orchestra di E. Deodato; 
21,15: Orsa Minore; 22,10: Discoteca sero; 22,40: 
Compositori inglesi del '900. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
21,t5 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 CINQUE UOMINI SORRIDENTI 

Giallo di Vittorio Barino a Franco Enna (l. 
ed ultima puntalo) 

23,25 TRENO PER JAUNDE’ 

0,25 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELECIORNALE 

21,35 SUGGESTIONE 

Film con Robert Montgomery, Susan Hoy- 
word - Regie dì Claude Binyon 
23,05 MUSICA POPOLARE JUGOSLAVA 


□ TV FRANCIA 


L’EREDITA’ 

Telefilm 

IL MARE E GLI UOMINI 

I DODICI LEGIONARI 

Teleromenzo di Poul Bonnecarràre 

VACANZE ANIMATE 

OUEL GIORNO FUI PRESENTE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

MOLIERE PER RIDERE E PER PIANGERE 

Uno sceneggialo a puntate • Regia di Marcel 
Comus > Terzo episodio 

AHI LEI SCRIVE? 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20,00 PERRY MASON 

• L'armatura del Samurai » - Ragia di Arthur 
Marks con Raymond Borr, Barbara Hai» 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LO SCERIFFO DI ROCKSPRING 

Film > Ragia di Anthony Graon, con Richard 
Harrison, Cosati* Croco 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Le proiezioni al XXIX Festival 


Appunti inediti A Locamo una serata 
di Kosintzev in dedicata alla Francia 


Un’ispezione 
per Susanna 


corso di stampa 

Un settimanale sovietico anticipa la pubblicazione di altre 
pagine dei «Quaderni di lavoro» che la compagna del ci¬ 
neasta scomparso sta raccogliendo nel volume «Coscienza» 


« Gli ambasciatori » del tunisino Naceur Ktari denuncia lo sfruttamento 
cui sono sottoposti gli immigrati nordafricani - Un tragico episodio 
della Resistenza rievocato nei «Manifesto rosso» di Frank Cassenti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

Nuove pigine inedite dei 
« Quaderni di lavoro » del 
grande regista sovietico Grtgo- 
ri Michailovic Ko.sint/.ev ( 1905- 
1073) — pioniere dell’avan¬ 
guardia e maestro del leali¬ 
smo — sono apparse a Mosca 
grazie aH'appassionato lavoro 
di ricerca e sistemazione delle 
Opere complete che la sua 
compagna, Valentina, sta con- 


Un volto 
nuovo 
del cinema 
jakuto 





La rigogliosa fioritura del ci¬ 
nema delle repubbliche sovie¬ 
tiche dell'Asia porta continua- 
mente alla ribalta nuovi cine¬ 
asti e nuovi attori: tra questi 
ultimi si segnala particolar¬ 
mente, per la sua bravura e 
per la sua avvenenza, la ja- 
kuta Natalia Scestekove, che 
nella foto vediamo in una 
scena del film « Il segreto 
degli avi » di Marat Aripov 


Concerto 
del Nuovo 
Klaviertrio 
all'Aquila 

L’AQUILA. 13 
Per le ore 21 di martedì 17 
la Società Aquilana dei con¬ 
certi chiama a raccolta il 
suo affezionato pubblico ed 
i numerosi turisti presenti 
nella nostra città per il con¬ 
certo del Nuovo Klaviertrio 
nel quadro della rassegna 
« Musica ed architettura ». 

Nell’antica chiesa barocca 
di San Filippo Neri in via 
Cavour, il Nuovo Klaviertrio 
formato dal pianista Ennio 
Pastorino, dal violoncellista 
Marco Perini e dal violinista 
Aslorre Ferrari, non man¬ 
cherà di richiamare un folto 
numero d. appassionati. 

Il programma è di parti¬ 
colare Interesse e compren¬ 
de: il Trio in re nono- op. 
70 n. 1 «Gli spettri» di Bee¬ 
thoven, il Crescendo di Ar¬ 
mando Gentilucci. che è de¬ 
dicato dal maestro al Nuovo 
Klaviertrio. c. in «prima» 
esecuzione il Tno in si ben, 
maqg. op. i/9 di Franz Schu- 
bert. 


ducendo da anni occupandosi, 
tra l'altro, dell’immediata 
pubblicazione del materiale 
raccolto 

Ora il settimanale Nedelja 
(«Settimana»» anticipa una 
prima serie di nuovi appunti 
rinvenuti, che saranno pubbli¬ 
cati integralmente sulla rivi¬ 
sta Iskusstvo fano («Arte del 
cinema »). Anche questa volta, 
come negli appunti resi noti 
negli anni scorsi, risulta 
chiaramente il carattere « let¬ 
terario» degli scritti del regi¬ 
sta. S; evidenzia cioè con sem¬ 
pre maggiore forza i! tipo di 
studio da lui fatto sul lavo¬ 
ro di regia, sulla particola¬ 
rità delle inquadrature e sul¬ 
le varie possibilità « inventi¬ 
ve » della tecnica cinemato¬ 
grafica. 

Le note che vengono pre¬ 
sentate sono unite da un tito¬ 
lo comune: Coscienza. E cioè 
la coscienza del regista di 
fronte ai tanti e tanti proble¬ 
mi di ricerca e creazione. 

«... Per il nostro lavoro — 
scrive Kosintzev — probabil¬ 
mente è necessario un perio¬ 
do di appassionate ricerche 
per una ipotesi di attività. 
Fanno ridere certe idee sulla 
continuità e rigorosità del¬ 
l'idea. Lo studio del materia¬ 
le. la determinazione dell'idea 
dell’opera, la scelta dei mez 
zi espressivi ecc. vanno Irene 
per lezioni a medio livello e 
per l’insegnamento della re¬ 
gia. Ma di regola i risultati 
non vi sono ». 

Kosintzev continua rilevan¬ 
do che « da molte esperien¬ 
ze negative, verificate sulla 
propria pelle, si afferma qual¬ 
che cosa » e che, pertanto, per 
preparare un copione «è ne¬ 
cessaria tutta la vita ». 

« E’ necessario — egli di¬ 
ce — non trovare le inquadra¬ 
ture più interessanti, ma da¬ 
re anima alla tecnica. L’ar¬ 
te determina non i rapporti 
fra ii regista e la macchina 
da presa, ma fra l’uomo e la 
storia. La storia fa irruzione 
nella vita. E l’uomo è un par¬ 
tecipante alla storia, volente 
o nolente. Attivo o passivo? 
Uno zero e un costruttore ». 

Dai taccuini del regista sal¬ 
tano fuori altri appunti: «La 
carta moneta — scrive — ha 
valore solo nel caso che è as¬ 
sicurata dalle riserve auree 
statali. Invece le parole del¬ 
l’artista valgono solo In rap¬ 
porto alle sue opere, alla sua 
personalità, al suo destino». 

E infine: « Ero sempre sicu¬ 
ro che l’invenzione nasce so¬ 
lo sulla base della sapienza. 
Ellen Terrv ha scritto molto 
bene: per cercare l'eccentrici¬ 
tà è necessario sapere dove si 
trova il centro. Ecco, final¬ 
mente. ho cominciato a capi¬ 
re una verità comune per 
tutte le arti: difficile non è 
inventare, ina rinunciare alle 
invenzioni E cosi viene but¬ 
tato via tutto — o. almeno, 
molto — di ciò che vantavo, 
perché era una bella inven¬ 
zione, nuovo, prima mai vi¬ 
sto ecc... ». 

Il mosaico del regista non è 
completo. Mancano ancora ap^ 
punti e interi brani. Sarà per¬ 
tanto interessante leggere 
quanto apparirà sulla rivi¬ 
sta del cinema in forma com¬ 
pleta e con le dovute note 
esplicative. 

Di Kosintzev, quindi, si con¬ 
tinua a parlare ampiamente 
e si ricorda quanto già ap^ I 
parso nello scorso anno tiel- 
l'URSS. Sono infatti noti i 
documenti che si riferiscono 
al carteggio intercorso tra il 
regista è lo scrittore Paster- 
nak nel periodo ottobre 1953- 
aprile 1954 a proposito della 
messa in scena delT.4 mieto di 
Shakespeare a Leningrado 
(vedi Unità del 12 2 1975). Al¬ 
tri materiali, diffusi a Mosca, 
sono stati quelli relativi ad 
una serie di appunti dei Qua¬ 
derni di lavoro pubblicati nel¬ 
la biteralurnaia Gazeta ( Uni¬ 
tà, 15 agosto 197a) e. succes¬ 
sivamente. sulle riviste Xon/j 
M ir. lskus>tvo limo e Soviet- 
sfa F.kran i Unità. 19 otto¬ 
bre 1975». In queste ultime 
pubblicazioni, in particolare, 
è stato messo in rilievo, con 
saggi c note, il « carattere » 
del regista di fronte «i vari 
« metodi di lavoro » per por¬ 
tare sullo schermo opere dt 
Pusckin e di Shakespeare. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

LOCARNO. 13. 

La Francia, quella migliore 
e quella peggiore, è il nodo 
centrale del film tunisino di 
Naceur Ktari Gli ambasciu- 
tori e dell’opera prima del 
giovane cineasta francese 
Frank Cassenti II manilesto 
rosso presentati ieri sugli 
schermi del XXIX Festival 
di Locamo. Proposte signifi¬ 
cative queste, anche per la 
loro concomitanza, poiché nel¬ 
la rispettiva e specifica ci¬ 
fra espressiva e nell’intreccio 
narrativo prospettano realtà, 
problemi, sentimenti e risen¬ 
timenti, che stanno al fondo 
di ogni lotta dell'uomo per 
rivendicare ancora e sem¬ 
pre dignità e giustizia. 

Gli ambasciatori affronta, 
con vigoroso tono civile e con 
linguaggio riccamente artico¬ 
lato, il dramma (ormai an¬ 
noso e di macroscopiche 
proporzioni) che vivono le 
centinaia di migliaia di im¬ 
migrati nordafricani (algeri¬ 
ni. tunisini, marocchini, ec¬ 
cetera) occupati o sottoccu¬ 
pati in Francia nei lavori 
piu squalificati, ferocemente 
sfruttati da cinici imprendi¬ 
tori discriminati e persegui¬ 


tati dal sempre virulento scio¬ 
vinismo transalpino. 

Il film tunisino prende il 
titolo dal pistolotto retorico 
che gli emigrati debbono su¬ 
bire alla partenza dai loro 
paesi di origine che. pur non 
dando loro possibilità di la¬ 
voro. li gratificano di questo 
solo viatico: «ciascuno di voi 
è un ambasciatore e siamo 
certi che ciascuno di voi sa¬ 
rà il migliore ambasciatore 
del nostro Paese». 

Parole, nient’ultro che pa¬ 
role: la realtà sarà, comun¬ 
que e sempre, peggiore di 
ogni più pessimistica ipote¬ 
si. La Francia vuole soltan¬ 
to schiavi, carne da sirutta- 
re. da emarginare, da lascia¬ 
re dimenticata — senza al¬ 
cun diritto, senza alcuna pos¬ 
sibilità di inserimento nella 
società civile e culturale — 
nei ghetti dell’estrema peri¬ 
feria di Parigi. Ovviamen¬ 
te. la Francia dei padroni, 
dei razzisti e dei fascisti co¬ 
munque camuffati, cioè quel¬ 
la peggiore, come dicevamo, 
vuole tutto ciò, ma sono an¬ 
che le stesse matrici della 
società borghese basata sul¬ 
la logica del profitto, che 
coinvolgono talvolta persi¬ 
no frange popolari nel livo- 


Chiusa la stagione di Santa Cecilia 

Svelati tutti 
i segreti 
del Palestrina 

Straordinario successo e follissimo pubblico al concerto 
del Coro dell'Accademia diretto da Domenico Bartolucci 


Il Coro dell’Accademia di 
Santa Cecilia ha concluso, 
giovedì sera, alla Basilica di 
‘Massenzio, il ciclo dei con¬ 
certi estivi, apprezzato que¬ 
st’anno. a Roma, per qual¬ 
che novità nel criteri della 
programmazione. 

Si sono avute serate parti¬ 
colari, dedicate anche al 
jazz, e concerti « monogra¬ 
fici », illustranti momenti 
della cultura musicale fran¬ 
cese, cecoslovacca. ameri¬ 
cana. 

In genere. 11 pubblico non 
è mancato, e per il concer¬ 
to conclusivo è stato persino 
più numeraso che in altre oc¬ 
casioni. Ciò ha smentito 1 
perplessi (sembrava azzarda¬ 
ta una serata esclusivamen¬ 
te polifonica ed esclusiva- 
niente dedicata alla musica 
del Palestrina) i quali spes¬ 
so mascherano la propria ri¬ 
luttanza a cambiare qualco¬ 
sa con il pretesto che il pub¬ 
blico chissà come la prende. 
Ma puntualmente il pubbli¬ 
co — quando le cose hanno 
una loro ragione — parte¬ 
cipa alle novità, condividen¬ 
dole in pieno. Tant’è. la Ba¬ 
silica di Massenzio si è riem¬ 
pita. e il concerto palestri- 
niano ha avuto un eccellen¬ 
te esito. 

E' vero che a dirigerlo 
c'era Mons. Domenico Barto¬ 
lucci. direttore famaso della 
famosa Cappella Sistina, ma 
questa circostanza, a tutta 
prima, poteva avere un ef- 


Versione 
cinematografica 
di « Equus » 

NEW YORK. 13 
La versione cinematografi¬ 
ca di uno dei più grossi suc¬ 
cessi teatrali del'.'u'.tima sta¬ 
gione. Equus di Peter Shaf- 
fer. avrà il suo primo giro di 
manovella a settembre in Ir¬ 
landa. 

Il regista sarà Sidney Lu- 
met e accanto al protagoni 
sta Peter Firth reciterà Ri¬ 
chard Burton. 


fetto contrario. Un coro non ] 
è come un'orchestra che l di- , 
rettori, a turno, possono, (se l 
sono bravi) far funzionare. i 
Il coro non può pàssere di j 
mano in mano, e il concerto 
dell’altra sera ha ribadito 
proprio questa questione. Il j 
concerto non è nato, infatti. I 
dalla possibilità di avere sul 
podio, una tantum, Mons. 
Domenico Bartolucci quale 
direttore ospite, ma è deri¬ 
vato da lunga preparazione 
alla quale Mons Bartolucci 
si è dedicato da tempo. At¬ 
traverso « lezioni » polifoni¬ 
che si è arrivati all'acquisi- i 
zione di uno stile polifonico. I 
che — ed è un rilevante tra- j 
guardo — ha coinvolto 11 co¬ 
ro nella sua totalità. I 

Il programma era arduo e ! 
le condizioni di esecuzione e ; 
d'ascolto torse non erano le 
migliori (Il concerto dovreb 
Lo essere replicato al chiu¬ 
so). ma è subito affiorata — 
ed è stata mantenuta sino ; 
alla fine — già dall'iniziale ; 
Exaltabo te «mottetto a cìn- j 
que voci) quella specialissi- j 
ma tensione che rende inter- . 
namente palpitanti le voci in 
una loro qualificata gamma , 
timbrica. t 

Mons. Bartolucci. poi. pas¬ 
sicele la segreta chiave per 
aprire i segreti musicali del 
Palestrina. per cui sono ap¬ 
parse in una loro dolente : 
drammaticità le Tribolntio- 
nes «ancora a cinque voci), 
come lo stupendo Stabat Ma- 
ter. a otto voci in due cori. ! 

Il «crescendo» d'intensità j 
Interpretativa ed esecutiva 
(un Coro cosi acquista un va- ì 
iore inestimabile, da proteg- t 
gere e salvaguardare con ogni j 
attenzione) ha raggiunto to- j 
ni di nervosa e grandiosa so¬ 
lennità nel Pontile meus 
(Improperi!! a doppio coro), 
come nei passi (Sanctus. Be- . 
nedirtus. Credo) della Afissa J 
Papac Marcelli, a sei voci. , 
che ha chiuso il programma, j 
Caldissimi gli applausi e i 
l'esultanza manifestata dal j 
mtbbliro per 11 magnifico co- , 
ro e il geniale direttore j 
(Mons. Bartolucci. per suo ■ 
conto, ha avuto anche un bel ; 
fascio di fiori). i 

e. v. 1 


re, nel disprezzo e nello sfrut- I 
tarnento contro gli immigra- | 
ti. . 

Gli ambasciatori, svilup¬ 
pando il proprio racconto at¬ 
traverso una casistica ricca 
di personaggi e di vicende 
emblematiche, traccia cosi 
proprio una mappa della con¬ 
dizione di sfruttamento e di 
subalternità totale degli im¬ 
migrati nordairicani; condi¬ 
zione che per se stessa muove 
immediatamente allo sdegno 
e allo slancio solidale. Le ' 
particolarità espressive elei [ 
film di Naceur Ktari non j 
indulgono pertanto a sover¬ 
chie sottigliezze formali, ina 
l’assunto fondamentale pun¬ 
ta piuttosto, con grande effi¬ 
cacia, sui latti e sui misfat¬ 
ti che risultano casi, nella lo¬ 
ro immediata effettualità, di 
una estrema eloquenza. So 
prattutto perché il film non j 
approda ad alcun meccanico i 
e demagogico messaggio, ma 
individua invece il nodo cen | 
trale del problema quando I 
sottolinea che nell’unità, nel- 1 
l’organtzzazione. nella lotta ! 
solidale di tutti i lavoratori j 
(francesi e immigrati) sta la 
soluzione di questa tragedia 
dei nostri tempi. 

Sulla stessa lunghezza d’ j 
onda dell'immigrazione in ! 
Francia si inserisce anche P i 
opera di Frank Cassenti. Il ! 
manifesto rosso, che si rifa a j 
uno scorcio della Resistenza , 
al nazifascismo per costruire I 
un «omaggio», tra la testi- > 
inonianza civile e l'elegia del (■ 
ricordo, ad una piccola fol* , 
la di immigrati antifascisti 
divenuti in Francia strenui 
combattenti delia lotta p.u- 
tigiana. 

Era questo il « gruppo Ma- ■ 
nouchian ». nel quale erano 1 
organizzati militanti rivolu- | 
zionari. ebrei polacchi e un- i 
gheresi, italiani, spagnoli, ro- | 
meni, sovietici e francesi: e . 
la sua epopea trovò compi- ; 
mento proprio nel momento i 
più tragico, quando nazisti e ! 
collaborazionisti trancesi, ai- j 
figgendo un manifesto rosso I 
(di qui il titolo) coi loro no ' 
mi e le loro gesta, ne de- | 
cretarono la morte: «Il 21 leb 1 
braio 1944, ventitré martiri 
della Resistenza francese, 
ventitré immigrati furono as¬ 
sassinati dal nazisti. Venti- 
due uomini e una donna. Es- j 
si provenivano da tutti gli j 
angoli d’Europa. La loro na- 1 
zionailtà era diversa come la 
loro concezione politica e la 
loro fede ma. uniti nella lot¬ 
ta, legarono insieme 1 loro 
nomi alle più eroiche gesta ». 

Strutturato su due piani — 
l’ipotesi di una rappresenta¬ 
zione teatrale popolare per > 
celebrare (non senza qual- ! 
che allegria persino) Tesai- | 
tante pagina della Resisten- J 
za; l'evocazione dei soprav- i 
vissuti e dei parenti dei mar- j 
tiri inserita come controcan- i 
to realistico all’nzlone sce- j 
nica — Il manifesto rosso fa ' 
fluire una materia compo- ; 
sita, dialetticamente movi- j 
mentala, con accenti appas¬ 
sionati che toccano, non di 
rado, la pienezza della vita i 
sorretta dai trascinanti Idea- { 
li della civiltà del popolo e j 
delTinternaz:onalismo prole- : 
tario: «... tutte le passioni, 
tutte le speranze — per dir- 1 
la con le parole del grande 1 
Eisenstein — che sono la mi- | 
sura dell’uomo, e che per T , 
uomo sono la ragione di vi- j 



La rassegna organizzata dal Club Tento 

Sanremo: canzoni 
e dibattiti per 
quattro giornate 

La manifestazione, che non ha carattere com¬ 
petitivo, si svolgerà rial 25 al 28 agosto 


SI sta girando a Roma e dintorni, con la regia di Sergio 
Alessandri, « || sindaco, l'ispettore e... ». Del film, che ripro¬ 
pone con molta approssimazione, ambientandola nell'Italia di 
oggi, la vicenda del « Revisore » di Gogol, sono interpreti 
Susanna Martinkova (nella foto». Orchidea De Santis, Daniele 
Vargas e Giorgio Ardisson 


le prime 


Sauro Boretlì 


Cinema 

Caccia al montone 

Il « montone » sarebbe Fred, 
un pavido assicuratole d:v.- 
so io meglio, dilaniato» tra 
due donne altrettanto terri¬ 
bili: da una parte la mo¬ 
glie isterica, che sembra un 
elettrodomesiico m panne; 
dall’altra la segretana-aman 
te. lussuriosa e insaziabile 
pantera. Preso com’è. per via 
della sua professione, in ma¬ 
cabre indagini sui quotidiani 
rischi che corre la nostra fra¬ 
gile vita. Fred decide di for¬ 
zare il destino della consor¬ 
te alterando con l’aiuto dei 
computer le già magre pos 
sibilità che sopravviva alle 
insidie della vita moderna. 
In un inconsapevole, dispera¬ 
to slalom fra mille tranelli do¬ 
mestici. l’odiata metà finirà 
per trovare quello fatale. Sba 
razzatosi della moglie. Fred 
comincerà a prender gusto a! 
gioco: della sua scellerata ma¬ 
tematica saranno vittime an¬ 
che un collega invadente e 
l’odioso capufficio. La sua 
collezione femminile. nel 
frattempo, si arricchirà, con 
tanti guai per il troppo gof¬ 
fo emulo di Landra. 

Con i suoi soliti, repentini 
sbalzi di tono (si va dal ro 
mantico al patetico, fino al 
grottesco, come in una g.ta 
a Dir.neyland > quel modestis¬ 
simo commed.ante transalpi¬ 
no che è T. regista Gerard 
Pirès tesse contorte acroba¬ 
zie verbali senza strappare 
una risata. Solo certi fre¬ 
quenti tonfi nel p.ù vieto luo¬ 
go comune risultano frasora 
si. e la misoginia greve e ot- 


in breve 


A Palermo la mostra itinerante del film 

PALERMO. 13 

La Mostra itinerante del film nuovo, «appendice» dei.a 
XXII Rassegna internazionale cmeniatogralica d: Messina e 
Taormina, è ora giunta alla terza tappa di Pa.erino. dopo 
Agrigento e Catania. 

Teatro dell’iniziativa un cinema all’aperto d: Mondel.o. 
il centro balneare di Palermo, con patrocinio dcli’omonima 
Sezione autonoma culturale. 

A Tallin il Festival « L’uomo e il mare » 

MOSCA. 13 

«L’uomo e :! mare»: cosi è denominato i’. festival de: 
telefilm che s: svolge neli’URSS ogni due anni. Quest'anno 
il Festival è stato inaugurato a Tai.m. capo’.uogo deii' 
Estonia. 

La giur.n e il pubblico passeranno in rassegna tren’acinque 
film in gara. Per la prima volta il Festival non si svolgerà 
in ur.a sala d: proiezione in citta, ma nel club d: un co.cos d: 
pescatori. 


tusa che anima questa Cal¬ 
cia al montone è da cam¬ 
pionato mondiale del Tanti- 
femminismo viscerale. Con 
un personaggio tutto sopra 
le righe. Jean-I.ouis Trititi- 
gnant non può far altro che 
ricorrere alla valigia degl: 
stucchevoli tic. mentre le 
sue povere fanciulle Mi rei Ile 
Dare. Bernadette Lufont e 
Lea Massari trovano Ingres 
so sulio schermo solo a pat¬ 
to che lascino a casa il cer¬ 
vello. 

Roma, 

l’altra faccia . 
della violenza ; 

Appendice « ideale » di Ro¬ 
ma violenta (stesso il regista, 
cioè Franco Martinelli: vale 
a dire un nome d. comodo 
per l'anziano Marino Gitola- 
mi. di mestieraccio imbratta- 
schermo» questo Roma, l'altra 
faccia della violenza è orren¬ 
do figlio deli’infame caposti¬ 
pite di una immonda stirpe, 
quella del cinema-poliziotto 
italico, d. trasparente fasci¬ 
smo pregno 

Se il prototipo Roma via 
lenta lanciava il suo messag¬ 
gio (uccidere a vista «cri¬ 
minali. straccioni e capello¬ 
ni»: questi tre requisiti, po 
co importa l’ordine perchè li 
si vuole intercambiabili, stan¬ 
no per « leccia delia società »» 
in modo bruto, generico e 
sommario. Roma, l'altra fac¬ 
cia della violenza presenta 
invece una ribalta elaborata, 
colma di marionette. Tra que¬ 
ste. il commissario severo ma 
troppo buono e umano: 1 po¬ 
veri sempre brutti, sporchi, 
cattivi e ringhia», i qua'::, in¬ 
grati. sputano nelle pattumie¬ 
re dove razzolano: 1 ricchi 
angosciati e col cuore infran¬ 
to perchè l’odio di classe I: 
travolge. Capito?! 

Ribattezzando il film « l'al¬ 
tra faccia dell'abiezione > c. 
ripromettiamo d. tenere be¬ 
ne a mente e a dis’an/i, in 
un sol fascio, il sunnominato 
regista, il produttore Fulvio 
I.uc.sano c gli Interpreti Mar¬ 
cel Bozzuff.. Anthony Stof¬ 
fe:!. Emo G.rolam: e Stefano 
Patrizi. 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 13 

11 Club Tonco di Sanremo 
sta mettendo a punto la terza 
rassegna della canzone d'au¬ 
tore ed il secondo c ongresso 
« Nuova Canzone » che si ter¬ 
ranno dal 25 al 28 .mosto al 
cinema teatro Aratoti 

Numerosi cantautori hanno 
gai assicurato la loro parte 
cpazionc: Fausto Amodei, 

Roberto Benigni. Gnalt ero 
Bertelli. Angelo ilmnduard., 
Francesco Bruni, Giancarlo 
Gabella. Enzo Capuano, Pie¬ 
ro Ciampi. Paolo Conte, Fu 
genio Finardi. Giorgio Galvr. 
Francesco Gucc.ni, Enzo Jan 
nuce:. Mimmo Locaseli!!!:. 
Gianfranco Manfredi, Olga 
Ma-Iti. G*anna Nannini. Pan 
Bramisti, Mario P.uiser:, Cor 
rado Sannuce:, T:to Sciupa 
j:\. Gannì Siviera. Nann. 
Svampa, liberto Vecchioni. 
Antonello Venditi i. Quindi, 
vecchie e nuove conoscenze 
delia mamtestazione sanreme¬ 
se. che quest’anno assegna i 
« premi Tonco » a Georges 
Brassens e a Ftlip)>o Crivelli. 

Nel comunicato del Club è 
scritto elio « la commissione 
Iva deciso di non assegnare il 
premio a cantautori italiani 
del presente onde togliere 
ogni parvenza di competitività 

— attraverso graduatorie di 
merito — alla rassegna Alla 
unanimità ha deciso, invece, 
di mantenere m vita il pie¬ 
mie» da assegnare, ogni anno 

- - e soltanto quale riconosci¬ 
mento simbolico di gratitudi¬ 
ne —. a cantautori .stranieri 
di chiara fama — possibil¬ 
mente ospiti d’onore della 
manifestazione — e ad opera¬ 
tori culturali ». 

Il secondo congresso « Nuo 
va Canzono » affronterà il te¬ 
ma generale della produzione 
u.iernativa e i relativi prò 
blemi di comunicazione e si 
articolerà m tre tavole ro¬ 
tonde. Ognuna di queste avrà 
un tema più specifico e pre¬ 
cisamente: Produzione nel¬ 
l'alternativa con la parteci¬ 
pazione di discografici parti¬ 
colarmente attenti alla prò 
duzione della canzone d'au¬ 
tore; Una nuova stampa pei 
una nuova canzone con gior¬ 
nalisti ed oiiemtori culturali; 
e Mezzi di comunicazione dt 
massa e canzoni d'autore con 
la. partecipazione di ranpre- 
stimanti della stampa e cn re¬ 
sponsabili di emittenti radio- 
televisive private e pubbliche. 

Nel corso delle «quattro 
giornate di Sanremo» Miche¬ 
le L. Straniero terrà una con¬ 
versazione affrontando il te¬ 
ma La lingua dei cantautori 
e Mario De Luigi jr. tratterà 
il tema Organizzare le forze, 
presentando il programma del 
Comitato italiano per la dif¬ 
fusione delia canzone d'au¬ 
tore di recente costituitasi n 
Milano, mentre Luigi Del 
Grasso Destrerì. docente di 
Sociologia all’Università di 
Trento, terrà una conversa¬ 
zione sul tema La voglia di 
canta re. 

Quindi quattro giorni «pie¬ 
ni » che richiameranno sicura¬ 
mente la folla di giovani che 
soggiorna sul ponente ligu¬ 
re. Questi giovani, per la ve¬ 
rità. nel due mesi estivi non 
hanno avuto molto. Sono sta 
ti belli le sagre campagnole, 
i lestival dcWUnità (sempre 
affollatissimi), ma per il resto 
più nulla. I « gala » al Roof 
Garden del Casinò municipa¬ 
le non sono fx-r loro e la ri¬ 
viera non ha saputo ofinre 
nulTaltro ai di fuori di serate 
di noia. I/iniziativa del Club 
Tenco viene a colmare un 
grande vuoto. 


d. g. 


J.a cultura in una libreria amica 
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Giancarlo Lora 


David Niven 
in coppia con 
Helen Hayes 

LONDRA. 13 

L’attore inglese David Ni 
w.n fa per la prima volta 
coppia con ''attrice omerica 
na Helen Hayes in un f.lm 
prodotto daiùi Walt Dirne;, 
che si gira ,n questo momen¬ 
to a Londra. 

il fi'.m s’intitola Candlcshoe. 
è basalo sul romanzo omoni¬ 
mo di Michael Innes cd è di 
retto da Norman Tokar. 


Continuerà il 
« Cantiere » dì 
Montepulciano 


MONTEPULCIANO. 13 

Il s.nduco di Montepulcia¬ 
no, Francesco C’o'ajanì. cir¬ 
ca gii episodi accaduti al 
Teatro Poliziano la sera dol- 
’TR ugu-Jo. m occasione della 
copi a a del T’ideo mi Italia. 
a nume de' ceni.iato osarti 
i.vo di gestione del Cantiere 
invi nazionale (l’Arte, ha 
prec rato' 

«'Tra gli scopi prioritari 
che Tammmistra/ione comu¬ 
nale si era posta con l’ini¬ 
ziativa de! Cantiere interna- 
zinnale (l’Arte era quello di 
dunost.rare la pos-ubdità di 
fare buone produzioni arti¬ 
stiche con cilre modeste r 
soprattutto con una sana e 
eorret ta ammhvst razione. 
Per tale corretta amministra¬ 
zione. tutti ì registi, sceno¬ 
grafi. ecc.. presenti a Monte¬ 
pulciano. erano avvertiti che 
ogni spesa dovesse ottenere 
il preventivo assenso delTAtn- 
minist razione comunale. A 
tale or.torio si sono unifor¬ 
mati (ii buon grado tutti gli 
artisti presenti, escluso il re 
gista Meme Periini. che per 
il suo snettavolo Tradimenti. 
ha tra l’altro acquistato due 
muntali di pizza commesti- 
bi’e usata per tappezzare il 
pavimento di una stanza do 
ve si svolgeva narte dello 
soePacolo La relativa sue sa 
di 200 mila lire non è stata 
riconosciuta dal Comune per¬ 
ché non preventivamente 
autorizzata. Tra l’altro lo 
stanziamento previsto per lo 
allestimento di tale spettaco¬ 
lo (un milione di lire) era 
già stn«o superato di 02 mila 
lire, prmn de’l’aenuisto del¬ 
la pi/m. La reazione negati¬ 
va della maggior parte del 
mibblico a tale forma dì spet¬ 
tacolo. definita da Paolo 
Grassi In un suo successivo 
telegramma di solidarietà a 
onesta amministrazione ro 
me - ” finto rtvoluziontmsmo 
artistico di Periini risoci”, 
lia evidentemente irritato il 
regista, che considerava il 
suo lavoro come l'unica ope 
ra del Festival comprensibile 
dai ’avoratori ». 

11 sindaco Cola jani ha ri¬ 
badito il giudizio assoluta 
mente positivo sul Cantiere 
internazionale d'arte e ha 
confermato che In manife¬ 
stazione sarà ripetuta nei 
prossimi anni. 


COMUNE 
DI PINETO 

PROVINCIA DI TERAMO 


LEGGE 11 3 1968. n. 1090 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
RETE FOGNANTE DEL CA 
POLUOGO E FRAZIONE 
BORGO S MARIA. PRO 
GETTO STRALCIO DI 

LIRE 200.000.000 


In esecuzione delia dchbe 
razione delia Giunta Muni¬ 
cipale n. 365 in data 23 luglio 
1976. tl Comune di Pineto 
intende dare in appalto i 1* 
vori di costruzione delia rete 
fognante nel Capo'.uogo e fra¬ 
zione Borgo S. Maria sull' 
importo :» base d’asta di lire 
144 584 397. 

La gara sarà esperita oon 
la procedura di cui a'.'.’art. 1. 
ictt. a» della legge 2 2 1973, 
n. 14 

L*> impre.'-* che intendono 
partecipare «ila gara dovran¬ 
no produrre appos ta (ioman 
da indirizzala al Comune di 
Pinolo, a mezzo raccomanda- 
*a postale, entro c non oltre 
15 giorni dalla pubblicazione 
dei presente avviso. L’Ammi¬ 
nistrazione si riserva la fa¬ 
coltà insindacabile di aro»- 
g’.icre o meno le istanze pre¬ 
sentate per Tamm.ssior.e all» 
gara. 

P.neto, !: 4 agosto 1978 

IL SINDACO 


bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica... 




INNOCENTI 
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l'abbiamo voluta tutti 
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Si è insediata ieri la nuova giunta provinciale 

Bilancio, scuola 
e sanità i problemi 
più urgenti 

Ieri sono state assegnate le deleghe agli assessori, secondo Rac¬ 
cordo raggiunto nei giorni scorsi dai partiti della coalizione 


La linea già adottata dalla Procura milanese per la prima volta viene applicata a Roma 

Bloccati dal magistrato con un decreto 
i soldi per il riscatto di Penteriani 

Il provvedimento, firmato dal giudice istruttore De Roberto, trasmesso alle banche dove sono depositati i fondi del grossista 
rapito - Perquisita l'abitazione dei familairi - I risultati finora ottenuti nel nord con questa nuova condotta della magistratura 


avevamo anticipato nell'edi/iono dell'altro giorno del no-dio 
Marroni — vice precidente - è stato assegnato l’assessorato 


La nuova giunta provinciale — formata da PCI, PS1 e PSDI, con l'appoggio esterno dei 
repubblicani — si è riunita, ieri mattina, sotto la presidenza del neoeletto capo dell'esecutivo. 
Il socialdemocratico Lamberto Mancini, per decidere sulla ripartizione delle deleghe fra gli 

assessori. L’assetto dell’ammimstra/.ione di palazzo Valentmi clic è stato stabilito nel corso 
della seduta, 6 quello che già 
giornale. Al compagno Angiolo 
La nuova giunta provili- [ 
fiale — formata da PCI, PSI I 
e PSDI, con l'appoggio eatei- i 
no dei depubblicani — si e j 
riunita, ieri mattina, sotto ! 
la presidenza del neoeletto ! 
capo dell’esecutivo, il social- 
democratico Lamberto Man I 
cini, iier decidere sulla ri I 
partizione delle deleghe fra | 
gli as.ses.soii. L'assetto della 
amministrazione di palazzo j 
Valentmi che e stato stabi , 


Uto nel coi so della seduta, e 
quello che già avevamo an 
ticipato nell'edizione dell'al 
tro giorno del nostro gioina 
le. Al compagno Marroni — 
vicepresidente — è stato as 
segnato l’assessorato al bilan¬ 
cio. ufficio legale e rappoiti 
con gli enti locali, Sergio Mi¬ 
cacei (Pei) e assessore al 
personale e agli affari gene 
rali, Nando Agostinelli <Pci> 


Fase nuova 


L a PROVINCIA di Roma 
ha da ieri l’altro una 
nuova giunta democratica. 
Anch’essa nasce dall’incon¬ 
tro tra il PCI, il PSI e il 
PSDI, e si avvale dell’ap¬ 
porto del PRI, che ha vo¬ 
luto significativamente sot¬ 
tolineare con l’astensione 
questa sua posizione positi¬ 
va e attiva. 

Per il partito comunista, 
clic giti aveva partecipato 
nel passato a prestigiose 
giunte provinciali, si tratta 
di un ritorno, dopo sedici 
anni, alla direzione di Pa¬ 
lazzo Valentini. I profondi 
mutamenti intervenuti nel 
quadro politico romano con 
il 20 giugno trovano cosi 
espressione — dopo il Cam¬ 
pidoglio — anche alla Pro¬ 
vincia. Davvero può dirsi 
che un’epoca nuova si apre, 
che si avvia una svolta pro¬ 
fonda nel governo degli en¬ 
ti locali della capitale, che 
la speranza di un risana¬ 
mento e rinnovamento del¬ 
la vita di Roma e della sua 
provincia sì fa concreta pos¬ 
sibilità. E’ il primo approdo 
di lotte democratiche dura¬ 
te decenni, in cui le forze 
popolari hanno speso tesori 
immensi di energie costrut¬ 
trici, in cui si sono ritrova¬ 
ti operai e intellettuali, « ro¬ 
mani de Roma * e milioni di 
nuovi cittadini immigrati, 
contadini e abitanti dei cen¬ 
to centri della provincia, le 
donne e i giovani delle re¬ 
centi stagioni della nuova 
coscienza c delle nuove bat¬ 
taglie. E’ la risposta a quan¬ 
ti hanno — anche di recente 
— imbastito un discorso su 
Roma e sul Lazio incapace 
di cogliere come l’antico 
spirito popolare, fecondato 
nel profondo daU’iniziativa 
rinnovatrice del movimento 
operaio — del PCI, innan¬ 
zitutto — stava produeendo 
quella svolta che ora si ri¬ 
trova nei governi cittadini, 
c nelle posizioni politiche 
dei partiti democratici. 

Siamo, certo, soltanto al¬ 
l’apertura di una fase nuo¬ 
va. Condurla al suo termine 
è possibile solo con un gran¬ 
de sforzo di tutte le popo¬ 
lazioni, di tutti gli organi¬ 
smi democratici vivi e at¬ 
tivi. nella città e nei Co¬ 
muni della provincia: solo 
con un impegno di tutte le 
energie migliori, morali e 
civili, del popolo, con un in¬ 
tenso rapporto quotidiano 
tra i cittadini e le giunte 
chiamate a quest'opera di 
rinnovamento. 

Ma è un segno non se¬ 
condario, qualcosa che fa già 
ben sperare, il fatto che al¬ 
le soluzioni adottate sì sia 
pervenuti attraverso un di¬ 
battito non formale, un con¬ 
fronto reale e costruttio di 
Idee e di programmi, con¬ 
dotto con nuovo spirito tra 
le forze politiche. E’ impor¬ 
tante poiché noi assegniamo 
al proseguimento di questo 
confronto, alla capacità di 
comprendere tutti quali ri¬ 
sposte occorre dare alle rea¬ 
li necessità e alle attese 


S i d 
sti 


delle popolazioni, il supera¬ 
mento di ogni residua pre¬ 
giudiziale, e il raggiungi¬ 
mento di quella intesa tra 
tutti i partiti democratici e 
popolari per la quale ab¬ 
biamo lavorato e continue¬ 
remo a lavorare. 

Già importanti passi sono 
stali fatti in questa dire¬ 
zione, con l'intesa istituzio¬ 
nale, rinnovata nel corso del 
dibattito consiliare, autono¬ 
mamente rispetto alla for¬ 
mazione della maggioranza 
e della giunta provinciale, 
pierò, nella definizione e 
Altri se ne potranno com¬ 
piere, nella definizione e 
nell’attuazione di un pro¬ 
gramma avanzato e rinnova¬ 
tore per la Provincia, e nel 
sistema dei rapporti poli¬ 
tici. E’ infatti venuto in lu¬ 
ce. tra i partiti che hanno 
dato vita alla coalizione e la 
DC, il PRI, ed altri partiti, 
un campo assai vasto di idee 
e di propositi comuni. A 
ciò, noi affidiamo la con¬ 
creta possibilità di realizza¬ 
re quella svolta che è ne¬ 
cessaria per dare alla Pro¬ 
vincia un ruolo nuovo e di¬ 
verso dal passato,, che la 
collochi con adeguate e no¬ 
tevoli funzioni positive nel 
concerto degli enti locali, 
nella prospettiva di uno nuo¬ 
vo Stato delle autonomie, 
discute, è vero, del de¬ 
iino della Provincia, e 
non sono pochi coloro — 
in ogni campo — che ne 
preconizzano c ne richiedo¬ 
no il deperimento e la fine. 
Ed è certamente vero che 
in una prospettiva di ulte¬ 
riore sviluppo del decentra¬ 
mento regionale e del ruo¬ 
lo dei Comuni, con i com¬ 
prensori, con le comunità 
montane, con gli altri or¬ 
ganismi aggregativi di en¬ 
ti locali, si dovrà inevita¬ 
bilmente giungere ad un su¬ 
peramento della Provincia 

Ma è altrettanto vero — 
ne siamo convinti — die 
oggi proprio questo istitu¬ 
to può rappresentare un u- 
tile e attivo fattore di svi* 
luopo del processo autono¬ 
mistico, un sostegno e uno 
stimolo reale, un’istanza 
propulsiva e accompagna¬ 
trice, verso il decentramen¬ 
to regionale. 

Questo naturalmente com¬ 
porta che la Provincia sap¬ 
pia ad un tempo collegarsi ai 
bisogni reali della gente e su 
penare il suo settorialismo am 
ministratilo, sappia inserir¬ 
si con proprie qualificate i- 
niziative e con tutto il pro¬ 
prio indirizzo nel rapporto 
tra Regione e comuni, nel¬ 
la elaborazione c attuazio¬ 
ne del piano regionale di 
sviluppo. Comporta cioè che 
sappia trovare la via e le 
forme di una sua estrema 
rivitali/zazionc. A questa 
impresa, lavorerà con ener¬ 
gia e con fiducia la nuova 
giunta provinciale, forte del¬ 
l’appoggio popolare, aperta 
al contributo «fi tutte le for¬ 
ze democratiche. 

Mario Quattrucci 


assistenza psichiatrica: Lo 
ronzo Ciocci (Pei) viabilità, 
trasporti, territorio, comuni¬ 
tà montane: Ada Scalchi 
Pei) sport, turismo e pioble 
mi della gioventù; Ugo Ren¬ 
na (Pei) igiene e sanità: 
Tito F'erreti <Pci> patrimo¬ 
nio e demanio; Lina Ciuf 
fini (PCI) pubblica ìstruzio 
ne e biblioteche; Giovanni 
Pettini (Psi) assistenza so 
c.ale: Fioravante Pizzuti 

(Psi) agricoltura, caccia e 
pesca Ciocci e Ada Scalchi, 
termalmente, sono as.ses.sou 
supplenti 

Prima di ratificare il suo 
nuovo assetto, la giunta ha 
discusso sui tragici avveni¬ 
menti del Libano, e ha sot 
to.-.cntto un documento nel 
quale espi ime la sua sdegna¬ 
ta protesta contro il massa¬ 
cro dei patrioti palestinesi 

In mattinata il piesidente 
Mancini aveva giurato, alla 
piesenza degli altri compo 
nenti della giunta, nelle ma¬ 
ni del prefetto di Roma, dot 
tor Gaetano Napolitano. Suc¬ 
cessivamente 1 dieci asses¬ 
sori e il presidente si sono 
ìecati a rendere omaggio al 
l'Altaie della patria, alle 
Passe indentine, alla Lapide 
ai partigiani di Porta San 
Paolo, e al monumento che 
ricorda Giacomo Matteotti, 
sul lungotevere Arnaldo da 
Biescia. 

Ut prassima riunione della 
giunta è fissata per mereole 
di prossimo. Il consiglio prò 
vinciate, invece, tornerà a 
riunirsi, con ogni probabili¬ 
tà. intorno alla metà di set¬ 
tembre. 

I problemi che la nuova 
amministrazione di palazzo 
Valentmi dovrà affrontare 
con urgenza sono molti. Li 
ha illustrati l'altra sera lo 
stesso presidente Mancini, 
nel suo discorso di insedia¬ 
mento. riferendosi ai punti 
essenziali del programma di 
« prima fase ». sulla base del 
quale è stato raggiunto rac¬ 
cordo fra i partiti della coa¬ 
lizione. Bilancio, scuola, as¬ 
sistenza psichiatrica, piano 
per lo sviluppo economico e 
sociale e per la lotta all’oc¬ 
cupazione. sono le questioni 
sulla quale si concentreran¬ 
no m questo periodo gli sfor¬ 
zi della giunta. Le linee da 
seguire per dare in tempi 
brevi soluzione, in questi set¬ 
tori, ai problemi di maggio¬ 
re emergenza, PCI. PSI e 
PSDI le hanno indicate nel 
documento programmatico, 
e nel corso degli interventi 
che i rappresentanti della 
coalizione hanno svolto nel¬ 
l’aula di palazzo Valentini. 

D'altra parte sulla neces¬ 
sità di affrontare subito ì 
problemi piu urgenti, con 
fermezza e attraverso inter¬ 
venti tempestivi ed ellicenti. 
hanno convenuto tutti ì grup 
pi democratici — anche la 
DC — che nei giorni scorsi 
hanno sottascritto l'intesa 
istituzionale. Un documento, 
questo, nel quale si fa anche 
esplicito riferimento alla ne 
cestita di governare la Pro 
vincia con un metodo nuo¬ 
vo. aperto alla piu ampia 
partecipazione popolare, e 
basato mi una collaborazione 
tra tutti i gruppi antifasci 
sti, che faccia cadere antiche 
preclusioni pregiudiziali. 

Obiettivo politico della 
nuova coalizione — ha affer¬ 
mato l'altro giorno la compa¬ 
gna Marisa Rodano — è 
quello di creare le condizio¬ 
ni per una piu ampia intesa 
fra le componenti democra¬ 
tiche del coiisiglio. allo sco¬ 
po di consentire alla Provili 
eia di contare su un governo 
onesto, stabile e efficiente. 

La stampa d; ieri riporta 
con rilievo l'elez one della 
nuova giunta a palazzo Va- 
lentim. e sottolinea ì punti 
p.ù qualificanti dei program 
ma d: emergenza presentato 
dalla coalizione 

L'organo della Democraz.a 
cristiana II Popolo, da par¬ 
te sua ribadi-ce le pos.zion: 
espresse :n consiglio nei gior 
ni scorsi da Giorgio La Mor- 
g:a. presidente del monoco 
ìore de che ha governato 
fino al 20 gnigno - opposiz.o 
ne ferma, ma disponibilità 
al confronto programmatico 
con la giunta, e alla collabo 
razione costruttiva per una 
rap.da soluzione dei proble¬ 
mi più gravi. 



La tanto discussa « linea Poma nei » sui sequestri at 
tecchisce anche a Roma- per la prima volta un magistrato 
ha disposto il sequestro di un nsiatto destinato ad una 
banda di rapitoli II decreto e stato fumato ieri mattina 
dal giudice istruitole Giovanni De Robeito, che conduce 
l'inchiesta sul ìapimento del gioss.sta ìornano di polli e 
iiuva Renato Penteriani. caduto nell’agguato dei banditi 
poco meno di due mesi fa. mentie usciva da casa pei 
..ndaie in ufficio 

In tealta si tratta di un deeieto « pi eventi vo », poiché 
la famiglia Penteriani non aveva aticoia concoidato con ì 
rapitoli l'entità della somma, e questa non eia quindi ma 
tonalmente disponibile 11 piovvedimento e stato perno 
notificato alle banche dove sono depositati ì fondi dei 
familiari dell'ostaggio ogni pieheio, d'oia m poi, dovi.» 
e-seie autouzzato espressamente dal magistiato 

Sempie su oidine dei giudice istruiotie De Robeito, gli 
agenti hanno compiuto una peiquisi/ione nell’abitazione 


Il grossista Renalo Penleriani 


«Solo impedendo die i se 
questii rendano at maini enti 
tent mata di milioni vi può 
s foraggiare queste nmimali 
imprese »• e la puma dich.i 
ìazione che il sast.tuto pio 
curatole della Repubblica 
Ferdinando Pomauci. magi 
strato di Milano, rese ai gior 
n.ihsti mezz’ora dopo avere 
fatto sequestrai e quattrocento 
milioni in contanti che sta 
vano per passare nelle mani 
dei rapitori dell'industriai? 


Carlo Albeighim Era la seia 
del 18 inalzo scoi so La « li 
nea Pomauci » — ovvero la 
detei munizione di bloccate 
con piovvedimenti giudiziali 
i soldi destin-it. ,i ìiscatt' — 
nacque cosi, all* unpiovviso, 
per iniziativa di un singolo 
magistrato E lino a ieri mal 
tuia, quando il giudice io 
mano De Roberto h i preso le 
ves* ì di Poma nei, eia stata 
applicati in una sola piovili 
eia d’Italia 


Il soslifufo procuratore Armati tutt'ora convinto che il costruttore ha simulato il suo sequestro 

Contrario al rilascio di Filippini 
il magistrato che guidò l’indagine 

li parere espresso ieri dal PM non è vincolante: la decisione definitiva sulla richiesta 
di scarcerazione dovrà prenderla il suo collega Imposimato che conduce l'istruttoria e 
che sembra credere nell'innocenza del detenuto - Possibile ricorso alla corte d'appello 



A sostegno della stampa comunista 

Decine di festival dell'Unità 
nella provincia e nella regione 

Proseguono nei centri del'a provincia di Roma e della 
regione le manifestazioni promosse per la stampa comu¬ 
nista. Il programma odierno delle feste prevede a NET¬ 
TUNO. alle ore 19 dibattilo sulla sanità e ì consultori. 

TOLFA. alle ore 10 dibattito sui problemi locali (Villani). 

SAN VITO ROMANO, alle ore 17 spettacolo folklori stiro 
BELLEGRA. inizio della festa. SEGNI, manitestazioni 

e spettacoli. 

Per domani a NETTUNO al'e ore 18 dibattito sullo 
sport (Isaia». Alle ore 20 comizio tOtiavianoi TOLFA- 
alle ore 11.30 comizio (Ranalh». SAN VITO alle ore 19.30 
comizio (Filabozz»i SEGN* alle ore 20 comizio iTidei». 
BELLEGRA alle ore 20 comizio (De Fcnut. 

Neila regione oggi si concludono le fe-te dell'Unita di 
FRI VERNO (LT>: alle ore 19.30 conn/io con il compagno 
Kaco TERRACINA <LT) aile ore 21 comizio con il coni 
pagno Vona. In altri centri le im/.ative per la stampa co¬ 
munista proseguono oggi con il seguente programma 
S DONATO (FIÌi: alle ore 18 30 celebraz.one del XXX 
anniversario delia fondazione della sezione, con ì com 
pagni Mammueari e Mazzocchi. S GIOVANNI INCARI 
CO (FU): alle ore 20 connz.o (Donati). CONTIGLIANO 
dii), ore 21 comizio (Proietti). AMATRICE (RI), ore 
18.30 comizio (Giraldu. GAETA iLT>: dibattito sulla crisi 
comunale. FONDI iLT» iniziative varie. CANINO <YT) 
ore 21 conferenza sulla sanila (La Bella). VITOHCHIANO 
(VT). ore 19 dibattito (Sposetln. ACQUAPENDENTE <VT» 
ore 21 d.battito sulle comunità montane (Nardini». PROSE 
NO (VT»i ore 21 comizio (De Francesco). 


L'ISTITUTO DEI COMMERCIO CON L'ESTERO HA ACCUSATO UN MEDICO DI AVER FAVORITO L'ASSENZA DI UN DIPENDENTE 


« 


CERTIFICATI FASULLI»: UN’ALTRA DENUNCIA 


L'istituto del commercio 
con l'estero ha presentato 
ieri alla magistratura una de¬ 
nuncia contro un medico ac¬ 
cusato di aver rilasciato un 
certificato di comodo per giu¬ 
stificare l'assenza di un di¬ 
pendente. Così, nel volgere di 
qualche settimana sono sali¬ 
te a quattro le società che 
hanno richiesto Pintervento 
del pretore per frenare quel¬ 
lo che viene definito « assen 
teismo volontario». L’istituto 
de! commercio con l’estero, 
dopo aver denunciato un me¬ 
dico per via dei «certificati 
Usuili» ha emesso un comu¬ 
nicato in cui tra l’altro si an¬ 
nunciano « rigorosi controlli 
tulle malattìe del personale, 
le cui assenze, ultimamente, 
liudicano il normale svol¬ 


gimento dell’attività promo¬ 
zionale dell'istituto». Tal: 
controlli, secondo l'istituto 
del commercio con l’estero, 
avrebbero dato un primo ri¬ 
sultato: « una sostanziale di¬ 
versità — continua u comu¬ 
nicato — è emersa tra il ri¬ 
sultato della visita compiuta 
nello stesso giorno dal medi¬ 
co di fiducia e dal collcg.o 
medico dell'ospedale militare 
di Roma, nei riguardi di un 
dipendente ripetutamente as¬ 
sente per malattia e ritenu¬ 
to proprio dal medici mili¬ 
tari pienamente idoneo a ri¬ 
prendere servizio L’istituto 
ha segnalato il fatto alla ma¬ 
gistratura, affinché esamini 
se esistono clementi validi 
per un procedimento penale 
sia verso tl dipendente che 


verso il medico » 

Ad iniziare la « guerra a; 
certificati fasulli » erano sta¬ 
te, come si ricorderà, la «Con¬ 
trol Sistem » e la « Imput 
Digesting ». 

Le due società, che opera 
no nel campo deTinformati- 
ca. avevano denunciato nelle 
scorse settimane alla magi 
stratura tre med.ci ed altret¬ 
tanti d.pendenti. Pochi gior¬ 
ni dopo era stata la volta del 
la « Aeroporti di Roma », la 
società che gestisce gli scali 
di Ciampmo e Fiumicino. 
Qui i sanitari accusati di 
aver certif’cato malattie ine¬ 
sistenti erano stati addirit¬ 
tura dieci. Il provvedimento 
della « Aeroporti di Roma » 
eia slato però contestato dal 
sindacato unitario di catego 


r.a. la FULAT. e dal eons.- 
gl o di az.enda. cne merco¬ 
ledì hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa. 

Secondo le organizzazioni 
dei lavoratori a Fiumicino e 
a Ciampino « i'assenteismo 
volontar.o e quasi inesisten¬ 
te Ci sono invece molti fat 
tori che sono causa di ma¬ 
lattia o di infortunio sui la 
voro » Dalla polemica a di¬ 
stanza. che era seguita fra 
la società che gestisce gli 
aeroporti e ì sindacati, era 
emersa l'esigenza di un con¬ 
fronto fra le parti per rimuo¬ 
vere, o almeno per diminui¬ 
re le cause che provocano le 
frequenti assenze dei dipen 
denti dal posto di lavoro 


In assemblea i lavoratori 
dell’albergo « Genova » 

La società « Già » che ge¬ 
stisce una serie di hotel e 
bar in diversi quartieri del¬ 
la capitale ha dec.so la chiù 
sura dell'albergo Genova di 
via Cavour 33. Il provvedi¬ 
mento è stato comunicato 
a; 32 dipendenti con le 
lettere di licenziamento. In 
un incontro con t dipenden¬ 
ti e i rappresentanti smda 
cali la «Già» ha detto di 
essere costretta a chiudere 

La motivazione non ha pe 
ro convinto ì lavoratori che 
hanno deciso d: riunirsi in 
assemblea permanente 


« Gli indizi raccolti a favo 
re di un'ipotesi di simulazione 
di rapimento sono tutt’ora va 
lidi. Non sono stati minima¬ 
mente scalfiti dagli ulteriori 
elementi acquisiti all’inchie 
sta nel corso deH'istruttoria ». 

Sulla base di queste valuta 
zioni. il sastituto procurato¬ 
re Giancarlo Armati ha e 
spresso ieri parere contrario 
sulla richiesta di scarcerazio 
ne di Renato Filippini avan 
za tu mercoledì scorso dal le 
gale del cast ruttore, avvocato 
Franco Coppi. 

Questo vuol dire che Rena 
to Filippini e destinato a re¬ 
stare. almeno per il momento, 
nella sua cella di Rez.na Coe 
],? No: e non so'o perche u 
na decisione definitiva in tal 
senso deve essere presa dal 
mostrato che attualmente 
dirige l'inchiesta, il g.udice ì 
struttore Imposimato. ma an¬ 
che perché quest'ultimo sem 
bra assolutamente intenzio 
nato a concedere la l.bertà al 
detenuto Per Impalmato in 
fatti, il cartello di accuse co¬ 
sini.to da Armati e dal'a 
squadra mobile non sarebbe 
affatto solido 

Ma la decis.one presa .er. 
dal g.ud.ce Armati tripartito 
subito per Terme.na dove ■=! 
trovava in ferie e da dove 
mercoledì s, era precip.tato a 
Roma per sostenere la tesi 
della colpevolezza del costrut- 
torei ha un valore non secon 
dario Espr.mendo parere con 
trario alla richiesta di star 
cerazione infatti, il maz.stra- 
to potrà fare ricorso alla cor 
te d'app°'lo nel c3.so m cui 
una decis.one affermativa 
possa essere presa dal suo 
collega Impasima'o. E' esclu¬ 
so comunque che quest'ulti 
ma passa ven.re prima di due 
o tre g.om: 

Il contralto d. vedute, fa 
Armati e Impos mato si o~a 
manifestato s.n da: primi 
g orni m cui quest'ult>mo ave 
va ered.tato l'inch està sul 
rap.mento F.Lpp.ni. Non ». 
conascono con esattezza ì rr.o 
tivi che spingono ,1 g.ud'ce i 
struttore a considerare prati¬ 
camente nulle le indagini con 
dotte da Giancarlo Armati e 
dalla squadra mobile. La sua 
intenzione di scarcerare Fi¬ 
lippini per insufficienza di in¬ 
dizi ha suscitato perpless.tà 
s.a tra eh uomini della po 
lizia che hanno condotto gli 
a'certamcnt:. che a palazzo 
di giustizia. « Se proprio non 
se la sente di tenere in car¬ 
cere Filippini — ha afferma¬ 
to ieri mattina un magistrato 
riferendosi ad Imposimato — 
può benissimo concedergli la 
libertà provvisoria in attesa 
di una decisione definitiva. 
Questo provvedimento può es 
sere adottato nel caso di un 
reato come la simulazione ». 

In tal modo, ha detto lo 


stesso magistrato, pur conce 
dendo la libertà a Filippini in 
as»equio ai dubbi che si pos 
sono lezittinumente nutrire 
sulla sua colpevolezza, non 
verrebbero praticamente an 
nudate le indagini svolte pre 
cedentemente. 

A richiedere l'arresto del 
costruttore, il 10 luglio scorso, 
la squadra mobile era arriva 
ta dopo aver accumulato una 
sene di indizi 

In primo luogo sembrava 
strano che persone cosi v»ci 
ne al castruttore. il legale 
Paolo Santucci e il suo uomo 
di fiducia Enrico Pizziconi 
• sulla cui partecipazione al 
sequestro lo stesso Imposima 
to non ha avanzato dubbi» si 
imbarcassero in una impreca 
casi risch’osa come quella, 
appunto, d. rapire una per 
sona che li conosceva casi 
bene E p?r d. p.u sapendo 
che Filippini non poteva di 
sporre di somme adeguate 

NELLA FOTO: Renalo Filip¬ 
pini con il padre di Anna 
Maria Montani 


del giurista, m via di S Erasmo, alle pendici del Celio, 
uno dei sette colli dwRoma Anche questo pi Avvedimento 
ha un caiatteie jnnamento pieventtvo poiché non è stato 
sequestriti) nulla 

Lui deci-none del giudice De Robeito costituisce una 
fedele lutei prelazione de'le duettive date a suo tempo, 
quando scoppio la polemica sullini/iativa del magistiato 
milanese Pomanci. dal piocuratoie capo della Repubblica, 
Siotto La linea della Proci»a romana era infatti questa 
lutei venire deadendo caso pei caso, a seconda delle cu 
costanze 

Puma ili ìen ì magisti.it t avevano sempie deciso rii 
non «congelare» ì ìiscatti fatta eccezione per il sequestio 
pseudo politico del grossista di carne Giuseppe D Ambrosio 

E’ piobabile elle oia si sia dec.so di bloccare il riscatto 
per Penteriani anche poiché il giudice De Roberto ha 
intornialo Tacimelo del PM Armati, notoriamente lavoro 
volo a queste iniziative 


Il pnmo passo (in realta 
coraggioso) compiuto quattio 
mesi fa dal magistrato di M. 
Inno ha su. c.tato una pale 
mica nnnsta tutto!a apeita, 
nonostante la tentazione di 
alcuni di liquidale la qtte 
stione d'eendo che « tanto a 
Pomanci e andata bene ». 
perché nessun ostaggio ostato 
ucciso Ma se e vero che nes 
sun rapito ha pei»o li vita 
a causa della condotta della 
procura ni.lane.se. e altiet 
tanto vero che nessun o»tug 
gio finora e tornato libeio 
senza che ì banditi incassa.» 
sero un folte riscatto Unica 
eccezione e quella dell’indù 
striale Alberghim tthe ha 
sperimentato per pnmo 11 
blocco del riscatto) 

Dopo quel caso fortunato, 
nel capoluogo lombardo altri 
quattio sequestri di persona 
consentono di sperimentare 
io « linea Poma net ». La prò 
cui a milanese organizza in¬ 
fatti una stretta sorveglianza 
intorno ai parenti e ai cono 
si-enti degli a»t iggi. I! 23 
marzo, alle dieci .del mattino, 
in piazza Fontani tre agenti 
fermano davanti alla Banca 
Nazionale dell’ Agricoltura 
(quella della strage del '(>9) 
un socio dell'industriale Al 
berto Villa, rapito due mesi 
prima. Gli sequestrano cento 
cinquanta milioni in contanti 
appena prelevati dalTistituto 
di credito e lo rilasciano f 
soldi erano destinati ai ìapi 
tori: c già stato pagato un 
miliardo, ma i blinditi hanno 
prolungato l’infame ricatto 
pretendendo altri quattio mi¬ 
liardi Dopo il sequestro dei 
soldi, l'ostaggio resta in mano 
ai malviventi II :'» aprile la 
magistratura blocca un'altra 
«rata» de! riscatto (cento 
milioni) e la prigionia di Villa 
continua Si interrompe sol¬ 
tanto due settimane pm tardi 
1 * industriale viene liberato I 
dopo il pagamento (dande 
stino) di una somma ! 

Analoga la vicenda (L R ìf i 
faele Molinai",, un anziano ' 
industriale milanese rapito j 
T8 marzo 

Al terzo rapimento, quello 
di 4 Fioravanti, figlio del prò 
dlittore di grissini, la storia 
diventa monotona. La magi¬ 
stratura riesce a fare seque¬ 
strale seicento milioni di lire 
che i fannl ar, dell’astiggio 
avevano preparato per soddi¬ 
sfare le rich.este dei banditi, 
ma :1 risultato e lo stesso: la 
prigionia del giovane si al¬ 
lunga di qualche settimana, 
poi viene liberato quando ì 
genitori — spinti dall’affetto 
che li lega al congiunto — 
riescono a superare tutti gli 
ostacoli delTautorità giudizi» 
na e fanno arrivare ai mal¬ 
viventi un miliardo tondo 

Nel mese di maggio è nn 
c-ora un industria le a speri¬ 
mentare la linea del magi 
strato milanese. Virgilio Vi¬ 
tali è incatenato in una cell i 
sotterranea, dove ì banditi lo 
hanno rinchiuso il 23 feb 
braio. e cento agenti di po 
Ima agli ordini del sastituto 
procuratore Pomaric: compio 
no perquis.iz oni nelle case di 
parenti e amici dell'ostaggio, 
per astaco! ire il pigamento 
del riscatto Ma anche sto i 
volta ì banditi aspettano l'in I 
dustriale torna a casa qmndo | 
, familiari r.escono i pagare ( 
centotjuind.ci m-.lion. d, lire. | 

se. c. i 


Una scelta 
che la discutere 


.4 •piattio mesi dal pnmo 
espet mento tentato a Milano 
dal sostituto procuratore della 
repubblica Pmnarivi ni ocra 
s ione del s equestio Alberghi 
ni, la decisione di « congela 
re» i fondi destinati a un n 
scatto e stata presa anche a 
Roma Da marzo ad oggi, tut 
tana, non pare che la tanto 
discussa i linea Pomarici » - 
soprattutto .se vista come una 
serte di iniziative isolate da 
un piano di prevenzione oiga 
meo — ubbia dato risultati in 
foraggiatiti. Siamo lontani, 
dall'obbiettii o che ci si eia 
posti in partenza -- scorag 
giare i sequestri di persona - 
e, a giudicale da come si so¬ 
no conclusi gli ultimi rapi 
menti a Milano, non sf pao 
nemmeno dire che il segue 
stro del denaro, sut servito a 
frenaie il pagamento dei ri 
scatti. 

Sa/ebbe errato però limi 
tarsi a brevi considerazioni, 
per formulare un giudizio se 
ilo su questa nuova tinca di 
intervento della magistrata 
ra Un provvedimento del gc 
nere, affidato alla responsii 
bilita di decisione di un sin¬ 
golo magistrato, per quanto 
comprensibili siano le ragioni 
che spingono a muoversi con 
estrema delicatezza in qtte 
sti casi, non può certo di pei 
se risolvere il problema. Gli 
effetti negativi, sulla base 
dell'esperienza di Milano, so 
no noti iprimo fra tutti, la 
frattura che in certi cast si 
verifica tra inquirenti e fa 
miliari dell’ostaggio). Quelli 
positivi, invece, per ora, non 
si vedono; e probabilmente 
continueranno a mancare 
perche, di fronte ai sequestri 
di persona, non ri w può limi 
tuie a decisioni che mutano 
di ntlu in città Si tratta iti 
vere di scegliere una tinca di 
azione, che i alga in tutti i 
casi, m grado di scoraggiare 
dui vero i banditi, mettendoU 
di fronte ad un attegglnmcn 
to minoro della maglstin 
tura. 


Grave lutto 
della compagni! 
Cancellieri 

Stroncato da una lunga - 
grave malattia, e morto ic 
al Policlinico Gemelli Edmon 
do Cancellieri, padre della 
compagna Rosanna, valida ed 
apprezzata collaboratrice de’, 
nastro giornale Aveva da po 
co superato ì cinquanta anni 
Giornalista, redattore di cine 
giornali. Edmondo Cancellier. 
aveva per anni lavorato al 
Tlst.tuto Luce, e in te'.evs’o 
ne I funerali si svolgeranno 
nei prossimi giorni a Lecce, 
sua citta natale 

Alla cara compagna Rasan 
na. a sua madre, a tutti 1 fa 
indiar., g.ungano, in questo 
momento di dolore per la gra 
ve perdita -ub.ta. le pii .«en 
t.te e frate,ne condogi.anz^ 
di tutu i rnmpagn' della ero 
na:-» e deTa redazione del 
l’Un ta 


Parigi 

FESTIVAL de 
FHIJMAATTÉ 

DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 

Viaggio in aereo da Milano Lire 205.000 

La quota comprende: trasporto in aereo, trasferi¬ 
menti, mezza pensione, visita di Parigi con guida 
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Un uovo governo capitolino impegnato nella ristrutturazione dell'apparato 

Una giunta che vuole rispondere 
alla domanda di partecipazione 

Una fitta serie di riunioni degli assessori Bencini e Alessandro con i sindacati e i dirigenti degli uffici sui pro¬ 
blemi del personale e del decentramento — « Le sedi circoscrizionali devono costituire un centro sociale e 
culturale » — Prasca: il patrimonio comunale può diventare un fattore di sviluppo delle attività economiche 


Quindicimila 533 salariati; 
9218 impiegati esecutivi; 3214 
di concetto; 1082 di ruolo di¬ 
rettivo. Per grandi linee — 
anzi, grandi cifre — è la ra¬ 
diografia di quei complesso 
organismo che si chiama am¬ 
ministrazione capitolina. Le 
decisioni dell'assemblea consi¬ 
liare, e della giunta da que¬ 
sta eletta, per diventare ope¬ 
rative devono passare attra¬ 
verso questo Imbuto: se si oc¬ 
clude, per imperizia di chi lo 
adopera o per difficoltà obiet¬ 
tive, addio « travaso ». Ed ec¬ 
co perché questo delicato 
meccanismo 6, per la giunta 
che si è appena insediata, 
uno dei punti di maggior in¬ 
teresse e attenzione. La stes¬ 
sa ragione per cui Giulio Ben¬ 
cini, assessore al personale e 
al decentramento, e Pietro 
Consiglio Alessandro, assesso¬ 
re all’anagrafe e alla polizia 
urbana, non hanno certo per¬ 
so tempo, una volta eletti. 
Da allora, sono passati attra¬ 
verso un vortice di riunioni 
con i rappresentanti dei sin¬ 
dacati dei dipendenti, con le 
organizzazioni dei dirigenti e 
dei tecnici, con i responsabili 
delle circoscrizioni: con l’o¬ 
biettivo di rimettere un po' 
in chiaro un capitolo ingar¬ 
bugliato da molti fattori, pri¬ 
mo — indubbiamente — una 
piurldecennale gestione clien¬ 
telare della cosa pubblica. 

Bencini e Alessandro in 
questo lavoro procedono di 
concerto, secondo quella che 
è, del resto, l’indicazione im¬ 
plicita nei loro incarichi. Te¬ 
nendo d’occhio l’obiettivo dei 
dipartimenti, la giunta si è 
infatti data una struttura 
che consente un accorpamen¬ 
to più logico e snello di com¬ 
petenze prima disperse nelle 
mani di diversi assessori per 
questioni di prestigio o di cor¬ 
rente: cosi, uffici e mansioni 
di quello che sarà in futuro 
il I dipartimento sono in pra¬ 
tica ora concentrati in due 
soli assessorati. 

I frutti di queste prime ini¬ 
ziative, allora? « In questi 
giorni — risponde Bencini — 
ci siamo anzitutto preoccupa¬ 
ti di concordare coi sindacati 
una serie di incontri, un ca¬ 
lendario di lavori c scadenze 
fisse che ci permetterà a set¬ 
tembre di affrontare i pro- 


Lutto 

E’ morto Gino Germani, 
padre del compagno Walter, 
della sezione Tufello. Al com¬ 
pagno Walter e ai familiari, 
le condoglianze del SUNLA, 
della sezione e ddl’t/ni/à. 


blemi in un'ottica più ampia, 
attraverso succesjive riunioni 
periodiche. Non è smania at¬ 
tivistica. E’ che questa giun¬ 
ta vuole finalmente superare 
la logica del carciofo, cioè dei 
provvedimenti presi di volta 
in volta fuori da un quadro 
di considerazioni complessi¬ 
ve, sotto la spinta di questo 
o quell'interesse. Per quanto 
mi riguarda, intendo avviare 
anche in questo settore una 
vera e propria programma¬ 
zione, vagliando con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori le 
misure da varare in un arco 
di tempo consistente ». 

«Ristrutturazione della mac¬ 
china amministrativa in di¬ 
rezione dei dipartimenti — 
aggiunge Alessandro — e de¬ 
centramento sono un terreno 
di impegno prioritario della 
giunta. Vogliamo realizzare 
quello che è scritto nell'inte¬ 
sa istituzionale: un impegno 
quindi che investe anche le 
forze che sono ora fuori dal¬ 
la coalizione. Una profonda 
trasformazione dell’attività 
burocratica è il primo passo 
da compiere, adoperando co¬ 
me chiave la partecipazione 
del personale alle scelte. Ecco 
come è nata la proposta di 
conferenze periodiche dei la¬ 
voratori per esaminare i pro¬ 
blemi di ogni settore», a E 
bisogna sottolineare — dice 
Bencini — la disponibilità 
già manifestata verso questo 
processo dai sindacati dei la¬ 
voratori e dai dirigenti e 
tecnici che esercitano funzio¬ 
ni direttive ». 

E il decentramento? Dalla 
riunione svoltasi ieri tra i 
due assessori, gli aggiunti del 
sindaco e i capi-circoscrizione 
di tutti e venti gli organismi 
decentrati è venuta fuori una 
prima decisione: entro il 15 
settembre tutte le circoscri¬ 
zioni presenteranno una rela¬ 
zione sui problemi che osta¬ 
colano il loro pieno funziona¬ 
mento. A cominciare da quel¬ 
lo, veramente decisivo, delle 
sedi. Se si eccettua la I cir¬ 
coscrizione, infatti, che è riu¬ 
scita a darsi una sede decen¬ 
te, tutte le altre scontano, 
in locali inadatti e raccogli¬ 
ticci, un’eredità veramente 
pesante. «£’ una questione 
da risolvere subito — spiega 
Bencini — tenendo presenti 
alcuni criteri ben precisi. 
Noi pensiamo a sedi circo¬ 
scrizionali di tipo nuovo, che 
rappresentino insomma un 
centro sociale, ricreativo». 

E’ interessante sentire in 
merito l’opinione di Giuliano 
Prasca, assessore al patrimo¬ 
nio. In una prospettiva del 
genere, infatti, non si po¬ 
trebbe pensare a una utiliz¬ 


zazione delle strutture comu¬ 
nali? «E’ evidente — rispon¬ 
de Prasca — e la risposta 
va al di là degli organismi del 
decentramento. In realtà, c’è 
a Roma una domanda di par¬ 
tecipazione che potrebbe tro¬ 
vare un adeguato luogo di 
espressione nelle strutture di 
proprietà capitolina. E’ un 
esempio di utilizzazione socia¬ 
le del patrimonio comunale. 
Ma per arrivarci bisogna pra¬ 
ticamente partire da zero. Ec¬ 
co perché appena assunta la 
carica ho avviato un censi¬ 
mento del patrimonio, della 
sua attuale destinazione, del¬ 
la sua redditività, per cono¬ 
scere le sue reali dimensioni 
e cambiare quel che c‘è — 
ed è molto — da cambiare. 
E’ un complesso di beni che 
deve finire di avere una ge¬ 
stione assistenziale, per di¬ 
ventare un "moltiplicatore" 
economico, un fattore deter¬ 
minante cioè per lo stesso 
svtluppo di attività produt¬ 
tive ». 

Un'inversione di tendenza, 
insomma, rispetto all’ammi¬ 
nistrazione indolente toccata 
finora a un complesso cosi 
rilevante di beni pubblici. 
« E pensare — conclude Pra¬ 
sca — che non tutto il pa¬ 
trimonio è passivo: eppure, 
in una città piena di "buffi", 
non c’è stato nessuno finora 
che si sia ricordato di farlo 
fruttare ». 


Sulle finanze del 
Comune incontro 
di Siammati con 
Velere e Arala 

I problemi finanziari del 
Comune sono stati l’oggetto 
dell’incontro svoltosi ieri 
mattina tra il ministro del 
Tesoro Stammati e gli asses¬ 
sori capitolini al bilancio, 
Vetere, e agli affari generali, 
Arata, accompagnati dal vi¬ 
ce ragioniere generale df* 
Comune, Cucchi. Delle stes¬ 
se questioni, come è noto, si 
èra parlato l’altro giorno nel¬ 
l’incontro tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e il 
sindaco Argan. 

II ministro Stammati, al 
termine di un ampio esame 
comune dei problemi del 
Campidoglio, si è impegnato 
a fornire precise proposte in 
un prossimo incontro da te¬ 
nersi entro il mese. Vetere, 
dal canto suo, ha esposto i 
primi orientamenti relativi 
alle iniziative che il Comu¬ 
ne, per quanto gli compete, 
è deciso a sviluppare fino in 
fondo. 


Si è dimesso il sindaco 
di San Felice 
indizialo per il 
«sacco del Circeo» 

Il sindaco di San Felice 
Circeo, Angelo Pasciuti, so¬ 
cialista, si è dimesso dal¬ 
l’incarico. L’esponente del 
Psi, che da due anni è a 
capo dell’amministrazione 
municipale (PSI-PSDI), era 
stato nei giorni scorsi so¬ 
speso dal giudice istruttore 
di Latina, Ottavio Arcidia¬ 
cono, che conduce l’inchie¬ 
sta sugli abusi edilizi com¬ 
piuti negli ultimi anni sul 
promontorio del Circeo. Pa¬ 
sciuti ha aderito ieri sera 
all'invito della Federazione 
di Latina del suo partito, 
che nei giorni scorsi lo ave¬ 
va invitato a rinunciare al¬ 
l’incarico. Insieme a Pasciu¬ 
ti, anche l'altro esponente 
socialista che fa parte del¬ 
la - giunta municipale, Enzo 
Schisani, assessore all’urba¬ 
nistica, ha presentato le di¬ 
missioni. 

Lunedi 23 agosto il consi¬ 
glio comunale di San Feli¬ 
ce si riunirà per eleggere la 
nuova amministrazione. 


Avvicinata alla fermata deirautobus una ragazza di 17 anni 

Si offrono di accompagnarla 
e poi la violentano in cinque 


Cinque teppisti hanno vio¬ 
lentato, la scorsa notte, una 
giovane di 17 anni, I.O., dopo 
averla avvicinata ad una fer¬ 
mata dell’autobus, a San Ba¬ 
silio. Tutti e cinque sono sta¬ 
ti identificati, ma solo tre di 
loro soiso stati arrestati. Si 
tratta di Stefano Murone di 
20 anni, Giuseppe Paccapelo- 
di di 21 anni e Stefano Bru¬ 
netti di 26 anni: Alcuni loro 
amici quando la polizia è in¬ 
tervenuta per arrestarli, ne 
hanno circondato l’auto, il 
gruppo è stato allontanato 
solo da alcuni colpi sparati 
In aria dagli agenti. L’episo¬ 
dio di violenza, che è avve¬ 
nuto l’altro ieri, è stato de¬ 
nunciato dalla ragazza sol¬ 
tanto ieri mattina. 


Verso le 21,30 di giovedì la 
giovane I.O., stava aspettan¬ 
do l’autobus, per recarsi al 
centro dove l’attendevano i 
suoi zii. A questo punto è 
stata avvicinata da cinque 
giovani a bordo di una « mini 
minor», che si sono offerti 
di accompagnarla. La ragazza 
ha rifiutato; ma poco dopo, 
la « mini » è tornata con a 
bordo questa volta, solo il 
conducente, Stefano Muroni. 

Al rinnovato invito,. visto 
che. - l’autobus hor^H^sava^.- 
la ragazza si è lassata 'con¬ 
vincere. L’auto è ripartita à 
forte velocità, ma anziché di¬ 
rigersi verso 11 centro, si è 
diretta verso Tor Lupara. Do¬ 
po pochi chilometri. In un 
tratto dove la strada è par¬ 


ticolarmente buia, l’auto si 
è fermata. Qui nascosti die¬ 
tro un cespuglio sono sbucati 
gli altri quattro teppisti. 
Tutti e cinque hanno abu¬ 
sato della ragazza, trattenen¬ 
dola con la forza. I giovani, 
che si sono poi allontanati a 
bordo di due auto diverse, 
hanno intimato alla ragazza 
di non denunciare l’accaduto 
alia polizia, minacciandola di 
: morte. : 

‘ Ma la giovane, che ha visto 
f bene in volto i suol aggres^ 
i sori, si è recata ieri mattina 
al commissariato di San Ba¬ 
silio. • La precisa descrizio¬ 
ne fornita dalla ragazza, ha 
esso quindi la polizia sulla 
traccia dei malviventi. 


In questi ultimi giorni tempo incerto e traffico abbastanza scorrevole 

Via all’esodo di ferragosto 
ma molti restano in città 

Piccola guida per chi non parte — Dove rivolgersi in caso di urgenza — L'orario dei 
negozi — Normale il servizio di trasporto pubblico — I ristoranti che resteranno aperti 


Il grande esodo di ferragosto, que¬ 
st’anno. si preannuncia meno intenso 
del solito. Sono molti, infatti, 1 roma¬ 
ni che restano in città e quelli che si 
limiteranno ad una semplice scampa¬ 
gnata fuori porta. Il tempo, d’altro 
canto, ha fatto qualche capriccio: non 
sono mancati neppure gli acquazzoni, 
che hanno sconsigliato gli ultimi in¬ 
decisi a lasciare la macchina 
Ecco, in ogni caso, le consuete cifre 
dell’esodo. Ieri sulle strade del Lazio 
e sulle autostrade che partono da Ro¬ 


ma sono transitate quasi centomila 
automobili, cinquantamila in meno 
dello scorso anno. Il traffico è risul¬ 
tato. nel complesso, abbastanza scor¬ 
revole. Qualche difficoltà, invece, è 
prevista per questa sera e per tutta 
la giornata di domani. 

Da Fiumicino non partirà nessun vo¬ 
lo straordinario, anzi l’attività aero- 
portuale sembra essersi normalizzata 
dopo i giorni « caldi » dell’inizio del 
mese. 

Tra quelli che sono partiti, molti 


hanno preferito servirsi del treno. An¬ 
che per oggi e domani alla stazione 
Termini è previsto un notevole traf¬ 
fico di passeggeri: si calcola circa 400 
mila in due giorni. I treni straordinari 
allestiti dalle FF.SS. dovrebbero, in 
ogni caso, smaltire abbastanza agevol¬ 
mente l’accresciuto afflusso di viag¬ 
giatori. 

Per chi resta in città, diamo qui di 
seguito alcune notizie utili per passa¬ 
re, senza sorprese, i giorni di Ferra¬ 
gosto. 


□ IL TEMPO 


Le previsioni per il periodo di ferragosto non sono 
delle migliori. Il tempo si manterrà variabile almeno 
fino a martedì: a vaste schiarite potranno alternarsi, 
specie nelle ore pomeridiane e nelle zone interne della 
regione, improvvisi temporali. Chi ha in programma 
un pic-nic sull’erba farà bene a non allontanarsi troppo 
dalla macchina o da un rifugio sicuro. Per chi resta 
in città, invece, una piccola consolazione: la tempe¬ 
ratura, a detta degli esperti, dovrebbe mantenersi su 
livelli accettabili e, comunque, inferiori alle medie 
stagionali. 

□ ASSISTENZA SANITARIA 

~Nei giorni di ferragosto, come è noto, non è facile 
. trovare un medico a disposizione. Piuttosto che cercare 
- affannosamente sull’elenco dal telefono è meglio rivol- 
* gersi subito al « 113 » o alla guardia medica perma¬ 
nente presso gli ospedali. I numeri di telefono sono 
i seguenti: Policlinico, telefono 4950708; S. Camillo, 
tei. 5780; S. Eugenio, tei. 595903: S. Filippo, tei. 335351: 
S. Giovanni, tei. 7578241; S. Giacomo, tei. 683021; S. 
Spirito, tei. 6540823; Guardia ostetrica permanente, tele¬ 
fono 460094. 

□ FARMACIE 

Di notte rimarranno aperte, come sempre, le abi¬ 
tuali farmacie notturne. Domani, invece, chi avrà 
bisogno di medicinali dovrà rivolgersi alle farmacie 
di turno. 

□ MEZZI PUBBLICI E TAXI 

Oggi e lunedi orario normale per gli autobus del- 
l’ATAC. Domani sarà assicurato il consueto servizio 
ridotto dei giorni festivi, dalle 5.30 alle 24. Dei 4000 taxi 
abitualmente in circolazione solo 2000 saranno a dispo¬ 
sizione dei clienti da oggi fino a martedì mattina. Sarà 
sempre In attività, comunque, il servizio di radio taxi: 
il numero di telefono è il 3570. 

□ TRASPORTI EXTRAURBANI 

Il servizio ferroviario della Roma-Nord osserverà 
oggi e lunedì il normale orario feriale, fatta eccezione 
per i treni 73 e 74 tra Roma e Civitacastellana, in 
partenza rispettivamente da Civitacastellana alle 5.10 
e da Roma piazzale Flaminio alle 17,45, che verranno 
soppressi. Domani sarà osservato l’orario domenicale 
estivo. Per le autolinee, invece, è prevista la soppres¬ 
sione delle sole corse Formello Stazione di Prima Porta 
ed ex Frama. La società ATA ha annunciato per domani 
un potenziamento della linea Roma-Vasto-Castel di 
Bang^ò-Pstreo? riteioijalò d’Abruzzo. Partenze da piazza 
della. Repubblica' • ’ 

□ STRADE E AUTOSTRADE 

Il grande rientro è previsto per i giorni 21 e 22. 


Tuttavia il traffico sarà intenso a breve e medio raggio, 
sulle strade consolari intorno a Roma. I numeri utili 
sono: ACI-Soccorso stradale 116 (per tutta Italia), 4212 
(per il compartimento di Roma); ANAS-Informazlont 
sulla viabilità sulle strade di tutta la regione: tele¬ 
fono 7574351. 


□ BENZINAI 


Non esiste un elenco completo del distributori di 
benzina aperti domani. Questi gli indirizzi di quelli 
sicuramente in servizio, al quali vanno aggiunti 1 distri¬ 
butori automatici con il sistema « self servìce », che 
funzionano solo (è bene ricordarlo) con i biglietti da 
mille lire, possibilmente nuovi: via Statilia 33 (Porta 
Maggiore); via Todi (Tuscolano); via Appla Antica 30; 
via Appia Nuova 332; via Appla 608; via delle Cave; 
viale Oceano Atlantico (Cristoforo Colombo); via 
Ostiense 110; via del Valco di S. Paolo 16 (Marconi); 
piazzale degli Eroi 2; via Casal del Marmo 45; via 
Trionfale 36; via Giuseppe Ferrari (Prati); via Jen- 
ner 11 (Gianicolense); via Gregorio VII; via della Ma- 
gliana 274; via Casal Bertone 62; viale Jonlo 44; viale 
Regina Margherita 115; via delle Isole Curzolane. 


□ ACEA 


Sportelli chiusi in tutti gli uffici oggi, domani e 
lunedi. 


□ ANAGRAFE 


Gli uffici dell’Anagrafe rispetteranno l’orarlo nor¬ 
male oggi e lun/dl: dalle 8.30 alle 12. Domani, Invece, 
saranno accettate solo le domande urgenti e la chiusura 
sarà anticipata alle 11. 


□ NEGOZI 


Gli alimentari che rimarranno aperti, pochi a quanto 
sembra, in questi giorni dovrebbero rispettare, salvo 
sorprese li normale orario estivo. Oggi dunque aper¬ 
tura dalle 8 alle 13,30; domani chiusura per tutti e 
lunedì di nuovo dalle 8 alle 13,30 e dalle 18 alle 20. 
Attenzione, però, lunedì cambiano 1 turni delle ferie: 
per evitare inconvenienti è meglio controllare il cartello 
che ogni commerciante in vacanza dovrebbe esporre 
sulla saracinesca del proprio negozio. 


□ MERCATI RIONALI 


Resteranno aperti oggi fino alle 14, per riaprire 
lunedi dalle 7,15 alle 13,30. E’ probabile, comunque, che 
le defezioni non siano poche, specialmente fra 1 cosid¬ 
detti produttori. 


□ STASERA CONCERTO 


. .f 


Chi resterà In città questa sera può assistere al con¬ 
certo di musiche e canzoni popolari che si terrà alle 21,30 
alla Basilica di Massenzio. L’ingresso è gratuito. 


AIDA CHIUDE 
LA XXXV STAGIONE 
LIRICA ESTIVA 
A CARACALLA 

Alle 21 si chiuderà la XXXV 
Stagione Linea estiva alle Terme 
di Caracalla con « Aida » di C. 
Verdi (rappr. n. 26) concertata 
e diretta dal maestro Loris Gava- 
rini. Regista Luciano Barbieri, pro¬ 
getto plastico delle scene di Gio¬ 
vanni Cruciani realizzato da Ca¬ 
millo Parravicini, maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi, coreografo Gui¬ 
do Lauri. Interrpeti principali: Ri¬ 
ta Orlandi Malaspina. Maria Lui¬ 
sa Nave, Nicola Martinuccì, Mario 
Sereni, Mar.o Rinaudo e Loris 
Gambelli. Primi ballerini: Cristina 
Latini e luccio Rigano. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) è a disposizione dei 
soci tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1976*77. Il 
termine per la conferma è I! 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno *76-*77 alla Scuola di 
Musica per l’insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cunicolo - TeL 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « Le com¬ 

media del fantasmi • da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Bonini 
Olas. £. Bucciarelli. D. Falcioni, 
M. Francis. L Paganini, P. Sen¬ 
soria. V. Amandola. N. Morelli, 
C Lata, O. Modenini Regia 
Sergio Ammirata. (Il mese). 
VILLA ALDOBR ANDINI (Vis 
Mazzarino - Via Nazionale • Te¬ 
letono 67.87.494) 

Alle ore 21.30 XXIII Esta¬ 
te del Teatro Romano, la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma c Chccco Durante » con: 
A. Durante. L Ducei, E. Liber¬ 
ti in: « Ah! vecchiaia maledet¬ 
ta! > di Faini Durante. Regia 
Enzo Liberti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 

Alle 21,1S. prima: « Il burbero 
benefico « di Carlo Goldoni con 
Mario Scaccia. A. Piertederici, 
S. Monelli. W. Bentìvegna. A. 
Lelio, E. Sala, C. Ferrara, M. 
Gigantini. Scene di Luca Saba- 
felli. Regìa di Leonardo Braga- 
gha. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via ragliamento, n. 9) 
Dalle 21 alle 3,30, Discoteque 
ore 23, ore 1 e 2. G. Borni- 
gia presenta un nuovo super 
spettacolo musicate con numeri 
di attrazioni internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tei. 47.68.28) 

Dalle ore 21,30, recital musi¬ 
cale con: t Stephen « a le sue 
ultimissime novità Intemazionali. 

CELAVI’ (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 84.4S.67) 

Alle ore 13 20. «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

CAMPO SPORTIVO • MARINA DI 
SAN NICOLA (Ladispoli) 

Alle ore 21,30 lesta di Ferra¬ 
gosto con i Visnelle, Claudio 
Saint Just. Ingresso L. 2.000 
• 1 . 000 - 


TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alte 22, Dakar totklonsta sud 
americano; Dorizla canti popo¬ 
lari spagnoli; Giorgio folklorista 
messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale dalla Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.na Appia, 
n. 33 - Tal. 72.23.311) 

Gruppo di operatori sociocul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR • Tel. 59.10.608) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Dal 13 al 16 ago¬ 
sto: chiuso per ferie. 

Studio 2 - Dal 13 al 16 ago¬ 
sto: chiuso per ferie. 

POLITECNICO 

Dal 13 al 16 agosto: chiuso per 
ferie. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepa 

Tal. 731.33.08 L. 800 

Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Voltumo, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Madly II piastra dell’uomo, con 

A. Delon - S (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piana Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabata - OR (VM 13) 

AIRONE • Via Lidia. «4 

TeL 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
TeL 838.09.30 L- 1.000 

L’astronave atomica del dottor 
Quatermass 

ALFIERI Via Reperii 
Tel. 290.2S1 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE • Via Ace. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. «al Grande, 9 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Roma: l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

ANTARtS Violo Adriatico, 91 
TeL 890.947 L. 1.300 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

APPIO - Via Appi* Nuova. 58 
TeL 779.838 L. UQO 

America violenta, con S. Sandor 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 873.S67 U 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON Via Clctrona, 19 
TeL 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 390.35.46 L. 2.100 

Stangata in famiglia, con F. Be- 
nussi - C (VM 14) 

ASTOR V. 8. degli Ubatd), 134 
Tel. 822.04.09 L. 1.000 

Questa ragazza 4 di tutti, con 
N. Wood • DR (VM 14) 
ASTORIA • Pna O. da Porganone 
Tal. 111.31.09 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 


ASTRA - Viale Ionio, 105 

TaL 886.209 L. 2.000 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

. SHda negli abissi, con J. Caan 
A 

AUREO - Via Vigna Nuova, 70 
Tal. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Radi - SA (VM 18) 
AVENTINO - Via Pir. Cesila. 15 
Tal. 272.137 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
TaL 347.592 l_ 1.100 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Radi - SA (VM 18) 
BOLOGNA • Via Stamlra, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Menitene 244 
Tel. 735.25S L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL . Via Sacconi, 39 
TeL 393.280 l_ 1.800 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
CAPRANICA * Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.6S L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686.957 U 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.564 l_ 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 I- 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Anno 2000 la corsa della mor* 
le, con D. Carradine 
OUB ALLORI • Via Caaldna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
America violenta, con S. Sandor 
DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

EMBASSV Via Stoppane 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale dal crimine, 
con R. Vaughn - A 
EMPIRE > V.le R- Margherita 29 
Tel. 857.719 U 2.500 

Caccia al montone, con 1. L. 
Trintignanf - SA 
CTOlLt Piazza in Lueina 
TeL 687.556 L. 2-500 

Le voci bianche, con S Milo 
SA (VM 18) 

CTRURIA - Via Caeria. 1674 
TeL 699.10.78 

(Chiusura estiva) 

CURCINC • Via UszL 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Stangata in famiglia, con F. Be- 
nussi - C (VM 14) 

EUROPA . Cono d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via t i mo tari, 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con f. Nicholton 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via fon Nicolò 
«a Tolentino 

- TaL 475.04.64 L» 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.le Trastevere, 246-C 
TeL 582.848 L. 1.200 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ c Signore « signori a (Ambassade) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Antares) 

♦ * Provaci ancora, Sam » (Balduina) 

♦ < Qualcuno volò sul nido dsl cuculo » (Fiamma) 

♦ < Intolleranza » (Giardino) 

♦ «Stop a Greenwich Village» (Holiday) 

♦ « I 39 scalini a (Mignon) 

♦ « Tre contro tutti » (Le Ginestre) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Alaska) 

♦ « Fifa e arena » (Araldo) 

♦ e L’uomo che volle farsi re» (Aurora) 

♦ c Frankenstein junior » (Avorio) 

♦ e Lenny » (Colosseo) 

♦ «Bullltte (Diamante) 

♦ « Un uomo chiamato cavallo » (Leblon) 

♦ «King Kong» (Palladium) 

♦ « La giustizia privata di un cittadino onesto » (Chia* 

rastella) 

♦ « Il ladro di Parigi ■ (Tibur) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologica 


GIARDINO - Piazze Vulture 
TeL 894348 L 1.000 

Intolleranza, di L. Bufiuel e A. 
Arvey - DR 

GIOIELLO Via N o m i ci tawe, 43 
TeL 864.149 l» 1400 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
TeL 755.002 L. 1.700 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
TaL 638 06.00 L. 1-900 

La professoressa di scienze na- ] 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

HOLIDAY - Largo 8. Martello 
Tel. 858.326 L 2.090 

Stop a Greenwich Village, con 
L Baker DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

TeL 83135.41 L- 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO • Via C. fedirne 
Tal. 582.495 L 1.800 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • Cesalpalocco 
TeL 609.36.39 t_ 1300 

Tra contro tutti, con F. Sinana 
A 

LUXOR . Vie Forte Resechi, ISO 
TeL S72.03.S2 
(Chiuso per restaura) 

MAESTOSO - Via Appiè Nuova 
TeL 7S6.0S6 L. 2.100 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L Carati 
C (VM 18) 

MAJESTIC • Piazze SS. Apertoli 
Tel. 679.49.08 L 1300 

I desideri di Emtnuellc, con C 
Gregory - DR (VM 18) 

MERCURY • Via « P. Castrilo 44 
TeL 656.17.67 L 1.100 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
ia, con D. Carradine 
DR (VM 1B) 


METRO DRIVE IN • Via Crleto- 
foro Colombe 
TeL 609.0233 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

METROPOLITAN • V. «ri Coree B 
TeL 689300 L 2300 

Quelli della calibro 38, con M. 
Bozzuffi DR (VM 14) 
MIGNON D'E55AI • V. Vitate 11 
TeL 889.493 i- 900 

I 39 scalini, con K. Moors - G 
MODERNETTA - Piazze «ette Re- 

pubbbfica 

TeL 460.285 I- 2300 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Reputa 
BUCA 

Tel. 460385 U 2300 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK - Vie «ette Caro 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Fraulein in uniforme (prima) 
NUOVO FLORIOA • Via Niota 30 
Tel. 611.16.63 
(Chiusura estive) 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
TeL 789342 l. 1.640 

II carpente • cenagli, con G. 
Lee - DR 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
TeL 39636.35 L. 1.300 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

PALAZZO • Piena «al Semiti 
Tri. 455.66.31 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS . Vìa M c g n apreria. 112 
Tri. 754.368 L- 1300 

Roma: l'altra faccia dalla vio¬ 
lenza. con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

PASQUINO • Piene 8. Merle le 


TeL 58038.22 L 1.006 

East et Eden (■ La valle «et- 
l'Eden»), with J. Dean - DR 


PRENESTE - Via A. da Gluseeno 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • VI» Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 t. 1300 

Fraulein in uniforma (prima) 
QUIRINALE Vie Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Alrica Erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mlnghettl, 4 
Tri. 679.00.12 I. 1.200 

(Chiusura estivo) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 

Tri. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sennino 

TeL 581.02.34 L. 2300 

Il serpente a sonagli, con G. 
Lee • DR 

REX • Coree Trieste. 118 

Tri. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
TaL 837.491 L. 1.500 

Roma: l’altra taccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

RIVOLI • Via Lombardie, 32 
Tal. 460.883 L. 2.500 

Il prigioniero della feconda stra¬ 
da, con J. Lemmon • SA 
ROUGE ET NOIR • Via Salarle 
Tri. 864305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tri. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

BOYAL • Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

Progetto 3001: duplicazione cor¬ 
porea (prima) 

SAVOIA . Via Bergamo, 75 
Tot 881.159 I- 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA • via Siritaa, 129 
TaL 475.68.41 L. 2300 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P-za Cela di Rienzo 
Tal. 3S1.SS1 U 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Detra¬ 
tta, 43 

TaL 485.493 L. 2.500 

Come ceni arrabbiati, con I P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
TIFFANY • Via A. Oepretls 
TaL 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk SA (VM 18) 

TREVI • Via 3. Vincenzo, 3 
TeL 689.619 U 1.600 

Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Dum - S (VM 18) 
TRIOMPHE • P.za Anaibafiano, 8 
TaL 838.00.03 L. 1300 

II serpente a sonagli, con G. 
Lee • DR 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tal. 433.744 L. 1.000 

America violenta, con S. San¬ 
dor • OR (VM 18} 

UNIVERSAL 

Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P-za ferini, 22 

TeL 320.3S9 L 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - Piazze Sente Marie 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabata • DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN ■ Via G. Mazzeri 

Tal. 624 02.50 L- 450 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

ACIDA 

Rollercar 60 fecondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

ADAM Via Corintie, 1818 
Tri. 818.18.08 
Prima di tara l'amore 


AFRICA • Via Galla « Sidama 18 
Tri. 838.07.18 I- 600 

L’Incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to, con R. Milland - S 
ALASKA - Via tor Cenare 319 
Tel. 220.122 L- SOO 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ALBA Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.8S5 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ALCE - Via della Fornaci, 37 
TeL 632-648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - Piazza Semplone, 19 
TeL 890.817 L 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Vi» Cairoti, 68 

Tel. 731-33.00 L. 400 

Il buono il bruito il cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
AQUILA Vie L’Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 
Totò fila a arena - C 
ARGO - Vi» Tiburtina, 602 
TeL 434.050 I- 700 

Un milione di anni fa, con R. 
Weich - A 

ARIEL Via Monteverde, 48 
TeL 530.521 l_ 600 

Il richiamo del lupo 
AUGUSTUS C V. Emanuele, 202 
TeL 655.455 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brondon - G (VM 14) 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L’uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

Frankestsin Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 

80ITO - Via Leone»vallo, 12 
TeL 831.01.98 L. 600 

(Chiusura estiva) 

BRASIL Vi» O. M. Corbino. 23 
Tri. 552.350 L. SOO 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
BRISTOL Via Tuscolana. 950 
Tri. 761.54.24 L. 600 

Natale rosso sangue 
BROADWAV Via «m Narrisi. 24 
TaL 381.57.40 L. 700 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

CALIFORNIA Via «rii* Robinia 
Tri. 281 80.12 U 600 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

CASSIO Via Cassia. 694 ' 

Tel. 359.96.57 L. 700 

(Chiusura estive) 

CLODIO - Via Riboty. 24 

Tel. 35.95 6S7 U 600 

' Il bacio della tarantola, con S. 

Ling - G (VM 18) 

COLORAOO • V. Clamante III, 28 
Tel. 627 96 06 I- 600 

I Ire dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

COLOSSEO - V. Capa «'Africa, 7 
TaL 738.295 I. SOO 

Lenny, con D. Hoffmsn 
DR (VM 18) 

CORALLO . Piazza Oria, 6 
TaL 254.924 L. 500 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

CRISTALLO - VI» Quatti* Can¬ 
toni. 52 

Uomini si nssce poliziotti si 
muore, con M. Porti 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • V V Merino 20 
Tri. 366.47.12 L. 200 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

OELLE RONDINI VI» «rito Rota 
dinl 

Tri. 260.153 L. 500 

La vendetta di Bruca Lea 
DIAMANTE VI» Pranostm» 230 
Tri. 295.008 L. 800 

Buttili, con S. McQueen > G 
DORI A • Via A. Darla, 82 


Tal. 317.400 L. 600 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
EDELWEISS Vi» Gibelll, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
TaL 50I.06.S2 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

ESPERIA piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 U 1.100 

La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

E5PERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po da’ Fiori 

Tel. 656.43.95 U SOO 

Il dittatore dello strio libero di 
Banana», con W. Alien - 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sar*. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
TaL 691.08.44 i. 500 

(Chiusura estive) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tri. 290.851 L. 800 

(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua Bull (canta 
Tri. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
TaL 422.898 L. 700 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

LEBLON Via Bombali!, 24 
TaL 552.344 L. 608 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 
MACRY5 Via BenHvefl'o, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Contratto carnale, con C Lockart 
DR (VM 18) 

MADISON Via G. CMabrer» 121 
TaL 512.69.26 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
NEVADA Via di Pietraia!». 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Fluido mortale, con S. Aneta 
DR 

NIAGARA - Via P. Matti. IO 
Tel. 627 32-47 U 500 

L’ira viene dalla Cina 
NUOVO Via A «clangiti, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agir - A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tri. 523.07.90 L 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE - VI» Radlco- 
fanl. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tal. 679.06.95 U 650 

Il lantasms del palcoscenico, 
con P. VV.IIiams - SA (VM 14) 
PALLADIUM - P-za 8. Romano, 8 
TeL 511.02.03 L. 600 

King Kong, con B. Cabot - A 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tri. 479.598 L. 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - Po» Sai» Rubra 
Tel. 691.33.91 U 600 

Vergini indiane per i totem dal 
sesso 

RENO - Via Cari di 5. Scalilo 
Tri. 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
TaL 679.07.63 l_ 500 

GII occhi della notte, con A 
Hepbum - G (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 < 
Tri. 570.827 U 500 j 

(Chiusura estiva) ; 

SALA UMBERTO • Via dalla Mrr 
ceda, 58 
(Chiusura estiva) 

5PLENDID - Via Piar dalla Vigne 
TaL 620.205 L. 600 

Amora libero, con Emanuelle | 
DR (VM 18) 

TRIANON VI» M. Semi», 101 
Tel. 780.302 

CU inesorabili, con B. Lancsster 

A 


Via Radico- 
I- 600 

Via S. Lo- 


U 650 


VERBANO • Piazza Verbena 
Tri. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • vie Mere» «ri Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

(Chiusura estiva) 

ODEON p.za dalla Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Il piatto piange, con A. Mac¬ 
aone - SA (VM 14) 

ARENE 

ALABAMA 

Trastevere, con N. Manfredi 
OR (VM 14) 

CHIARASTELLA 

Giustizia privata di un cittadino 
onesto, con E. Borgnine 
DR (VM 14) 

COLUMBUS 

Geronimo, con C. Connort - A 

OELLE GRAZIE 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Cobum - A 

FELIX 

Il trallicone, con C. Giuffrè 
C (VM 18) 

LUCCIOLA 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

MEXICO 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

NEVADA 

Fluido mortale, con S. Anate 
DR 

NUOVO 

Viaggio al settimo pianeta, een 
J. Agar - A 

ORIONE 

Il giorno più lungo a Scottaod 
Yard, con R. Steiger - G 

SAN BASILIO 

Ciccio perdona io no, con Frwt- 
chi-lngrassia • C 

TIBUR 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo - DR 

TIZIANO 

Agente 007 al servizio *ogr«4p 
di sua maestà, con G. Lazenby 
A 

TUSCOLANA 

Il magnifico emigrante, con T. 
Hill • S 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

Geronimo, con C. Connors - A 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 408 

Il giorno più lungo a ScotteM 
Yard, con R. Steiger - G 
TIBUR - Vie degli Etruachl, 38 
Tel. 49.57.762 L. 958 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo - DR 
TIZIANO - Via Guido Ronl, 2 
Tel. 392.777 

Agente 007 ri servizio segreta 
di sua maestà, con G. Lazenby 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

SHda negli abissi, con J. Coen 
A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Sansone a Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelll 
YiL 605.01.07 
(Non perveruto) 

CINEMA E TEATRI CHI PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDASt 
Alaska, Anfana, Argo, Avorio, 
Cristallo, Dalla Rondini, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Flumicùtas 
Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beai 72, ML 
Ceriino, Centrale, del falML Mr 
Servi. 

Sconto ENAL al Usavi. 
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La manifestazione in programma questa sera allo stadio dei Pini 


Atletica-super a Viareggio 
con Boit, Aki Bua e Bayi 


Positiva 
intesa 
sulla legge 
per la 
caccia 


Il Gruppo Comunista del 
Sellato ha preso m esame la 
opportunità clic fosse ripre- 
sentuto il disegno di legge 
« cornice » sulla difesa della 
fauna e la regolamentazione 
dell’esercizio della cuccia, nel¬ 
lo stesso testo approvato dal 
Senato nel dicembre 11)75 e 
successivamente decaduto per 

10 scioglimento anticipato del¬ 
le Camere. 

Il Gruppo Comunista nell' 
assumere un tale sollecito o- 
rientamento per i motivi che 
esamineremo di seguito, ha ri¬ 
tenuto non fosse politicamen¬ 
te corretto che il testo a suo 
tempo approvato da tutti i 
gruppi dell’arco costituziona¬ 
le fosse fatto proprio da un 
gruppo politico, da singoli se¬ 
natori o guanto meno da As- 
sociazioni venatorie che pote¬ 
vano avere loro esponenti in 
Parlamento. 

Lo sforzo convergente di più, 
parti politiche che aveva per¬ 
messo la approvazione della 
legge anche se in un solo ra¬ 
mo del Parlamento, doveva 
essere rinnovato sin dalla ri- 
presentazione del testo. 

E’ pertanto di buon auspi¬ 
cio constatare che il disegno 
di legge prontamente ripresen¬ 
tato porta le firme dei senato¬ 
ri appartenenti a tutti i Grup¬ 
pi dell’arco costituzionale e 
che le stesse firme di senato¬ 
ri comunisti, democristiani, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani, della sinistra indi¬ 
pendente siano siate poste 
anche in calce alla richiesta 
avanzata dalla Presidenza del 
Senato per ottenere un iter 
urgente ed abbreviato come 
permette l'art. 81 del Regola¬ 
mento. 

Questa intesa, anche se rea¬ 
lizzata su un provvedimento 
specifico e non certo di rile¬ 
vante portata, rispetto ai 
grandi problemi del Paese, 
va comunque difesa e consi¬ 
derata come l'arma indispen¬ 
sabile per-dare al-'provvedi¬ 
mento stesso' ‘un ‘ Sòllecito e 
positivo sbocco. 

Sarebbe pertanto poco seria 
oltre che deleteria ogni stru¬ 
mentalizzazione suggerita da 
piccoli calcoli di bottega. 

La sollecitudine con la quale 
si è riproposto il provvedimen¬ 
to legislativo alla attenzione 
del Parlamento e del Paese si 
collega alla esigenza di mette¬ 
re ordine in un settore che 
non meno di altri è colpito 
da una crisi profonda. 

Molte Regioni stanno già lo¬ 
devolmente operando per di¬ 
fendere c npnvttnars gli am¬ 
bienti naturali minacciali o 
distrutti dalla politica di spe¬ 
culazione e di rapina perpetra¬ 
ta da decenni. 

Gruppi di Regioni del Cen¬ 
tro e del Nord Italia si sono 
congiuntamente riunite per 
andare a comuni scelte di ri¬ 
strutturazione del territorio a 
fini faunistici e venatori, non 
esclusa la elaborazione di un 
identico calendario venatorio. 

Cominciano cioè a vivere gli 
aspetti positivi che erano con¬ 
tenuti nella legge « cornice » 
approvata dal Senato, mentre 

11 dibattito che in questi me¬ 
si vi c stato fra le associazio¬ 
ni venatorie e naturalistiche, 
nelle Regioni, negli Enti loca¬ 
li, nella stampa, dibattito che 
si c riflettuto anche nell'altro 
ramo del Parlamento, ha con¬ 
tribuito a mettere in eviden¬ 
za anche gli aspetti negativi 
della legge ed il più macrosco¬ 
pico dei quali è stato indicato 
nella norma transitoria che 
vorrebbe il superamento en¬ 
tro tre anni della caccia da 
capanno. 

La Commissione Agricoltura 
del Senato ritornerà quindi 
ed esaminare, con la solleci¬ 
tudine e Vttcr abbreviato che 
è previsto per i disegni di leg¬ 
ge che erano già stati appro¬ 
vati da un ramo del Parla¬ 
mento, il provvedimento « cor¬ 
niceli. La Commissione si po¬ 
trà avvalere delle osservazioni 
fatte dai deputati sia in di¬ 
scussione generale che in co¬ 
mitato ristretto prima che si 
giungesse allo scioglimento 
delle Camere. Anche le osser¬ 
vazioni e le critiche avanzate 
dalle Regioni, da Enti e Asso- 
ciazioni potranno essere op¬ 
portunamente vagliate. 

La larga convergenza che si 
i determinata nella presenta¬ 
zione del disegno di legge, ed 
il proposito già manifestato 
di operare in uno spinto uni¬ 
tario sono le migliori garanzie 
per sperare di avere quanto 
prima una buona legge a di¬ 
fesa della fauna e per un or¬ 
dinato e civile esercizio della 
caccia. 

Enzo Mingozzi 


L’Ascoli chiede 
un'inchiesta su 
Lazio-Cesena 

ASCOLI PICENO, 13. 

L’AkoIÌ Calcio ha inviato all'uf¬ 
ficio inchieste dalla Lega Calcio il 
seguente telegramma: « In riferi¬ 
mento alla notizia apparsa il 12 
agosto scorso a pagina 6 del gior¬ 
nale ” La Gazzetta dello Sport ” 
riguardante uno specifico tentativo 
dì corruzione per la partita Cesena- 
Lazìo del 18 aprile 1976, vi pre¬ 
ghiamo svolgere immediate ed ap¬ 
profondite indagini ad ogni livello 
••de appaiare effettiva realta dcl- 
nilecito sportivo come sopra de¬ 
nunciato. Attendiamo di conoscerà 
l'esito delle indagini richieste ». Il 
telegramma 4 firmato dal presi- 
4att« dell’AscolI, Costantino Rozzi. 


In gara ben undici medaglie d’oro, sei d'argento e tré di bronzo a Montreal — Presenti anche 
Stones, Crawford, Robinson, la Szewinska — Tra gii azzurri Mennea, Fava, Grippo, la Simeoni 


l’Unità / sabato T4 agosto T976 


L'incontro amichevole è in programma questa sera (ore 21,15) 


Vinicio a Pisa vuol 
vedere la «sua» Lazio 

li tecnico ha definito ia partita con il San Felice « un buon allenamento » • Cordova già al lavoro resterà 
a Pievelago anche a Ferragosto - Lenzini dice che scarseggiano te punte: si preparano novità a novembre! 



9 II salto che ha fruttato l'« argento » a SARA SIMEONI a Montreal 

Nella Coppa Europa di nuoto 

A Pescara gli azzurri 
puntano al quarto posto 

Il pronostico è a favore dell’Unione Sovietica 


Dal nostro inviato 

PIEVEPELAGO, 13 

La generosa mollezza dei 
ragazzi del San Felice sul 
Panaro, freschi di promozio¬ 
ne m serie D ma freschissi¬ 
mi di vacanze, ha largamen¬ 
te favorito il passo avanti 
della Lazio sulla strada che 
porta al campionato. Il suc¬ 
cesso di Garlaschelli e com¬ 
pagni. al di là del pingue 
punteggio è stato facilitato 
dalla scarsa robustezza, dal- 
l’mconcludenza e dall’arren¬ 
devolezza della squadra che 
Castel lazzi ha dovuto arran¬ 
giarsi a mandare in campo 
causa l’assenza di troppi ti¬ 
tolari. Il risultato tennistico 
a favore della Lazio (7-1) 
va quindi accolto con molta 
prudenza, dovendosi rappor¬ 
tare molte cose alla facilità 
dell’impegno. 

Le frequenti e disinvolte 
avanzate di Ammoniaci sul¬ 
la fascia destra, con Re Cec- 
coni a puntellarlo ed a pro¬ 
teggerlo alle spalle; le proie¬ 
zioni di Wilson fino a pochi 
passi dal portiere modenese 
Palmieri; il Re Ceccom estem¬ 
poraneo. ma comunque in¬ 
teressante centravanti visto 
nella seconda parte del ga¬ 
loppo; il delizioso lavoro rea¬ 
lizzato in punta di bulloni 
da un D’Amico assai mo¬ 
bile ed altruista; la faci¬ 
lità degli scambi e delle 
triangolazioni sotto rote per 
smarcare chi a turno doveva 
incaricarsi della conclusio¬ 
ne, non debbono insomma 
suscitare frettolosi inni di 
entusiasmo. Lo stesso Vini¬ 
cio. al termine del confronto 
svoltosi in larga parte sotto 
la pioggia battente, si è li¬ 
mitato a scarne considera¬ 
zioni. « £’ stato un buon al¬ 
lenamento — ci ha dichiara¬ 
to a fine partita — e si è 
visto qualche miglioramento 
nella nostra condizione. An¬ 
che il aioco si è sviluppato 
in modo pài soddisfacente 
rispetto alla partita di mar¬ 
tedì scorso contro l’Iaca Bar¬ 
cellona e la tattica dcll’of/si- 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 13 
La Coppa Europa di nuoto 
è una splendida invenzione. 
I primi ad avere avuto la 
pensata furono quelli del- 
l’hockey su ghiaccio: creare 
una manifestazione in tre 
gruppi con meccanismo di 
promozione e retrocessione 
da un gruppo all’altro e. ov¬ 
viamente, con l’assegnazione 
de! titolo alla squadra vin¬ 
cente del gruppo A. A Pesca¬ 
ra, domani, sabato, e dome¬ 
nica, giorno di Ferragosto, sa¬ 
rà disputata la quarta edi¬ 
zione della prestigiosa gara: 
in lizza le otto più forti na¬ 
zioni del nuoto maschile eu¬ 
ropeo. E tra queste, con pos¬ 
sibilità di buon piazzamento 
(diciamo il quarto posto), 
l’Italia di Marcello Guarduc- 
ci, di Giorgio Lolle e del nuo¬ 
vo talento Fabio Bracaglia. 
nco campione dei nuotatori 


tarsi in acqua per nuotare 
stile libero e delfino. Gran 
Bretagna, comunque, proba¬ 
bile terza. Al quarto posto 
appunto, gli azzurri di Mar¬ 
cello Guarducci. Tra i gio¬ 
vani di casa nostra molta at¬ 
tesa per Fabio Bracaglia 14 
anni, che farà 400 e 1300. E 
la Gei mania Democratica 
chiederete? I tedeschi hanno 
inviato una squadra senza 
nessuno degli atleti impegna¬ 
ti a Montreal. Non ci sarà 
Matthes. non ci sarà Pyttel. 
Si tratterà quindi di una 
squadra giovanissima e po¬ 
co collaudata che dovrà pe¬ 
nare per conquistare il quin¬ 
to posto davanti ai modesti 
svedesi, ai modestissimi fran¬ 
cesi e agli sconosciuti ma 
deboli spagnoli. 

La squadra ultima classi¬ 
ficata retrocederà nel grup¬ 
po B. L’anno scorso toccò a 
una formazione prestigiosa; 
quella ungherese. Quest’an- 


europei juniores (400 crawl). no dovrebbe toccare alla neo 
La manifestazione, seguita | promossa Spagna. 


dalla TV in entrambe le gior¬ 
nate. avrà come teatro lo 
splendido complesso delle 
Naiadi. in riva al mare. 

Le squadre nazionali che a 
Pescara si disputeranno il 
prestigioso trofeo sono otto: 
Unione Sovietica. Gran Bre¬ 
tagna. Germania Federale. 
Germania Democratica, Ita¬ 
lia. Svezia, Francia. Spagna. 

Il dopo Montreal del nuoto 
italiano è ricco di vicende 
liete e tristi. Il buon risul¬ 
tato complessivo di Guarduc¬ 
ci e compagni è inficiato dal 
bisogno urgente di pareggia¬ 
re le sventure del settore fem¬ 
minile. I casi Bortolotti-Schia* 
von sono ferita recente e 
dolorosa. ' • 

Il nuoto italiano è sotto 
choc. Siamo tornati da Oslo 
— sede degli europei giova¬ 
nili — con successi esaltan¬ 
ti. a conferma che I nostri 
ragazzi, a livello di età im¬ 
plume. nulla hanno da invi¬ 
diare a quelli delle altre na¬ 
zioni. Siamo quindi costretti 
ad arraffare un successo di 


Remo Musumeci 

URSS in testa 
nella Coppa Europa 
femminile « Gruppo A » 

LONDRA. 13. 

Al termine della prima gior¬ 
nata della finale del « Grup¬ 
po A » della Coppa Europa 
femminile di nuoto. l’Unione 
Sovietica guida sorprendente 
mente la classifica davanti 
alla RDT (fil punti contro 
56). Terza l’Olanda a molte 
lunghezze e quindi esclusa 
dalla lotta per la vittoria fi¬ 
nale. 

Questa sera lo squadrone 
della RDT h3 ottenuto sol¬ 
tanto una vittoria, quella del¬ 
la Priemer nei 200 quattro 
stili, mentre l’Unione Sovie¬ 
tica ne può vantare tre. l’O¬ 
landa due U’altro successo è 
andato alia Gran Bretagna). 


Le ragazze 
di scena 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 13 

Le nuotatrici del Belgio, della 
Cecoslovacchia, della Polonia, del¬ 
la Spagna, della Svizzera e del¬ 
l’Italia domani c domenica dispu¬ 
teranno nella piscina della mostra 
d’OlIremare di Napoli per dispu¬ 
tare la Coppa Europea temminile 
gruppo B. 1 

La rappresentativa vincitrice sa¬ 
rà ammessa nel gruppo A del qua¬ 
le già tanno parte le più torti 
compagini continentali. L’Italia, fa¬ 
vorita d’obbligo fino a pochi giorni 
ia, dopo l’inconsueto shopping ro¬ 
mano della Bortolotti e della Schia¬ 
vati che ha portato (e due nuo¬ 
tatrici di frante al magistrato, ri¬ 
sulta notevolmente indebolita es¬ 
sendo costretta a presentare una 
formazione rimaneggiata. Ora il 
pronostico è per le beighc che 
annoverano nelle loro file la forte 
Berbauwen. Le azzurre, però, no¬ 
nostante tutto, sono ottimiste. La 
diciannovenne capitana Elisabetta 
Dcssy anche a nome delle sue 
compagne, ha intatti dichiarato: 
« La nostra nazionale improvvisa¬ 
mente è stata costretta a rinno¬ 
varsi ed a ringiovanirsi. Questo pe¬ 
rò non significa che staremo a 
guardare. Il morale è alto e sono 
convinta che tutte noi faremo l'im¬ 
possibile per uscire a testa alta 
dalla competizione ». Anche secon¬ 
do l'allenatore Bacini le italiane 
non partono battute. Queste le 
atlcte azzurre che saranno in acqua: 
Giuditta Pendili (400 e 800 s.t., 
400 misti). Elisabetta Dcssy (100 
s.t.); Paola Longhi (200 s.l. e 
200 misti): Paola Cesari (100 
dorso); Tiziana Bertolani (200 
dorso): Cinzia Rampazzo (100 e 
200 farfalla); tris Virgnani (100 
e 200 rana); Laura Bacile. Care! 
Galimberti, Marina Cavaliere, Lau¬ 
ra Perii e Silvia Siasi saranno a 
disposizione per eventuali sostitu¬ 
zioni. Le gare inizieranno domani 
alle 18 e domenica alle 17. 

Marino Marquardt 


chìa pena che troppo spesso Tre settimane per sapere se ci sarà rigetto 

ci lacera: l’incapacità di que- ___ 


sii giovani brillanti agli esor¬ 
di e modesti alla prova drila 
maturità, di reggere il con¬ 
fronto con 1 giovani adulti 
degli altri paesi. 

La prima e la seconda edi¬ 
zione della Coppa furono do¬ 
minate dalla Germania De¬ 
mocratica di Roland Matthes. 
L’anno scorso la Coppa cad¬ 
de dopo i « mondiali » di Ca¬ 
li. Colombia, e la RDT non 
riuscì a difendere degnamen¬ 
te il titolo che deteneva. Do¬ 
minò l’Unione Sovietica che 
dopo una esaltante prima 
giornata si limitò a control¬ 
lare la rimonta della Gran 
Bretagna guidata dagli sca¬ 
tenati David Wilkie e Brian 
Brinkley. Gli azzurri si piaz¬ 
zarono ai quinto posto E 
quest'anno vogliono qualco¬ 
sa di meglio; la quarta piaz¬ 
za. Alle Naiadi saranno a 
casa. Il profumo dei faggi e 
quello dello iodio si mischie; 
rà al calore della gente di 
Abruzzo che li sosterrà dal¬ 
l'inizio alla fine. Chi vince¬ 
rà? L’Unione Sovietica, pur 
priva di Bure e di Pankin. 
vecchi assi di mille nuotate, 
non dovrebbe temere avver¬ 
sari. La Germania Federale, 
forte di Peter Nocke. K’aus 
Steinbach, Walter Kusch e 
Verner Lampe dovrebbe piaz¬ 
zarsi alle spalle dei detentori 
della Coppa. Ma i tedeschi 
dovranno guardarsi dal bri¬ 
tannici. in formazione miste¬ 
riosa. Non sì sa, infatti, se 
Davc Wilkie farà rana e mi¬ 
sti e le staffette. Nè se Brìn- 
j kley avrà voglia dopo la 
I « grande abbuffata » di but- 


Lauda: trapianto <0K» 

l 

LUDWIGSHAFEN. 13 

Niki Lauda, rimasto gravemente ustionato nell'incidente 
del Nuerburgring, ha sopportato bene il primo intervento di 
trapianto di pelle. Il prof. Rudolf Zeliner ha detto che l'inter¬ 
vento chirurgico di tre ore di ieri per il trapianto di pelle 
dalla coscia al volto, gravemente ustionato, è stata un’ope¬ 
razione come se ne sono fatte spesso nel passato. Egli ha ag¬ 
giunto che non ci sono state complicazioni e che il paziente 
stava bene dopo l’intervento eseguito da una equipe di sette 
medici. Egli tuttavia ha fatto presente che ci vorranno da 
j tre a quattro settimane per essere sicuri che il trapianto sia 
stato accettato al 100 per cento dall'organismo del corridore. 


VIAREGGIO.' 13. 

Lo stadio dei Pini di Via¬ 
reggio, domani sera, farà 
certamente registrare il tut¬ 
to esaurito. E’ in program¬ 
ma, infatti, una riunione di 
atletica che ha dell’incredi¬ 
bile. Saranno in gara parec¬ 
chi fuoriclasse che a Mon¬ 
treal hanno dato vita ad im¬ 
prese memorabili. In più ga¬ 
reggeranno anche gli africa¬ 
ni che per le ragioni ormai 
note non hanno potuto pren¬ 
dere parte alla ventunesima 
edizione delle Olimpiadi mo¬ 
derne. 

Ci saranno Aki Bua, Bayi 
e Boit. i tre grandi assenti 
di Montreal, che cercheran¬ 
no certamente una rivincita 
nei confronti dei titolati ca¬ 
nadesi. Ci sarà anche Craw¬ 
ford, la freccia nera dei cen¬ 
to metri, che dovrà fare mol¬ 
ta attenzione agli statuni¬ 
tensi Steve Riddick e Benia- 
min Brown, che in Canada 
hanno conquistato l’oro nel¬ 
la staffetta veloce. li velo¬ 
cista di Trinidad dovrà fare 
attenzione anche all’azzurro 
Pietro Mennea, ancora inde¬ 
ciso se gareggiare sui 100 me¬ 
tri o sui 200, o su entrambe 
le distanze. 

Forse soltanto le Olimpiadi 
di Roma ci avevano offerto 
la possibilità di godere da 
vicino tante meraviglie, d’al¬ 
tri tempi ovviamente. 

I nomi citati, infatti, non 
sono i soli ad essere circon¬ 
dati da un alone di interes¬ 
se, non sono i soli da gode¬ 
re con entusiasmo irrefrena¬ 
bile. Vale ia pena, a questo 
punto, fare altri nomi: Sto¬ 
nes, Drut, Slusarki, Robin¬ 
son, Grippo, Simeoni, Dorio, 

Szewinska e forse anche 
Moses. 

Per dare un’idea diremo 
che gareggeranno undici me¬ 
daglie d’oro di Montreal, sei 

medaglie d’argento e tre di . „ __ 

bronzo. Ci sarà anche Sto- r , ls 2l ctto a 1(1 ‘ ^ , „ nr ' 

nes, che proprio nei giorni tec j} sc orso contro l loca Bar¬ 
scorsi si è riscattato dell’opa- cellona e la tattica delloffsi- 

ca prestazione offerta alle - 

Olimpiadi (solo bronzo per 

lui che si aspettava l’oro) nn- 

ghorando di un centimetro Stasera oer l # « eur< 
il record del mondo di salto ^ 

in alto, peraltro da lui de¬ 
tenuto. -w—^ -a • • 

Assisteremo, quindi, alla Q 111*17l#~| 

quarta puntata di un con- -1- eli 

fronto diretto tra il biondo 

americano primatista del 'T 

mondo ed il recente vinetto- I §d\ Il Ir*I 1 

re delle Olimpìadi, il polacco 

W * Z «l a ‘ • OSPEDALETTI, 13 

A Montreal la spunto Wszo- Salvatore Fabrizio, 31 anni, di 
la, Stones miglioro poi il re- origine calabrese ma genovese di 

cord del mondo (ora 2.32) e adozione, tenterà domani sera di 

a Stoccolma ebbe la meglio strappare l’« europeo » dei gallo 

nei confronti dei giovane ri- al tranecsc Daniel Trioulaire. E’ 

vale scavalcando l’asticella quella di domani la seconda volta 

posta a 2.27, ma il giorno chc Fabrizio *. cnla 1 cu- 

successivo nel corso rle^ Fin ™pca: era arrivato vicino alla co- 

SlU-CeSSUO’ nei corso aei i in rona la nollc del 15 gennaio di 

lUSh Fames, fu il polacco a d ue ana i la, a Londra: aveva lat* 

Salire sul gradino più alto lo sollrire per dodici riprese Cal¬ 
dei podio, grazie ad un mi- lora campione continentale John- 

nor numero di errori. Si ny Clark, poi rimase ferito al so- 

preannuncia, quindi, una ga- pracciglìo sinistro (una brutta fe¬ 
ra avvincente tra il polacco ri,a > 0 11 , tara|ll0 " e europeo potè 

e l’americano che non la- r,m «» n («e lo sva.atagg.o o salvare 

sciano cadere la benché mi- pcr Da allora noi ha taire che P en- 

ntma occasione per impegnar- * arc all'occasione fallila cercando 

Si veramente a fondo. una rivincila. Ora il momento c 

La manifestazione viareg- arrivato cd è deciso a non farselo 

gina, comunque, non sarà «fuggire. 

onorata soltanto dai mostri Daniel Trioulaire — salito alla 
onorata soltanto aai mostri r j ba | ta europea con un imprevi- 

sacn delle ultime Olimpia- K.O. inflitto ad Allohey che 

di. Cl Saranno anche atleti contro di lui aveva messo volon- 

che in Canada non hanno ot- tarìamente in palio il titolo ere- 

tenuto gli allori di primi del- dendo di fare una passeggiala — 

la classe, coloro che hanno « un longilineo che ama boxare a 

ben figurato O che sono sta- media distanza, più attaccante che 

tl grandi al cospetto dei » ,,cn t d ' lU ’ non gradisce Ottanir al- 

grandissimi. Ci rilSriamo in “Sho’"'* 

particolare modo al nostro s j 0 p er perizio che è istintiva- 

fondista Fava, al quattrocen- mente un attaccante. L'italiano pe- 

tista Di Guida, all'ottocen- rò ha il suo tallone d'Achille cel¬ 
tista Grippo, alla Dono, a la fragilità delle sopracciglia è fa- 

De Vincentiis, alla Mohnari. rà bene a controllare la sua ir- 

Ci saranno campioni per ruenza per non rischiare II ripe- 

tutti ì gusti e per tutti i pa- LV” della disavventura con Clark. 

i a ,. or r Riassumendo Daniel Trioulaire re- 

sta - un po’ un'incognita: è uno 
Nelle ultime ore sono giun- di quei pugili che, nonostante f 

ti anche i grossi nomi ame- risultati, non hanno mai convinto 

ncaui, compreso Newhouse dc l tutto: ha. disputato 22 incon¬ 
che non ha ancora digerito * r .' da professionista, vincendone 19 

la sconfìtta nei 400 metri a d ' **'’’*[ u„°' recordT'non 
Montreal. Tutto sommato Sruùo ml Té da rénsXte eh" 

una manifestazione che la- | e se j vittorie prima dei lìmite so- 

scerà tutti col fiato sospeso no venute contro altrettanti « ma- 

in Ogni Singola gara, m pra- terassi » mentre le tre volte che 

tica la vera rivincita dei ha difeso il tìtolo non è mai 

Giochi canadesi. riuscito a vincere: ha collezionato 

_ ... . - soltanto pareggi. E' però un pu- 

La vera rivincita perche giIe mollo intelligente, 

potranno misurarsi anche Salvatore Fabrizio ha disputato 
; Filbert Bayi, primatista mon- 33 incontri collezionando 26 vit- 

! diale dei 1500 metri, Mike furie (tre orima del limite), due 

; Boit. attesissimo sulla distan- e Cinque sconfitte. E’ que- 

! za degli ottocento metri. **■ ** ,u * * thanches » per 

diventare campione europeo. So 
Tutte le gare interessali- fallisce stavolta è difficile che l'oc- 

tissime, quindi, che probabil¬ 
mente i meno fortunati, quel- — — ~ 

li che non potranno andare _•»• n - » » 

di persona allo stadio dei fcllllIlO rireutìll 
l Pini, potranno vedere soltan- - ». 

I to il giorno dopo. La televi- campione italiano 

sione, infatti, sembra inten- ». 

zionata a trasmettere la re- dei pesi « mosca » 

gistrazione del « meeting » di 

Viareggio nel corso del pome- ALGHERO. 13 

nggio sportivo di domenica. Emilio Pireddu è il nuovo 
A questo punto c’è solo da campione italiano de: pesi mo- 
sperare che chi di dovere sca. avendo battuto per ab- 



VINICIO a colloquio ieri mattina a Pievepelago con CORDOVA 


de è stata applicata con mag¬ 
gior criterio, ma comunque 
si è trattato soltanto di un 
allenamento. Avevo dato al¬ 
cune indicazioni di massima, 
ma sostanzialmente ho la¬ 
sciato che i miei giocatori si 
comportassero come preferi¬ 
vano. secondo le rispettive at¬ 
titudini. Mi interessava ap¬ 
profondire la conoscenza del¬ 
le loro caratteristiche. Con 
la partita di Pisa incoili ulce¬ 
re ino a praticare schemi di 
gioco più precisi per ragio¬ 
narci, meno collegati all’estro 
e all’improvvisazione dei sin¬ 
goli ». 

Nel pomeriggio di domani, 
sabato, la folta comitiva la¬ 
ziale scavalcherà infatti 
l’Abetone per scendere in To¬ 
scana dove in serata, appun¬ 
to a Pisa (ore 21.15), soster¬ 
rà il collaudo più impegna¬ 
tivo di questa prima fase di 


casione si ripresenti. 

Arbitro del match europeo sarà 
l’inglese Sid Nathan; giudici lo 
svizzero Alme Lcscot e io spagno¬ 
lo Fernando Peroni. 

Il match europeo sarà teletra¬ 
smesso in dilfcrita alle 23.30 sul 
secondo canale. 


preparazione. La vera Lazio 
tuttavia, secondo Vinicio, in- 
comincerà a 'delincarsi in 
Coppìtalia, quando disporrà 
di tutti gli effettivi: non so¬ 
lo di Martini il cui infortu¬ 
nio al ginocchio sinistro è 
in fase di smaltimento, e 
di Giordano, uscito claudi¬ 
cante ieri nel finale del pri¬ 
mo tempo ma più che altro 
per precauzione, ma anche 
di Cordova L'ex capitano ro¬ 
manista. armato dei ferri del 
mestiere e di una volontà 
che sfiora l’entusiasmo, si 
è messo già stamattina a di¬ 
sposizione eh Vinicio e con 
lui trascorrerà a Pievepelago 
i giorni di Ferragosto, sfac¬ 
chinando per mettersi il più 
presto poss.bde a! passo con 
i nuovi compagni di squa¬ 
dra. mentre questi fruiranno 
di una breve vacanza. 

Nulla di nuovo, infine, sul¬ 
le « conseguenze » deP’ingag- 
gio di Cordova: né sulla ma¬ 
glia che gli verrà affidata 
le quindi sul nome di ehi 
dovrà cedergliela’ si pensa a 
Viola più che a Badiani, ma 
è solo una supposizione), né 
sulla lista di giocatori che 
Len/mi. con il beneplacito 
di Vin.cio, metterà sul pros¬ 
simo mercato autunnale. Len- 
7 .ini. cui ci siamo rivolti per 
conoscerne !e precise inten¬ 
zioni. ci ha anzi detto che 
potrebbero financo restare 
tutti, eccezion fatta per al¬ 
cuni giovani da prestare in 
provincia perché si facciano 
le ossa. Ha poi aggiunto, il 
presidente, che questa Lazio 
è a corto di punte ma non 


ci ha confidato .se intende 
rimescolare alcune carte per 
migliorare in proposito il 
«patrimonio» affidato a Vi¬ 
nicio. 

Giordano Marzola 


Le amichevoli 


OGGI 


ia pioggia Da nenie, si e u- gioco piu piecisi per /ui/iu- inesnere e ni una voionia Verbania-Mllan B (ore 19)- 
mitato a scarne considera* narci, meno collegati all’estro che sfiora l’entusiasmo, si v/erbania-h/illan A (ore 21)- I- 

zioni. « £’ stato un buon al- e all’tmprovvtsaztone dei sin- è messo già stamattina a di- urn - T nrinn inr» i-n- FntBiia. 

lenamenlo — ci ha dichiara- goli». sposizione di Vinicio e con . » ‘ . 1f }i. c a mÒHnria a! 

to a fine partita — e si è Nel pomeriggio di domani. lui trascorrerà a Pievepelago Samodoria B- Norcla-Peruaia 

visto qualche miglioramento sabato, la folta comitiva la- \ giorni di Ferragosto, sfac- (ore 17 30)- Pisa-Lazio {ore 

nella nostra condizione. An- ziale scavalcherà infatti chinando per mettersi il più ?115)- Àmiàta-Boloqna- Forll- 

che il aioco si è sviluppalo l’Abetone per scendere in To- presto poss.bde a! passo con Brindisi (ore 17)- Piancasta- 

in modo pài soddisfacente scana dove in serata, appun- \ nuovi compagni di sepia- On alo-Caoliari (ore 22)- Silvi- 

rispetto alla partita di mar- to a Pisa (ore 21.15), soster- dra. mentre questi fruiranno p PS cara- Ponte-Atalantà (21)- 

tedi scorso contro l'Iaca Bar- rà il collaudo più impegna- di una breve vacanza. L’Aauila-Ascoll (pomeriggio): 

cellona e la tattica dell’offsi- tivo di questa prima fase di Nulla di nuovo, infine, sul- Sambenedettese-Teramo (21); 

_____le «conseguenze» deP’ingaz- Chiusi-Palermo (ore 18,30); 

gio di Cordova: ne sulla ma- Nocera-Salernitana (ore 16); 

..... " ha c!l ° .verrà nf J. lda ^ Sansepolcro Reggina (ore 21 e 

Stasera oer ! # « europeo » dei Desi Ciano n . u, ndi sul nome di ehi 15 ). Monteeatini-Empoll; Cer- 
' J r* U dovrà cedergliela' si pensa a retese-Messina; Cesena-Pergo- 

* - Viola più che a Badiani. ma crema (a Leffe, ore 16,30); 

. è solo una supposizione), ne Legnago-Verona; Spoleto-Ba- 

Flohn7lA OTTl*rknrfl sul,a hsta dt che ri ; Cortona-Sìena (21.15); Osi* 

F *1111 Ulllil Len/mi. con il beneplacito m »na-Anconitana (17,30); Or¬ 
dì Vin.cio. metterà sul pros- vietana-Viterbese.. 

irx • 1 fri • 1 • simo mercato autunnale. Len- _ __ 

Daniel Trioulaire • r^'ìnS domani 

/ioni, ci ha anzi detto che Juve A-Juve B; Groaaeto- 

OSPEDALETTi, 13 casione ti ripresenti. potrebbero financo restare Fiorentina (ore 19); Man»»*- 

Salvatore Fabrizio, 31 anni, di Arbitro del match europeo sarà tutti, eccezion fatta per al- Napoli; Parma-Genoa; Perù- 
origine calabrese ma genovese di l’inglese Sid Nathan; giudici lo cuni K j ovan i da prestare in gia-Orvietana; Follgno-Roma; 

5SS5 d “:.l£ inSLSTriSr • provìncia perché .„ facciano Arona-Novar, lno.>urn.lI ; A.- 

al francese Donici Trioulaire. E’ Il match europeo sarà telclra- l e Ha poi aggiunto, li so-eomo, Valtarese * » 

quella di domani la seconda volta smesso in dilfcrita alle 23.30 sul presidente, che questa Izizio Alcamo-Termitana; Vlaregglo- 

che Fabrizio tenta l’avventura cu- secondo canale. è a corto dì punte ma non Lucchese, 

ropea: era arrivato vicino alla co- i 

rona la notte del 15 gennaio di ..nn.. 

due anni la, a Londra: aveva lat¬ 
to sofirire per dodici riprese 
lora campione continentale John- 

ny Clark, poi rimase ferito al so- / \ 

pracciglìo sinistro (una brutta le- f ■ 

rifa) c il campione europeo potè ■ 

rimontare lo svantaggio e salvare 
per un solito la corona. 

Da allora non ha fallo che pen¬ 
sare all’occasione fallila cercando 
una rivincila. Ora il momento c 
arrivalo cd è deciso a non farselo 
sfuggire. 

Daniel Trioulaire — salilo alla 
ribalta europea con un imprevi¬ 
sto K.O. inflitto ad Allohey che 

contro di lui aveva messo volon- _ ______ ^ _ _ _ _ _ _ 

tarìamente ere- I m I I Al ■ ■ I ■ Il ^^A 

dendo fare una passeggiala — ■ ■ ■ AB ■ ■ fi ■ ■ ■ IUI II mg Bi 

un che ama boxare Il ■ ■ 9U9 II IIIAAI1 

media distanza, piu attaccante che ™ ■ N m V ■ ■ mm m 

attendista, non gradisce essere at¬ 
taccato e sollre i colpi sotto. 

Può quindi essere l’avversario giu¬ 
mente un attaccante. L’italiano pe- i con la motonave IVAN FRANKO I 

rò ha il suo tallone d’Achille nel¬ 
la fragilità delie sopracciglia è fa- dall'1 al 9 Settembre 

rà bene a controllare la sua ir- 03,1 1 al 7 sellemore 

ruenza per non rischiare il ripe¬ 
tersi delia disavventura con Clark. 

Riassumendo Daniel Trioulaire re- ItinPmi’in - 

sta - un po’ un’incognita: è uno IMI IC7ILJI IU • 

«rrarSS- Genova - malta - iraklion 

KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

brutto ma c’è da considerare che 
le sei vitlorie prima del limile so¬ 
no venute contro altrettanti ■ ma- 

, .*. -, ... i _ - 1 QUOTE INDIVIDUAI DI PARTECIPAZIONE I 

ha difeso il titolo non e mai 

riuscito a vincere: ha collezionato C _ . . 

soltanto pareggi. E’ però un pu- JfCCOflQO 6 *6rZO pOFItC 

9, sai«°fore 'pabririo'ha disputato Cabine a 4 letti senza servizi . . L. 194.000 

, 3 o 3 rie n 0 re ri or!mr^ a nmi,e 3 ) 6 due* Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 

pareggi e cinque sconfitte. E’ que¬ 
sta la sua ultima « chanches » per n._|. 

diventare campione europeo. Se POlUe principale % passeggiata 

fallisce stavolta è difficile che l’oc- « A l A »ti I ri Al (TDD 



FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 

con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l al 9 settembre 


Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servizi . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 


Emilio Pireddu 
campione italiano 
dei pesi « mosca » 

ALGHERO. 13 
Emilio P»reddu è il nuovo 
campione italiano de: pe5i ma¬ 


tomi sulla decisione e offra 
a tutti la possibilità di go¬ 
dersi qualche ora di atletica 
ad alto livello. 


bandono all’ottava ripresa 
Franco Buglione in un incon¬ 
tro svoltasi questa notte allo 
stad.o f'Mar.ottm d: Alghero. 


Conclusi i campionati italiani su pista scatta l'« operazione-mondiali » 

Mospes ha scelto gli uomini per Monteroni 


Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi . . 
Cabine a 2 letti senza servizi . . 

Ponte lance 

Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC. 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine. 

Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC. 


L. 247.000 
L. 277.000 


L. 327.000 


L. 337.000 


L. 337.000 


L’org*n!zz»tore Caon ha chiu¬ 
so i battenti del velodromo Botlec- 
chia e dall’altra sera tutti sono 
temati nei ranghi. Pordenone ha 
assegnato tredici titoli italiani ad 
esordienti, allievi, dileltantì. donne 
e professionisti. - 

Buona l’organizzazione e buoni 
1 risultati ottenuti, soprattutto in 
campo professionistico dove Bor¬ 
gognoni, Cardi e Avogradi si sono 
intascati rispettivamente gli allori 
di primi della classe nell'inse¬ 
guimento, velocità individuale e 
stayers. 

Maspes, il C.T. che da qualche 
tempo sta lavorando sodo per alle¬ 
stire una squadretta competitiva in 
vista dei campionati mondiali di 
Monteroni, si b dichiarato soddi¬ 


sfatto delle prestazioni offerte dai 
papabili e nella mattinata di ieri 
ha comunicato i nomi dei convo¬ 
cati per il raduno collegiale. Fa¬ 
ranno parte della comitiva: Cardi, 
Tun-ini, Borghetti e Gualizzini (ve¬ 
locità); Borgognoni. Fraccaro e 
Zanoni (inseguimento); Avograd., 
Algeri, Benfatto e Vicino (mezzo¬ 
fondo) . 

in pratica la UCIP, su indica¬ 
zione dì Maspes, non ha fatto al¬ 
tro che stralciare dalle classifiche 
finali dei campionati assoluti di 
pista, i nomi dei meglio piazzati 
e dotarli di una maglia azzurra. 
Una scelta speriamo felice e che 
non poteva cadere su nomi diver¬ 
si. considerato il fatto che I pro¬ 
dotti nostrani lasciano parecchio 


a desiderare. Speriamo bene. 

A parte la questione proless'onl- 
sti, le gare disputate a Pordenone 
ci hanno dato modo di vedere 
qualcosa di buono soprattutto nel 
ciclismo minore. 

In campo dilettantìstico si è avu- 
j ta la solita conferma di Rossi nel¬ 
la velocità individuale, li romano 
si ò poi ripetuto nel tandem, in 
coppia con Fiorentini, dimostran¬ 
do di aver assorbito il duro colpo 
infertogli da Berkmann a Montreal. 

Chi ha stupito più di tutti, pe¬ 
rò, • stato il g’ovane Bentempi, 
un ragazzotto detta categoria al¬ 
lievi, che ha sbaragliato il campo 
aggiudicandosi tanto la prova del¬ 
la velociti quanto quella dell’inse¬ 
guimento. 


Negli staye-s d Iettanti, il ven¬ 
tiquattrenne Fausto Stic delia Co- 
mcnse, allenato guarda caso da 
quella volpe di Oomen.co De Lillo, 
ha letteralmente passeggiare de¬ 
stando ancora una volta una buona 
impressione. 

Anche la Bissoli, in campo fem¬ 
minile. ha tatto vedere delle buo¬ 
ne cose, agg udicandosi sia la pro¬ 
va di velocita che quella dell’inse¬ 
guimento. Una conferma, quella 
delia ragazza di Bonanva, che già 
lo scorso anno fece man bassa di 
magi.e tricolori, aggiudicandosi an¬ 
che quella su strada, oltre alle due 
assegnate in pista. 

a. z. 


Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 

II « CANZONIERE DELLE LAME » di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politicomusi¬ 
cali antifascisti e internazionalisti. 


” t. Y 

[H 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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l’Unità / sabato 14 agosto 1976 

La preparazione del « vertice » dei non allineati 

Linea comune degli arabi 
nei confronti di Israele 

L’ONU sarà invitata « ad accrescere le pressioni su Israele con tutti i mez¬ 
zi, compresa la minaccia di espulsione dall’organizzazione » 


pag. 13 / fatti nel mondo 


Orientate alla rivalutazione del marco 

Forti speculazioni 
sulle principali 
monete dell’Europa 

Le banche centrali tedesca e francese sono state 
costrette a intervenire con massicci acquisti 


La Banca di Francia ha 
speso ieri almeno 50 milioni 
di dollari per acquistare la 
propria valuta, in modo da 
Impedire che scendesse al 
disotto di 5,03 franchi per 
dollaro USA. La svalutazio¬ 
ne del franco, rispetto al 15 
marzo quando è iniziata la 
nuova fluttuazione del cam¬ 
bio, varia fra l’ll% (col 
marco tedesco) ed il 15% (col 
franco svizzero). Ma ieri è 
stata una giornata tempe¬ 
stosa per tutte le monete 
europee, una tempesta che 
tocca marginalmente la lira 
ma che ripropone i medesi¬ 
mi problemi che sono alla 
base delle difficoltà ita¬ 
liane. 

Il «serpente monetario» è 
andato in pezzi. Si dice « ser¬ 
pente » l’impegno reciproco 
assunto dai governi della 
Germania occidentale. Bel¬ 
gio. Olanda, Danimarca — 
seguito in modo non forma¬ 
le dalla Svezia — di man¬ 
tenere il cambio fra le ri¬ 
spettive monete entro un 
2,5% in più o meno rispetto 
ad una quota fissa: il «ser¬ 
pente » altro non è che la 
linea sinuosa descritta dal¬ 
le oscillazioni fra il 2,5% al 
disopra e il 2,5% al disotto 
della linea di parità prescel¬ 
ta. Ebbene, ieri la Banca 
centrale tedesca (Bunde¬ 
sbank) ha dovuto soccor¬ 
rere a piene mani le altre 
valute perchè restassero en¬ 
tro quel 2,5%, acquistando 
132 milioni di franchi belgi, 
20,8 milioni di corone sve¬ 
desi, 9.3 milioni di corone 
danesi, 2,6 milioni di fiorini 
olandesi. Il franco francese 
è uscito dal « serpente » ap¬ 
punto IL 15 anarzo. scorso e 
deve autosostehersl. ■ 

• Otto Emmlnger, presiden¬ 
te della Bundesbank, aveva 
dichiarato giovedì di rite¬ 
nere ormai assestati i rap¬ 
porti fra marco e franco 
francese. Ma è difficile cal¬ 
mare le acque tanto più che 
Intervengono altri fatti, più 
concreti, a dare man forte. 

DISAVANZI — Il passivo 
della bilancia commerciale 
francese è stato In maggio 
di 1.707 milicni di franchi, 
contro 1(M milioni in giugno 
e un attivo di 833 milioni 
nel luglio 1975. Come già 
avvenne per la lira in gen¬ 
naio e febbraio, acquisti 
anticipati all’estero e sovra- 
fatturazioni sono divenute 
forme specifiche di « fuga 
del capitali» che trasforma¬ 
no ogni piccolo squilibrio (o 
soltanto il pessimismo degli 
imprenditori) in una grave 
crisi monetaria. 

Anche l’Inghilterra ha re¬ 
gistrato in luglio un passivo 


della bilancia commerciale 
per 524 milioni di sterline 
(circa 880 milioni di lire) a 
fronte del 404 milioni di ster¬ 
line di giugno. Le esporta¬ 
zioni calate del 5% in volu¬ 
me sono una causa ma an¬ 
cora pPl rilevante è l’enorme 
Incremento delle Importazio¬ 
ni costate 2.481 milioni di 
sterline, oltre 3.700 miliardi, 
■ In un solo mese. 

Anche in Olanda le diffi¬ 
coltà valutarie si presentano 
sotto la forma di una « im¬ 
provvisa e imprevista » per¬ 
dita di equilibrio nella bi¬ 
lancia con l’estero. La specu¬ 
lazione valutaria sta dunque 
« visitando » tutta la mag¬ 
gior parte dei paesi europei, 
trasformando la pratica del¬ 
le svalutazioni competitive 
(volute dal padronato per di¬ 
ventare « più concorrenzia¬ 
li » sul mercato estero) in 
una spirale infernale del 
mercato del cambi. 

TASSI DI SCONTO — Le 

banche centrali dei paesi col¬ 
piti reagiscono con l’aumento 
del costo del denaro. Il tas¬ 
so di sconto è stato portato 
dall’8 al 9% in Belgio; dal 
5.5 al 6.5% in Olanda: dal 
9,25 al 9,75% in Francia. La 
Banca d'Inghilterra ha inve¬ 
ce dichiarato che mantiene 
invariato l’il.5% in vigore 
da maggio. Questi saggi so¬ 
no inferiori rispetto all’Ita¬ 
lia ma rappresentano, nel 
rispettivi paqgi, un freno 
agli investimenti ed una 
confessione di impotenza 
verso scontate spinte ad un 
rialzo maggiore dei prezzi. 
Basterebbe del resto il rin¬ 
caro delle importazioni dal¬ 
la Germania occidentale, 
conseguente alla rivalutazio¬ 
ne del marco, a far salire 1 
prezzi di paesi largamente 
collegati a quella economia. 

IL DOLLARO — La spe¬ 
culazione sul cambi è cosi 
impegnata sulle monete eu¬ 
ropee che il dollaro USA Ieri 
si presentava al ribasso. Le 
previsioni sono controverse; 
gli ambienti finanziari pun¬ 
tano ad un apprezzamento 
del dollaro proprio mentre 
gli Stati Uniti vedono rad¬ 
doppiare le importazioni di 
petrolio che riportano len¬ 
tamente in disavanzo la loro 
bilancia. Se la produzione 
continua a progredire, gli 
USA importeranno nel 1977 
otto milioni di barili di greg¬ 
gio al giorno, diventando cro¬ 
nicamente deficitari nei pa¬ 
gamenti esteri. Queste nere 
prospettive dovrebbero cal¬ 
mare gli « speculatori d’as¬ 
salto» in Europa e indurre 
i governi ad accordi ma, co¬ 
me si vede, ciò non avviene. 


Ricordato nelle due Germanie 

Il 15° anniversario 
del muro di Berlino 


BERLINO. 13. 

Quindici anni fa veniva e- 
retto il « muro di Berlino », 
allo scopo di rafforzare la 
frontiera statale della Repub¬ 
blica democratica tedesca. L' 
anniversario è stato ricorda¬ 
to oggi nelle due Germanie, 
ovviamente con intonazioni 
diverse ma. almeno per quan¬ 
to riguarda le autorità del 
due paesi, senza eccessive a- 
sprezze polemiche. Va anzi 
rilevato a questo proposito 
che dopo rincontro di giove¬ 
dì fra Erich Honecker. pri¬ 
mo segretario della SED e 
Guenther Gaus, rappresen¬ 
tante a Berlino est della 
RFT, un portavoce ufficiale 
di Bonn ha detto che le due 
parti non intendono « ulte¬ 
riormente avvelenare 1 rap¬ 
porti dopo gli ultimi inciden¬ 
ti al confine ». 

Il sindaco di Berlino Ovest, 
Klaus Schuetz, ha deposto u- 
na corona al monumento di 
coloro che In questi quindici 
anni sono rimasti vittime de¬ 
gli incidenti di frontiera. Il 
ministro della difesa della 
RDT, Hoffmann. ha reso o- 
maggio alle tombe delle guar¬ 
die confinarle uccise durante 
il servizio. Nella RDT è sta¬ 
ta anche organizzata una 
marcia per celebrare l’anni¬ 
versario del muro, la cui co¬ 
struzione, scrive 11 Neues 
Deutschland , è stata un con¬ 
tributo alla distensione e in 
particolare alla conclusione 
degli accordi di Mosca e Var¬ 
savia sui rapporti tra RFT, 
RDT e Polonia, e dell’accor¬ 
do quadripartito per Berlino. 
Dopo aver affermato che il 
muro è stato altresì deter¬ 
minante per la positiva con¬ 
clusione della conferenza di 
Helsinki, il giornale della 
SED rileva che « le recen¬ 
ti aggressioni nazionalistiche 
«entro il nostro confine ren¬ 
dono chiaro che una sicura 
protezione è ancora indispen¬ 
sabile ». 

In una dichiarazione. 11 Se¬ 
nato di Berlino ovest dichiara 


che «solo azioni Improntate 
alla ragionevolezza e alla cir¬ 
cospezione permetteranno di 
facilitare resistenza nella 
Germania divisa e di mante¬ 
nere l'unità della nazione ». 
Tuttavia, aggiunge la dichia¬ 
razione. è indispensabile che 
cessi l’uso delle armi lungo 
il muro e lungo la linea di 
demarcazione. La morte del 
camionista italiano Corghi, 
conclude il documento, ha 
messo in luce che i proble¬ 
mi della frontiera Intertede- 
sca « non costituiscono una 
controversia esclusivamente 
tedesca ». 

Dal canto suo Willy Brandt, 
presidente del partito social- 
democratico, che era borgo¬ 
mastro di Berlino ovest al 
momento in cui il muro ven¬ 
ne eretto, ha dichiarato a 
un giornale di Amburgo che 
il problema de] muro e la 
questione della Germania di¬ 
visa non possono essere supe¬ 
rati isolatamente, e che il 
cammino della distensione de¬ 
ve continuare. 

In effetti, soltanto 11 pro¬ 
gresso della distensione In 
Europa potrà rimuovere le 
cause che hanno reso neces¬ 
sario per la RDT erigere la 
fortificazione della propria 
frontiera e potrà creare una 
situazione nuova nella quale 
è auspicabile che non abbia¬ 
no più a verificarsi inciden¬ 
ti tragici come quello in cui 
ha perso la vita recentemen¬ 
te il compagno Benito Cor- 
ghl, e nella quale anche i 
rapporti tra le due Germa¬ 
nie risultino più costruttivi e 
pacifici. 

Un gruppo di giovani del¬ 
la DC tedesco-occidentale, 
che Intendevano dalla RFT 
raggiungere Berlino ovest 
passando quindi dal territo¬ 
rio della RDT per prendere 
parte a una manifestazione 
di protesta contro il muro 
— definita provocatoria dai 
giovani socialdemocratici — 
sono stati respìnti dalla 
guardia confinarla della RFT, 


. COLOMBO, 13. 

Dopo lunghe discussioni, i 
ministri degli Esteri arabi pre¬ 
senti ai lavori preparatori 
della conferenza al vertice 
dei non allineati, si sono 
messi d'accordo su un pro¬ 
getto di risoluzione il quale 
chiede all’ONU «di accresce¬ 
re le pressioni su Israele con 
tutti i mezzi, compreso se ne¬ 
cessario quello di privarlo del 
suo status di membro » delle 
Nazioni Unite. Si tratta cioè 
di un testo sostanzialmente 
analogo a quello approvato 
durante la riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri dei non al¬ 
lineati svoltasi a Lima nel¬ 
l’agosto 1975. Interrogato in 
merito a questa informazio¬ 
ne, il direttore aggiunto del 
dipartimento politico dello 
OLP, Said Kamal, ha confer¬ 
mato che la risoluzione adot¬ 
tata dai ministri arabi è con¬ 
forme a quella di Lima. 

In precedenza, fonti non 
bene identificate avevano dif¬ 
fuso la voce che gli arabi a- 
vessero approvato una risolu¬ 
zione in cui si raccomandas¬ 
se l’espulsione di Israele dal¬ 
le Nazioni Unite. 

La risoluzione — secondo 
tali voci — avrebbe chiesto 
ehe nella dichiarazione poli¬ 
tica che verrà adottata dal 
«vertice» venisse incluso un 
articolo con un appello « al¬ 
l’assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite affinchè adottas¬ 
se le sanzioni necessarie in 
modo che Israele fosse priva¬ 
to della sua qualità di mem¬ 
bro deirONU». 

Tali voci sono state però 
formalmente smentite dai 
portavoce di varie delegazioni 
arabe. 

Si apprende d’altra parte 
che la Romania, il Portogal¬ 
lo e le Filippine sono stati 
ammessi in qualità di invi¬ 
tati al quinto vertice dei pae¬ 
si non allineati a Colombo. 

La decisione è stata presa 
nel corso della riunione del 
ministri degli esteri che si è 
tenuta questa mattina. Filip¬ 
pine, Portogallo e Romania 
avevano chiesto di essere am¬ 
messi al vertice con uno sta¬ 
tus di osservatori, ma ciò a- 
veva incontrato una viva op¬ 
posizione, in particolare da 
parte dellTndia. che si attie¬ 
ne strettamente al principio 
secondo cui i paesi non al¬ 
lineati non debbono essere 
membri di, Una • alleanza mi¬ 
litare. (Il Portogallo è mem¬ 
bro della NATO, la Romania 
.del Patto di Varsavia, le Fi¬ 
lippine della SEATO). 

«Dal giorno della nostra in¬ 
dipendenza. lo scorso anno, 
le misure economiche che la 
Francia ha preso contro di 
noi, cj obbligano a vivere con 
la quarta parte* delle nostre 
risorse naturali », ha dichia¬ 
rato in una conferenza stam¬ 
pa svoltasi questa mattina 
a Colombo II ministro degli 
Esteri della repubblica delle 
Comore. Mouzawar Abdallah. 

« In misura rilevante abbia¬ 
mo ricevuto aiuti da parte 
di paesi africani e del Terzo 
Mondo», ha aggiunto. Il mi¬ 
nistro delle Comore, paese 
ammesso alle Nazioni Unite. 
ha segnalato che è sicuro di 
ottenere l’appoggio dei non 
allineati » per la liberazione 
dalle pressioni francesi, im¬ 
poste con tutti l mezzi ». 

« La Francia persegue su 
due fronti — ha continuato 
Abdallah — un impegno co¬ 
lonizzatore: sta impiantando 
una base militare nell’isola 
Mayotte e consolida lì I suoi 
servizi amministrativi locali. 
Gli effettivi francesi a Ma¬ 
yotte raggiungono le 3.000 u- 
nltà. mentre i tecnici e il per¬ 
sonale amministrativo sono 
circa 500. Contemporaneamen¬ 
te il governo di Parigi ha 
lanciato una campagna diplo¬ 
matica per dislnformare e 
smobilitare la opinione pubbli¬ 
ca internazionale. Ma tale ten¬ 
tativo è miseramente fallito, 
come è crollato l’intento fran¬ 
cese nel dicembre del *74, di 
conservare la sua tutela sul 
nostro paese». Mouzawar Ab¬ 
dallah ha infine fatto pre¬ 
sente di sperare in una dra¬ 
stica condanna da parte dei 
vertici dei non allineati (che 
inizia lunedì 16) dell’operato 
dei governo francese, «già 
criticato recentemente per la 
vendita di centrali nucleari 
al regime razzista di Preto¬ 
ria ». 

Con grande interesse è sta¬ 
to accolto l'arrivo del presi¬ 
dente jugoslavo Tito, a bor¬ 
do di un aereo speciale che 
portava anche gli altri mem¬ 
bri della delegazione che par¬ 
teciperanno alla conferenza 
dei capi di Stato dei paesi 
non allineati che inizierà lu¬ 
nedi e si protrarrà fino a 
mercoledì. 

Ad attenderlo all’aeroporto 
era la signora Bandaranaike. 
primo ministro del paese o- 
spite. 

A Colombo, trasformatasi 
nella metropoli dei non alli¬ 
neati, Tanlvo del presidente 
Tito ha suscitato vivo inte¬ 
resse non solo per il grande 
apporto dato da sempre dal¬ 
la Jugoslavia al movimento 
dei non allineati, ma anche 
perchè lo stesso Tito è con¬ 
siderato uno del fondatori 
del movimento e l’uomo che 
durante la guerra fredda — 
come ha scritto un giornale 
locale — «ha fatto da por¬ 
tavoce e da ispiratore olle 
ambizioni e alle conquiste del 
nuovo mondo ». 

Per domenica mattina si 
attende anche l’arrivo del 
presidente egiziano Sadat che 
presiederà la delegazione del 
proprio paese. 


Manifestazioni a Lisbona 
e Oporlo contro 
la scarcerazione 
dell'ex presidente De Spinola 

LISBONA 
Migliaia di persone hanno 
manifestato a Lisbona ed 
Oporto contro la scarcerazio¬ 
ne, avvenuta ieri, dell’ex pre¬ 
sidente della Repubblica por¬ 
toghese Antonio De Spinola. 

Una volta rientrato in pa¬ 
tria dall’esilio, Spinola era 
stato tradotto in un carcere 
militare per essere interro¬ 
gato sul fallito colpo di stato 
attuato ne! marzo del 1975 da 
elementi di destra, e quindi 
liberato. 



SCONTRI A LONDONDERRY 

traverso le strade della seconda città nord-irlandese per commemorare una vittoria sui 
cattolici di più di tre secoli fa. SI temeva un « pogrom », che per fortuna non vi è stato. 
Dopo la marcia, tuttavia, gruppi di ragazzi hanno lanciato bottiglie e pietre contro I soldati, 
che hanno risposto sparando pallottole di plastica. Due ragazzi sono stati feriti alla testa, 
sei arrestati 


In una tesa seduta al Consiglio di sicurezza deirONU 

Dure accuse tra Grecia e Turchia 
I due eserciti restano in allarme 

Per la controversia sul Mar Egeo preoccupazioni nelle capitali europee • Il governo ellenico definisce « provocato¬ 
ri» la posizione di Ankara * Nota di Mosca ai due contendenti - Da Kissinger i minislri degli esteri dei due paesi 


ATENE, 13 

Lo stato di allarme è stato 
mantenuto per il quinto gior¬ 
no consecutivo nelle forze ar¬ 
mate greche, anche se sul pia¬ 
no politico, il governo greco 
sembra fiducioso di raggiunge¬ 
re una vittoria diplomatica 
col ricorso presentato al Con¬ 
siglio di sicurezza, contro le 
« violazioni » turche delle piat¬ 
taforme continentali, rivendi¬ 
cate dalla Grecia, nelle acque 
intemazionali dell’Egeo del 
nord. Fonti militari hanno 
confermato lo stato di « vigi¬ 
lanza » della flotta navale e 
aerea. Le unità navali han¬ 
no assunto posizioni strate¬ 
giche nell’Egeo e pattugliano 
le coste delle isole greche in 
prossimità^ della costa turca 
delTAnatofia. iKcapp di Sta¬ 
to maggiore delle tre forze, 
generale Arbuzis, prosegue 
da ieri l’ispezione delle trup¬ 
pe di terra della Grecia cen¬ 
trale. mentre il generale Da¬ 
vos, capo di stato maggiore 
dell'esercito, si trova tra le 
unità della Tracia, al confine 
con la Turchia. I comandi 
militari hanno richiamato 
sotto le armi gruppi di uffi¬ 
ciali specializzati, senza pe¬ 
rò ricorrere a richiami su- 
vasta scala. 

La stampa greca di opposi¬ 
zione, come il giornale Vima 
chiede dal canto suo al go¬ 
verno di « preparare la po¬ 
polazione alla possibilità di 
periodi gravi per il paese at¬ 
traverso un coordinamento 
militare ». 

Le misure militari, decise 
in questi giorni, sono, co¬ 
munque, considerate dalla 
stampa un atto di precau¬ 
zione contro una possibile ri¬ 
torsione turca nel caso in 
cui il Consiglio di sicurezza 
dell’ONU voterà una mozione 
sfavorevole al punto di vista 
di Ankara. 

In un comunicato pubbli¬ 
cato questa sera il governo 
greco definisce « provocazio¬ 


ni » le recenti dichiarazioni 
del primo ministro turco De¬ 
mirei e del ministro degli 
esteri Cagiayangil secondo i 
quali la Turchia non si riter¬ 
rebbe impegnata a rispettare 
nè le risoluzioni della confe¬ 
renza sul Diritto del mare 
qualora il suo punto di vista 
non venisse adottato, né le 
risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU e della 
Corte Intemazionale di giu¬ 
stizia, sono delle provocazio¬ 
ni non soltanto verso la Gre¬ 
cia ma anche verso la so¬ 
cietà intemazionale. 

Dal canto suo la Grecia, 
aggiunge il comunicato, « non 
nega che la Turchia quale 
paese costiero abbia dei di¬ 
ritti nel mare Egeo. Per que¬ 
sto ha proposto che i dirit¬ 
ti dei due paesi siano deli¬ 
mitati o attraverso il dialo¬ 


go o tramite un arbitrato 
della corte internazionale del- 
l'Aja. La Grecia non si è mai 
rifiutata di discutere a qua¬ 
lunque livello in vista della 
soluzione pacifica dei suoi 
contrasti con la Turchia ». 

A quanto si apprende que¬ 
sta sera ad Atene da fonte 
informata l’URSS ha invita¬ 
to il governo greco a mante¬ 
nere il suo sangue freddo e 
ad astenersi da ogni atto di 
violenza nella crisi con la 
Turchia. In una comunica¬ 
zione verbale fatta al diret¬ 
tore generale del Ministero 
degli esteri greco, l’ambascia¬ 
tore sovietico ad Atene. Ivan 
Udaltsov, ha preconizzato la 
ricerca di una soluzione tra¬ 
mite negoziati, ed ha rileva¬ 
to l’interesso tddl’URSS af- 
finché la « libera navigazio¬ 
ne non venga turbata in que- 


A Pechino si temono 
altre violente scosse 


PECHINO, 13. 

A tre giorni daH'ultimo an¬ 
nuncio delle autorità, gli abi¬ 
tanti di Pechino continuano 
a prendere precauzioni con¬ 
tro un altro violento terre¬ 
moto come quello del 28 lu¬ 
glio scorso. 

Alcuni edifici pericolanti 
sono in demolizione, mentre 
in diversi negozi dei centro, 
che non hanno potuto siste¬ 
mare all’aperto i banchi di 
vendita, sono stati costruiti 
solidi ripari metallici per pro¬ 
teggere le persone che non 
facessero in tempo a uscire 
in caso di sisma. 

Che la prudenza delle au¬ 
torità prima di diffondere 
un cessato allarme sia fon¬ 
data, è dimostrato da un’al¬ 
tra lievissima scossa avver¬ 
tita da alcuni verso le sei 


di stamani. La mobilitazio¬ 
ne generale per far fronte 
agli effetti del terremoto non 
sembra tuttavia aver limi¬ 
tato, In altre regioni, lo svi¬ 
luppo di serrate dispute po¬ 
litiche. 

Secondo alcuni viaggiatori 
stranieri, campagne con ma¬ 
nifesti a grandi caratteri so¬ 
no in corso nei capoluoghi 
delle province dello Honan, 
Hupei, Hunan e Kiangsu, nel¬ 
la Cina centro-meridionale e 
centro-orientale 

I testi dei « Dazlbao » por¬ 
rebbero sotto accusa diversi 
dirigenti locali come «se¬ 
guaci » dell’ex-vice primo mi¬ 
nistro Teng Hsiao-Ping. il 
« principale dirigente sulla 
vìa capitalista » destituito 
nell'aprile scorso. 


sta regione di vitale impor¬ 
tanza ». 

Da fonte informata, ad 
Atene si afferma che l’URSS 
ha fatto un passo analogo 
anche ad Ankara. 

Al Consiglio di sicurezza 
dell’ONU. riunitosi ieri per e- 
saminare la controversia gre¬ 
co — turca, il ministro degli 
esteri di Atene, Bitsios ha 
precisato che la Grecia non 
chiede al Consiglio di pronun¬ 
ciarsi sulla appartenenza del 
Mare Egeo a Grecia o Turchi’a. 
« E' mia intenzione — ha 
detto — denunciare le attivi¬ 
tà della Turchia, che mettono 
in pericolo la pace e la si¬ 
curezza nel Mediterraneo o- 
rientnle, e di chiedere al Con¬ 
siglio di invitare la Turchia a 
cessarle ». - • • 

L’ambasciatore turco Turk- 
men ha ribattuto che fin dal¬ 
l’inizio « è stato il governo 
greco, con il suo sogno impos¬ 
sibile di fare dell’Egeo un la¬ 
go esclusivamente greco, a 
creare una tensione pericolo¬ 
sa nella regione ». 

Oggi intanto è giunto a 
New York per intervenire nel 
dibattito, il ministro degli E- 
steri turco Caclayangil. Sia 
C-ac)?yangil che Bitsios avran¬ 
no incontri separati con il 
segretario di Stato americano 
Kissinger. 

Il presidente cipriota arcive¬ 
scovo Makarios, in viaggio 
per Colombo, dove partecipe¬ 
rà al vertice dei paesi non-al- 
lineati. ha fatto tappa ad Ate¬ 
ne, dove ha avuto un lungo 
colloquio con il premier Cara- 
ma ni is. 

Makarios ha detto che in¬ 
tende sollevare il problema di 
Cipro e deH’invasione turca 
dell’isola alla Conferenza di 
Colombo. Egli ha espresso la 
speranza che la controversia 
greco-turca non porti alla 
guerra, ma ha detto che se un 
conflitto dovesse scoppiare, la 
responsabilità sarebbe della 
Turchia. 


Da un importante quotidiano di Madrid 

Pubblicata per la prima volta 
in Spagna intervista di Carrillo 

Nuovo piano de! governo per una riforma graduale delle istituzioni politiche e statali: l'opposizione 
lo giudica deludente - Destituito l'ambasciatore spagnolo a Parigi per l'incontro coi segretario del PCE 


MADRID. 13. 

Una intervista del compa¬ 
gno Santiago Carrillo la pri¬ 
ma da 40 anni a questa par¬ 
te pubblicata dal quotidiano 
spagnolo « E1 Paia ». L’intervi¬ 
sta. la cui pubblicazione era 
prevista per domenica scor¬ 
sa. è apparsa, per ragioni sco¬ 
nosciute oggi. 

In essa, il compagno Carr; 1 .- 
lo. il quale ha dichiarato a 
« E1 Pais » di essere entrato 
diverse volte clandestinamen¬ 
te in Spagna negli ultimi 
sei mesi, afferma che il suo 
rientro in forma ufficiale in 
patria contribuirà a smorza¬ 
re le tensioni: «a forza di 
opporsi al mio ritorno — com¬ 
menta — questo è diventato 
un avvenimento politico eu¬ 
ropeo ». 

Il segretario generale del 
PCE afferma tra l’altro che 
sarebbe disposto ed incontrar¬ 
si. in Spagna, con il capo 
del governo e con il re a pat¬ 
to che ciò avvenisse alla lu¬ 
ce del sole. Aggiunge — co¬ 
me riferisce l'agenzia di stam¬ 
pa ANSA — che il governo 
provvisorio chiesto dall’oppo¬ 
sizione dovrebbe avere obiet¬ 
tivi limitati, anche di carat¬ 
tere economico, in vista del 
passaggio alla democrazia ; 
che il governo provvisorio do¬ 
vrebbe rispettare le basi ame¬ 
ricane in Spagna a patto che 
gli USA non si intromettano 
negli affari interni del pae¬ 
se; che occorre iniziare rapi¬ 
damente le trattative per lo 
ingresso della Spagna nel 
Mercato Comune; che esisto¬ 
no differenze di linea politi¬ 


ca tra i! suo partito ed il 
PC sovietico. 

Sempre il quotidiano FA 
Pais ha pubblicato oggi indi¬ 
screzioni su un nuovo pro¬ 
getto governativo di riforma 
delie istituzioni (camera al¬ 
ta non eletta con ampi po¬ 
teri; camera bassa eletta con 
poteri limitati) da attuarsi 
attraverso una serie di leg¬ 
gi di carattere generale che 
lasserebbero al governo am¬ 
pia possibilità di intervenire 

Queste informazioni di FI 
Pois — nota l’agenzia ANSA 
— possono essere ad ogni mo¬ 
do considerate una delle lime 
della « forbice » da cui si par¬ 
tirà per giungere, se possibi¬ 
le. ad un accòrdo tra governo 
ed opposizione: da un lato la 
richiesta che l'attuale gover¬ 
no guidi e controlli il proces¬ 
so alla democrazia fino «Ile 
elezioni; dall’altro la richiesta 
di un nuovo governo e della 
urgente apertura di un perio¬ 
do costituente che segni una 
rottura con li passato. Accor¬ 
do da ragg.ungersi tramite 
quella trattativa globale che 
è stata proposta dalla Coor- 
dinacion democratica. 

Poche ore dopo l’apparizio¬ 
ne nelle edicole di El Pais la 
agenzia Europa Press dava 
una nuova versione dei pro¬ 
getti del governo. Secondo 
quanto afferma Tagenzia il 
governo vuole che il passaggio 
alla democrazia avvenga a 
partire dalle istituzioni attua¬ 
li e intende Indire un referen¬ 
dum su un progetto di costi¬ 
tuzione che fissi l principi ge¬ 
nerali (la parola usata è un 


progetto «schematico») che 
verranno poi attuati dalle fu¬ 
ture Cortes, il parlamento in 
cui «avrà occasione di essere 
rappresentata ” l'opposizione 
tradizionale ” ». 

Il progetto governativo. un3 
volta approvato da! consiglio 
dei minstn dovrebbe passare 
poi all’esame del consiglio na¬ 
zionale del Mouimiento, il 
partito unico franchiste, e 
delle Cortes attuali, per esse- 
poi sottomesso a referendum 
popolare. 

La definizione « opposizio¬ 
ne tradizionale ». a giudizio 
di alcuni ambienti politici 
di Madrid, sembrerebbe po¬ 
ter includere anche il Par¬ 
tito comunista. Ma a questo 
proposito non sono mancati 
nelle ultime ore segni con¬ 
trari. Il quotidiano del po¬ 
meriggio « I.nformacicnes » af¬ 
ferma infatti che una circo¬ 
lare è stata inviata in questi 
giorni a tutti i posti di fron¬ 
tiera spagnoli perchè respin¬ 
gano un eventuale tentativo 
di ingresso in Spagna sia 
del compagno Carrillo che 
della compagna Ibamiri. Co¬ 
munque. che lo includa o me¬ 
no. la Coordinacion democra¬ 
tica non accetterà un pro¬ 
getto di questo tipo nè po¬ 
trà tenere negoziati con il 
governo su questa base. Lo 
ha detto Antonio Garcia Tre- 
vijano, capo del gruppo dei 
democratici indipendenti, ima 
delle personalità più autore¬ 
voli della Coordinacion. 

Trevija no. Il quale ha pre¬ 
cisato di parlare a titola 
personale, ma credendo di 


interpretare anche ii pensie¬ 
ro di altre forze politiche del¬ 
ia Coordinacion. ha definito 
questo p.ano molto simile a 
quello già respinto dalia op¬ 
posizione democratica, avan¬ 
zato dal precedente governo 
di Carlos Arias Navarro. 

Un altro elemento che In¬ 
dica da parte del governo un 
atteggiamento nei suo com¬ 
plesso osi.le ai riconoscimen¬ 
to delia legalità del PCE. è 
costituito dalia rimozione 
daì'.'.ncanco de’.l'ambasciato- 
re spagnoio a Par.gi. Miguel 
Lojendio. Il quotidiano cat¬ 
tolico Ya ha scritto stama¬ 
ne che la decisione è stata 
presa martedì scorso dal con¬ 
siglio dei ministri in seguito 
aii'incontro avuto da Lojen- 
dio con il segretario genera¬ 
le del PCE. Santiago Carrillo. 
il quale dieci giorni fa ave 
va richiesto il passaporto per 
rientrare in patria in base 
alla recente amnistia, n mi¬ 
nistero degli esteri spagno¬ 
lo non ha voluto precisare 
i motivi della rimozione del 
diplomatico. 

Il quotidiano cattolico, co¬ 
munque, afferma con sicu¬ 
rezza che l’ambasciatore è 
stato sollevato dall’incarico 
proprio a causa del collo¬ 
quio incriminato. « Secondo 
nostre informazioni che han¬ 
no una solida base — scrive 
il giornale — l’incontro tra 
11 capo del Partito comuni¬ 
sta spagnolo e l'ambasciato 
re ha motivato in gran par¬ 
te, se non completamente, 11 
richiamo dell’ ambasciatore 
stesso ». 


P 




pensioni 


Al ministro 
del Lavoro 

E' passato quasi un anno 
da quando ho inoltrato do¬ 
manda di ricostituzione 
della nita posizione assicu¬ 
rativa ai sensi della legge 
il. 36 del 15 febbraio 1974 
e il comitato preposto non 
mi ha fatto sapere niente. 
Se non erro, sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiate n. 60 del 5 
marzo 1974, pag. 1549, al 
3. comma deU’art. 5 sì af¬ 
ferma quanto segue: «Ta¬ 
le Comitato è nominato 
con decreto del Ministro 
per il lavoro e la previden¬ 
za sociale di concerto con 
il Ministro del tesoro. Il 
Comitato delibera sulla 
domanda proposta (do¬ 
manda che io ho rimesso 
a chi di competenza il 
206-1975) entro 270 giorni 
dalla sua presentazione e 
la decisione è notificata al 
richiedente » Non vi sem¬ 
bra che se il detto Comita¬ 
to non ha deliberato al ri¬ 
guardo entro il termine 
stabilito dalla legge, possa 
incorrere nel reato di o- 
missione in atti di uffi¬ 
cio? Nel riservarmi ogni di¬ 
ritto di legge, prego la re¬ 
dazione del giornale di 
pubblicare la presente let¬ 
tera aperta affinché l’o¬ 
pinione pubblica possa es¬ 
sere informata. 

ROSARIO INGRAFFIA 
• , Palermo 

Abbiamo sintetizzato per 
ragioni di spazio la lettera 
aperta che il lettore ha 
inviato al Ministro del La¬ 
voro Toros. Il problema 
sollevato è ormai conosciu¬ 
to. La legge n. 36 del 15 
febbraio 1974, che preve¬ 
de la ricostituzione della 
posizione assicurativa di 
chi fu ingiustamente li¬ 
cenziato per rappresaglia 
politica e sindacale , non è 
stata di fatto applicata. 
Nè guesta constatazione ci 
meraviglia. In Italia, con 
il trascorrere degli anni e. 
con i governi democristia¬ 
ni, per molti ottenere la 
pensione è un problema di 
difficile soluzione. 

La seconda 
pensione 

Mia zia nel luglio del 
1974 inoltrò all’lNPS do¬ 
manda di ricostruzione del¬ 
la pensione in base alla 
legge n. 114 del 164-1974 
art. 2 Bis. Ha diritto all' 
aumento della pensione e 
da quando? 

AURELIO CHITI 
- • ■ Pistoia 

Nell’aprile del 1974 fu 
messo riparo a una grave 
discriminazione esistente 
tra le pensioni ai supersti¬ 
ti liquidate dall’INPS e 
quelle a carico di altri 
Fondi sostitutivi. Con l’ar¬ 
ticolo 2 bis, la legge n. 114 
del 16 aprile riconobbe il 
diritto al trattamento mi¬ 
nimo sulla pensione diret¬ 
ta anche nell’ipotesi in cui 
la seconda pensione (quel¬ 
la indiretta o ai supersti¬ 
ti) fosse stata liquidata 
da Fondi sostitutivi o c- 
sclusivi o esonerativi dal 
regime generale pensioni¬ 
stico. 

L’equiparazione ha i 
suoi effetti a decorrere dal 
primo giorno del mese suc¬ 


cessivo all’entrata in vi¬ 
gore della legge (17 mag¬ 
gio 1974) e cioè dal 1. giu- 
gJio 1974. Da notare che V 
1NPS deve rivalutare le 
pensioni direttamente d’ 
ufficio nei confronti di 
tutti coloro i quali in pre¬ 
cedenza avevano ricorso 
contro il provvedimento 
con cui non veniva, in ba¬ 
se alla preesistente legisla¬ 
zione, riconosciuta l’inte¬ 
grazione al minimo della 
pensione diretta. L’INPS 
— per il solito cumulo di 
lavoro arretrato — ha ini¬ 
ziato ad attuare il disposto 
della legge n. 114 con note¬ 
vole ritardo; oggi però, in 
linea di massima, tutte le 
sedi provinciali hanno in¬ 
cominciato a lavorare le 
domande pervenute, facen¬ 
dole affluire al Centro per 
l'elaborazione dei conteggi. 

Che si rivolga 
all’lNPS 
di Parma 

Il compagno Giuseppe 
Falli e sua moglie si so¬ 
no trasferiti da Roma a 
Parma. Egli fece doman¬ 
da per gli assegni familiari 
deila moglie. Ora TINCA 
di Roma dice che la liqui¬ 
dazione spetta all’lNPS 
di Parma, mentre TINCA 
di Parma dice che il solle¬ 
cito deve essere fatto a 
Roma. 

FERDINANDO 

MONTAGNA 

Roma 

Consigliamo al compa¬ 
gno Falli di rivolgersi al¬ 
la sede dell'IN PS di Par¬ 
ma, per sollecitare la de¬ 
finizione della domanda di 
maggiorazione della pen¬ 
sione per il carico coniu¬ 
gale. 


Tutto 
è risolto 


Sono un invalido civile 
dell’età di anni 20, in at¬ 
tesa della pensione e dei 
relativi arretrati da oltre 
due anni. 

D. VENDITELLI 
San Vittore del Lago 
(Fr osinone) 

La tua pratica è andata 
finalmente in porto. Cir¬ 
ca un mese fa, ci hanno 
assicurato, ti è stato in¬ 
viato un assegno conte¬ 
nente l’importo degli ar¬ 
retrati e subito dopo ti è 
stata pagata la rendita. 

Sarai chiamato 
a visita medica 

H 28 aprile 1975, trami¬ 
te TINCA, ho Inoltrato 
domanda di pensione per 
invalidità alla sede d©l- 
l’INPS dì Roma. Non ho 
avuto alcuna risposta. 

V. CAMPONIZZI 
S. Marinella (Roma) 

La tua pratica, che por¬ 
ta il numero 75206806, è 
stata di recente inviata 
all'Ufficio sanitario della 
sede dell’INPS di Roma. 
Riteniamo che a breve 
scadenza sarai sottoposto 
a visita medica per l’ac¬ 
certamento delle infermi¬ 
tà sofferte. 

A cura di F. Viteni 


Il mare è tuo a settembre 
Approfittane! 

Amalfi 

(Hotel Dei Cavalieri) 


MENO GENTE - SERVIZI MIGLIORI 
PREZZI INFERIORI 

TURNI settimanali da sabato a 
sabato prorogabili a partire dal 
4 settembre 


L 68.000 


Quota SPECIALE 
settimanale 



LA QUOTA COMPRENDE: sistemazione in al¬ 
bergo in camere doppio con bagno, piccola cola¬ 
zione, vn patto principato alto carta o «colta 
in vari ristoranti, trasferimento In pullman al¬ 
bergo spioggia a/r, ombrellone e «odio sdraie, 
transfert facoltativo in motoscafo alla spiaggia 
di S. Croce, IVA 9%. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: il trasporto, le 
bevsnde, un petto principato, gli extra perso¬ 
nali in genere. 


PER INFORMAZIFONI 
E PRENOTAZIONI 


[il 


UNITA 

VACANZE 

Visi# FuMo Tetti, 75 

J0162 MILANO 

Tel. 64J3Ì57 . 64 38.140 
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Orrore, sdegno e proteste per l’eccidio degli abitanti del campo di Tali Zaatar 


l’Unità / sabato 14 agosto 1976 

DALLA PRIMA 


Il PCF accusa il governo 
di dare armi ai falangisti 

Appello del partito per l'invio di viveri e medicinali alle vittime degli eccidi 
Seconda lettera di Marchais a Chirac — Protesta scritta alla ambasciata siriana 


Vasta solidarietà 
in tutta l’Italia 
con i palestinesi 

Ferma condanna dei massacri da parte di forze democratiche e enti 
locali — Raccolta di medicinali e di fondi per la resistenza in Libano 


PARIGI, 13 

V Humanità, organo del 
PCF, dà grande rilievo alla 
tragedia libanese, dedica al 
massacro di Tali Zaatar un 
« fondo » e pubblica una let¬ 
tera di Marchais al primo mi¬ 
nistro Chirac e un appello 
della segreteria del partito. 
L’appello, dopo aver denun¬ 
ciato il « genocidio » a cui 
si abbandonano « le falangi 
fasciste, sostenute dall’inter¬ 
vento militare siriano », e 
aver sottolineato la resistenza 
coraggiosa delie popolazioni 
libanesi e palestinesi, « no¬ 
nostante le peggiori atrocità 
di cui sono vittime », afferma 
fra l’altro: « Bisogna, senza 
perdere un istante, portar 
loro tutto l’aiuto di cui hanno 
bisogno ». 

li PCF esorta perciò 1 fran¬ 
cesi a raccogliere, su scala 
nazionale, medicine e viveri 
In scatola, lenzuola e coperte. 
Indica ai comunisti il compito 
di farsi ovunque promotori di 
collette, nelle case, nei luoghi 
di lavoro, nei mercati, sulle 
spiagge, nei luoghi di villeg¬ 
giatura. Invita i comunisti 
membri dei consigli munici¬ 
pali ad aprire le sedi dei co¬ 
muni, per accogliervi i dona¬ 
tori. Il 24 agosto l’edificio del 
Comitato centrale, a Parigi, 
resterà aperto tutto il giorno 
per il primo « appuntamento » 
della « colletta nazionale ». 

« Facciamo di questa ini¬ 
ziativa — conclude l'appello 

— una nuova e importante 
tappa della solidarietà con 1 
popoli libanese e palestinese. 
Si tratta di strappare alla 
morte decine di migliala di 
fanciulli, di donne e di uo¬ 
mini ». 

Nella lettera a Chirac (la 
secondo sull’argomento) il 
compagno Marchais ricorda 
di aver chiesto, il 9 agosto, 
che il governo francese si 
dichiarasse favorevole a tre 
principi fondamentali: «Op¬ 
posizione ad ogni tentativo di 
spartizione (del Libano) ri¬ 
tiro delle truppe siriane, ri¬ 
conoscimento dei diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese». 

A questa proposta politica 

— scrive Marchais — il pri¬ 
mo ministro non ha risposto 
direttamente, limitandosi a 
commentare « con violenza 
polemica » la lettera dql se¬ 
gretario del t*CF nel corso 
di una intervista còn una sta¬ 
zione radio periferica. Mar¬ 
chais lamenta che in tal mo¬ 
do Chirac ha mancato di ri¬ 
spetto ad un deputato e al 
capo di un grande partito, 
c soprattutto ha dato prova 
«di molta leggerezza di fron¬ 
te a un problema politico e 
umano drammatico ». Mar¬ 
chais conclude insistendo sul¬ 
la necessità che II primo mi¬ 
nistro risponda alla questione 
chiarendo l’atteggiamento del 
governo 

Nell’articolo di fondo, Henri 
Alleg scrive fra l’altro: « Noi 
ci sentiamo impegnati (alla 
solidarietà con le vittime) an¬ 
che perchè il governo che pre¬ 
tende di parlare a nome della 
Francia è complice del cri¬ 
mine. Le arroganti volgarità 
del ministro che si rifiuta di 
rispondere alle nostre doman¬ 
de non cambiano nulla: armi 
francesi sono state effettiva¬ 
mente consegnate agli assas¬ 
sini falangisti. Il fratello del 
capo fascista Gemayel è ve¬ 
nuto a Parigi per procurar¬ 
sene e Giscard d’Estaing ha 
stipulato un’alleanza con il 
generale Assad. Le smentite 
imbarazzate provano una sola 
cosa: la politica condotta da¬ 
gli uomini al potere è cosi 
indifendibile, cosi contraria 
un’interesse nazionale che es¬ 
si non osano neanche più as¬ 
sumersene la responsabilità 
davanti all’opinione pubblica». 

L'articolo conclude insisten¬ 
do su alcuni punti principali: 
« Impedire che 1 massacri 
continuino, ottenere il ritiro 
delle truppe straniere (cioè 
siriane), imporre il rispetto 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese, dell’indipendenza e del¬ 
l'integrità del Libano», esi¬ 
gere che Chirac risponda, e 
«agire al più presto» 

In terza pagina, l’Huma- 
nitè, accanto a una cronaca 
drammatica degli avvenimen¬ 
ti. riferisce numerosi episodi 
di solidarietà, fra cui la par¬ 
tenza per il Libano di tre me¬ 
dici comunisti. Axelrad, Ma- 
lenfant e Soulignac. 

René Duhamel, membro 
deU’ufficio confederale della 
CGT, ha denunciato dal can¬ 
to suo « Il vasto complotto 
messo a punto daU’imperia- 
lismo americano con la com¬ 
plicità dei dirigenti d’Israele, 
della Giordania e dell'Arabia 
Saudita» come pure «l’inter¬ 
vento siriano in Libano ». 

Una delegazione di trenta 
operai, accompagnata da di¬ 
rigenti federali, deputati e 
consiglieri comunisti, si è re¬ 
cata all’ambasciata siriana 
per presentare una protesta 
scritta in cui si chiede che 
la Siria «cessi il suo inter¬ 
vento nel Libano e metta fine 
ai crimini che essa commette 


Ecuador: 

17 vescovi 
espulsi 

QUITO. 13 
La televisione ecuadoria¬ 
na ha annunciato che 17 
vescovi e 21 preti di diversi 
paesi del continente america¬ 
no che partecipavano ad una 
conferenza pastorale - sono 
Stati fermati e quindi espul¬ 
si dal paese. 

I vescovi espulsi sarebbe- 
io quasi tutti noti per le 
loro tendenze progressiste. 
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BEIRUT — Donne a bambini senza vita tra le macerie di Tali Zaatar 


■t-j {Dalla prima pagina) 

■ Tali Al Zaat’ar introdurrà 
r nuovi e sempre più rischio¬ 
si motivi di tensione nel Me¬ 
dio Oriente e nel mondo... In 
particolare l’Italia, paese al 
contempo europeo e mediter¬ 
raneo e legato al mondo ara¬ 
bo da antichi vincoli di ami¬ 
cizia, non può e non deve 
operare polemiche scelte di 
-, i campo; non si aiuta la cau- 
PO»e» | sa del mondo arabo trincian- 
1 do affrettati giudizi su un 
conflitto complesso quanto 
doloroso né tanto meno schie- 

a ra udosi in favore deH’uno o 
dell’altro dei contendenti. E 
compito dell’Italia è quello 
piuttosto di adoperarsi per 

una effettiva soluzione pa- 
eifica del conflitto. Ciò si¬ 
gnifica innanzitutto preser- 
. vare l’unità territoriale del 

Libano giacché una sua spar- 
tizione costituirebbe un en- 
nesimo fattore disgregante 
’ * nel già precario equilibrio del 

'-Ti; Medio Oriente: e soprattutto 
ribadire quelli che sono i 
punti fermi, e più volte ri* 

i" 1 petuti, della nostra politica 

«C-, per il Medio Oriente: e cioè 

* | il riconoscimento dei diritti 

| nazionali del popolo palesti- 
! nese, premessa indispensa bi- 


L'annuncio dato dal giornale del Cairo « Al Ahram » 

L'Egitto ammassa truppe e mezzi 
blindati ai confini della Libia 

I provvedimenti definiti «un passo proiettivo» * Accuse aH’URSS - Un portavoce governativo dichiara che «pur pren* 
dendo queste precauzioni sappiamo che numerosi dirigenii libici disapprovano e condannano la politica di Gheddafi» 


IL CAIRO, 13 

La tensione tra Egitto e 
Libia si sta ormai avviando 
verso un punto criticò.— V 
Egitto sta infatti rafforzando 
la frontiera con la Libia, am¬ 
massandovi truppe e mezzi 
blindati: lo scrive oggi nel 
primo articolo di prima pa¬ 
gina Al Ahram. 

Citando fonti militari. Al 
Ahram afferma che si tratta 
di misure atte a prevenire 
l’infiltrazione di sabotatori ad¬ 
destrati in Libia con l’aiuto 
aggiunge, di una grande po¬ 
tenza di cui tace però il no¬ 
me. La stampa egiziana, tut¬ 
tavia, ha accusato nei giorni 
scorso l’Unione Sovietica di 
« ammassare migliaia di car¬ 
ri armati e di pezzi d’arti¬ 
glieria nel deserto Ubico ». 
Il riferimento ad una grande 
potenza i cui consiglieri, scrì¬ 
ve Al Ahram, « hanno super- 
visionato l’addestramento dei 
sabotatori e hanno fornito lo¬ 
ro le armi adatte », viene 
quindi attribuito all’indirizzo 
dell’URSS. 

I provvedimenti del gover¬ 
no del Cairo vengono defi¬ 
niti «un passo protettivo», 
ma coinvolgerebbero, secondo 
lo stesso giornale cairota, 
« fanteria, mezzi blindati, u- 
nità paracadutate e unità del¬ 
l’aeronautica ». E - la prima 
volta da molti anni che T 
Egitto ufficialmente annuncia 
di avere inviato truppe di 
stanza lungo il confine occi¬ 
dentale. Solitamente il grosso 
delle sue forze occupava le 
linee del confronto con Israe¬ 
le. AI Ahram precisa comun¬ 
que che «il rafforzamento 
non compromette l’equilibrio 
strategico delle forze arma¬ 
te ». Ciò probabilmente signi¬ 
fica che non è stata ridotta la 
portata delie truppe sul con¬ 
fine con lo stato ebraico. 

Secondo il giornale, il co- 
lonello Moammar Gheddafi 
(che ora la stampa egiziana 
chiama d’abitudine « il pazzo 


della Libia») ha stabilito pa¬ 
recchie basi lungo il confine, 
per. addestrarvi sabotatori, 
che sarebbero poi mandati 
lungo la frontiera per com¬ 
piere In Egitto missioni di 
sabotaggio e bombardamento. 

Negli ambienti politici della 
capitale egiziana si affermava ! 
oggi che il rafforzamento al- j 
la frontiera è di natura di- j 
fenslva, e non significa, sai- I 
vo imprevisti sviluppi, che i 
fra 1 due paesi sla Imminen¬ 
te la guerra. Recentemente 
Sadat ha detto di non essere 
disposto a mandare un solo 
suo soldato fuori dall’Egitto, 
almeno finché una sola par¬ 
te del Sinai resterà sotto oc¬ 
cupazione israeliana. Una fon¬ 
te governativa egiziana, ci¬ 
tata dal giornale, da parte 
sua ha aggiunto che « pur 
prendendo queste precauzioni, 
sappiamo che numerosi diri¬ 
genti libici disapprovano e 
condannano la politica di 
Gheddafi ». 1 

L’agenzia sovietica Tass ha 
diffuso oggi una nota aspra¬ 
mente critica nei confronti i 
del nuovo corso politico egi- - 
ziano. « La politica di affi- ! 
damento sull’appoggio finan- 1 
ziario ed economico straniero 
allo sviluppo dell’ economia ; 
nazionale condotta dalla dire- , 
zione egiziana — scrive la i 
Tass — è entrata in un vi- • 
colo cieco. Le speranze di ‘ 
ottenere un ampio appoggio J 
finanziario dai paesi del gol- i 
fo persico e dell’occidente non , 
si sono avverate ». 

A testimonianza di questo 1 
la Tass cita « la dichiarazione l 
resa nei circoli ufficiali del i 
ministero delle Finanze del- j 
l’Egitto e pubblicata dal gior- i 
naie Al Ahram. in cui si ri- I 
leva che ne! piano di svi- * 
luppo economico del paese 
per il 1977 «si farà soprat¬ 
tutto affidamento sulla utiliz¬ 
zazione di fonti locali di fi¬ 
nanziamento ». . 

« Questa decisione delle au* , 


torità egiziane — aggiunge 
l’agenzia sovietica — viene 
spiegata con la necessità di 
garantire ”fonti indipendenti 
di finanziamento dello svilup¬ 
po economico”. Si ammette 
cosi praticamente la crescen¬ 
te pressione politica ed eco¬ 
nomica esercitata sulla dire¬ 
zione dell’Egitto da parte dei 
paesi dell’occidente e dei re¬ 
gimi reazionari ricchi di pe¬ 
trolio dei paesi arabi che 
"aiutano” l’Egitto ». 

« Il presidente Sadat — ri- 


Sadat chiede 
il ritiro 
dei siriani 
dal Libano 


IL CAIRO, 13 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat. in una intervista al quo¬ 
tidiano kuwaitiano Al Sbas¬ 
sali, ha alfrontato il proble¬ 
ma libanese chiedendo il ri¬ 
tiro delle truppe siriane dal 
Libano in modo che palesti¬ 
nesi e libanesi risolvano ! 
loro problemi. Per quanto ri¬ 
guarda l’intervento siriano, 
egli ha affermato che « il 
silenzio dei governi arabi è 
peggiore di una approvazio¬ 
ne ». 

Il presidente . egiziano ha 
anche polemizzato con ' la 
Unione Sovietica, afferman¬ 
do che essa non ha mai am¬ 
monito la Siria a ritirarsi 
dal Libano, e che « navi so¬ 
vietiche continuano - a sca¬ 
ricare armi nel porto siriano 
di Latakia ». 

In un recente comunicato 
comune. l’URSS e la Soma¬ 
lia avevano preso posizione 
contro le « ingerenze esterne 
in Libano». 


leva infine la Tass — ha di¬ 
chiarato nel suo recente di¬ 
scorso di Alessandria, che in 
luogo dei 12 miliardi di dol¬ 
lari promessi dall’Arabia Sau¬ 
dita e dai paesi del golfo 
persico (considerati la som¬ 
ma minima di cui ha biso¬ 
gno l’Egitto per liquidare il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti e risolvere 1 pro¬ 
blemi economici indilaziona¬ 
bili), detti stati hanno ac¬ 
cettato di stanziare a favore 
dell'Egitto soltanto 2 miliar¬ 
di di dollari per un periodo 
di cinque anni ». 

Nel corso di un’intervista, 
il presidente egiziano Sadat 
ha affermato che in Libia 
vengono addestrati mercena¬ 
ri per invadere Sudan, Ciad. 
Tunisia ed Egitto. Egli ha 
detto che informerà i governi 
arabi di quanto il presidente 
libico Gheddafi sta prepa¬ 
rando per essi, minacciando: 
« Questa volta non lo lasce- 
rò sfuggire dalle mie mani ». 

Sadat ha detto che Ghed¬ 
dafi ha trasformato le am¬ 
basciate libiche all’estero in 
« veri arsenali militari » e 
riferendosi al recente dirot¬ 
tamento di un aereo di li¬ 
nea francese da Atene su 
Entebbe, in Uganda, ha det¬ 
to che «Gheddafi sborsò il 
danaro e contrabbandò le ar¬ 
mi ad Atene per mezzo di 
una valigia diplomatica libi¬ 
ca ». L'ambasciata libica, ha 
aggiunto Sadat. consegnò 
successivamente le armi ai 
dirottatori. li dirottamento 
— ha aggiunto — avrebbe 
potuto rompere gli eccellen¬ 
ti rapporti esistenti tra gli 
arabi e la Francia. Il presi¬ 
dente libico — ha detto an¬ 
cora Sadat — «crede di po¬ 
ter cambiare il sistema mon¬ 
diale con il suo danaro e ie 
sue azioni. E’ estremamente 
increscioso che il suo nome 
non sia mai citato tranne 
che in relazione ad uccisio¬ 
ni, distruzioni ed esplosioni ». 


Sono responsabili di aver ucciso quattro passeggeri 

I due terroristi di Istanbul 
rischiano la condanna a morte 


ISTANBUL. 13. 

I due terroristi palestine¬ 
si - catturati dalla polizia 
turca mercoledì sera nel 
corso dell’attentato all'aero¬ 
porto di Istanbul. Muham- 
med Rashid e Mahdi Mo- 
hammed. rischiano la con¬ 
danna a morte: tale infatti 
è la pena prevista dal codice 
penale turco per i reati dei 
quali l due si sono resi re¬ 
sponsabili. 

L’attentato, probabilmente 
diretto contro l’aereo della 
compagnia • israeliana - « E1 
Al» diretto a Tel Aviv, non 
ha raggiunto il suo obietti¬ 
vo a causa di un improvvi¬ 
so controllo del bagagli: è 
stato a questo punto che i 
due, vistisi sul punto di es¬ 
sere sorpresi, hanno lanciato 
fra la folla due bombe a 
mano. Ne è seguita una spa¬ 
ratoria con le forze di poli¬ 
zìa conclusasi con l’arresto 
dei due uomini che, come 
si è in seguito accertato, co¬ 
stituivano tutto il « com¬ 
mando ». 

■ -Il bilancio delle perdite è 


stato di quattro morti (un 
funzionario americano, una 
guida turistica giapponese e 
due turisti israeliani) e una 
trentina di feriti, fra i quali 
un’italiana, Alessandra La- 
vetti. 

Dieci • di essi, tutti israe¬ 
liani, sono stati dimessi do¬ 
po le prime cure presso gli 
ospedali di Istanbul e rien¬ 
treranno in giornata in pa¬ 
tria. Di quelli ancora degen¬ 
ti non pare che nessuno ver¬ 
si in gravi condizioni. 

I due terroristi arrestati so¬ 
no stati oggi ricondotti nella 
sala transito ■ dell’aeroporto 
per la ricostruzione degli e- 
venti e quindi condotti al 
centro di detenzione di Gay- 
prechette. Essi, che erano 
stati trovati in possesso di 
passaporti del Kuwait, ave¬ 
vano dichiarato al momento 
della cattura di essere emis¬ 
sari del « Fronte popolare » 
di George Habbash e di es¬ 
sere finanziati dalla Libia, 
ma tanto l’organizzazione 
palestinese quanto il gover¬ 
no di Tripoli hanno imme¬ 


diatamente smentito di ave¬ 
re a che fare con i'attenta- 
to e con i suoi esecutori. 

Sulla sorta dei due prigio¬ 
nieri. dapprincipio il gover¬ 
no turco aveva lasciato in¬ 
tendere di essere favorevole 
ali'estradizione verso un pae¬ 
se con il quale esista un ac¬ 
cordo di reciprocità per la 
restituzione di criminali. In 
seguito, tuttavìa, la magi¬ 
stratura inquirente ha fatto 
sapere che i due saranno pro¬ 
cessati in Turchia, le cui 
leggi, come abbiamo detto, 
prevedono la pena di morte 

Il nuovo episodio di terro¬ 
rismo ha intanto sollevato 
un'eco di polemiche intema¬ 
zionali a proposito della si¬ 
curezza negli aeroporti, pole¬ 
miche che chiamano diret¬ 
tamente in causa il nostro 
paese. Se ne fa portavoce il 
New York Times che, nello 
editoriale di questa mattina, 
afferma che i due terroristi 
hanno potuto giungere fino 
a Istanbul con i loro ordi¬ 
gni perchè era mancato un 
efficace controllo durante il 


loro transito all’aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino. Infatti 
il quotidiano israeliano Te¬ 
dio! aveva affermato che i 
due provenivano dalla Libia 
via Roma. 

Oggi, però, i responsabili 
dei servizi di sicurezza di 
Fiumicino hanno fatto sapere 
che dagli accertamenti com¬ 
piuti non risulta che i due 
responsabili dell'attentato di 
Istanbul fossero registrati 
nell'elenco dei passeggeri del 
volo Roma-Istanbul di mer¬ 
coledì, giorno della strage, 
nè in quello dei passeggeri 
provenienti dalla Libia. 

I funzionari dei servizi di 
sicurezza fanno inoltre os¬ 
servare che, non avendo le 
autorità turche chiesto in¬ 
formazioni sul transito del 
« commando » terrorista da 
Roma, se ne può desumere 
che esse siano a conoscenza 
del modo in cui 1 terroristi 
hanno ricevuto o introdotto 
le armi nell’aeroporto di 
Istanbul. Un interrogativo 
al quale manca fino a que¬ 
sto momento una risposta. 


le per il ristabilimento della 
pace nella regione; il ritiro 
di Israele dai territori oc¬ 
cupati; l’operante compren¬ 
sione per le posizioni di tutti 
i paesi arabi. Questi obietti¬ 
vi si possono raggiungere 
solo attraverso un negoziato 
che permetta a tutte le par¬ 
ti in causa di ricercare sen¬ 
za ingerenze esterne le con¬ 
dizioni per un futuro nel qua¬ 
le la pace prevalga finalmen¬ 
te sulla guerra ». 

Si sviluppa in tutto il pae¬ 
se la solidarietà delle forze 
democratiche e di enti locali. 

Pronta e concreta la soli¬ 
darietà e le iniziative dell’E¬ 
milia-Romagna, dove già nel¬ 
lo scorso luglio il presiden¬ 
te della Giunta regionale, 
compagno Cavina, accoglien¬ 
do l’appello lanciato dal- 
l’OLP, aveva invitato le as¬ 
sociazioni di donatori di san¬ 
gue. gli ospedali, le associa¬ 
zioni mediche e del farma¬ 
cisti a raccogliere medicina¬ 
li, plasma sanguigno e ali¬ 
menti per l’infanzia da invia¬ 
re in Libano. La risposta è 
stata immediata e la prima 
parte del materiale raccolto 
sarà inviata in quel paese 
entro il 21 agosto. 

In una pubblica determi¬ 
nazione, il sindaco e la giun¬ 
ta comunale di Roma, han¬ 
no espresso la « loro piena 
solidarietà morale alle vit¬ 
time della nuova orrenda 
strage di Tali Zaatar». Il 
sindaco e la giunta hanno 
chiesto che « il governo ita¬ 
liano si adoperi decisamen¬ 
te affinchè vengano riti¬ 
rate dal territorio del Liba¬ 
no le truppe siriane e si 
ponga fine alle atrocità nei 
confronti del popolo palesti¬ 
nese. Il sindaco e la giunta. 
« di fronte alla inumana tra¬ 
gedia che si consuma nel Li¬ 
bano» hanno invitato «i cit¬ 
tadini di Roma — città pro¬ 
fondamente legata ai valori 
della cultura mondiale e del¬ 
la solidarietà fra i popoli — 
a rispondere politicamente 
alVappcllo per la raccolta di 
ogni aiuto materiale e gene¬ 
ri di pronta assistenza. La 
voce di Roma, capitale della 
repubblica democratica ed an¬ 
tifascista. si unisce a quella 
di tutto il mondo civile per 
sostenere il diritto del popolo 
palestinese ad un’esistenza di 
pace, indipendenza e di ci¬ 
viltà ». 

A Modena una raccolta di 
medicinali è stata organiz¬ 
zata da Comune e Provincia. 
Martedì s’incontreranno pres¬ 
so la Provincia tutte le or¬ 
ganizzazioni impegnate nel¬ 
la raccolta per una prima 
verifica del lavoro svolto. 

Il sindaco tii Marzabotto ha 
inviato al rappresentante del- 
l'OLP e al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti un telegram¬ 
ma In cui condanna le atro¬ 
cità compiute dai falangisti 
e richiede un deciso inter¬ 
vento del governo italiano per 
il componimento pacifico del¬ 
la tragedia libanese. 

Anche a Parma ad opera 
di un comitato di solidarietà 
di cui fanno parte le orga¬ 
nizzazioni di massa e le for¬ 
ze politiche democratiche è 
in atto una raccolta di san¬ 
gue, medicinali e alimenti. 
A Reggio Emilia sono stati 
raccolti alcuni milioni e lina 
prima spedizione di medici¬ 
nali per il Libano ha già avu¬ 
to luogo nei giorni scorsi. 
Il sindaco della città, com¬ 
pagno Renassi, ha compiuto 
passi presso il ministero de¬ 
gli E«teri per sollecitare una 
azione del governo. Raccolte 
di medicinali, materiale sani¬ 
tario e viveri anche a Fer¬ 
rara dove la giunta comu¬ 
nale ha deciso di stanziare 
una somma di due milioni 

Una campagna di solida¬ 
rietà con la resistenza pa¬ 
lestinese è stata lanciata in 
Piemonte dall’ufficio di pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale. 

Numerosi messaggi di soli¬ 
darietà partono dalla Tosca¬ 
na, inviati da enti locali, da 
autorità regionali e da asso¬ 
ciazioni democratiche. Il vi¬ 
ce presidente della Giunta 
regionale toscana. Gianfran¬ 
co Bartolini, ha dichiarato a 
nome della Giunta che « il 
dramma palestinese e la fero¬ 
cia dei conquistatori di Tali 
Zaatar richiamano la respon¬ 
sabilità di chi non ha sapu¬ 
to o voluto assumere decisi¬ 
ve posizioni perchè cessasse 
il fuoco che distrugge un po¬ 
polo. devasta e disintegra un 
paese ». 

Le segreterie delie Federa¬ 
zioni del PCI e del PSI di 
Prato hanno proposto che si 
costituisca un centro di co- 
ord.namento per l’invio di 
medicina':, generi alimentari, 
attrezzature sanitarie 

La Giunta comunale di 
Scandicci (Firenze) ha invia 
to un telegramma all'amba- 
sciatore siriano a Roma in 
cui a chiede il ritiro imme¬ 
diato delle forze siriane ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale campano, compa¬ 
gno Mario Gomez in una 
dichiarazione afferma tra l'al¬ 
tro che « nel Libano è in atto 
un vero e proprio genocidio. 
Dietro gli orrori della trage¬ 
dia si delineano ben chiare 
le ombre criminali di quelle 
forze imperialiste che tendo¬ 
no con cinica ferocia alla di¬ 
struzione fisica di un intero 
popolo ». Interpretando il pen¬ 
siero unanime della popola¬ 
zione e del Consiglio regio¬ 
nale della Campania, il pre¬ 
sidente Gomez ha espresso 
«sdegno e condanna per i 
responsabili della tragedia » e 
« solidarietà che deve trovar 
modo di esprimersi in con¬ 
crete e incisive iniziative ». 
A tal fine ha rivolto un a ap¬ 
pello caloroso a tutte le for¬ 


ze politiche presenti nel Con¬ 
siglio legionale che se ne 
rendano rapidamente promo¬ 
trici ». 

Numerose le prese di posi¬ 
zione dei sindacati di cate¬ 
goria e di organizzazioni de¬ 
mocratiche e dì massa. La 
Federazione dipendenti enti 
pubblici (CGIL) ha invitato 
il governo italiano ad inter¬ 
venire «co» determinatezza 
e senza equivoci nelle sedi 
più opportune perché siano 
riaffermati i diritti all'esi¬ 
stenza del popolo palestinese 
operando affinchè cessi ogni 
intervento straniero e perché 
siano ritirate immediatamen¬ 
te dal Libano le truppe si¬ 
riane ». Nello stesso tempo 
la FIDEP-CGIL sollecita gli 
aderenti a rispondere all’ap¬ 
pello delia Federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL per la 
raccolta dei viveri, denaro e 
medicinali da destinare al- 
l’OLP. 

Iniziative unitarie sono sta¬ 
te prese dalle forze dell’asso¬ 
ciazionismo culturale demo¬ 
cratico (ANAC, ARCI, FICC. 
SAI, sindacato scrittori. Coo¬ 
perazione culturale) insieme 
alla Federazione dei sindaca¬ 
ti dello spettacolo. 

La presidenza delle ACLI 
ha manifestato «il suo sde¬ 
gno » ed ha espresso la « più 
ferma condanna nei confron¬ 
ti di chi. ricorrendo al mas¬ 
sacro, ritiene di salvaguarda¬ 
re i propri diritti ». 


Le mostruose 
atrocità 
falangite 
a Beirut 

(Dalla prima pagina) 

di nuovi crociati, con cui le 
milizie falangiste. fasciste, si 
sono coperte la faccia e che 
costituisce una delle loro prin¬ 
cipali bandiere, può essere 
loro strappata. II Vaticano 
non può ignorare che (a fian¬ 
co dei falangisti e delle mi¬ 
lizie di Chamoun) uno dei 
gruppi che ha mantenuto la 
più dura intransigenza, prima 
per impedire l'evacuazione 
dei civili da parte della Croce 
Rossa e che poi ha attiva¬ 
mente, in prima linea, parte¬ 
cipato al massacro di ieri, 
è il gruppo del « Tanzim », 
addestrato, finanziato ed ar¬ 
mato dal reverendo padre 
Charbel Khassis, superiore 
della congregazione degli Or¬ 
dini cattolici e maroniti li¬ 
banesi. 

Quanto alla Siria, dalle te¬ 
stimonianze dirette raccolte 
fra i singhiozzi e le scene 
di disperazione di chi ha visto 
fatte a pezzi con le asce e 
con i coltelli le persone più 
care, abbiamo saputo con cer¬ 
tezza che ufficiali siriani, con 
le loro divise militari e con 
i loro gradi, hanno parteci¬ 
pato direttamente ai giudizi 
sommari e alle esecuzioni. 
I siriani, infatti, e quindi i 
fascisti libanesi, avevano ri¬ 
cevuto da tempo, fin dal¬ 
l’epoca della permanenza nel 
campo degli uffici della «Sai- 
ka » (organizzazione filosiria- 
na), le liste complete di tutti 
coloro che lavoravano diretta- 
mente o collaboravano con le 
organizzazioni palestinesi o 
con i progressisti libanesi. 
Di castoro nessuno ha potuto 
sfuggire al massacro. 

« Dobbiamo attenderci nuo 
vi colpi simili a quello di 
Tali Zaatar». ha detto oggi 
Kamal Joumblatt. il leader 
delle forze progressiste liba¬ 
nesi. « Il nostro primo do¬ 
vere — egli ha detto — è 
di resistere all'invasione si¬ 
nana e opporci alla sparti¬ 
zione del Libano e alla crea¬ 
zione di uno Stato cristiano- 
maronita che significherebbe 
la presenza di un altro Israe¬ 
le nel mondo arabo». 

Intanto, milizie cristiane, 
appoggiate dalle forze siriane, 
stanno aprendo un altro fron¬ 
te nelle montagne nd Est di 
Beirut. Da parte loro. le trup¬ 
pe siriane hanno rafforzato le 
loro posizioni a sud est di 
Beirut con altri 40 carri ar¬ 
mati dotati di cannoni a lun¬ 
ga gittata. 

Per impedire ai palestinesi 
e alle forze progressiste li¬ 
banesi i contatti con il mondo 
esterno, la Siria. 

Avrebbe anche chiuso le 
frontiere con il Libano. Secon¬ 
do un portavoce di Damasco 
non si tratterebbe però di 
ch.usura deila frontiera ma di 
alcune misure relative al traf¬ 
fico dei viaggiatori. Le misure 
entrano m vigore a mezza¬ 
notte. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro degii interni precisa an¬ 
che che le persone che si spo¬ 
steranno tra i due paesi do¬ 
vranno « Essere munite di un 
permesso di viaggio rilasciato 
dalle autorità amministrative 
dei rispettivi paesi ». 

Notizie di agenzia giunte in 
serata riferiscono inoltre che 
secondo radio Amchit (porta¬ 
voce del presidente Frangie) 
oggi pomeriggio sarebbero 
sbarcate, nel porto del Li¬ 
bano meridionale di Tiro, 
truppe Irachene in appoggio 
ai palestinesi e alle forze pro¬ 
gressiste libanesi. Le agenzie 
riferiscono anche che, sem¬ 
pre secondo le notizie diffuse 
da radio Amchit, 1 soldati ira¬ 
cheni sarebbero circa due¬ 
mila. 


Campania 

no la forma particolare attra¬ 
verso cui esplode in superfi¬ 
cie uno sconvolgimento strut¬ 
turale, la mancanza di servì¬ 
zi civili nella città (Napoli) j 
e nelle campagne. La degrada¬ 
zione della collina e della 
monta sna. Ma anche la par¬ 
te del Mezzogiorno con il 
più consistente apparato pro¬ 
duttivo. con una competitiva 
agricoltura di pianura, con 
immense risorse naturali ed 
umane. 

Usare queste leve, espande¬ 
re e valorizzare il lavoro pro¬ 
duttivo (in industria e in 
agricoltura). Ecco il compito 
arduo, di valore nazionale, che 
significa subito deleghe agli 
enti locali per rendere con¬ 
creti e reali i loro poteri, 
unità con le altre regioni 
nella battaglia nazionale per 
la riforma dello Stato e una 
riconversione industriale rii 
segno meridionalistico, pro¬ 
getti di sviluppo agroindu¬ 
striale di ispirazione regiona¬ 
le (utilizzando la nuova 1-g- 
ge per il Sud), piano di es 
setto del territorio. Appunta¬ 
menti non rinviabili e che 
chiamano ad una capacità di 
intrecciare l’emergenza con la 
prospettiva, l’oeel con il futu¬ 
ro, la rinascita della Campa¬ 
nia con la più generale bat¬ 
taglia meridionalistica e na¬ 
zionale. 

Vi faremo fronte, lo sap¬ 
piamo bene, se vi saranno 
nuovi metodi di governo che 
rompano con le pratiche del 
passato ed una straordina¬ 
ria crescita della partecipazio¬ 
ne. Cioè della democrazia, del¬ 
l’intervento diretto dei lavora¬ 
tori e delle loro organizza¬ 
zioni. delle forze sociali e 
culturali, dei movimenti giova¬ 
nili. delle più varie ed au¬ 
tonome espressioni della so¬ 
cietà. E partecipazione e de¬ 
mocrazia. però.' seno una 
conquista quotidiana; un im¬ 
pegno di lotta permanente. 
L'intesa politica è un terre¬ 
no più favorevole per una 
nuova qualità delle lotte e 
della democrazia, è una sfida 
positiva che lanciamo agli al¬ 
tri per misurarci in campo 
aperto nel governo dei pro¬ 
blemi. Ma l’intesa è un’altra 
sfida anche a noi stess<. Per 
il Partito è un’altra e più dif¬ 
ficile prova, ori un livello 
più alto. Dalle lotte siamo an¬ 
dati al voto e a questa inte¬ 
sa. Ed ora dall’intesa a più 
ampie ed unitarie lotte per 
fare irrompere finalmente le 
masse nella vita delle istitu¬ 
zioni. rinnovandole con la 
ricchezza creativa della parte¬ 
cipazione del popolo. 

Prime riunioni 
di Presidenza 
e Giunta 
della Campania 

NAPOLI. 13. 

Con le prime riunioni del 
nuovo ufficio di Presidenza e 
della nuova Giunta, la Re¬ 
gione Campania ha ripreso la 
propria attività. S’è trattato, 
naturalmente, di una prima 
presa di contatto tra i com¬ 
ponenti 1 nuovi organi. Dopo 
una estenuante fase di ricer¬ 
ca di un accordo durata ben 
cento giorni, appare del tutto 
legittimo che ci si conceda un 
breve periodo di riposo. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, il nuovo ufficio di Presi¬ 
denza e la Giunta sono il 
frutto dell’accordo intervenu¬ 
to tra tutti i partiti dell’arco 
costituzionale per dare alla 
Campania un governo in gra¬ 
do di rispondere positivamen¬ 
te alle richieste crescenti del¬ 
le popolazioni per la soluzio¬ 
ne dei problemi che ne ren¬ 
dono difficile l’esistenza. 

Il programma illustrato al- 
rossemblea dal presidente del¬ 
l’esecutivo. il de Gaspare Rus¬ 
so, indica tra le prime cose 
da farsi l’adozione di tutti i 
provvedimenti e di tutte le 
iniziative volte a incrementa¬ 
re l’occupazione. Non è senza 
significato l’nffermazione se¬ 
condo la quale la nuova Giun¬ 
ta si farà carico della piatta¬ 
forma rivendicativa della 
« vertenza Campania ». messa 
a punto dalle organizzazioni 
sindacali unitarie, verifican¬ 
do costantemente la propria 
capacità operativa con la rea¬ 
lizzazione degli obiettivi che 
la « vertenza Campania » si 
prefigge. 

La Giunta tornerà al lavoro 
il primo settembre prossimo. 
Intanto i gruppi e l’ufficio . 
di Presidenza avranno scam- [ 
bi di vedute sui modi più op- j 
portuni di stabilire rapporti ] 
diversi tra assemblea, com- i 
missioni, dipartimenti e os- j 
sessorati, al fine di un lavoro j 
complessivo rispondente alle i 
esigenze di programmazione j 
e coordinamento. j 


Seveso 


va orientandosi anzi — co¬ 
me si è già dello — a non 
credere, poi, alla presenza di 
j un pericolo. Quindi l’atteggia- 
. mento opposto: non solo la 
I denuncia di un rischio gra¬ 
vissimo. ma insieme l'ammis¬ 
sione di non avere mezzi né 
tecnici né scientifici per con¬ 
trastarlo: anzi, l'ammissione 
che questi mezzi non esisto¬ 
no. finora. 

, La sensazione di una guer¬ 
ra a! buio, contro un ne¬ 
mico che si sa chi è. ma non 
si sa dove è. come è e con 
quali armi è vulnerabile, ha 
assunto ora aspetti allarman¬ 
ti non per unn reale consi¬ 
stenza del pericolo — che, 
appunto, non è neppure suf¬ 
ficientemente conosciuto — 
ma perchè proprio la man¬ 
canza di conoscenze consen¬ 
te che gli venga attribuita 
qualsiasi potenzialità: i pri¬ 
mi giorni, si ricorderà, vi fu¬ 
rono episodi di alberghi o 
pensioni di località turisti¬ 
che che rifiutavano di acco¬ 
gliere chi proveniva dalla 
«zona infetta », adesso <sono 
notizie dell'auro ieri! la 
Svizzera respinge carichi di 
merci provenienti dalla 
Brianza, la Germania fede¬ 
rale sollecita la compilazio¬ 
ne di una specie di Usta di 
proscrizione delle ditte che 
hanno sede nella zona colpi¬ 
ta o in quella prossima. Co¬ 
sa questo può significare sul 
piano economico ma anche 
su quello umano è facile ca¬ 
pire ed è facile cantre che 
a questo modo sembra inne¬ 
scarsi una reazione arresta- 


bile solo con una profonda 
opera di chiarificazione che 
non significa affatto tornare 
a minimizzare la realtà, ma 
a definirla in ogni suo 
aspetto. 

Da questo, oggi, siamo lon¬ 
tani: è un dato oggettivo del 
quale non importa neppure 
individuare le responsabilità 
pei che esiste una i espansa- 
bilità ancora maggiore della 
scarsezza delle conoscenze 
scientifiche: la responsabi¬ 
lità dev'esistenza stessa del- 
VlCHtESA ed è una responsa¬ 
bilità da cercare lontano, as¬ 
sai più lontano delle firme 
sotto la licenza, dei permes¬ 
si, dei timbri. E’ la respon¬ 
sabilità il i coloro che han¬ 
no ridotto i» condizioni tali 
l'Italia da autorizzare chiun¬ 
que a pensate che qui si pos¬ 
sono insinuare industrie che 
i paesi civili considerano pe¬ 
ricolose e non è che il discor¬ 
so sia limitato all'ICMESA 
perche m altre dimensioni % » 
e con altre conseguenze vale 
per ceite lavorazioni del pe¬ 
trolio, per installazioni nu- 
clean militari che gli altri 
jiacsi rifiutano E viene m 
mente che proprio in que¬ 
sti giorni ricorreva il ventesi¬ 
mo (ininveisano della trage¬ 
dia di Maianclle: alla ma¬ 
nodopera italiana — ridotfa 
a ruolo subalterno nel mon¬ 
do occidentale -- viene af¬ 
fidato il rischio di morire uc¬ 
cisa dalla diossina tu Italia 
o annientata nell'esplosione 
di una miniera in Bc’gio. La 
prima responsabilità è qui: 
senza di questa non vi sareb 
he stata l’ICMESA e la sua 
nuvola. 

Naturalmente questo è un 
discoiso che ormai non può 
modificare nulla di quanto 
è avvenuto a Seveso: non può 
incidere sul passato ma è 
una lezione per il futuro. Per 
Seveso adesso i problemi che 
occorre affrontare sono diver¬ 
si (anche se poi finiscono per 
) infitteci» r,si a quello appe¬ 
na accennato): c’è la neces¬ 
sità di un impegno scienti¬ 
fico, di un impegno economi¬ 
co, di un impegno umano, 
di un programma a lunga 
scadenza per restituire un 
civile modo di vita alle popo¬ 
lazioni evacuate. F.' un di¬ 
scorso che si ricollega all'al- 
tro in quanto ICMESA o 
MarcmcUe denunciano una 
antica incapacità cd insen¬ 
sibilità delle strutture detto 
Stato le quali sembrano sem¬ 
pre sentirsi in pareggio se 
sistemano sotto le tende i 
terremotati del Friuli o più 
iiccumvnte — la Brianza ar¬ 
tigiana non è il Friuli con¬ 
tadino — in motel i « diosst- 
nati » di Seveso. 

Questo non significa nega¬ 
re che qui la Regione o gli 
Futi locati si siano mossi 
con impegno — e bisogna ri¬ 
conoscere loro anche una ca¬ 
pacità di visione «laica » dei 
problemi —: il timore è che 
non venga fino in fondo com¬ 
preso che queste sole forze 
non bastano, perchè la di¬ 
mensione e il tipo di evento 
da fronteggiare vanno molto 
al di là di risorse parziali. Le 
sole proposte avanzate sono 
indicative ed agghiaccianti: 
sentire parlare di distrugge¬ 
re tutto quello che esiste nel¬ 
la zona recintata, di coprire 
tutto in un immenso pacco 
di iiaulon per impedire che 
la pioggia e poi l’evaporazio¬ 
ne portino altrove la dios¬ 
sina che è sul suolo, ricondu¬ 
ce a quella sensazione di in¬ 
cubo di cui si parlava all'ini¬ 
zio ed indica la dimensione 
di un impegno che richiederà 
uno sforzo ai più diversi li¬ 
velli. Perche « impacchetta¬ 
re » Seveso può essere — 
provvisoriamente — una so¬ 
luzione. ma non la è per gli 
abitanti c per it loro futuro. 
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I compagni e gli amici del¬ 
la Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative e Mutue annunciano 
la prematura scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI DI STEFANO 

Vice presidente 
dell’Ass.ne Naz. Coop. Pesca 

ed esprimono ai faralghari 
vivissime condoglianze. 

I funerali avranno luogo 
partendo dall’Ospedale Fori*. 
nini alle ore 15.30 di ofgi 
14 agosto. . 
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Si moltiplicano le iniziative di solidarietà 


Ventofto borsisti del Comune animano i giochi dei bambini 


Profondo sgomento in Toscana Qualcosa di nuovo! I ^ ouAD^RiloSiS 


per la tragedia palestinese 

Una dichiarazione del vicepresidente della Giunta Regionale Bartolini — Telegrammi 
del Comune di Scandicci —• Un appello delle Federazioni pratesi del PCI e del PSI 


nei nostri parchi POLITICA 


AH'Orlicollura, Villa Sirozzi, Porta Romana e le Cascine i 4 gruppi di studenti danno 
vita ad un vasto programma di iniziative - impegno, entusiasmo e voglia di imparare 


Il martirio del campo pi- 
lcntniese di Tali Zaatar. ca¬ 
duto lori dopo .settimane di 
inaudito sterminio da parte 
delle forze della destra maro¬ 
nita e di strenua ed croie » 
resistenza da parte della OI.P 
la minaccia di un vero e prò 
pilo genocidio di palestinesi 
e di "una devoluzione della 
entità nazionale libanese han¬ 
no suscitato enorme impres¬ 
sione e profondo sgomento 
nelle popolazioni toscane. Ma¬ 
nifestazioni ed iniziative di 
solidarietà con il popolo pale 
stinese o con i democratici 
libanesi si moltiplicano in que¬ 
ste ore nella nostra città e 
nella regione. Sono prese di 
posizioni — e.>presse in do 
riunenti ed in assemblee — 
che provengono dalle assem¬ 
blee elettive, dai luoghi di 


lavoro, dalle organizzazioni 
culturali e democratiche. 

Il vice presidente della Giun 
ta Regionale Gianfranco Bar¬ 
tolini ha rilasciato ieri la se¬ 
guente dichiarazione: « Il 
dramma palestinese, la fero¬ 
cia dei conquistatori di Tali 
Zaatar richiamano ancora 
una volta le responsabilità ! 
di chi non ha saputo o volti 1 
to assumere decise posizioni ! 
perchè ce.ssa-.se il fuoco che . 
distrugge un popolo, devasta 
e disintegra un Paese. ! 

1 tanti fatti atroci già coni 
pinti non devono ridurre, ma 
rafforzare, l’impegno di soli 
darietà, l’azione politica per¬ 
ché cessi il massacro e si 
‘avvìi il dialogo per risolvere 
le questioni aperte nel Liba¬ 
no e più in generale nell'area 
del Medio Oliente. 


La Toscana da sempre im¬ 
pegnata a sostegno della pace 
e dei diritti dei popoli, sol¬ 
lecita un più esteso interven¬ 
to del Governo del nostro 
Paese, perché si aprano le 
possibilità di una pace dura¬ 
tura. 

Iva Giunta Regionale da 
tempo, anche su invito dell i 
Associazione Italo Araba, ha 
intrapreso iniziative per invio 
di medicinali ». 

L i Giunta comunale di Scali 
dicci dal suo canto ha invia¬ 
to un telegramma di prote¬ 
sta alla ambasciata siriana a 
Roma ed un telegramma al 
ministro degli esteri italiano 
per sollecitare un intervento 
del nostro governo per im¬ 
pedire il proseguimento dei 
massacri in Libano. Un ap 
pollo di solidarietà e di so 
stegno alla resistenza pale 


In relazione ai danni causati dalla grandine 

LA LEGGE DELLA REGIONE 
PER LE CALAMITÀ NATURALI 

Un tempestivo intervento finanziario - Le modalità per la presentazione 
delia domanda di indennizzo - Si lavora per individuare le zone colpite 


Martedì 

attivo 

provinciale in 
Federazione 


Per mactedi prossimo. 17 
agosto, alle ore 21, nei locali 
della Federazione fiorentina 
del PCI (via Alamanni 41). 
si svolgerà l'attivo provin¬ 
ciale. 

All'ordine del giorno: esa¬ 
me della situazione [Hilitica 
c<l organizzazione del festival 
pcovinciale dell'Unità. I.e se¬ 
zioni sono pregate di assicu¬ 
rare la loro presenza. 


In settembre 


I gravi danni che le grandi¬ 
nate di questi giorni stanno 
causando alle colture di mol¬ 
te zone della regione riporta 
no alla ribalta una apposita 
legge della Regione Toscana. 
Si tratta della legge regiona¬ 
le n. 35 che porta il titolo 
« Interventi per la pronta ri¬ 
presa delle aziende colpite 
da calamità naturali ». 

E' una legge di 10 arti¬ 
coli predisposta dalla Giunta 
Regionale al fine di realiz¬ 
zare un tempestivo interven¬ 
to^! inanziario per far fron¬ 
te — come dice l’articolo 1 
— alle più eccezionali cala¬ 
mità naturali in agricoltura ». 

Al momento gli uffici della 
Regione Toscana e nel caso 
specifico gli Ispettorati pro¬ 
vincia?! per l’agricoltura — 
stanno procedendo aU'accer- 
tamento globale dei danni ed 
in particolare alla individua- 


Chianti classico 
in piazza a Greve 

In programma manifestazioni foiklorisliche e sportive 


Una « marcia dell’amici¬ 
zia » alla quale parteciperan¬ 
no senesi c fiorentini die si 
incontreranno nel cuore del 
Chianti Classico darà — il 5 
settembre — il preannuncio 
dell'edizir.oe 1976 della « Mo¬ 
stra Mercato del Vino Chian¬ 
ti Cla ssico » a Greve, previ¬ 
sta dull'8 al 12 settembre. 

E’ una manifestazione 
« storico sportiva » clic si ri¬ 
collega. ad uno dei tanti 
«fatti», avvenuti fra le due 
città ora sorelle, un tempo 
rivali, che vedrà la sua con¬ 
clusione ufficiale domenica 
12 settembre, quando insie¬ 
me alle rappresentanze sto¬ 
rielle di Siena e Firenze, con¬ 
verranno a Greve i parteci- 
panti alla originale gara, clic 
il Consorzio Vino Chianti 
Classico .(Gallo Nero", pa¬ 
trocina. 

Ui Mostra Mercato Vino 
Chianti Classico .>arà mau¬ 
surata mercoledì 8 settem¬ 
bre alle ore 16, ed i visitatori 
potranno avere subito cono¬ 
scenza della migliore produ¬ 
zione delle Aziende Agricole 
della zona de! Chianti Clas¬ 
sico. Farà da cornice il fe¬ 
stoso clima che è ormai di¬ 
ventato patrimonio deila Mo¬ 
stra grevimana: appuntameli 
to d’obbligo di ehi vuol tra¬ 
scorrere qualche ora di sc- 


Svaligiate tre case 


renita, unendo al dilettevole 
anche l’utile di una scelta 
diretta dei vini di pregio per 
la propria cantina. 

Stand». centro di degusta¬ 
zione del «Gallo Nero», vil¬ 
laggio gastronomico reste¬ 
ranno aperti fino alla sera 
dei 12 settembre, e cosi la 
mostra delle etichette, le ras¬ 
segne d’arte, tutte le mani¬ 
festazioni di contorno deila 
VII mostra mercato del vino. 

li folclore toscano con Rie 
cardo Marasco si alternerà 
nei periodo della rassegna 
vinicola a momenti di vivo 
interesse per li folclore stra¬ 
niero sarà infatti a Greve 
per un concerto la banda 
delle ragazze di Greve 
Strand. la città gemellata 
con Greve in Chianti: e si 
tratta di un ambizioso coni 
plesso musicale. Nell’occa¬ 
sione saranno presenti a Gre¬ 
ve molti ospiti danesi, che 
si uniranno alla già ricca co¬ 
lonia straniera che ha scelto 
il Chianti per viverci e per 
svilupparvi attività agricole 
di rilievo. 

G.ne sporti ve, annullo fila¬ 
telico nei giorni 1! c 12 set¬ 
tembre. grande ballo popola¬ 
re a! Castello di Montefio 
ralle ed altre manifestazioni 
completano il programma 
della mostra di Greve. 


Topi d’appartamento 
all’opera in città 

I ladri non si decidono ancora ad andare in ferie 


Siamo alle porte di Ferra¬ 
gosto. ma i ladri non inten 
dono andare in ferie. Anzi 
approfittando del fatto che 
la città si sta spopolando in¬ 
tensificano le loro visite ne¬ 
gli appartamenti vuoti. 

Ieri sono stati denunciati 
ben tre furti m altrettante 
abitazioni. A Silvano Bonci¬ 
nelli, 37 anni, abitante m via 
• Ccciom 126. i topi d'apparta¬ 
mento, dopo aver forzato la 
porta d'ingresso, hanno por- 
- tato via una cinepresa « Su¬ 
per 8 » marcii « Canon », una 
pelliccia di persiano, un man- 
^anastri « Philips ». un tele¬ 
visore portatile od oggetti 
’ d’argento per un valore che 
supera 1 due milioni di lire. 

Anche Mario Galgani, 78 


anni, abitante in viale Don 
Minzoni 27. allontanatosi per 
un giorno da casa ha trovato 
al ritorno il proprio apparta¬ 
mento sotto sopra. I ladri 
gli avevano portato via alcuni 
braccialetti ed anelli d’oro 
e d’argento della moglie per 
un valore che non ha sapu¬ 
to precisare. Ai top. d: ap 
parlamento a quanto pare 
; non è stato sufficiente quan¬ 
to avevano trovato in casa 
del Galgani. poiché poi han 
no forzato l’appartamento di 
Pasquale Gulisano die abita 
nello stesso stabile. Al Culli- 
sano hanno portato via nu¬ 
merosi oggetti d’argento 
A scoprire questo furto è 
stata la domestica clic si era 
recata neH’appartamento per 
fare le pulizie. 


i /.ione e delimitazione delle 
i zone colpite dall’evento cala- 
i mitoso. Sulla base di questo 
lavoro istruttorio la Giunta 
Regionale proporrà, in segui¬ 
to. al Consiglio le apposite 
deliberazioni con le quali sa¬ 
ranno stabilite le delimitazio¬ 
ni della zona colpita. In base 
ti ciò gli agricoltori interes¬ 
sati dovranno avanzare do¬ 
manda di indennizzo. 

E’ questa la parte che è 
trattata specificamente dall* 
articolo 6 della legge in que¬ 
stione. Infatti, le domande 
per hi concessione delle prov¬ 
videnze devono essere pre¬ 
sentate entro 50 giorni dalla 
pubblicazione delle delibera¬ 
zioni sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, direttamente 
agli Ispettorati provinciali 
dell’agricoltura competenti 
per territorio i quali, a loro 
volta, cureranno l'istruttoria 
delle domande stesse. 

Sempre l’articolo 6 specifi¬ 
ca che le provvidenze sono 
concesse con una deliberazio¬ 
ne della Giunta Regionale a 
seguito della quale gli isti¬ 
tuti e gli enti abilitati al¬ 
l’esercizio del credito agra¬ 
rio sono autorizzati a conce¬ 
dere i relativi prestiti secondo 
le normative vigenti nel set 
tore. 

La legge — per sottolineare 
il carattere retroattivo della 
legge — specifica che le di 
sposizioni riguardano e si ap¬ 
plicano a tutti i casi di ec¬ 
cezionali calamità naturati o 
di eccezionale avversità at¬ 
mosferica che si sia verifi¬ 
cata a partire dal 1. gennaio 
1975. 

La legge della Regione si 
ricollega ad una serie di leg¬ 
gi e decreti statali ciie tra¬ 
sferiscono alle Regioni com¬ 
petenze nel settore deU’agri- 
coltura che vanno dalle ca¬ 
lamità naturali alle funzioni 
amministrative volte in pre¬ 
cedenza dagli uffici periferi¬ 
ci del Ministero deU’Agrico!- 
tura cd ancora alle disposi¬ 
zioni urgenti per il credito 
in agricoltura. Un pacchetto 
di materie delegate attraver¬ 
so le quali non è stato pero 
possibile ovviare a quello che 
è certamente il difetto piu 
appariscente: ciòè l’cccesM 
va distanza, nel tempo, tra 
il verificarsi doU’evento cala¬ 
mitoso e la concreta eroe.. 
zione degli indennizzi, supe 
riore ai due anni. 

Le disposizioni della Regio 
ne vanno dunque nella dire 
zione di unificare il più po? 
sibile la materia con l’obiet¬ 
tivo prioritario di abbreviare 
le procedure che seguono 1* 
accertamento del danno e con 
la pronta disponibilità di un 
fondo di 300 milioni. Venendo 
alia disciplina degli interventi 
regionali, l’artirolo 3 prevede 
l’anticipazione del concorso 
negli interessi sui prestiti con 
cessi per la reintegrazione 
dei capitali di esercizio. 

Por assicurare all’agricolto 
re la certezza del carattere 
definitivo delle provvidenze, 
restano a carico del fondo 
gli oneri finanziari anche in 
caso di mancato accoglimen¬ 
to delle proposte regionali 
circa il carattere della caia 
nntà o comunque in caso di 
eccedenza delle somme anti 
cipate rispetto alle disponib. 
hlà derivanti dall'applicazione 
della « 364 ». 

Por le aziende agricole che 
possono beneficiare del cor. 
tributo in conto capitale c 
che nel frattempo contraggo 
no un prestito allo stesso ti 
tolo — per favorire cioè il 
ripristino delle strutture dan¬ 
neggiate — la Regione con 
corre nel pagamento degli in 
teressi del prestito in modo 
che il tasso a carico degli 
agricoltori coincida con quel¬ 
lo stabilito per il credito a 
grano di miglioramento. 

L'intervento regionale cessa 
con la effettiva erogazione 
del contributo statale e co 
munque non può superare, 
per il carattere d'urgenza, t 
due anni. Tutte le operazioni 
di mutuo previste dalia leg¬ 
ge sono assistite dalla ga 
ranzia sussidiaria del « fondo 
interbancario di garanzia ». 


stinese ed alle forze progres 
siste libanesi è stato lancia¬ 
to dai sostenitori del Fronte 
democratico per la liberazio 
ne -iella Palestina. ; 

Anche le federazioni pia 
tesi del PCI e del PSI hanno 
preso posizione con un doeu 
mento unitario nel quale si 
rivolge un appello a tutta la 
cittadinanza, ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne, a tutte le 
forze democratiche ai lineile si 
e.-.puma la solidarietà con¬ 
creta con il popolo Palestine 
se, minacciato di sterminio 
nel precipitare della crisi 1: 
banca*. 

« Potenti forze lea/ionarie 
ed imperialiste presenti fuo¬ 
ri e dentro il medio oriente 
— si legge ne! documento — j 
puntano ormai apertamente 
ad una «soluzione linaio»: il ! 
genocidio dei palestinesi e la I 
dissoluzione dell’entità nazio { 
naie libanese. Doloroso simbo j 

10 di questa tragedia è il | 
martirio del Campo palestine¬ 
se di Tali Zaatar e lo spa¬ 
ventoso massacro di uomini, 
donne e bambini compiuto 
con inaudita icrocia dai mi¬ 
liziani di destra. Non vi è 
più molto tempo per fermare 

11 bagno di sangue. Nessuno ] 
può rimanere indifferente di I 
fronte alle proporzioni della j 
tiagiea vicenda libanese, che I 
ferisco profondamente ogni | 
sentimento di uni mità. Alta i 
si levi la voce della nostra ett j 
tà, assieme a quella del |Xi ! 
polo italiano e del mondo in ; 
toro per mettere Ime al mas¬ 
sacro e per favorire il crear , 
si di una situazione che fac- i 
eia ritrovare ni Libano la ; 
pace nella convivenza delle j 
stie popolazioni e che rieono- i 
sca ai palestinesi tutti i di¬ 
ritti nazionali. E’ indispensa¬ 
bile che le truppe siriane si 
mirino dal Libano solo in 
questo modo può riprendere | 
quel dialogo ideale fra tutte 
le forze libinosi che può por- I 
tare ad una soluzione politi , 
ea e negoziata del conflitto. 1 

Le federazioni del PCI e j 
del PSI fanno appello alle tra- j 
dizioni internazionalistiche dei ; 
lavoratori e della cittadinanza * 
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DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 




mi ioni u t 
il voto in Toscana 

L’ANAI.IM POLITILA 

A chi tori Itera di inventare 
la via italiana alla terza foi/a.' 

Il voto ooliti) o nel trentennio lò|(>.l<)76 

Dopo il 20 giugno 

(a colloquio con 11. De Teine. (.. I.lipomi) 
.M. Marnaci. M. Venturai 

IL VOTO IN L.IFKL 
Elezioni in Toscana 1070-1976 
1976. Le scelte dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 


■ ? , - 


Insieme « al lavoro » bambini ed animatori 


dizioni internazionalistiche dei ; ' Una nuova iniziativa de! 
lavoratori e della cittadinanza * Comune ini preso il via in 
pratesi perchè si sviluppi ini- i questi giorni e non manca 
mediatamente l’iniziativa di j già di sorprendere positiva- 
solidarietà umana con le vit- • niente i fiorentini, sopraltut- 
timc del conflitto libanese: to quelli al di sotto del tre- 

propogono che si costituisca dicesimo anno di età 

un centro di coordinamento Quattro «gruppi di anima- 
per l’invio di medicinali, ge- z j on e » operano all’interno 
neri alimentari, attrezzature dei parchi di Villa ..Strozzi, 
sanitarie ed ogni altro aiuto delle Scuderie di Porta Ito 
materiale ai feriti e ai prò i niana. delle Cascine e del 
fughi libanesi e palestinesi e ■ Giardino dell’Orticoltuni di 
soilecitano inoltre il governo ‘ vj;i Bolognese. Sono stati for- 

mcii-ltn-' niati tLilPAnimiuistlazi me cc.- 
hlIfr^'V/i 1 . C °cM- r miniale nell’ambito di una 

ge e a giungere ad una giu- ‘% P ■‘‘f' 1,‘ nn .f-J U i 

sta e pacifica soluzione della *“}‘ l 

guerra nel Libano. ? settore palchi e _.ar- 

Le segreterie del PCr e dmi - ventotto giovani borsi- 

del PSÌ di Prato chiamano le sU _9“ a ? 1 tutti ^ den \\ unl 
Inrn nr-xinizza/inm territori:!- ver.Sltari O dip.Oin.lt! in 


bambini sono tutti appollaia- | te. ai servizi dissentati 


j ti su di un tavolo: parlano 
. con i giovani del « Gruppo di 
. animazione » del Comune del- 
j la festa del giorno prima. 
' Ricordano le gare, gli scher- 
' zi e la vittoria; due bel- 


giochi precedentemente instal¬ 
lati. ma tutto sommato pen¬ 
colasi e non educativi. «Di¬ 
rottano» le autovetture e -sol¬ 
lecitano alla Amministrazione 
la realizzazione di quei ser¬ 


ie anguria rosse e dolci che ' vizi che ritengono carenti. 


j si sono divisi fra loro alla fi- 
i ne della giornata. 

! Un nonno si avvicina con 
discrezionale al Capannello e 
; domanda: «passo iscrivere le 
j bambine?». Bambini e adulti 
i sorridono e spiegano che no. 


I bambini aderiscono con 
gioia all’invito dei pannelli 
è dei colori: un gioco tira 
l'altro e le giornate trascor 
rono veloci. 

L'esigenza di avere sempre 
risorse nuove, pronte da slrut 
tare e da adattare alle circo 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 


Le segreterie del Pd e | 
del PSI di Prato chiamino le 
loro organizzazioni territoria¬ 
li ed aziendali, i proori iscrit 
ti militanti e simpatizzanti a 
farsi promotori in ogni luogo, 
nei quartieri.*nelle fabbriche, 
negli enti locali, di questo 
urgente impegno di solidario- ! 
tà umana ». i 


mari da 1 r A nin i i ni st ni z ime co- i ™. tare e da adattare alle circo ! f* I I W%JTWk fi A ■■ fi 

mimale nel! ambito di una ; non i nettunio isunert 1 , t non perdendo mai di I V I ID fc E# IUI L Du ATll 

serie di servizi turistici c cui ! bambini per farli giocare. Le , V|Sta Viì ^ ct \ 0 pedagogico e fll jll ÌT T KIVI E If I Lf 

turali cd impiegano, per il 1 scuderie .«ono aperte al quai- , formativo deire^perìenza fa fl 

solo settore pareli! e -*ur- tiene come sempre ed anche j che i giovani animatori 

dini. ventotto giovani Torsi- ! ai ragazzi di fuori. ài aggiornino continuamente. - - ^ _ _ __ ___ 

sii quasi tutti studenti uni- A seconda delle possibilità Grossi libri di sport, propo I Mk Mk 

versitari o diplomati in j della struttura e del quartie- ste di realizzazioni anche , ■ A Irlr ■ ■ llr P 

lingue. re in cui operano, questi Grup- permanenti come il «Peri-or- < | 

' p: organizzano i gioehi dei so verde > tehe viene monta- 1 

bambini raccogliendone le to in questi giorni nel prato 

proposte e cercando di rea dei Quercioue dal gruppo del 


lingue. 

Biciclette appoggiate pei 
terra, golfun gettati su un 
c^ppo sono le prime cose che 


si scorgono entrando nel par- I lizzarne le esigenze Si preor¬ 
co delle Scuderie di Porta Ro- ! capano di pulire l’ambiente, 
inaila in questi giorni. I I fanno foto alle piante mala- 


La manifestazione aperta da un mese 

Mobili come una volta 
in mostra a Yallombrosa 
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Un artigiano di Tosi mentre prova un cassetto 

Pr.nio e positivo b.’.anc:o dopo :ì pr.mo ; 
mese d; apertura delia sedicesima ed:z r-ie | 
della mostra mercato del mob.le rustico j 
ed artistico a Va 11 ombrosi, organ.zzata dal¬ 
ia Comunità montana dei Pratomagna e 
dall'Azienda autonoma d. soggiorna e :u- 
ramo di Sait-no-VallombrC'a 

Inaugurata ù dieci ìugho, in questo suo 
pr.mo mese ria mostra che e ad ingresso 
libero rimarca aperta tino al 23 agosto) ia 
rassegna e stata v.suata da alcune mighaia 
di persone che hanno potuto esaminare ii j 
frutto dei lavoro degli artig.an: del legno j 
che nella zona hanno una tradizione di i 
lunga data e d; elevata qualità. Un parti¬ 
colare appare molto significai, vo: fra ii 
pubblico molto numerosa la componente 
giovanile. Si sono, infatti, viste centinaia 
d: coppie di fidanzati interessate ai mob.h 
rust.ci e tradiz.onali prodotti neha zona 
del Pratomieno ed in particolare a Tosi. 
Questa presenza e una conferma del rin¬ 
novato interes-e del pubblico verso i mo¬ 
bili di una vo.ta. cioè fatti veramente col 
legno massello. j 

Gli stand de. venti mobilieri sono in già- j 
do di offrire anche notevoli interpretaz.o 
ni moderne dei classico mobile rustico: vi 
sono camere da letto, armadi, letti, vetrine, 
che niente hanno da invidiare ai pezzi fir¬ 
mati da famosi disegnatori od architett,. 

Un altro importante aspetto evidenziato j 


da.la mostra d: Va’.iombrosa è quello dei 
prezzi: io quotazioni de: mobili fati: a ma¬ 
no. io preg.a;. legni sono pienamente con 
correnziai: con quelle delTindustria dei! ar 
redamgnto. quel.a che ha inventato, come 
dice un vecchio artigiano d; Tos; «i mo¬ 
to.ì, senza legno ». 

La mostra di V'allombrosa ha cosi rag¬ 
giunto lo scopo che si erano prefissati gl: 
organizzatori: valorizzare la produzione Io 
cale, promuovere il settore artigiano, md.- 
rizzare nuove correnti turistiche sulla 
montagna Vallombrosa e sul Pratomagno. 

Come abbiamo detto la rassegna rimarrà 
a pena fino a! 29 agosto I 

Nonostante il bilancio positivo la mostra 
rischia però lo sfratto. Nei giorni scorsi, 
infatti, il consiglio di amministrazione del¬ 
le foreste demaniali ha accolto ia richiesta 
della facoltà di agraria dell'Università di 
Firenze — secondo una legge risalente al 
lontano 1869 — relativa alla concessione 
dei locali della Foresta per usi didattici, 
anche se vi occorrono centinaia di milioni i 
per rendere abitabile l’immobile. 

La decisione ha provocato la reazione 
degli Enti locali che si vedrebbero privati 
della sede della mostra; gli stessi enti hanno 
invece proposto che l’Università tomi in 
possesso dei locali della foresteria dell’Ab- 
bazia. addetti all'uso previsto, ed ora desti¬ 
nai; ad attività commerciali. 


si aggiornino continuamente. 
Grossi libri di .sport, propo 
.ste di realizztiztoni anche 
permanenti come il « Percor¬ 
so verde > (che viene monta¬ 
to in questi giorni nel prato 
dei Quercioue dal gruppo del 
le Cascine) sono senapi e a 
portata di mano c vengono di 
scusse dai ragazzi nei ritagli 
di tempo ed in riunioni a 
parte. 

I! Gruppo delle Cascine, il 
più numeraso perché gli è ul- 
lidata una certa funzione di 
collegamento con le alile 
eqmpes. ha anche richiesto 
all'assessorato alla Cultura 
del Comune di frequentare un 
corso di lezioni di animazio¬ 
ne in modo da poter posse 
dere meglio gli strumenti per 
svolgere bene questa loro at¬ 
tività. 

A Villa Strozzi confluisco 
no bambini da Monticelli e 
Soffiano. Arrivano in gruppet 
ti dì tre o quattro nelle ore 
tarde della mutimi e del po 
meriggio; aiutano ì loro ani¬ 
matori a disporre le tavole 
e ì cavalletti recuperati fra 
gli «scarti» de ; !c scuole co 
manali, quindi si mettono a 
disegnare. La produzione è 
vastissimi. I piccoli frequen 
latori del parco della villa 
(costruita da uno Strozzi por 
il proprio e.-ilio e quindi prò 
tetta dal traffico» hanno dai 
due ai tredici anni. 

Uno dei borsisti impegna 
t; a Villa Strozzi ri unico ra 
guzzo» si accorge che sono 
rimaste solo quattromila li 
re delle trenta che il coma 
ne ha disposto all'inizio dell., 
attività per l'acquisto dei ma 
tonale di ozm singolo grup 
po. Forse questo è l'unico li¬ 
mite dell'attività che tutti s. 
augurano sinceramente di po¬ 
ter superare. 

I dieci giovani operatori del¬ 
le Cascine .nvece non lavo 
rano ancora con i bambui.. 
Per il coordinamento cu: fa 
cevamo accenno pr.ma e p^r 
la posizione «di passaggio » 
della zona in cui operano so 
no ancora in una fa.-.e di prò 
gettazione delle iniziative, ma 
prevedono di dare il via al¬ 
le animazioni vere e proprie 
alla fine del mese. 

Oitre al « Percorso verde » 
g.a ricordato — sarà lungo 
circa 300 metr. e prevede una 
serie di prove e di esercizi 
ginnici da a-czuire in un da¬ 
to tempo — Isabella, P.eran- 
gelo. Carolina. Sandra. G nu 
ni e altri stanno preparando 
anche una mastra .su’, verde 
pubblico, una esposizione di 
disegni eseguiti dai bambini, 
giochi, teatro e. dai 1. ai 4 
settembre, più tutti i sabati, 
saranno impegnati, insieme 
agii altri 18 compagni in una 
attività che include anche i 

bambini degli educatori co 
munali. 

Entusiasmo e buona volontà 
non mancano. L’adesione de; 
bambini e più che un ineorag 
giamento e i novelli anima 
tori dichiarano — da', canto 
loro — di essere « p.u che 
soddisfatti di una esperienza 
nuova tanto formativa e cor 
rett3 rispetto al problema d* 
una diversa politica del tem 
po libero e dello svago ». 

V. Z. 
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STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 

Protesi (Issa su Impianto Intrsossao (In spstltuzlona di protesi mo¬ 
bili) • Protesi estetiche In porcellana-oro. 

Esami epprolonditl della arcata dentarle con nuora radiografia 
panortmicha - Cura della pa.-adentos! (denti vacillanti). 

Interventi anche la anestesia generala In raparti appositamente apa- 
cialixzatl. 


NOVITÀ 



RIUNITI 


Giorgio 

Amendola 


Lettere a 
Milano 


■ XX secolo ■ - pp 600 - L. 3 200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu¬ 
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 
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1 Unità / sabato 14 agosto 1976 

Tra la direzione aziendale e rappresentanti di categoria 


PAG. il / firenze-toscana 


Per il potenziamento degli stabilimenti chimici i Per la tutela del patrimonio naturale 




CCORDO PER LA SOLUZIONE Investimenti dell'ANIC 
ELLA «VERTENZA CONALMA» n Saline e a Lardareiio 


i 

Il ruolo insostituibile di questa struttura cooperativa pubblica — Assicurate la rac¬ 
colta e la vendita — Programma per ampliare la capacità delle strutture produttive 


Previsto uno stanziamento di circa 15 miliardi * Un incontro nella 
sede della comunità montana - Lo sfruttamento delle materie di base 


Chiuso P accesso 
alPUccellina 
per i mesi estivi 

Si potrà visitare il parco solo da primavera 
ad autunno - Accessibile la zona di Alberese 


GROSSETO. 13 

Un impegno che si muove 
verso la soluzione della « ver¬ 
tenza Conalma » è stato pre¬ 
so dal consiglio di ammini¬ 
strazione di questa azienda 
con l'alleanza dei contadini, 
la Coldiretti e l'UCI delle 
provincie di Grosseto e Vi¬ 
terbo. 

L'accordo è stato stipulato 
ieri sera, mentre da parte di 
tutte le componenti è stato ri¬ 
badito il ruolo insostituibile 
del Conalma, come struttura 
cooperativa pubblica e per¬ 
tanto capace di svolgere una 
funzione promotrice dello svi¬ 
luppo e non, come è successo 
fino ad oggi per gravi re¬ 
sponsabilità della sua dire¬ 
zione, ostacolo al pieno fun¬ 
zionamento degli ii|ìf)ianti con 
gravi ripercussioni socio-eco¬ 
nomico e occupazionali nel 
settore del pomodoro. 

Questioni che sono state 
messe in luce da parte delle 
maestran/e che nei giorni 
scorsi hanno occupato gli sta¬ 
bilimenti di Albinia e Tarqui¬ 
nia per scongiurare il licen¬ 
ziamento. Sette punti sono 
alla base di questi impe¬ 
gni su cui le organizzazioni 
professionali vigileranno per 
la loro piena applicazione. 

Il Conalma, pur dovendo te¬ 
nere sospesa la lavorazione 
del pomodoro, assicurerà la 
raccolta e la vendita alle con¬ 
dizioni e procedure concor¬ 
date con le cooperative con¬ 
ferenti: saranno garantiti lo 
sviluppo della campagna di 
conferimento per la lavora¬ 
zione industriale del fagioli¬ 
no fornendo ai produttori tra¬ 
mite le coo()erative tutta l’as¬ 
sistenza tecnica necessaria, 
la conferma della lavorazione 
dei mosti conferiti dalle can¬ 
tine sociali e dai loro con¬ 
sorzi. nonché la lavorazione 
dei legumi secchi. 

Per assicurare l'indispensa¬ 
bile economica della gestio¬ 
ne senza disperdere il patri¬ 
monio di esperienza acquisita 
dalle maestranze o far rica¬ 
dere gli effetti della mancata 
trasformazione sulle stesse, 
il Conalma chiederà la mes¬ 
sa in cassa integrazione gua¬ 
dagni degli olierai non stret¬ 
tamente indispensabili alla at¬ 


tività industriale diversa dal 
pomodoro; con analogo preav¬ 
viso di licenziamento al per¬ 
sonale impiegatizio a carico 
dell'azienda. 

Il temporaneo adeguamento 
organizzativo sarà concorda¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, con le 
quali verrà esaminata la ri¬ 
presa dell'integrale processo 
produttivo dell’azienda. 

In vista di tale ripresa vie¬ 
ne confermata la validità del 
programma teso ad ampliare 
e differenziare le capacità 
produttive degli impianti del 
Conalma in modo da utilizza¬ 
re e valorizzare le numerose 
potenzialità che l’area marem¬ 


mana offre nel settore orto- 
frutticolo, e nel contempo per 
garantire, con la lavorazione 
industriale di prodotti alter¬ 
nativi al pomodoro, un conso¬ 
lidamento economico e mag¬ 
giori possibilità occupazio¬ 
nali sollecitando nel contem¬ 
po il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra e le Regioni a verifiche e 
a un pronto e concreto inter¬ 
vento. 

Tale programma di ristrut¬ 
turazione e di rilancio produt¬ 
tivo del Conalma, dal prossi¬ 
mo settembre, si attuerà at¬ 
traverso la promozione di con¬ 
ferenze di produzione in cui, 
per la definizione dei pro¬ 


grammi colturali saranno chia¬ 
mate a portare il loro con¬ 
tributo le organizzazioni pro¬ 
fessionali, sindacali e socia¬ 
li dei lavoratori. 

Sulla base di accordo e 
degli impegni assunti dal con¬ 
siglio del Conalma si muo¬ 
vono anche le richieste della 
Federbraccianti CGIL, CISL, 
UIL di Grosseto e Viterbo, 
che in un comunicato riba¬ 
discono la loro volontà di 
continuare l'occupazione de¬ 
gli stabilimenti qualora si 
eludessero gli obiettivi posti 
per la soluzione positiva del¬ 
ia vertenza. 

p. Z. 



Un momento della raccolta del pomodoro 


POMARANCE. 13 

Nella sede della Comunità 
montana della Val di Cecina 
si è tenuta una riunione tra 
l’amministratore delegato del* 
l'ANIC, il vice-presidente e 
amministratore delegato del¬ 
la società chimica Larderello, 
il direttore degli stabilimenti 
di Saline di Larderello ed il 
presidente e la giunta della 
Comunità montana, unita¬ 
mente ai sindaci dei comuni 
di Volterra, Pomarance, Mon¬ 
tecatini V.C., Castelnuovo 
V.C. e Radicondoli, alla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
di zona ed al consiglio di fab¬ 
brica della Società chimica di 
Larderello. 

Scopo dell’incontro è stato 
quello di discutere sugli inve¬ 
stimenti e sulle iniziative che 
la Società chimica Larderel¬ 
lo ha In programma nella 
zona. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del presidente della co¬ 
munità che ha posto l’accen¬ 
to sull’importanza del nuovo 
rapporto che da tempo è ve¬ 
nuto ad instaurarsi fra gli 
enti pubblici produttivi e gli 
enti locali per uno scambio 
di vedute sui programmi di 
comune interesse per lo svi¬ 
luppo industriale ed occupa¬ 
zionale della zona, ha preso 
la parola ring. Lanfranchi 
dell’ANIC che ha illustrato i 
programmi che la Società 
chimica Larderello, nel qua¬ 
dro delle proprie possibilità 
eccnomiche, intende realiz¬ 
zare per il potenziamento e 
la ristrutturazione degli sta¬ 
bilimenti di Saline e Larde¬ 
rello. 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
bilimento di Saline è previ¬ 
sto il sorgere di urta nuova 
iniziativa che si affianca a 
quella esistente indirizzata 
alla chimica pura, apporta¬ 
trice di diversificati sviluppi 
produttivi ed occupazionali. 
Il relativo studio è già ulti¬ 
mato e le pratiche di acqui¬ 
sto del terreno sono in fase 
di definizione. I lavori di am¬ 
pliamento dovrebbero inizia¬ 
re nei prossimi mesi e con¬ 
cludersi nell'arco di 3-4 anni. 
L’investimento finanziario 
per la realizzazione dell’im¬ 
pianto è previsto in 15 mi¬ 
liardi. 

L’aumento dell’occupazione 
dovrebbe aggirarsi sulle cin¬ 
quanta unità. A questo pro¬ 
posito il presidente Nelli ha 
chiesto che le assunzioni del 
personale avvengano tramite 
concorsi pubblici o selezioni 
concordate tra i sindacati e 


la direzione dell’azienda on¬ 
de evitare assunzioni discri¬ 
minate. 

Importante di questo nuo¬ 
vo stabilimento polivalente è 
lo sfruttamento delle mate¬ 
rie base: cloro dello stabi¬ 
limento di Saline ed acido 
borico dello stabilimento di 
Larderello. 

Per quanto si riferisce in¬ 
vece allo stabilimento di Lar¬ 
derello l’ing. Lanfranchi ha 
fatto presente che è in via 
di ultimazione lo studio per 
un impianto più razionale 
tendente ad una produzione 
diversificata e ad un risana¬ 
mento, dal punto di vista 
igienico e di sicurezza, degli 
attuali impianti di produzio¬ 
ne. In proposito però dal- 
l’ing. Lanfranchi non sono 
state fornite indicazioni sia 


per quanto riguarda l’inve¬ 
stimento finanziario, sia sui 
tempi di realizzazione, in 
quanto la scelta della solu¬ 
zione è ancora all’esame 

Nei vari interventi che si 
sono susseguiti è stato preso 
atto, con soddisfazione ed in¬ 
teresse, di questo nuovo im¬ 
pegno assunto dall’ENI-ANIC 
per lo sviluppo della zona e 
nello stesso tempo è stato 
richiamato l’interessamento 
della Società chimica Larde¬ 
rello perché lo stabilimento 
di Larderello abbia tutte le 
attenzioni possibili ai fini di 
uno sviluppo produttivo. 

Nella discussione non sono 
stati esclusi i seri problemi 
dell’inquinamento ecologico 
provocato dalle aziende per 
i quali è necessario un ulte¬ 
riore approfondimento 


GROSSETO. 13. 

Chiuso d’estate il parco del- 
l'Uccellina per decisione del 
consiglio del parco della Ma¬ 
remma e in ottemperanza ai 
criteri delineati nel piano ter¬ 
ritoriale di coordinamento re¬ 
datto dai comuni di Grosseto, 
Orbetello, Mugliano in To¬ 
scana e dell’Amministrazione 
provinciale di Grosseto. 

La decisione è stata presa 
in attesa che con i piani di 
gestione vengano fissati i tem¬ 
pi nei quali le visite al par¬ 
co saranno consentite, tenen¬ 
do presente le opportunità 
di vietare l'accesso quando 
la presenza umana possa rap¬ 
presentare disturbo alle spe¬ 
cie animali, alla evoluzione 


Effettuate oltre 150 ispezioni nei cantieri 

Pisa: si risale alla fonte 
del mercato delle braccia 

Molte le contravvenzioni per violazione delle norme an¬ 
tinfortunistiche - Indagini della procura della repubblica 


PISA, 13 

Dopo la conferenza stampa 
del Direttore dell'Ispettorato 
di Pisa, si stanno delineando 
più chiaramente gli aspetti 
del grave problema della ma¬ 
nodopera assunta illegalmen¬ 
te nei cantieri edili pisani. 
Dopo una prima denuncia 
che ha colpito un imprendi¬ 
tore, l’Ispettorato sta vaglian¬ 
do la posizione di altre im¬ 
prese edilizie. Fino ad oggi 
sono stati ispezionati circa 
150 cantieri di lavoro edili e 
sono state contestate nume¬ 
rose contravvenzioni per lo 
più per carenze in materia di 
prevenzione antinfortunistica, 
e sono in esame alcune infra¬ 
zioni che saranno oggetto di 
specifici rapporti all’autorità 
giudiziaria. 

All’Ispettorato del Lavoro 
non si nasconde la difficoltà 


di stroncare questi abusi, né 
resistenza del problema delle 
assunzioni illegali, che tutta¬ 
via pur non assumendo di¬ 
mensioni allarmanti, potreb¬ 
be estendersi. Da ciò la ne¬ 
cessità di una maggiore vi¬ 
gilanza sia dell’ Ispettorato 
stesso e dei lavoratori del 
settore. 

La Procura della Repubbli 
ca, dopo la prima denuncia 
tramite la squadra giudizio 
ria, ha già avviato le indagini 
per risalire alla base del 
« mercato delle braccia ». La 
attenzione degli inquirenti si 
è soffermata su un individuo 
di Firenze, dove si troverebbe 
la « base ». che offrirebbe i 
suoi servizi ai vari cantieri 
sparsi per la regione, collo¬ 
cando personale inidoneo e 
impreparato e che in molti 
casi viene a trovarsi nei can- 


I tieri edili per la prima volta. 

! Da parte della Federazione 
delle costruzioni si fa la cifra 
di circa quattrocento-cinque- 
cento manovali assunti ille¬ 
galmente da imprese edili che 
operano a Pisa ed in altre lo¬ 
calità della provincia trami¬ 
te intermediari che poi ri- 
I scuotono tangenti dai lavora- 
■ tori, che provengono dalle zo- 
• ne più povere del meridione. 

Sia da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali che dal¬ 
l’Ispettorato del lavoro è sta¬ 
ta concordata la necessità di 
mantenere una stretta vigi¬ 
lanza e cooperazione per 
stroncare la piaga delle «as¬ 
sunzioni ». in maniera da non 
offrire spazio a queste basse 
manovre speculative. 

r. r. 


della flora o pericolo d'in¬ 
cendi. 

Pur tuttavia è presumibile 
che esso possa assolvere 
una piena attività nel perio¬ 
do intercorrente tra l’inizio 
dcH’autunno sino alla prima¬ 
vera inoltrata (fatta eccello 
re per le zone palustri, nel 
le quali la presenza dei visi 
tatori dovrà cessare in un 
licipo;. 

Durante il periodo estivo, 
nello stesso interesse dei vi 
sitatori. l’accesso alle zone 
boscate e palustri sarà evita 
to per cui rimarrà accessibili 
soltanto la zona di Marine 
di Alberese, dalle caratteristi 
che particolari. 

Per quel che riguarda l'or 
ganizzazione delle visite è sta 
to fissato il divieto d’acees 
so al parco con mezzi priva 
ti. ciò ad evitare inquinamen 
to e degradazione, ma an 
che per affermare il principio 
in base al quale il parco na 
turale della Maremma non 
può essere concepito come 
una struttura di tipo consu 
mistico. 

Pertanto i visitatori dovran¬ 
no lasciare i propri mezzi 
nei parcheggi che verranno 
realizzati in prossimità de¬ 
gli ingressi, e da qui funzio¬ 
neranno mezzi pubblici che 
condurranno i visitatori in 
località fornite di modeste 
attrezzature per la sosta, dal¬ 
le quali si dipartiranno i 
sentieri o itinerari scelti per 
le varie escursioni. 

E’ questo uno dei punti 
fondamentali dell'ordinanza 
per salvaguardare questi 10 
mila ettari di territorio in¬ 
contaminato e dalle bellezze 
uniche nella loro rarità, e 
cioè il frutto di una conce 
zione moderna della tutela 
del patrimonio naturale del 
parco che deve essere inte 
so non come santuario del 
la natura », e cioè come un 
recinto intoccabile da qual 
siasi intervento, ma come un 
territorio in cui all’obbiettivo 
delln massima conservazione 
ambientale si aggiunge con¬ 
temporaneamente quello del 
la fruibilità da parte della 
collettività. 


TEATRI 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria 

IX Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 

(Oggi riposo) 

Giovedì 19 agosto, ore 21.30, il « Mabou Mi- 
ncs » presenta: Cascando, di Samuel Beckett. 
Regio di Anne Akalaitis. Musica di Philip Glass. 
Lo spettacolo è in lingua originale. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 . Tel 6810530 
vizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

Ore 21.30. i» Cooperativa Teatrale • Il Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioii. 

BIBLIOTECA e P. THOUAR > 

Il libro come opera. Mostro del libro di artista 
in collaborazione con la zona. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • TeL 800.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino e fine Vinci presentano: Esorci¬ 
sta... ma non troppo. Novità In 3 atti di G. 
Ctoni Regia di Tina Vinci (In caso di pioggia 
lo spettacolo prosegue al chiuso) Inizio spet 
tacoio ore 21.15 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecorl Gtraldl 
Onesta sera, ore 21,15, Dodi Moscati presenta: 
Ti converrà mangiare i’pan pentito. Prenotazioni 
prevendita biglieti Agenzia Lazzi Expresse, Piaz¬ 
za Stazione, tei. 294.178-293 841. 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura nail. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.634 

(Aria cond e refrig.) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

Bangkok, la Tailandia, le meravigliose isole giap¬ 
ponesi. in una avventura erotica che ha per pro¬ 
tagonista Laura Gcmser l'indimenticabile sempre 
nuda Emanuclle Nera ed un « partner » d'ecce- 
z.one Jack Palance viscido e spietato come il più 
terribile cobra: Èva nera (Black Cobra), a Colori 
con Laura Gcmser, Jack Palance. (VM 18). 
(16.30. 17.15. 19.05, 20,55, 22.45) 


ARLECCHINO 

Via del Bardi . TeL 284.332 
(Aria cond s retrig.) 

Una stupenda risposta a tutta ta pornografia 
timida, l'erotismo varo gestito da un artista in 
una dimensione di essoluta libertà: I racconti 
immorali, di Walerlan Borowczyk con Paloma 
Picasso. Charlotte Alexendra. Eastmancolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 ennl). 

(15.30. 17.35. 19.05. 20.45, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani * Tel. 272320 
(Aria cono e refrig.) 
c Prima » 

I servizi segreti di tutto il mondo sono in al¬ 
larme! E* in arrivo il più squaternato e catastro¬ 
fico agente che squinzaglia le sue favolose * co¬ 
niglietta >1 C’è una spia nel mìo letto, a Colori 
con Enzo Cerusico, Martine Brochard, Susan 
Scott, Inga Atcxandrova. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
Platea L 1 500 

Torna il capolavoro di Damiano Damiani: Il 
giorno della civetta, con Franco Nero, Claud.a 
Cardinale. Lee J. Cobb. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

P zfttc&L'a Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condì, a retrig ) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

« Prima » 

Non invidierete quelli che sono in villeggiatura 
perche questa è gioia riservata solo a chi è 
rimasto: La professoressa di scienze naturali, a 
Colori con la nuova « Sexy Star » Lilli Carati, 
Michele Gannina. Alvaro Vitali. (VM 14). 
(16,30, 18.35, 20.40. 22,45) 
cyrei emp 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta della violenza 
• nera »? Roma, l'altra taccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi, Anthony Steffen. Roberta Pa¬ 
ladini, Franco Citi. (VM 18). 

(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 



schermi e ribalte 


7 novembre a 

MOSCA 

IN OCCASIONE DEL 59o ANNIVERSARIO 
DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 

Viaggio in aereo da Milano 

dal 4 aiì'8 NOVEMBRE Lire 225.000 

La quota comprende: trasporto aereo, trasferimenti 
e tasse d'imbarco, sistemazione in albergo di prima 
categoria con pensione completa, vìsita città e 
spettacolo teatrale. 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 276.112 

(Aris cond e retrig.) 

Piatea L i 500 
(Ap. 15,30) 

Il film che più di ogni altro ha contribuito al¬ 
l'affermazione del mito del « Western all'ita¬ 
liana ». Arrivano sempre al tramonto: li chia¬ 
mavano... I quattro dell'ave maria. Technicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer, Eli Wallach, 
Brock Peters. (Ried.). 

(15,30, 17,55, 20.10, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla TeL 863.811 

Posto unico L. 1.500 

(Ap 15.30) 

Ouesto è il primo film del a nuova stagione cine¬ 
matografica 1976-77 che viene presentato a Fi¬ 
renze in assoluta anteprima: Emanuella nera n. 2. 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas . Techni¬ 
color con Emanuelle Nera, Sharon Lesley e An¬ 
gelo Infanti. (In edizione integrale VM 18). 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275354 

(Chiuso per ferie) 

ODEON 

Via del Sasselli . TeL 24.088 

(Aria cond a retrig) 

Platea L 1.500 
c Prima » 

Un giorno decisi di uccidere mia moglie. Era 
un giorno come tanti altri, evidentemente ero 

10 che ero diverso: Caccia al montone, a Colori 
con Jean Louis Trintignant, Mirielle Dare, Ber¬ 
nadette Lafont, Lea Massari. 

(16, 17,40. 19,20, 21, 22,4S) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 18fr - TeL 575-891 

(Aria cond e retrig ) 

Prezzo unico L. 1 500 

11 ritorno più atteso dell’anno! DaU'ononima 
commedia il film più applaudito nel mondo: 
Metti una sera a cena. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante, Florinda Bolkan, Jean Louis 
Trintignant. Lino Capolicchio. (Ried.). VM 18. 
(16, 18,10. 20,20, 22,35) 

SUPERCINEMA 

Via Cimaioli - TeL 272.474 

(Ari* cond * retrig ) 

Raccapricciante, horror, paura, vi faranno rab¬ 
brividire in questo autentico c giallo » inglese. 
L'arma più raccapricciante di cui si sia mai ser¬ 
vita una lenta inesorabile vendetta. Eastman- 
colon II bacio della tarantola, realizzato dai mae¬ 
stro deH'incubo, Chris Munger con Eric Mason, 
Suzanne Ling. Si sconsiglia la visiona alle per¬ 
sone troppo emotive. Veder* dell'inizio. (VM 14). 
(16.30, 18, 19.30. 21. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296 242 

(Oi.usura estivai 

ASTOR OESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222 388 

(Aria cond e retrig.) 

L 800 

Registi Italiani: Il caso Pisciotla, a Colori di 
Eriprando Visconti 
(U.s. ore 22,45) 


TeL 225543 


s'*\ 

Vnlsa vacanza 


TeL «52290 


TeL «100.007 


HJ 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 


ADRIANO 

Via Romagnosl * TeL 481407 
(Chiusura ertivi) 

ALBA (Rifredl) 

Via P Vezzanl - TeL «52290 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • TeL «100.007 
(Ari* cond » retrig ) 

Il film che abbatte tutti i tabù del sesso: L’edu¬ 
cazione sessuale, a colori. L’unico dopo « Helga » 
che affronta i problemi del sesso senza falsi 
pudori (VM 18) 

ALFIERI 

Vta Miriti del Popolo. 27 Tel. 282 137 
Gli uomini falco, a Colori con James Coburn e 
Susanne York. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663 945 

(Aria cond e retrig) 

In seconda visione assoluta. La donna più vasti- 
ta d’Ialia nuda per voi nel più grand* successo 
eroico dell'anno! Oh mia bella matrigna. Techni¬ 
color con Sabina Ciullini. (VM 18). 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Il nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dai cervelli vulcanici e dai 
pugni K.O.! Un iilm avventuroso, scatenato, di¬ 
vertente! Eastmancolor: Attenti a quei due, ope¬ 
razione Ozerov, con Tony Curtis, Roger Moorc, 
Gladys Cooper, Prunella Ramsome. 

(15.30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 • Tel. 470.547 
(Ad 20.30) 

Vittorio Gassman e Ornella Muti in: Come una 
rosa al naso. 

(U.s 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 879 373 

Giovedì 19: Tango della perversione. (VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

Via Vili Emanuele, 303 . TeL 473.190 
(Or* 21) 

Un prete scomodo, a Colori con Enrico Maria 
Salerno. 

CAVOUR 

Vta Cavour • TeL 687.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 272.178 

« Prima » __ 

Le messe nere delle vergini svedesi. Technicolor. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Chiusura astiva) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via M. Olfveto ang. Viale Aleardl 

Tel 227 141 

(Il locate più elegante della città in un oasi di 
verde e di pace). Il clan dei siciliani. Technicolor 
con Alain Delon. Jean Gabin e Lino Ventura. 
Un cast di attori eccezionali per un film d'ec¬ 
cezione. Diretto da Henry Verneuil. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 Tel. 221.106 
(Ore 21) 

* Rassegna Cinematografica Estate’ 76 >: Strìngi 
i denti e vai, di Richard Brooks con James Co¬ 
burn, Gene Hackman, Cand'ge Berger. (USA 
1975). 

FIAMMA 

Via Pacmottl . Tel. 50.401 
(Ap. ore 16, dalle 21 in giardino). In esclu¬ 
siva un film vigoroso, stupefacente e scioccante 
da un fatto vero che ha suscitato grandi emo¬ 
zioni in tutto il mondo! I baroni della medicina. 
Technicolor con Michel Piccoli, Jane Birkin, 
Charles Vanel, Marina Viady. (VM 14). 

FIORELLA 

Vta D'Annunzio - Tel. 660 240 

An« :oiti tonila • refrigerata 

(Ap. 15.30) 

Ritorna per divertirvi II più spettacolare * dive— 
tente discusso film di Stanley Donen. Una pietra 
miliare della cinematografia mondiale: Sette spose 
per eett* fratelli. Cinemascope-Technicolor con 
Howard Keel, Itane Poweli, Julie Newmeyr. 
Per tuttil 

FLORA SALA 

Razza Da ima zia • TeL 470.101 

(Chiusure estiva) 

In caso di maltempo verrà prolenato ti film de* 

* Giardino Primavera a con Inizio alla ora 20 

FLORA SALONE 

Razza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 16) 

In seconda visione assoluta il successo comico 
avventuroso della stagione, nelle incredibili im¬ 
prese di due spericolati scanzonati poliziotti di 
New York: Do* super colf a Brookling. Techni¬ 
color. Un film per tutti. 

FULGOR 

Via M Fim/uerra Tei 270117 
L'odio implacabile fra nordisti e sudisti si sca¬ 
tena distruggendo, massacrando, violentando: Ser¬ 
pente a Sonagli, a Colori con Glen Lee, Virgil 
r.yz, Jcmes Westerfield. 

(16, 17.40, 19,20, 21, 22.45) 


TeL «70.101 


GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Dardo 

(Il miglior estivo di Firenze). Un eccezionale 
film, attuale e sconcertante! La rapina al treno 
postale. Technicolor. E* un film per tutti! 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Aria cond. e refrig.) 

In seconda visione assoluta il successo erotico 
dell'anno! Oh! mia bella matrigna. Technicolor 
con Sabina Ciullini, la valletta più vestita d'Ita¬ 
lia, completamene nuda per voi. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Chiusura estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond * retrig ) 

II film che abbatte tutti I tabu del sesso: 
L’Educazione sessuale. Colori; l’unico dopo c Hel¬ 
ga » che aiironta i problemi del sesso senza 
pudori (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.B08 

(Aria cond * retrig.) 

Platea L 1 500 
(Ap. 15,30) 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluffi «tori* 
di truffe e di Imbroglioni, di Sergio Corbuccl. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Qulnn. 
Capucine. 

(15.45, 17,55, 20,05, 22,15) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel 680.644 
In seconda visione assoluta le incredibili Im¬ 
prese dei due più spericolati e scanzonati poli¬ 
ziotti di New York: Due supercolt a Brookling. 
Technicolor. Un film per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 271170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Ricasol! - TeL 23382 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16. dalle 21 si prosegua In giardino). 
Airport 75. Technicolor con Charlton Heston e 
Karen Black. 

(U.s, ore 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini Tel. 32.067 • Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16. dalla 21 orosegu* In giardino). 
Una eccezionale interpretazione di Charles Bron- 
son in: Un uomo venuto dalla pioggia. Techni¬ 
color. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Rsana. 77 TeL 226 198 

(Chiuso per tana) 

VITTORIA 

Via Pagnint Tel. 480879 
di Franco Zeftirelli. La bisbetica domata, a Co¬ 
lori con Elisabth Taylor, Richard Burtoo. 


ARCOBALENO 

Via Rsana. 442 (Legnala) 

(Chiuso par furia) 

ARENA SM. - S. QUIRICO 

Via Pisana 576 TeL 701.035 
(Ap. ore 20,30) 

Il mistero della dodici sedie, di Mei Brooks. 
(Si avverte che in caso di pioggia le proiezioni 
di terranno al chiuso). 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Vta Serragli. 104 Tel 225 057 
(Ap. 20,30) 

Borsslino, con J.P. Beimondo e A. Delon. Tech- 
nicolor. (Solo per oggi)! 

FLORIDA ESTIVO 
Via Rsana 109 Tel 700130 
(L’unica vera oasi di verde e di fresco della 
città). Le pazze, divertenti avventure de: L’uomo 
di Rio. Technicolor con Jean Paul Beimondo e 
Adolfo Celi. (U.s. 22,45). 

In caso di maltempo si proietterà il film del- 
l’« estivo s con inizio or* 20.30. 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Or# 21) 

Alberto Sordi in: L’arte di arrangiarsi. Colori. 
NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Gli ottimisti, con Peter Sellcrs. 

MANZONI (Scandlccl) 

Che fortuna avere una cugina nel Bronx in 
technicolor con Gene Wildcr più strepitoso a di- 
vertentissimo che mai, che è stato definito per 
questo film dalla critica americana il nuovo Char- 
he Chaplin. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girono) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO Via P. Giuliani 

(Inizio spett. ore 21,30, si ripete II primo 
tempo). Cinema comico popolare italiano Cam¬ 
ping di F. Zcllirclli (It. 1958). 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna. 11 
(In. spett. 21,30) 

L. 500 

Un film avvincente, emozionante, intarpretato da 
un * cast » eccezionale. Alain Delon è: Tony 
Arzenta con R. Conte, C. Gravina, M. Poral. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 540 207 

Ore 17 dedicato ai ragazzi (500-150) L’avam¬ 
posto degli uomini perduti di Gordon Doulas, 
con Gregory Pcck. Ore 21,30, spett. un. (500) 
La caccia di Arthur Peno con Jane Fonda, Mar¬ 
ion Brando, Robert Relord. 

CASA OEL POPOLO DI GRASSI NA 
Razza della Repubblica • Tel. 640.063 

(Ap. 21,30) 

Marcello Mastroianni, Monica Vitti, Giancarlo 
Giannini in Dramma della gelosia tutti I parti¬ 
colari in cronaca di E. Scola (Ried.). 

ESTIVO ARCI St ANDREA 

Via 8. Andrea Rovezzano - TeL 690.418 

Bus 34 Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 21,30). 5i ripete il primo tempo. Cinema 
comico americano: Fate la rivoluzione senaa di 
noi con G. Wildcr e D. Hutherland 
L. 500 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Ha pi sardi • Sesto Fiorentino 
Tel 224 203 
(Ore 21) 

Il giorno più lungo di Darryl F. Zenucfc. A 
colori. 

L. 500-400 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci. 5 TeL 202593 
(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 21) 

Un eccezionale iilm avventuroso: I fearM (a 
Technicolor. Per tatti’ 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 

Domani: Il buono, il brutto, il cattivo. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* • 
Emi) Bus 31-32 • TeL 640325 

(Ore 21.30) 

(Ore 21.30) 

Marican Graffiti di G. Lucas. 

TEATRO ROMANO (FlatOla) 

XXIX ESTATE FlESOLANA 

Ore 22. Proiezione del Iilm: La notte del li n ai* 
di G. C. Scott. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

Via Rstoiese. 183 • TeL 899301 • Bus 35 
Or* 21: Ballo Liscio. 

OANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Ore 21,30. Continua il granda successo dal 
complesso: I Solitari. (American bar, pimela, 
tavola calda, ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Btsenzto) 

Alle ore 21: Danze con I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capane) Tel 890335 
Tutti i sabati, i testivi e domeniche, alt* ora 91, 
tratrenimenti danzanti con il complesso I 4«arami. 
(Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura dalla SPI (Sociali par la Pubblicità In Italia) ♦ Firenza - Via Martelli, t 

Tal. 217.171 * 211.449 
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Si moltiplicano le iniziative di solidarietà 


Ventotto borsisti del Comune animano i giochi dei bambini 


Profondo sgomento in Toscana Qualcosa di nuovo 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 


per la tragedia palestinese 


nei nostri parchi POLITICA 


Una dichiarazione del vicepresidente della Giunta Regionale Bartolini - Telegrammi j AH'Orlicolfura, Villa Strozzi, Porla Romana e le Cascine i 4 gruppi di studenli dànno 
del Comune di Scandicci - Un appello delle Federazioni pratesi del PCI e del PSI ; vita ad un vasto programma di iniziative - Impegno, entusiasmo e voglia di imparare 


Il martirio del campo pa¬ 
lestinese di Tali Zaatar, ca¬ 
duto ieri dopo .settimane di 
inaudito sterminio da parte 
delle forze della destra maro 
nita e di strenua ed croie a 
resistenza da parte della OI.P 
la minaccia di un vero e pro¬ 
prio genocidio di palestinesi 
e di una dissoluzione della 
entità nazionale libanese han¬ 
no suscitato enorme impres¬ 
sione e profondo sgomento 
nelle popolazioni toscane. Ma¬ 
nifestazioni ed iniziative di 
solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese e con i democratici 
libanesi si moltiplicano in que 
sto ore nella nostra città e 
nella regione. Sono prese di 
posizioni — espresse in do 
curnenti ed in assemblee — 
che provengono dalle asserii 
b!ee elettive, dai luoghi di 


lavoro, dalle organizzazioni 
culturali e democratiche. 

Il vice presidente della Giun 
ta Regionale Gianfranco Bar 
tolini ha rilasciato ieri la se 
guente dichiarazione: « I! 

dramma palestinese, la fero¬ 
cia dei conquistatori di Tali 
Zaatar richiamano ancora 
una volta le responsabilità 
di ehi non ha saputo o volli 
to assumere decise posizioni 
perchè cessasse il fuoco che 
distrugge un popolo, devasta 
e disintegra un Pae.ie. 

I tanti fatti atroci già coni 
piuti non devono ridurre, ma 
rafforzare, l’impegno di soli 
darietà. l’azione politica per¬ 
che cessi il massacro e si 
avvìi il dialogo per risolvere 
le questioni aperte nei Liba¬ 
no e più in generale nell’area 
del Medio Oriente. 


I.a Toscana da sempre im 
pegnata a sostegno della pace 
e dei diritti dei popoli, sol¬ 
lecita un più esteso interven 
to del Governo del nostro 
Paese, perchè si aprano le 
P0'.sihilità di una pace dura 
tura. 

lai Giunta Regionale da 
tempo, anche su invito delia 
Associazione Italo-Araba, ha 
intrapreso iniziative per invio 
di medicinali ». 

La Giunta comunale di Scan- 
dicci dal suo canto ha invia¬ 
to un telegramma di prote 
sta alla ambasciata siriana a 
Roma ed un telegramma al 
ministro degli esteri italiano 
per sollecitare un intervento 
del nostro governo per im¬ 
pedire i! proseguimento dei 
massacri in Libano Un ap 
pello di solidarietà e di so 
stegno alla resistenza pale- 


ili relazione ai danni causati dalla grandine 

LA LEGGE DELLA REGIONE 
PER LE CALAMITÀ NATURALI 

Un tempestivo intervento finanziario • Le modalità per la presentazione 
della domanda di indennizzo - Si lavora per individuare le zone colpite 


Martedì 

attivo 

provinciale in 
Federazione 


Per martedì prossimo, 17 
agosto, alle ore 21, nei locali 
della Federazione fiorentina 
del PCI (via Alamanni 41). 
si svolgerà l’attivo provin¬ 
ciale. 

All’ordine del giorno: esa¬ 
me della situazione politica 
ed organizzazione del festival 
r provin<;T:}!c deH'liniUV Lo se¬ 
zioni stmtv pregate di •assicu¬ 
rare la loro presenza. 


In settembre 


I gravi danni che le grandi¬ 
nate di questi giorni stanno 
causando alle colture di mol¬ 
te zone della regione riporta¬ 
no alla ribalta una apposita 
legge della Regione Toscana. 
Si tratta della legge regiona¬ 
le n. 35 che porta il titolo 
« Interventi per la pronta ri 
presa delle aziende colpite 
da calamità naturali ». 

E' una legge di 10 arti¬ 
coli predisposta dalla Giunta 
Regionale al fine di realiz¬ 
zare un tempestivo interven¬ 
to finanziario per far fron¬ 
te — come dice l’articolo 1 
— alle più eccezionali cala¬ 
mità naturali in agricoltura ». 

Al momento gli uffici della 
Regione Toscana e ne! caso 
specifico gli Ispettorati pro¬ 
vinciali per l’agricoltura — 
stanno procedendo all’accer 
tamento globale dei danni ed 
in particolare alla individua- 


Chianti classico 
in piazza a Greve 

In programma manifeslazioni folklorisliche e sportive 


Una « marcia dell’amici¬ 
zia » alla quale parteciperan¬ 
no senesi e fiorentini che si 
incontreranno nel cuore del 
Chianti Classico darà — il 5 
settembre — il preannuncio 
deH’ediziccie 1976 della « Mo¬ 
stra Mercato del Vino Chian¬ 
ti Classico» a Greve, prevl- 
! sta dall‘8 al 12 settembre. 

E’ una manifestazione 
: « storico-sportiva » clic si ri- 
i collega, ad uno dei tanti 
«fatti», avvenuti fra le due 
città ora sorelle, un tempo 
rivali, che vedrà la sua con¬ 
clusione ufficiale domenica 
12 settembre, quando insie¬ 
me alle rappresentanze sto¬ 
riche di Siena e Firenze, con¬ 
verranno a Greve i parteci¬ 
panti alla originale gara, che 
il Consorzio Vino Chianti 
Classico « Gallo Nero ». pa¬ 
trocina. 

La Mostra Mercato Vino 
Chianti Classico sarà inau¬ 
gurata mercoledì 8 settem¬ 
bre alle ore 16. cd i visitatori 
potranno avere subito cono¬ 
scenza della migliore produ¬ 
zione delle Aziende Agricole 
della zona del Chianti Clas¬ 
sico. Farà da cornice il fe¬ 
stoso clima die è ormai di¬ 
ventato patrimonio della Mo 
stra (Trevigiana: appuntamen¬ 
to d’obbligo di chi vuol tra¬ 
scorrere qualche ora di se 


Svaligiate tre case 


reniti», unendo al dilettevole 
anche l’utile di una scelta 
diretta dei vini di pregio per 
la propria cantina. 

Stands, centro di degusta¬ 
zione del « Gallo Nero ». vil¬ 
laggio gastronomico reste¬ 
ranno aperti fino alia sera 
del 12 settembre, e così la 
mostra delle etichette, le ras¬ 
segne d'arte, tutte le mani 
festazioni di contorno della 
VII mostra mercato del vino. 

Il folclore toscano con Rie 
cardo Marasco si alternerà 
nel periodo della .rassegna 
vinicola a momenti di vivo 
interesse per il folclore stra¬ 
niero sarà infatti a Greve 
per un concerto la banda 
delle ragazze di Greve 
Strand. la città gemellata 
con Greve m Chianti' e si 
tratta di un ambizioso com¬ 
plesso musicale. NeH'occa- 
sione saranno presenti a Gre¬ 
ve molti ospiti danesi, che 
si uniranno alla già ricca co 
Ionia straniera che ha scelto 
il Chianti per viverci e per 
svilupparvi attività agricole 
di rilievo. 

Gare sportive, annullo fila¬ 
telico nei giorni 11 e 12 set¬ 
tembre. grande ballo popola¬ 
re al Castello di Montefio 
ralle ed altre manifestazioni 
completano il programma 
della mostra di Greve. 


Topi d’appartamento 
all’opera in città 

i ladri non si decidono ancora ad andare in ferie 


Siamo alle porte di Ferra¬ 
gosto. ma i ladri non interi 
dono andare in ferie. Anzi 
approfittando del fatto che 
)a città si sta spopolando in¬ 
tensificano le loro visite ne¬ 
gli appartamenti vuoti. 

Ieri sono stati denunciati 
ben tre furti in altrettante 
abitazioni. A Silvano Benci- 
nelli. 37 anni, abitante m via 
Ceciom 126. i topi d’apparta- ! 
mento, dopo aver forzato la 
porta d'ingresso, hanno por¬ 
tato via una cinepresa « Su¬ 
per 8 » marca « Canon ». una 
pelliccia di persiano, un man- 
^anastri « Philips ». un tele¬ 
visore portatile ed oggetti 
d’argento per un valore che 
supera i due milioni di lire. 

Anche Mario Galgaru, 78 


anni, abitante in viale Don 
Minzoni 27, allontanatosi per 
un giorno da casa ha trovato 
al ritorno il proprio apparta¬ 
mento sotto sopra. I ladri 
gli avevano portato via alcuni 
braccialetti ed anelli d'oro 
e d’argento della moglie per 
un valore che non ha sapu¬ 
to precisare. Ai topi d; ap 
parlamento a quanto pare 
non è st.vo sufficiente quan 
to avevano trovato in casa 
del Galgani, poiché poi han 
no forzato l’appartamento di 
Pasquale Gulisano che abita 
nello stesso stabile. Al Guh- 
sano hanno portato via nu¬ 
merosi oggetti d’argento. 

A scoprire questo furto è 
stata la domestica che si era 
recata neirappartamento per 
fare le pulizie. 


/ione e delimitazione delle 
zone colpite dall’evento cala¬ 
mitoso. Sulla base di questo 
lavoro istruttorio la Giunta 
Regionale proporrà, in segui¬ 
to, al Consiglio le apposite 
deliberazioni con le quali sa¬ 
ranno stabilite le delimitazio¬ 
ni della zona colpita. In base 
a ciò gli agricoltori interes¬ 
sati dovranno avanzare do¬ 
manda di indennizzo. 

E’ questa la parte che è 
trattata specificamente dall’ 
articolo 6 della legge in que¬ 
stione. Infatti, le domande 
per la concessione delle prov¬ 
videnze devono essere pre 
sentate entro 50 giorni dalla 
pubblicazione delle delibera¬ 
zioni sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, direttamente 
agli Ispettorati provinciali 
deli’agricoltura competenti 
per t’erritorió i’quali. a loto 
vòlta, cureranno l’istruttoria 
delle domande stesse. 

Sempre l’articolo 6 specifi¬ 
ca che le provvidenze sono 
concesse con una deliberazio 
ne della Giunta Regionale a 
seguito della quale gli isti 
turi e gli enti abilitati al¬ 
l'esercizio del credito agra¬ 
rio sono autorizzati a conce¬ 
dere i relativi prestiti secondo 
le normative vigenti nel set 
tore. 

La legge — per sottolineare 
il carattere retroattivo della 
legge — specifica che le di¬ 
sposizioni riguardano e si ap¬ 
plicano a tutti i casi di ec¬ 
cezionali calamità naturali o 
di eccezionale avversità at 
mosferica che si sia verifi 
cata a partire dal 1. gennaio 
1975. 

la legge della Regione si 
ricollega ad una serie di leu 
gì e decreti statali che tra¬ 
sferiscono alle Regioni com¬ 
petenze nel settore dell'agri¬ 
coltura che vanno dalle ca¬ 
lamità naturali alle funzioni 
amministrative volte in pre¬ 
cedenza dagli uffici periferi¬ 
ci del Ministero deU'Agricol- 
tura ed ancora alle disposi 
zioni urgenti per il credito 
in agricoltura. Un pacchetto 
di materie delegate attrawr 
so le quali non è stato pero 
possibile ovviare a quello che 
c certamente il difetto piu 
appariscente: cioè l'eccessi 
va distanza, nel tempo, tra 
il verificarsi dell’evento cala¬ 
mitoso e la concreta erog.» 
7Ìone degli indennizzi, supe 
riore ai due anni. 

Le disposizioni della Regio 
ne vanno dunque nella dire¬ 
zione di unificare il più pos 
sibile la materia con l’obiet 
rivo prioritario di abbreviare 
le procedure che seguono 1' 
accertamento del danno e con 
la pronta disponibilità di un 
fondo di 300 milioni. Venendo 
alla disciplina degli interventi 
regionali, l'articolo 3 prevede 
ranticipa/aone del concorso 
negli interessi sui prestiti con 
cesasi per la reintegrazione 
dei capitali di esercizio. 

Per assicurare all’agricolto 
re la certezza del carattere 
definitivo delle provvidenze, 
restano a carico del fondo 
gli oneri finanziari anche in 
caso di mancato accoglimen¬ 
to delle proposte regionali 
circa il carattere della cala¬ 
mità o comunque in caso di 
eccedenza delle somme unti 
cipate rispetto alle disponibi 
hta derivanti dall’applicazione 
della « 364 ». 

Per le aziende agricole che 
possono beneficiare del con 
tributo in conto capitale e 
che nel frattempo contraggo 
no un prestito allo stesso ti 
tolo — per favorire cioè il 
ripristino delle strutture dan 
neggiate — la Regione con 
corre nel pagamento degli in¬ 
teressi del prestito in modo 
che il tasso a carico degli 
agricoltori coincida con quel 
lo stabilito por :1 credito a 
grario di miglioramento. 

L’intervento regionale cessa 
con la effettiva erogazione 
del contributo statale e co 
munque non può superare, 
per il carattere d'urgenza, i 
due anni. Tutte le operazioni 
di mutuo previste dalla leg¬ 
ge sono assistite dalla ga 
ranzia sussidiaria del « fondo 
interbancario di garanzia». 


stinese cd alle forze progres , 
siste libanesi è stato lancia | 
to dai sostenitori del Fronte 
democratico per la liberazio 
ne della Palestina 

Anche le federazioni pia 
tesi del PCI e del PSI hanno 
pre.io posizione con un domi 
mento unitario nel quale si 
rivolge un appello a tutta la 
cittadinanza, ai lavoratori, a. 
giovani, alle donne, a tutte le 
forze democratiche ili incile .-i 
esprima la solidarietà con¬ 
creta con il popolo Palestine 
se, minacciato di sterminio 
nel precipitare della crisi li 
banese. 

« Potenti forze reazionarie j 
ed imperialiste presenti fuo ! 
ri e dentro il medio oriente 
— si legge nel documento — 
puntano ormai apertamente 
ad una «soluzione finale»: il i 
genocidio dei palestinesi e la 1 
dissoluzione dell'entità nazio j 
naie libanese. Doloroso .-ambo , 

10 di questa tragedia è il j 
martirio del Campo Palestine j 
se di Tali Zaatar e lo spa 
ventoso massacro di uomini, 
donne e bambini compiuto j 
con inaudita ferocia dai mi . 
liziani di destra. Non vi e 
piu molto tempo per fermare 

11 bagno di sangue. Nessuno 
può rimanere indiflerente di 
fronte alle proporzioni della 
tragica vicenda libanese, che 
ferisce profondamente ogni 
sentimento di umanità. Alta 
si levi la voce della nostra cit 
tà. assieme a quella del po : 
polo italiano e del mondo in I 
tero per mettere line al ma.- i 
sacro e per favorire il crear j 
si di una situazione che fa e- i 
eia ritrovare ni Libano la | 
pace nella convivenza delle j 
sue popolazioni e che ricono- i 
sca ai palestinesi tutti i di¬ 
ritti nazionali. E’ indispensa¬ 
bile che le truppe siriane ai 
ritirino dal Libano: solo in 
que-.to modo può riprendere 
quel dialogo ideale fra tutte 
le forze libanesi che può por¬ 
tare ad una soluzione politi¬ 
ca e negoziata del conflitto. 

Le federazioni del PCI e 
del PSI fanno appello alle tra 
dizioni internazionalistiche dei 
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Insieme « al lavoro » bambini ed animatori 


dizioni internazIonalisUche dei ì Una nuova iniziativa del ; bambini sono tutti appollaia te. ai servizi dissestati, ai 
lavora òri e della cfttadinanz* 1 Comune ha pre.o il via in ti su di un tavolo: parlano giochi precedentemente instai- 
uratel ?erehè si si lupSi "ni- 1 questi giorni e non manca i con i giovani del «Gruppo di j lati, ma tutto sommato peri- 

medicamente 1 iniziativa di I già di sorprendere positiva- ! animazione» del Comune del- | co osi e non educativi. « Di- 

sSre?àumana con le vit mente i fiorentini, sopruttut j la festa del giorno prima. - rollano» le autovetture e sol- 

timo del conflitto libanese: to quelli al di sotto del rie- ; Ricordano le gare, gli seher- . 

propagano che si costituisca dicesimo anno di età , g a e n „uria ?Sse è dólci che vizi ‘che' 1 ritengono carènti 

un centro di cooidmamento Quattro «gruppi di -mima- , ‘ n g dlV i S1 j- ra i oro a p a fj. i bambini aderiscono con 

per 1 invio di medicinali, gè- zum e » operano all’interno ri sono Risi l a loro alia n all’invito dei oannelh 


to quelli al di sotto del tie- j Ricordano le gare, gli scher 

* .. . ! — - _ 1 . ,4 , . Uni 


propogono che si costituisca ! dicesinto anno di età j zi e la vittoria, due bel- 

un centro di coordinamento j Quattro «gruppi di -mima- j J * n^dfvisTTA loro 5!la fi- 

per l’invio di medicinali, ge- ! zlone » operano all’interno ! ritUrnain " ! 

neri alimentari, attrezzature i d e j parchi di Villa strozzi, j ne t,e,,a o Iornrtia - | 

sanitarie ed ogni altro aiuto i delle Scuderie di Porta Iio ; Un nonno si avvicina con j 

materiale ai feriti e ai prò- I mana . delle Cascine e del discrezionale al capannello e 

fughi libanesi e palestinesi e Giardino dell’Orticoltura - di ; > domanda : «passo iscrivere le 


sollecitano inoltre il governo vja Bolognese Sono stati for- j‘ bambine?». Bambini e adulti 
italiano ad intraprendere ogni j dal?’Amministrazione co- sorridono e spiegano che no. 

iniziativa che possa contri- ' ‘ n «ii*«mhito eli una non è necessario iscrivere i 

buire ad arrestare la stra- ' JJfJb di servizi turistici e cui- bambini per farli giocare. Le 

ge e a giungere ad una giu- turali ed impiegano, oer il scuderie sono aperte al quar- 

sta e pacifica soluzione della so)o sett ore parchi e eiar- tiere come sempre ed anche 

gU Le ra se^retèric n °del PCI ' e dini - ventotto giovani borsi- ' ai ragazzi di fuori. 

PSI ri Priin chiamino le sti ùuasi tutu studenti uni i A seconda delle possibilità 

foiosor"an izzaz !< on f«*rri t*ari in ventilar! o diplomati in della struttura e del quartie 

li ed SS f SmuriteSrlt ,in2Ue - I re in cui °P erano - ^esti Grup¬ 

pi militanti e simpatizzanti a Biciclette appoggiate per { pi organizzano ì giochi dei 
farsi promotori in ogni luogo. terra, golfini gettati su un J bambini raccogliendone le 

nei quartieri, nelle fabbriche. ceppo sono le prime cose che , proposte e cercando di rea 

negli enti locali, di questo si scorgono entrando nel par- j lizzarne le esigenze. Si preoc- 

urgente impegno di solidario- ! co delle Scuderie di Porta Ro i dipano di pulire I ambiente, 
tà umana ». ° i mana in questi giorni. I l fanno foto alle piante mala- 


1 mari dall’Amministrazione cc- . 
i munale nell'ambito di una 
i serie di servizi turistici c cul- 
j turali ed impiegano, per il 
solo settore parchi e giar¬ 


dini. ventotto giovani borsi- j ai ragazzi di fuori 


| sti quasi tutti studenti uni 
| versitari o diplomati in 
I lingue. 

I Biciclette appoggiate per 


terra, golfini gettati su un J bambini raccogliendone le 
ceppo sono le prime cose che ] proposte e cercando di rea- 


animazione » del Comune del- | colosi e non educativi. «Ol¬ 
la festa del giorno prima. 1 rottano» le autovetture e sol- 
Ricordano le gare, gli scher- . lecitano alla Amministrazione 
zi e la vittoria; due bel- ! la realizzazione di quei ser¬ 
ie anguria rosse e dolci che | vizi che ritengono carenti 
si sono divisi fra loro alla fi- , I bambini aderiscono con 
ne della giornata. gioia all’invito dei pannelli 

ti _ 8 ..... e dei colori: un gioco tira 

Un nonno si jv vicinfl con i pni* j-q n in «^ìornsito tr«i c cor- 
discrezionale al capannello e ! JL’f '’ lornale lia - LOT 

domanda: «posso iscrivere le | . ’ 

bambine?». Bambini e adulti Lesigenza di avere sempre 

sorridono e spiegano che no. 1 S 

non p nppp^’irtn iscrìverò i I t<ire c dd ciodtt«irc «ilio circo 
!J on necessario iscu ere stanze non perdendo mai di 

bambini per farli giocare. Le | vista rai>pctlo pedagogico e 
scuderie sono apeite al qu.n- , f ornia tivo dell’esperienza fa 
tiere come sempre ed anche j S1 chc , giovani animatori 
ai ragazzi di fuori. i 3 j aggiornino continuamente. 

A seconda delle possibilità Grossi libri di sport, propo 
della struttura e del quartie ste di realizzazioni anche 
re in cui operano, questi Grup- permanenti come il « Pereor 
pi organizzano ì giochi dei so verde» (che viene monta 
bambini raccogliendone le to in questi giorni nel prato 
proposte e cercando di rea j del Quereione dal gruppo del 


A seconda delle possibilità 
della struttura e del quartie 
re in cui operano, questi Grup- 


lizzarne le esigenze. Si oreoe- 


> La manifestazione aperta da un mese 

. _: — —--• i 
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Mobili come una volta 
in mostra a Valiombrosa 



Un artigiano di Tosi mentre prova un cassetto 


Primo e positivo b.lancio dopo ;ì primo 
irtele di apertura della sed.cesima cd;z' ".•.te 
delia mostra mercato de: mobile rustico 
ed artist.co a Yallombrosa. organizzata d.ò- 
ia Comunità montana del Pratomagno e 
daH'Az.er.da autonoma d. soggiorno e tu 
r:?mo d: Salt.no-Vai.ombro»A 

Inaugurata d.eci luglio. :n questo auo 
primo me'e ria mostra che e ad ingresso 
libero rimarra aperta fino ai 29 agosto» h 
rassegna e stata v,sitata da aieu-.ie m.ghaia 
di persone che hanno potuto esam.nare il 
frutto del lavoro degli artig.ani del legno 
che ne’.la zona hanno una tradizione d: 
lunga data e di elevata qualità. Un parti¬ 
colare appare molto significativo: fra *1 
pubblico moìto numerosa la componente 
g.ovan.Ie. S: sono, infatti, viste centinaia 
d. oopp.e di fidanzati interessate ai mobili 
rust.c: e tradi/.onah prodotti nel.a zona 
del Pratomaeno ed .n particolare a To-.:. 
Questa presenza e una conforma del rin 
novato ureres-e dei pubblico verso i mo¬ 
ni’ d: una volta, cioè fatti veramente col 
legno massello. 

Gli stand de: venti mobilieri sono io gra¬ 
do di offrire anche notevoli interpretazio 
n: moderne del classico mobile rustico: v: 
sono camere da letto, armadi, letti, vetrine, 
ohe niente hanno da invidiare ai pezzi fir¬ 
mati da famosi disegnatori od architetti. 

Un altro importante aspetto evidenziato 


dalla mostra di Valiombrosa è quello de: 
prezzi: le quotazioni dei mobili fatti a ma¬ 
no. ai pregiai, legni sono pienamente con 
correnziaìi con quelle dell'.cidustr.a dellar 
redamento. quel.a che ha inventato, come 
dice un vecchio artigiano di Tosi «: mo¬ 
bili senz» lezno ». 

La mostra di Valiombrosa ha così rag 
g.unta lo scopo che si erano prefissati gl: 
orgamzzator. : valorizzare la produzione lo 
cale, promuovere il settore artigiano, ind.- 
rizzare nuove correnti turistiche sulla 
montagna Valiombrosa e sul Pratomagno. 

Come abb.amo detto la rassegna rimai rà 
aperta fino al 29 agosto 

Nonostante il bilancio positivo la mostra 
rischia pero lo sfratto. Nei giorni scorsi, 
infatti, il consiglio di amministrazione dei¬ 
le foreste demaniali ha accolto la neh.està 
del’a facoltà di agraria dell'Università d: 
Firenze — secondo una legge risalente a! 
lontano 1869 — relativa alla concessione 
dei locali della Foresta per usi didattici, 
anche se vi occorrono centinaia di milioni 
per rendere abitabile l'immobile. 

La decisione ha provocato la reazione 
degli Enti locali che si vedrebbero privati 
della sede della mostra; gli stessi enti hanno 
invece proposto che l’Università tomi in 
possesso dei locali della foresteria dell’Ab¬ 
bazia. addetti all’uso previsto, ed ora desti¬ 
nati ad attività commerciali. 


le Cascine) sono sempre a 
portata di mano e vengono di 
scusse dai ragazzi nei ritagli 
di tempo ed in riunioni .» 
parte. 

Il Gruppo delle Cabine, i! 
più numeroso perché gli è al 
ridata una certa (unzione d; 
collegamento con le altre 
equipcs, ha anche richiesto 
all’assessorato alla Cultura 
del Comune di frequentare un 
corso di lezioni di animazio¬ 
ne in modo da poter passe- 
dere meglio gli strumenti per 
svolgere bene questa loro at¬ 
tività. 

A Villa Strozzi confluisco 
no bambini da Monticelli e 
Soffiano. Arrivano m gruppet 
ti di tre o quattro nelle ore 
tarde della mattina e del po 
mermgio; aiutano i loro ani¬ 
matori a disporre le tavole 
e i cavalletti recuperati fra 
«li «scarti» deiie scuole co 
munali. quindi si mettono a 
disegnare. La produzione e 
va.-1issimi. I piccoli frequen¬ 
tatori del parco della villa 
ico-.trulla da uno Strozzi per 
il proprio esilio e quindi prò 
tetta dal truffilo) hanno dai 
due ai tredici anni. 

Uno dei borsisti impegna 
ti a Villa Strozza » riunito r.< 
suzzo) si accorge che sono 
rimante solo quattromila i; 
re delle trenta che comu 
ne ha disposto ali’inizio del.a 
attività per l’acquisto del ma 
teriale di ogni singolo grup 
po. Forse questo è runico i. 
mite dell'attività che tutti .v. 
augurano sinceramente di po 
ter superare. 

I dieri giovani operatori de! 
ìe Cascine .nvece r.on lavo 
rano ancora con i bamb.n: 
Per il coordinamento cu: fa 
(cv.imo accenno prima e per 
!a posizione «di passaggio >, 
della zana m cui operano so 
no ancora in una fase di prò 
"citazione delle iniziative, ma 
prevedono di dare il via al¬ 
le animazioni vere e proprie 
alla fine del mese. 

Oltre al « Percorso verde » 
g t a ricordato — sarà lungo 
circa 300 metri c precede una 
.'.er:e di prove e di esercizi 
ginnici da eseguire in un da¬ 
to tempo — Isabella. P.eran 
gelo. Carolina. Sandra, G.an- 
m e altri stanno preparando 
anche una mastra sui verde 
pubblico, una esposizione d: 
disegni eseguiti dai bambini, 
giochi, teatro e. dai 1 ai 4 
settembre, più tutti ì sabati, 
saranno impegnati, insieme 
agii altri 18 compagni in una 
attività che include anche ì 

bambini degli educatori co 
munah. 

Entusiasmo e buona volontà 
non mancano. L’adesione de. 
bambini e più che un meorag 
giamento e i novelli anima 
tori dichiarano — dai canto 
loro — di essere « p.u che 
soddisfatti di una esperienza 
nuova tanto formativa e cor 
retta rispetto al problema d: 
una diversa politica del lem 
po libero e dello svago». 

V. Z. 
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DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 
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uinoKui.n 

Il Noto in Tom .ina 

L'ANALISI POI,ITILA 

A chi toccherà ih intentale 
la \ia italiana alla tcr/a forza? 

11 voto politico nel trentennio lòfi) l')7ò 

Dopo il 20 giugno 

la colloquio con (I. De Felli e. L. Luporini. 
M. .Mart inci. M. Venturai 

IL VO l'O IN LI Fitti 
Elezioni in Toscana 1070-107(1 
1976. Le scelte dei giotaui 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al SUPERMERCATO 


del CARRATORE 




TITIGNANO (PISA) 


» 
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STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi rissa su Impianto Iniraosseo (In «ostltuzlono di protesi im- 
i>ill) » Protesi estetiche In porcellana-oro. 

Esami approfonditi della arcata dentarla con nuova radiografie 
panortmlcha • Cura della paredentosl (denti vacillanti). 

Interventi anche In anestesia generala In raparti appositamente epa- 
ci a lizzati. 


NOS/ITO 



RIUNITI 


Giorgio 

Amendola 


Lettere a 
Milano 


« XX secolo - • pp G00 - L 3 200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu¬ 
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 
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Tra la direzione aziendale e rappresentanti di categoria 


PAG. n / firenze-toscana 


Per il potenziamento degli stabilimenti chimici i Per lo tutela del patrimonio naturale 


ACCORDO PER LA SOLUZIONE Investimenti dell'ANIC 
DELLA «VERTENZA CONALMA» a Saline e a Lardando 


Il ruolo insostituibile di questa struttura cooperativa pubblica - 
colta e la vendita — Programma per ampliare la capacità delle 


- Assicurate la rac- 
strutture produttive 


Previsto uno stanziamento di circa 15 miliardi • Un incontro nella 
sede della comunità montana - Lo sfruttamento delle materie di base 


Chiuso P accesso 
alPUccellina 
per i mesi estivi 

Si potrà visitare il parco solo da primavera 
ad autunno - Accessibile la zona di Alberese 


- ... GROSSETO, 13 

Un impegno che si muove 
verso la soluzione della « ver¬ 
tenza Conalma » è stato pre¬ 
so dal consiglio di ammini¬ 
strazione di questa azienda 
con l’alleanza dei contadini, 
la Coldiretti e LUCI de'le 
provincie di Grosseto e Vi¬ 
terbo. 

L’accordo è stato stipulato 
ieri sera, mentre da parte di 
■ tutte le comjwnenti è stato ri¬ 
badito il ruolo insostituibile 
del Conalma, come struttura 
cooperativa pubblica e per¬ 
tanto capace di svolgere una 
funzione promotrice dello svi¬ 
luppo e non, come è successo 
fino ad oggi per gravi re¬ 
sponsabilità della sua dire¬ 
zione, ostacolo al pieno fun¬ 
zionamento degli impianti con 
gravi ripercussioni socio eco¬ 
nomico e occupazionali nel 
settore del pomodoro. 

Questioni che sono state 
messe in luce da parte delle 
maestranze che nei giorni 
scorsi hanno occupato gli sta¬ 
bilimenti di Albinia e Tarqui¬ 
nia per scongiurare il licen¬ 
ziamento. Sette punti sono 
alla base di questi impe¬ 
gni su cui le organizzazioni 
professionali vigileranno per 
la loro piena applicazione. 

11 Conalma, pur dovendo te¬ 
nere sospesa la lavorazione 
del pomodoro, assicurerà la 
raccolta e la vendita alle con¬ 
dizioni e procedure concor¬ 
date con le cooperative con¬ 
ferenti; saranno garantiti lo 
sviluppo della campagna di 
conferimento per la lavora¬ 
zione industriale del fagioli¬ 
no fornendo ai produttori tra¬ 
mite le cooperative tutta l’as¬ 
sistenza tecnica necessaria, 
la conferma della lavorazione 
dei mosti conferiti dalle can¬ 
tine sociali e dai loro con¬ 
sorzi, nonché la lavorazione 
dei legumi secchi. 

Per assicurare l’indispensa- 
bile economica della gestio¬ 
ne senza disperdere il patri¬ 
monio di esperienza acquisita 
dalle maestranze o far rica¬ 
dere gli effetti della mancata 
trasformazione sulle stesse, 
il Conalma chiederà la mes¬ 
sa in cassa integrazione gua¬ 
dagni degli operai non stret¬ 
tamente indispensabili alla at¬ 


tività industriale diversa dal 
pomodoro; con analogo preav¬ 
viso di licenziamento al per¬ 
sonale impiegatizio a carico 
dell’azienda. 

Il tem(>oraneo adeguamento 
organizzativo sarà concorda¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, con le 
quali verrà esaminata la ri¬ 
presa dell’integrale processo 
produttivo deH'az:enda. 

In vista di tale ripresa vie¬ 
ne confermata la validità del 
programma teso ad ampliare 
e differenziare le capacità 
produttive degli impianti del 
Conalma in modo da utilizza¬ 
re e valorizzare le numerose 
potenzialità che l’area marem¬ 


mana offre nel settore orto- 
frutticolo, e nel contempo per 
garantire, con la lavorazione 
industriale di prodotti alter¬ 
nativi al pomodoro, un conso¬ 
lidamento economico e mag¬ 
giori possibilità occupazio¬ 
nali sollecitando nel contem¬ 
po il ministero dell'Agricoltu¬ 
ra e le Regioni a verifiche e 
a un pronto e concreto inter¬ 
vento. 

Tale programma di ristrut¬ 
turazione e di rilancio produt¬ 
tivo del Conalma, dal prossi¬ 
mo settembre, si attuerà at¬ 
traverso la promozione di con¬ 
ferenze di produzione in cui, 
per la definizione dei pro¬ 


grammi colturali saranno chia¬ 
mate a portare il loro con¬ 
tributo le organizzazioni pro¬ 
fessionali. sindacali e socia¬ 
li dei lavoratori. 

Sulla base di accordo e 
degli impegni assunti dal con¬ 
siglio del Conalma si muo¬ 
vono anche le richieste delia 
Federbraccianti CGIL, CISL, 
UIL di Grosseto e Viterbo, 
che in un comunicato riba¬ 
discono la loro volontà eli 
continuare l'occupazione de¬ 
gli stabilimenti qualora si 
eludessero gli obiettivi posti 
per ia soluzione positiva del¬ 
la vertenza. 

p. Z. 



Un momento della raccolta del pomodoro 


POMARANCE, 13 

Nella sede della Comunità 
montana della Val di Cecina 
si è tenuta una riunione tra 
l'aniministratoro delegato del¬ 
l'ANIC, il vice presidente e 
amministratore delegato del¬ 
la società chimica Larderello, 
il direttore degli stabilimenti 
di Saline di Larderello ed il 
presidente e la giunta della 
Comunità montana, unita¬ 
mente ai sindaci dei comuni 
di Volterra, Pomarance, Mon¬ 
tecatini V.C., Castelnuovo 
V.C. e Radicondoli, alla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
di zona ed al consiglio di fab¬ 
brica della Società chimica di 
Larderello. 

Scopo dell’incontro è stato 
quello di discutere sugli inve¬ 
stimenti e sulle iniziative che 
la Società chimica Larderel¬ 
lo ha in programma nella 
zona. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del presidente della co¬ 
munità che ha posto l'accen¬ 
to sull’importanza del nuovo 
rapporto che da tempo è ve¬ 
nuto ad instaurarsi fra gli 
enti pubblici produttivi e gli 
enti locali per uno scambio 
di vedute sui programmi di 
comune interesse per lo svi¬ 
luppo industriale ed occupa¬ 
zionale della zona, ha preso 
la parola ring. Lanfranchi 
dell’ANIC che ha illustrato i 
programmi che la Società 
chimica Larderello, nel qua¬ 
dro delle proprie possibilità 
economiche, intende realiz¬ 
zare per il potenziamento e 
la ristrutturazione degli sta¬ 
bilimenti di Saline e Larde- 
rello. 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
bilimento di Saline è previ¬ 
sto il sorgere di una nuova 
iniziativa che si affianca a 
quella esistente indirizzata 
alla chimica pura, apporta¬ 
trice di diversificati sviluppi 
produttivi ed occupazionali. 
Il relativo studio è già ulti¬ 
mato e le pratiche di acqui¬ 
sto del terreno sono in fase 
di definizione. I lavori di am¬ 
pliamento dovrebbero inizia¬ 
re nei prossimi mesi e con¬ 
cludersi nell’arco di 3-4 anni. 
L’investimento finanziario 
per la realizzazione dell’im¬ 
pianto è previsto in 15 mi¬ 
liardi. 

L’aumento dell’occupazione 
dovrebbe aggirarsi sulle cin¬ 
quanta unità. A questo pro¬ 
posito il presidente Nelli ha 
chiesto che le assunzioni del 
personale avvengano tramite 
concorsi pubblici o selezioni 
concordate tra i sindacati e 


la direzione dell’azienda on¬ 
de evitare assunzioni discri¬ 
minate. 

Importante di questo nuo¬ 
vo stabilimento polivalente è 
lo sfruttamento delle mate¬ 
rie base: cloro dello stabi¬ 
limento di Saline ed acido 
borico dello stabilimento di 
Larderello. 

Per quanto si riferisce in¬ 
vece allo stabilimento di Lar¬ 
derello l'ing. Lanfranchi ha 
fatto presente che è in via 
di ultimazione lo studio per 
un impianto più razionale 
tendente ad una produzione 
diversificata e ad un risana¬ 
mento, dal punto di vista 
igienico e di sicurezza, degli 
attuali impianti di produzio¬ 
ne. In proposito però dal- 
l’ing. Lanfranchi non sono 
state fornite indicazioni sia 


per quanto riguarda l’inve¬ 
stimento finanziario, sia sui 
tempi di realizzazione, in 
quanto la scelta della solu¬ 
zione è ancora all’esame 

Nei vari interventi che si 
sono susseguiti è stato preso 
atto, con soddisfazione ed in¬ 
teresse, di questo nuovo im¬ 
pegno assunto dall’ENI-ANIC 
per lo sviluppo della zona e 
nello stesso tempo è stato 
richiamato l’interessamento 
della Società chimica Larde¬ 
rello perché lo stabilimento 
di Larderello abbia tutte le 
attenzioni possibili ai fini di 
uno sviluppo produttivo. 

Nella discussione non sono 
stati esclusi i seri problemi 
dell’inquinamento ecologico 
provocato dalle aziende per 
i quali è necessario un ulte¬ 
riore approfondimento 


GROSSETO. 13. 

Chiuso d’estate il parco del- 
l’Uccellina per decisione del 
consiglio del parco della Ma¬ 
remma e in ottemperanza ai 
criteri delineati nel piano ter¬ 
ritoriale di coordinamento re¬ 
datto dai comuni di Grosseto. 
Orbetello, Mugliano in To¬ 
scana e dell'Amministrazione 
provinciale di Grosseto. 

La decisione è stata presa 
in attesa che con i piani di 
gestione vengano fissati i tem¬ 
pi nei quali le visite al par¬ 
co saranno consentite, tenen¬ 
do presente le opportunità 
di vietare l’accesso quando 
la presenza umana possa rap¬ 
presentare disturbo alle spe¬ 
cie animali, alla evoluzione 


Effettuate oltre 150 ispezioni nei cantieri 

Pisa: si risale alla fonte 
del mercato dèlie braccia 

Molte le contravvenzioni per violazione delle norme an¬ 
tinfortunistiche - Indagini della procura della repubblica 


PISA, 13 

Dopo la conferenza stampa 
del Direttore dell’Ispettorato 
di Pisa, si stanno delincando 
più chiaramente gli aspetti 
del grave problema della ma¬ 
nodopera assunta illegalmen¬ 
te nei cantieri edili pisani. 
Dopo una prima denuncia 
che ha colpito un imprendi¬ 
tore. l’Ispettorato sta vaglian¬ 
do la posizione di altre im¬ 
prese edilizie. Fino ad oggi 
sono stati ispezionati circa 
150 cantieri di lavoro edili e 
sono state contestate nume¬ 
rose contravvenzioni per lo 
più per carenze in materia di 
prevenzione antinfortunistica, 
e sono in esame alcune infra¬ 
zioni che saranno oggetto di 
specifici rapporti all’autorità 
giudiziaria! - • ■ • • • 

All’Ispettorato del Lavoro 
non si nasconde la difficoltà 


di stroncare questi abusi, nè 
resistenza del problema delle 
assunzioni illegali, che tutta¬ 
via pur non assumendo di¬ 
mensioni allarmanti, potreb 
be estendersi. Da ciò la ne¬ 
cessità di una maggiore vi¬ 
gilanza sia dell’ Ispettorato 
stesso e dei lavoratori del 
settore. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca, dopo la prima denuncia 
tramite la squadra giudizia¬ 
ria. ha già avviato le indagini 
per risalire alla base del 
« mercato delle braccia ». La 
attenzione degli inquirenti si 
è soffermata su un individuo 
di Firenze, dove si troverebbe 
la « base ». che offrirebbe i 
suoi servizi ai vari cantieri 
sparsi per la regione, collo¬ 
cando personale Inidoneo e 
impreparato e clie In molti 
casi viene a trovarsi nei can¬ 


tieri edili per la prima volta. 

Da parte della Federazione 
delle costruzioni si fa la cifra 
di circa quattrocento cinque¬ 
cento manovali assunti ille¬ 
galmente da imprese edili che 
operano a Pisa ed in altre lo¬ 
calità della provincia trami¬ 
te intermediari che poi ri¬ 
scuotono tangenti dai lavora¬ 
tori. che provengono dalle zo¬ 
ne più povere del meridione. 

Sia da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali die dal¬ 
l'Ispettorato del lavoro è sta¬ 
ta concordata la necessità di 
mantenere una stretta vigi¬ 
lanza e cooperazione per 
stroncare la plaga delle « as¬ 
sunzioni », in maniera da non 
offrire spazio a queste basse 
manovre speculative. 

r. r. 


della flora o pericolo d'in¬ 
cendi. 

Pur tuttavia è presumibile 
che esso possa assolvere 
una piena attività nel perio¬ 
do intercorrente tra l’inizio 
deH’autunno sino alla prima¬ 
vera inoltrata (fatta eccezio¬ 
ne per le zone palustri, nel¬ 
le quali la presenza dei visi¬ 
tatori dovrà cessare in an¬ 
ticipo). 

Durante il periodo estivo, 
nello stesso interesse dei vi¬ 
sitatori, l’accesso alle zone 
buscate e palustri sarà evita¬ 
to per cui rimarrà accessibile 
soltanto la zona di Marina 
di Alberese, dalle caratteristi 
che particolari. 

Per quel che riguarda l’or¬ 
ganizzazione delle visite è sta¬ 
to fissato il divieto d’acces¬ 
so al parco con mezzi priva¬ 
ti, ciò ad evitare inquinamen¬ 
to e degradazione, ma an¬ 
che per affermare il principio 
in base al quale il parco na¬ 
turale della Maremma non 
può essere concepito come 
una struttura di tipo consu¬ 
mistico. 

Pertanto i visitatori dovran¬ 
no lasciare i propri mezzi 
nei parcheggi che verranno 
realizzati in prossimità de¬ 
gli ingressi, e da qui funzio¬ 
neranno mezzi pubblici che 
condurranno i visitatori in 
località fornite di modeste 
attrezzature per la sosta, dal¬ 
le quali si dipartiranno i 
sentieri o itinerari scelti per 
le varie escursioni. 

E’ questo uno dei punti 
fondamentali dell’ordinanza 
per salvaguardare questi 10 
mila ettari di territorio in¬ 
contaminato e dalle bellezze 
uniche nella loro rarità, e 
cioè il frutto di una conce¬ 
zione moderna della tutela 
del patrimonio naturale del 
parco clic deve essere inte¬ 
so' non come « santuario del¬ 
la natura », e cioè come un 
recinto intoccabile da qual¬ 
siasi intervento, ma come un 
territorio in cui all’obbiettivo 
della massima conservazione 
ambientale si aggiunge con¬ 
temporaneamente quello del¬ 
la fruibilità da parte della 
collettività. 


Ne faranno parte ventidue comuni 


Senza soste l'impegno dei compagni nella regione 


Un dibattito al festival di Rosignano 


SI COSTITUISCE IN MAREMMA 
UN CONSORZIO PER LE ACQUE 

Proposta una modifica di statuto —- In futuro potranno essere 
ammessi anche comuni delle province di Siena e di Livorno 


Un consorzio intercomuna¬ 
le per l'organizzazione e la 
utilizzazione delle risorse idri¬ 
che della provincia verrà co¬ 
stituito tra 22 comuni deila 
Maremma. ... 

Il Consiglio comunale di 
Grosseto, nei giorni scorsi, 
nel dare l’adesione a questa 
Iniziativa ha votato un ordine 
del giorno con il quale dà 
mandato ai propri rappresen¬ 
tanti di proporre, nella prima 
riunione successiva alla costi¬ 
tuzione dell'assemb’.ea consor¬ 
tile c allo scopo di rafforzare 
l'effieenza e la funzionalità 
del nuovo organismo pur sen¬ 
za sminuirne in necessaria 
rappresentativa, la modifica 
dello statuto. 

Viene chiesta, inoltre una 
riduzione del numero dei 
membri della assemblea con¬ 
sortile. garanzie per !a pre¬ 
senza delle minoranze del co¬ 
mitato direttivo ed una auto 
regolamentazione delle com¬ 
petenze degli organi del con¬ 
sorzio. 

Queste indicazioni si muovo¬ 
no nella direzione di rendere 
più snello il consorzio che 
prevede la partecipazione dei 
comuni di Grosseto. S. Fiora. 
Scansano. Monte Argentario, 
Pitigliano. Orbetello. Manda¬ 
no. ~ Roccalbczna. Cast-'TAz- 
vara. Campi gnat ico. Gavcr- 
rano. Castiglione della Pe¬ 
scaia. Musi Marittma. Fo - 
lonica. Cicitella. Pacanico. 
Cinigiano. Scarlino c Rcoca- 
strada. 

In futuro sarà possiò le 
tinche l'ammiss-.one di comuni 
interessati delie province di 
Siena e Livorno. 

Tra gli scopi del consorzio 
quelli di provvedere alla ge¬ 
stione c aU’ampliamento del¬ 
l’acquedotto del Fiora e intra¬ 
prendere studi e programmi 
d< intervento per ricercare in 
modo coordinato le tiscrse 
Idriche e nel contempo garan¬ 
tire la loro tute'a nel ricet¬ 
to delle e?' 7 CP 7 e di sa'.v a guar¬ 
dia de’, suolo e un equilibra¬ 
to e aderto del territorio. 

La dccis.cn? e la volontà 
degli enti loca'i mare ornili, 
per re care di regolamentare 
c util: 7 nare le acque della prò 
vinria, costituire un fatto di 
notevo'e rilievo politico, che 
dimostra la ferma volontà 
pubblica di mettere al bando 
sprechi ind !? crinvnatt di que¬ 
sta ricchezza naturale. Que¬ 
sta scelta è poi quanto mai 
opportuna vista la penuria di 
•equa, che ogni anno si re- 
gfetra, non solo per la grande 


affluenza di turisti ma r.n- 
cho per la mancanza di una 
politica organica nel settore 
da parte del potere centrale. 

Grandi risorse sono presen¬ 
ti in provincia: molti -acque¬ 
dotti già progettati ma imi 
finanziati dallo stato, sono ca¬ 
pici di esprimere potenzialità 
e offrire livelli idrici inimag- 
ginabili. 

Invece in gran parte dei 
comuni deila provincia, è an¬ 
cora necessario ricorrer^ a! 
razionamento deH’acqua o a 
misure cerne quelle adottate ! 
dal comune di Grosseto, che ! 
ha deo’so di somnr'-Nfrare 
multe f.no a lire ‘Jt )0000 a 
chi spreca e usa l'acqua pita- 
bile per annaffiare giardini 
o per altri usi. 

p. Z. 


Marcia 
verde 
a Tafoni 
Maresca 


Demani si svolgerà a Ta¬ 
foni Maresca la 4* marcia 
verde, una gara di 20 chi¬ 
lometri di marcia nella fo¬ 
resta del Teso. Numerosissi¬ 
mi i premi in palio, tra cui 
ben 32 coppe. La partenza 
della gara è fissata per le 
ore 9. 

Per le modalità di iscri¬ 
zione rivolgersi al numero te- 
fonico 0573,61037. oppure al¬ 
la direzione poco prima del¬ 
la partenza. 


Successo delle iniziative 
che si svolgono in Toscana 
nei festival dell’«Unità» 

Il terzo giorno di attività alia Fortezza di Siena — Proiezioni, 
dibattiti e giochi per ragazzi tra le manifestazioni più seguite 


PSICHIATRIA ALTERNATIVA 
E RISPOSTA DEL TERRITORIO 

Le valenze sociali della malattia mentale — Come affrontare 
i processi di emarginazione — L'esperienza «pilota» di Castello 


SIENA 

Grande affluenza di pubbli¬ 
co al Festival provinciale del¬ 
l’Unità di Siena, che si svol¬ 
ge nell'anfiteatro della For¬ 
tezza Medica da giovedì 
scorso. 

Oggi alle 21 sarà rappresen¬ 
tato lo spettacolo teatrale la 
« Giullarata Magica » con la 
compagnia teatrale « I Giul¬ 
lari ». AI Villaggio FGCI si 
terrà con tem poranea mente 
un dibattito sulla droga ed 
all'arena tele Festival una di¬ 
scussione sui prezzi a Siena 
per il Palio e verrà proiettato 
un filmato sulla tratta dei 
cavalli. Domani, alle 17 estra¬ 
zione della tombola; alle 21 
serata di danze popolari con 
Susan: alle 22 proiezione di 
un film ed alla TV-Fcstìval si 
svolgerà un dibattito su San 



Nuova piscina a Abbadia S. Salvatore 


Un.i nuova struttura pubblica sportiva sa¬ 
rà inaugurata questa mattina ad Abbadia 
S. Salvatore. Si tratta di una ampia piscina 
olimpionica coperta che consentirà ai citta¬ 
dini. ed in particolare ai giovani, di prati¬ 
care lo sport, finalmente inteso come servi¬ 
zio sociale. 

L'iniziativa si Inserisce in una zona già 
in gran parte attrezzata a verde pubblico e 
sportivo. Vi sono campi da gioco e da tennis, 
importantissimi per un centro turistico e 


stazione climatica quale Abbadia S. Salva- 
dorè. 

Alla cerimonia parteciperanno tutte le auto¬ 
rità locali e regionali. Il Prefetto, il Sindaco, 
rappresentanti deU’Amministrazione Provin¬ 
ciale e delle associazioni e centri sportivi. 

La nuovA piscina sarà utilizzata, secondo 
fasce di orari dagli scolari, mentre già da 
domani sarà possibile l'accesso al pubblico 
ed ai villeggianti. 


Miniato. 

A Montisi (S. Giovanni 
d’Asso) avrà luogo stasera 
alle 21 una gara di Briscola 
e domani il comizio di chiu¬ 
sura ed una serata danzante. 

LUCCA 

A Viareggio, oggi alle 16, 
nell’arena parco, si svolgerà 
uno spettacolo per ragazzi. 
Alle 21,30 verrà proiettata la 
seconda parte del film «Re¬ 
sistenza: una nazione che ri¬ 
sorge» di A. Giannarelli. Do¬ 
mani. dopo il tradizionale 
spettacolo per ragazzi, alle 18 
comizio di chiusura. 

A Marina di Pietrasanta 
alle 18 si svolgerà un comizio. 
Alle 21 sarà proiettato il film 
con Totò: « S. Giovanni de¬ 
collato » e. sempre alle 21 . se¬ 
rata di ballo. 

A Valdottavo apre oggi alle 

17 il villaggio del Festival. Al¬ 
le 18 sarà inaugurato lo stand 
per i ragazzi ed alle 19 si svol¬ 
gerà un dibattito sul lavoro 
a domicilio introdotto da Pa¬ 
trizia Filippini, responsabile 
della commissione femminile 
della federazione di Pisa. 

Domani, alle 10. diffusione 
straordinaria dell’Unità e pro¬ 
secuzione della mostra per ra¬ 
gazzi. Alle 18 dibattito sui 
problemi della caccia intro¬ 
dotto da Giuseppe Belluomi- 
ni deli’ARCI. Alle 13 Tortel- 
lata ed alle 18.30 comizio di 
chiusura con Merano Ber- 
i nacchi. Alle 21,30 ballo po- 
i polare. 

GROSSETO 

Un elevato numero di fe¬ 
stival de L'Unità sono in cor¬ 
so in tutta la provincia di 
Grosseto a coronamento del¬ 
l'impegno dei comunisti per 
il rafforzamento del giornale 
del partito. 

Queste le località dove so¬ 
no in pieno svolgimento le 
iniziative della stampa co¬ 
munista: S. Fiora. Prata, Tat¬ 
ti, Satsofino, Gavorrano, Fi¬ 
lare, Montoraaio, Casotto Pe¬ 
scatori. Massa Marittima, 
Monterotondo, Boccheggiano. 
Roccastrada, Montieri, Piti- 
gitano, Migliano in toscana 
e Castiglione della Pescala 
dove oggi, come di consueto, 
t in collaborazione con l’ARCI- 
UISP, verrà organizzata la 
corsa - passeggiata « 5. coRpa 
de L’Unità» che partirà alle 

18 e si snoderà per un per¬ 
corso di 9 km. 

Alla corsa possono iscriver¬ 
si tutti indistintamente. Que¬ 
sto il percorso: Parco Festi¬ 
val, via Provinciale, Vigna 


Murata, Poggiodoro, via Pa¬ 
noramica, via Imenese, piaz¬ 
za Centrale, Parco Festival. 
Ci saranno per tutti grossi 
premi. - • * 

A Follonica, alle 18 prose¬ 
cuzione dei giochi e delle at¬ 
tività degli stand. Alle 21.30 
al parco di Senzuno, il grup- 
térà" »: 53 + ùBS-1E;)«,hèèc us 
po « Lavoro e teatro » pre- 
sentà: «53 4-68 = 76». 


• A Bagnora stasera alle 
21,15 avrà luogo una manife¬ 
stazione di solidarietà con il 
popolo palestinese cui inter¬ 
verrà il compagno Vasco 
Giannetti. 


Il 18 agosto 
sospesa 
a Siena 
l’erogazione 
del metano 

L'azienda consorziale inter¬ 
provinciale GAS INT di Sie¬ 
na informa che a seguito di 
urgenti ed improcrastinabili 
lavori alla condotta adduttri¬ 
ce del gas metano da eseguir¬ 
si in un tratto del viale Achil¬ 
le Sciavo, il giorno 18 agosto 
p.v. dalle ore 7 aile ore 12, 
verrà sospesa l'erogazione del 
gas a tutta la città eco la sola 
esclusione della zona situata 
a nord di viale Sciavo. 

Nel contempo si avvertono 
gii utenti che al momento 
del ripristino del servizio, per 
cause tecniche, si potrebbero 
verificare pause nella com¬ 
bustione del gas; tale incon¬ 
veniente, se ci sarà, avrà bre¬ 
vissima durata e non porterà 
nessun pericolo agli utenti. 


Ricordi 


Un interessante dibattito 
si è tenuto nel corso della 
festa comunale de l'Unità a 
Rosignano. Vi hanno parte¬ 
cipato il prof. Paolo Tranchi¬ 
na, psicologo dell’ospedale 
psichiatrico di Firenze, il 
dott. Gianni Di Norcia, me¬ 
dico dell'ospedale psichiatri- 
co di Volterra, l'avv. Renzo 
Verdianelli, presidente di ta¬ 
le struttura, il dott. Wladi 
miro Giaconi. assessore al¬ 
l’Igiene e sanità del Comune 
di Rosignano e Lelio Viti, 
sindaca lista. 

L’incontro svoltosi a villa 
Mazzanta sui problemi della 
psichiatria e dei rapporti con 
il territorio, ha destato gran¬ 
de interesse. Sono state sot¬ 
tolineate le valenze sonali 
della malattia mentale dimo¬ 
strate anche dalla schiaccian¬ 
te presenza nelle case di cu¬ 
ra dei meno abbienti, degli 
emarginati, degli esclusi che 
non trovano più un corretto 
inserimento nel lavoro e nel¬ 
la vita collettiva. Il profes¬ 
sore Tranchina ha sottoli¬ 
neato poi l'inadeguatezza de¬ 
gli attuali metodi di cura, 
tutti fondati sulla sommini¬ 
strazione d; psicofarmaci. le 
pillole cosi dette «socializ¬ 
zanti ». 

E' stata poi rilevata la ne¬ 
cessità di arginare e com¬ 
battere i processi di emar¬ 
ginazione d: origine politico- 
sociale. stimolando un rap 
porto nuovo con il territorio, 
investendo cioè. le forze po¬ 
litiche. i sindacati, le assem¬ 
blee elettive, ì consigli di 
quartiere. Ed è forti di que¬ 


sta convinzione che studiasi 
progressisti hanno iniziato [ 
ad aprire le case di cura per ! 
malattie mentali, per aiutare ; 
il processo di avvicinamento I 
dei ricoverati alla società, 
poiché la seeregaz-ione è re¬ 
gressione e non riabilita, ma J 
accentua il momento dello i 
sfruttamento e dell'esciusio- 
ne. 

Un esempio di come si può 
operare lo troviamo proprio 
a Rosignano per l’ormai fa¬ 
mosa questione del Castello 
Vi abitano persone che tro¬ 
vano difficile un pieno in¬ 
serimento nella società, la 
Amministrazione Comunale 
ha investito notevoli stanzia¬ 
menti per curare sul luogo, 
in collaborazione con i medi¬ 
ci deH'aspedale psichiatrico 
di Volterra e assistenti so- 
cia’i. quel tipo di disadatta¬ 
mento. 

Si tratta di individuare I 
bisogni delle persone, che so¬ 
no poi i problemi di tutti e 
che coinvolgono anche il 
tempo libero, la struttura ur¬ 
bana ed altri importanti fat¬ 
tori. Nella gestione dei cen¬ 
tri sociali, per la loro con 
su lenza, una parte notevole J 
la possono assolvere i consi- ! 
gli di quartiere. I 

Cosi viene tolta a! T *osoeda- ' 
le psichiatrico la delega a j 
«curare», coinvolgendo le I 
strutture sociali, di catego¬ 
ria. la popolazione in genere j 
per superare pregiudizi an- i 
cora radicati. j 

Giovanni Nannini I 


A settembre 
Pontedera 
ricorda 
i caduti 
garibaldini 


L’ANPI di Pontedera ha 
consegnato al Comune la do- 
cumentA7.ionc relativa a due 
volontari garibaldini, nati a 
Pontedera. caduti in difesa 
del popolo spagnolo, nelle fi¬ 
le detta brigata « Garibaldi ». 

Si tratta di Gaddo Curzio 
Cei, che militò nella 3. com¬ 
pagnia della brigata GaribaI 
di col grado di sergente e 
cadde la notte fra i! 6 e i! 7 
settembre del 1938. sulla Sier¬ 
ra Cabals. e di Franco Nic- 
colaioni che dopo essere sta¬ 
to ferito gravemente a Gua- 
dalajara tornò nuovamente al 
fronte e cadde il 26 agnato 
del 1937 a Saragozza. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le e TANTI organizzeranno a 
settembre una manifestazio¬ 
ne per ricordare il sacrifico 
di Cei e Niecolaioni. 


I CINEMA IN TOSCANA 


Nel 10° anniversario della 
scomparsa del compagno Vin¬ 
cenzo Sollazzi, la moglie Ce¬ 
sarina e i figli Ottorino, 
Giorgio, Loriano, Antonietta 
e Luciana sottoscrivono lire 
15.000 per la nostra stampa. 

• • • 

Ricordando il compagno 
Adastro Biaglottt di Livorno, 
iscritto al nostro partito dal 
lontano 1926, e recentemente 
scomparso. 1 familiari sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per il no¬ 
stro giornate. 


LIVORNO 

GOLDONI: unuiw per ferie) 
GRANDE: Quelli della calibro 33 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: Holliwood Ho:- 
liwood 

METROPOLITAN: Texas add o 
MODERNO: Amici m.ei 
ODEON: Emar.-jelie nera n. 2 
(VM 18) 

ARDENZA: L'arrivista 
ARLECCHINO: «chiuso per ferie) 
AURORA: Il lumacone 
LAZZERI: (chiuso per larit) 
JOLLY: Il vangelo secondo Matteo 
4 MORI: (chiuso per rerie) 

SAN MARCO: Piedone ad Hong 
Kong 

SORGENTI: Sansone e Dalidt 
ARENA ASTRAI Cipolla coll 


GROSSETO 


EUROPA: Cosmos anno 2000 
MARRACCINi: Il matrimonio 
MODERNO: I racconti immorali 
ODEON: Colpo grosso del marsi¬ 
gliese 

SPLENDOR: Scandalo in famiglia 
ASTRA; (chiuso per ferie) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Racconti immorali 
CORSO; Un asso nella mia manica 
POLITEAMA: I 2 cht speziarono 
il racket 

TRIONFO: Il terribile ispettore 
ODEON: (chiusa per ferie) 
DANTE (Sensepolcro): Catastrofe 
APOLLO (Falene): Un killer di 
nome Shitter 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Kitty Tip- 
pel (VM 18) 

S. AGOSTINO: La stella del aud 

SIENA 

ODEON: Quattro mosche di volta¬ 
to grigio 

MODERNO: Gole profonda di aw- 
dim d'O 

IMPERO^,Intrigo intemaziorvola 

EMPOU 

LA PIRLAs Milana v alen te 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / sabato 14 agosto 1976 


Avviata a soluzione la crisi regionale 


Dopo la sospensione dello sciopero dei comunali 


Occorre fissare subito i primi A Torre Annunziata si lavora 


impegni con scadenze precise 


per ripulire tutte le strade 


Soddisfazione negli ambienti democratici * Vasta eco dell'accordo raggiunto sulla stampa nazionale - Il livore del foglio rea- Grazie all'alto senso di responsabilità dei dipendenti comunali si va normalizzando la situazione igienico-sani* 

zionario napoletano e le segrete speranze del «Mattino» * La Giunta si riunirà il 1° settembre per l’attribuzione degli incarichi tarla * Tolti già 200.000 chili di spazzatura - Viva sod disfazione della popolazione • Dichiarazione di Telese 


L'impegno del presidente Gomez 

« Stimoleremo 
lo partecipazione» 



Il socialista Porcelli (a sinistra) ex presidente della 
Assemblea, si congratula con il compagno Mario Gomez 
dopo il suo insediamento al vertice del Consiglio regionale 


Al compagno Mario Go¬ 
mez, presidente dell'As¬ 
semblea regionale, chiedia¬ 
mo un giudizio sulla solu¬ 
zione della crisi: 

«Allo scadere esatto di 
un anno — ci dice — dal¬ 
la conclusione di una pri¬ 
ma positiva intesa tra le 
forze politiche tutte del¬ 
l’arco costituzionale, dopo 
complesse e delicate trat¬ 
tative le stesse forze poli¬ 
tiche hanno raggiunto un 
nuovo e più avanzato ac¬ 
cordo. « Si deve dare loro 
atto di un fattivo impe¬ 
gno che. attraverso un tra¬ 
vagliato confronto di posi¬ 
zioni, ha consentito non 
solo di delincare un inci¬ 
sivo programma di gover¬ 
no della Regione, rispon¬ 
dente, pur nei limiti delle 
competenze regionali, alio 
attese e sollecitazioni pres¬ 
santi e legittime che da 
ogni parte della Regione 
come del Paese si levano 
da tutte le componenti at¬ 
tive ed operose della so¬ 
cietà. ma di definire for¬ 
me concrete di piena cor- 
responsabilizzazione alle 
fasi di realizzazione della 
intesa delle stesse forze 
clic hanno concorso a de¬ 
finirla ». 

« L’elezione di un comu¬ 
nista alla presidenza della 
Assemblea costituisce .n- 
dubbiamente un aspetto 
di tale corresponsabilizza- 
zione. in funzione del ruo¬ 
lo che la Costituzione e lo 

. Statuto riservano all’orga¬ 
no consiliare: legislativo, 
regolamentare ed ammini¬ 
strativo». , 

Come si propone di ope¬ 
rare il - nuovo ufficio di 
presidenza? - • - 

La presidenza del l a s- 
semblca dovrà proporsi co¬ 
me obiettivo primario 
quello di porre in essere 
e di completare tutte le 
strutture organizzative e 
funzionali per la completa 
normahzzazicne dell’attjvi¬ 
ta dei Consiglio e dei suoi 
organi interni, per stimo 
lare ed agevolare la più 
ampia e qualificata parte¬ 
cipazione, in particolare 
da parte degli enti locali e 
dei sindacati, sollecitando e 
consolidando rapporti or¬ 
ganici e costanti di con¬ 
fronto secondo le prcvisio 
ni statutarie e costituzio¬ 
nali. come forme e stru¬ 
menti determinanti della 
crescita democratica, civi¬ 
le e sociale del paese. 

- • In tal senso ritengo che 
competa alla presidenza 
una funzione non solo di 
stimolo verso il Consiglio, 
le commissioni permanen¬ 
ti. 1 gruppi, ma di inizia¬ 
tiva sul piano regolamen¬ 
tare ed anche legislativo 
ai fini della rapida tra¬ 


duzione in concrete disci¬ 
pline di attuazione delle 
premesse e degli obblighi 
statutari ». 

Ritieni che ci sia biso¬ 
gno di qualcosa di nuovo 
per dare incisività all’azio¬ 
ne della presidenza? 

« Certamente, e l’Uffi¬ 
cio di presidenza si fara 
carico, sempre nel corret¬ 
to uso degli strumenti 
statutari e regolamenta¬ 
ri, di affiancare all’azio¬ 
ne politica svolta dai par¬ 
titi e dagli organi della 
regione, un costante sfor¬ 
zo di adeguamento degli 
strumenti, delle attrezza¬ 
ture. dei servizi, delle 
strutture, alle esigenze 
della migliore efficienza, 
tempestività e decoro del¬ 
l’organo consiliare, pro¬ 
ponendo di volta in volta 
al Consiglio l’assunzione 
dei conseguenti atti deli¬ 
berativi, regolamentari, 
legislativi. Esso si farà al¬ 
tresì carico di promuove* 
le ogni iniziativa idonea 
alla maggiore e migliore 
qualificazione ed aggior¬ 
namento del personale, in 
relazione alla specificità 
delle attribuzioni dei sin¬ 
goli ». 

Nei prossimi mesi do¬ 
vrebbe completarsi il tra¬ 
sferimento delle funzioni 
alle regioni. Ritieni oppor¬ 
tuno che la Regione Cam¬ 
pania partecipi alla defi¬ 
nizione dell’ordinamento 
regionale? 

« Alla lunga fase con- 
flituale che caratterizzò 
il rapporto tra le Regioni . 
e gli altri organi dello 
Stato e che vide le attri¬ 
buzioni. i poteri, le fun¬ 
zioni delle Regioni grave¬ 
mente mutilate rispetto al¬ 
la promessa costituziona¬ 
le di espansione e poten¬ 
ziamento delle autono¬ 
mie. oggi segue una ten¬ 
denza nuova già in parte 
tradotta in termini legi¬ 
slativi per il compimento 
del trasferimento delle 
funzioni, tendenza intor¬ 
no alla quale, sia in rela¬ 
zione a; contenuti clie ai 
relativi tempi, urge una 
adeguata pre-enza ed un 
impegno vigile ed ininter¬ 
rotto delle regioni, nel lo¬ 
ro insieme, e della nostra 
Campania, la quale non 
può e non deve rimanere 
seconda a nessuna neì- 
l’uso appropriato del suo 
diritto di partecipazione 
e corresponsabilizzazione 
nella determinazione del¬ 
le scelte essenziali riflet¬ 
tenti la riforma dello 
Stato, perchè l’attuazione 
dell’ordinamento regiona¬ 
le rapidamente giunga al 
suo definitivo e felice 
compimento ». 


La positiva conclusione del¬ 
la crisi regionale è stata ac¬ 
colta con soddisfazione negli 
ambienti democratici della 
città, tra le forze sindacali, 
imprenditoriali e culturali che 
da oggi hanno nuovamente 
un interlocutore valido con 
cui discutere 1 problemi che 
debbono essere aftrontati. 

Come già abbiamo avuto 
modo di rilevare, la situazio 
ne complessiva della Campa¬ 
nia è tale da richiedere un 
impegno immediato. Occor¬ 
re che subito vengano indica¬ 
te le cose da farsi, fissando 
anche le scadenze. E’ per 
questo motivo che riteniamo 
sarebbe stato opportuno fissa¬ 
re la riunione della nuova 
Giunta per l’attribuzione de¬ 
gli incarichi a brevissima sca¬ 
denza e non già al primo set 
tembre come è stato deciso. 
E ciò perchè è unanime il 
riconoscimento della gravità 
della situazione campana al¬ 
la quale non hanno certamen 
te giovato cento giorni di 
crisi e quindi di paralisi del 
l’attività regionale. 

Intanto è da rilevare il mo 
do in cui la stampa cittadi¬ 
na e nazionale ha informato 
sull’avvenimento, la cui por 
tata politica da ne.-v.-uno è 
stata sottaciuta. Il Corriere 
della Sera ne ha dato notizia 
con un titolo a 2 colonne in 
prima pagina e II Giornale 
di • Montanelli, sia pure con 
tono critico nei conlronti del¬ 
la DC. ha titolato su quattro 
colonne. Scontata la rabbia 
che trasuda dalle colonne del 
quotidiano del presidente del 
MSI-DN. 

Isolati e del tutto emargi¬ 
nati. i fascisti non sanno nep 
pure tenere una linea coeren¬ 
te. alternando di giorno in 
giorno soddisfazione e sdegno 
per il comportamento della 
DC in cui se prevale la linea 
di Gava tutto va bene, in ca¬ 
so contrario si parla di tra 
dimento. 

Se. comunque, scontata era 
la reazione del foglio reaziona¬ 
rio napoletano, ci ha invece 
colpito l’articolo del capocro 
nistu del « Mattino » il quale 
evidentemente non è rimasto 
soddisfatto della soluzione del 
la crisi e anche se non lo di¬ 
ce esplicitamente in cuor suo 
si augura che tutto vada nel 
motto peggiore possibile. 
Comprendiamo bene la sua 
amarezza. Legato a filo dop 
pio al suo direttore e quin 
di. conseguentemente, teso a 


II Comune ; . 
acquista 
l’ex ospedale 
della Pace 

Il viee-sindaro avv, Anto¬ 
nio Carpino, ha rivolto al dr. 
Pasquale Buondonno, presi¬ 
dente degli Ospedali riuniti 
di Napoli. formale richiesta 
per l’acquisto da parte del 
Comune del fabbricato dei- 
iex ospedale della Pace in 
via Tribunali, offrendo il 
prezzo stabilito dall’ufficio 
tecnico erariale. 


rappresentare le segrete, ma 
non tanto, speranze dei grup 
pi piu retrivi della DC. si 
spinge in un funambolismo 
verbale che vorrebbe appari¬ 
re come uno stimolo a ope 
rare concretamente per risol¬ 
levare le sorti della Campa¬ 
nia ma che rivela invece l’in¬ 
timo desiderio che il tutto 
tallisca: non ci sono limiti 
alle aberrazioni cui può con¬ 
durre l’anticomunismo viste 
rale. 

A parte queste considera 
zioni e tornando all'andamen¬ 
to della vicenda regionale 
non si può non considerare 
quanto di nuovo rispetto ai 
passato è contenuto nell’ac 
cordo che è alla base della 
elezione del governo della re 
gione. L’intesa cui i partiti 
dell’arco costituzionale erano 
pervenuti nell'agosto dello 
scorso anno, pur rappresen 
tando indubbiamente un eie 
mento di rottura di tradizio 
nuli schemi politici, lasciava 
fuori le grandi masse popola¬ 
ri. largii parte delle qual*, tro 
vìi hi sua espressione politi 
ea nel nostro partito. Di qui 
la contraddizione tra un pro¬ 
gramma che pure era avanza¬ 


to e la lentezza della sua rea¬ 
lizzazione. 11 voto del 20 giu 
gno ha profondamente muta¬ 
to il quadro politico del Pae 
se e se ne è dovuto tenere 
conto. 

Ecco dunque che la reai 
tà impone nuovi rapporti tra 
le forze politiche democrati¬ 
che. la caduta degli antistori¬ 
ci steccati e delle pregiudizia 
li nei confronti dei comuni 
sti. la rinuncia alla preventi¬ 
va attribuzione de: ruoli del 
la maggioranza e dell’opposi¬ 
zione. la consapevolezza che 
oggi per far uscire il Paese 
dalia crisi e quindi anche la 
nostra regione, è necessaria 
la collaborazione di tutte le 
forze politiche democratiche. 

L’accordo raggiunto — sia 
pure in modo tormentato — 
tra ì nartiti dell’arco costiti! 
/tonale e la espressione d: 
questa consapevolezza e testi¬ 
monia della validità della li 
nea di quello forze, e prima 
fra tutte il PCI. che con te 
naeia e tanta pazienza hanno 
puntato a tessere la tela del¬ 
l’unità, dell’intesa. 
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S. g. TORRE ANNUNZIATA — I netlurbinl tornali al lavoro 


Feroce omicidio a Fuorigrotta 


Massacrata a coltellate 
dall’amante abbandonato 


La vittima è la custode di un palazzo di 
al mare — L'assassino, Guglielmo Russo, 


via Lepanto — Il marito e i tre figli erano 
è stato arrestato dopo un incidente d'auto 






Annamaria Esposito 


Sui Carpazi e sulle rive del Mar Nero 

Vanno a riposarsi 



Gli anziani in partenza per la Romania 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 14 agosto. Ono¬ 
mastico: Alfredo. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 17: richieste di 
pubblicazione 30; matrimoni 
religiosi 28; deceduti 3. 

NOZZE 

•Si sposano oggi i compagni 
Lina Bernardo e Angelo Rus¬ 
so. Ai giovani sposi giungano 
gli auguri dei comunisti di 
Bagnoli e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: ri¬ 
viera di Chiaia 77: via Mer- 
goiliit* 148; via Tasso 109. 


Avvocata - Museo: via Museo 
45. Marcato - Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicarìa: via 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta¬ 
zione Centrale corso Lucci 5; 
via S. Paolo 20. Stella - San 
Carlo Arena: vìa Fona 201; 
via Materdei 72: corso Gari¬ 
baldi 218. Vomero • Arenella: 
via M. Piscìcelli 138; p.azza 
Leonardo 28: via L. Giorda¬ 
no 144; via Merhani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: pìaz- 
1 za Marcantonio Colonna 21. 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticelli: 
vìa Ottaviano. Poggioreale: 
1 via N. Poggioreale 152-H. Po- 
i sillipo; via Manzoni 151. Pio- 


. nura: v..» Provinciale 18. j 

| Chiaiano - Marianella • Pisci- ! 
noia: piazza Municipio 1 - Pi- , 
scinola. i 

CULLA 

La casa dei compagni Car- j 
mela c Umberto Cammarota 
è stata allietata dalla na 
scita del primogenito Vin 
cenzo. 

Ai genitori giungano gl. 
auguri dei comunisti di Mai¬ 
no e della redazione del- 
l’Unnà. 

AMBULANZA GRATIS: Te 

lefonando al numero 44.13.44 
sì ottiene gratuitamente il 
servizio istituito dall’assesso¬ 
rato alla sanità per il traspor¬ 
to in ambulanza di ammalati 
esclusivamente Infettivi dal 
domicilio al « Cotugno » o al¬ 
le cliniche universitarie. 


Sono partiti ieri mattina 
alle S eli 86 anz.ani dirett. .n 
Romania, nei prosieguo n: 
« Estate serena ■». l’operaz:o 
ne organizzata dal Com*in n 
d: Napoli, por consentire a 
bimb.ni e anziani d. passero 
un periodo d: r:po-o in un 
modo d.verso dal solito. 

Alla partenza degli anz.an. 
per la Romania c’era tanta, 
tanta allegria. 

Del gruppo facevano parte 
anche alcune coppie, che ri¬ 
petevano l’esperienza del 
viaggio di nozze o, addirittu¬ 
ra lo facevano per la prima 
volta. Davanti al Maschio 
Angioino dove era fissata la 
partenza non c’è stata molta 
confusione, forse questi «tu¬ 
risti » er$no emozionati data 
la lunghezza del viaggio e ’e 
assistenti del Comune non 
hanno dovuto lavorare trop 
po per compoi re i vari grup¬ 
pi di partenti. Gli anzfani. 
arrivati, in Romania, saran¬ 
no divisi in due gruppi, uno 
andrà sui Carpazi, l’altro si 
recherà sul Mar Nero. 

L’operazione « Estate sere¬ 


na ». non s: conclude cc»i 
queste partenze; ne sono prò 
viste - infatt- — altre per 
Sorrento. Castellammare. 
Ch.anciano ed un gruppo d: 
400 persone partirà m -.e*- 
tembre per una località mon¬ 
tana del Modene-.e. Si allar¬ 
ga -- quindi — ia fetta di 
c.ttad.m che gode di questa 
« Estate serena » organizzata 
dall’amministrazione di sm»* 
>tra del Comune di Napoli. 

All’inizio, data i’estrema 
novità della iniziativa, da 
parte di molli c’era della dif¬ 
fidenza. neanche gli anziani 
partiti ieri erano convinti al 
momento della presentazione 
della domanda delle pos-i- 
b.lità di avere una vacanza 
gratis. Poi quando si sono 
avute le prime partenze, tutte 
le diffidenze sono cadute c 
adesso si chiede — addirit¬ 
tura — che l’in.ziativa, il 
prossimo anno, venga am¬ 
pliata. Nella serata di ieri 
altri bambini sono partiti 
per Riccione, continuando — 
così la sene di partenze per 
la località romagnola. 


Una giovane donna è sta¬ 
ta lerocemente assassinata a 
coltellate dall’amante in un 
appartamento di un palazzo 
dove, insieme al marito, ave¬ 
va mansioni di custode. Si 
chiamava Annamaria Espo 
sito, aveva trent’anni. ed era 
sposata col |7enne Raffae¬ 
le Pollice, col quale abitava 
al piano terra al numero 21 
di via Lepanto. Aveva tre li 
gli: Mà^simllland^di ^ an¬ 
ni. Tiziàna 'di 7 ’e Davide 
di 4. 

Verso le 15 di ieri, un’in- 
quilina del palazzo. Maria 
Mistretto di 23 anni, è an¬ 
data a portare degli avanzi 
di cibo alla Esposito, così co¬ 
me eia solita lare, la custo 
de. intatti, provvedeva quo 
tidianamente a nutrire alcu¬ 
ni cani randagi della zona 

Ha prima bussato alla por 
ta. poi ha chiamato a voce: 
ma dall'interno nessuno ha 
risposto. Alloro la M[stretto 
ha notato che la porta era 
socchiusa, e si è decisa a 
entrare. L’ingresso era de 
serto. La giovane è entrata 
cosi in una stanza sulla de 
stra. In camera da letto di 
Annamaria Esposito e Raf¬ 
faele Pollice. E su un Ietti¬ 
no pasto a fianco del letto 
matrimoniale Maria Mistret¬ 
to ha visto il rorpo senza 
vita della custode giacere in 
una pozza di sangue, con due 
profonde ferite all’altezza del 
cuore e segni di strangola¬ 
mento sul collo. 

Terrorizzata, la giovane é 
uscita a chiedere aiuto. Alle 
sue grida disperate è imme¬ 
diatamente accorso Aulo Te¬ 
staverde. un medico che ha 
l'ambulatorio al secondo Dia¬ 
no del palazzo. Si è subito 
reso conto che per la Espo¬ 
sito non c’era più niente da 
fare, e ha chiamato il 113. 
La polizia, giunta sul nosto. 
ha iniziato i rilevamenti del 
caso e ha trovato, sotto li 
lettino, due coltelli da cuci¬ 
na. Intanto si formava una 
folla di curiosi all’ingresso 
del palazzo. Folla cui si tro¬ 
vava dinanzi di li a poco il 
marito della donna, che rien¬ 
trava coi tre figli da Capo 
Miseno. dove aveva passato 
tutta la mattinata. 

E' la seconda volta che 
Raffaele Pollice resta vedo¬ 
vo: una prima mogi.e. infat¬ 
ti. mori per una grave forma 
di anemia undici anni fa. 

Sono cosi cominciate le in¬ 
dagini che hanno consentito 
di individuare nell’amante 
della donna l'autore dell’ef- 
ferrato crimine. L'assassino 
si chiama Guglielmo Russo, 
ha 50 anni e abitava nello 
stesso palazzo d?..\i-c:ia. 
al settimo piano insieme con 
la sorella Vanda. Tra il Rus¬ 
so e la Esposto da sei an¬ 
ni s'era stabilita una rela¬ 
zione e sembra che da que¬ 
sta relazione fosse nato l’uì- 
timo dei figli della Espos. 
to. Davide, il quale pratica¬ 
mente viveva in casa de! 
Russo. Recentemente però la 
Esposito aveva manifestato 
l'intenzione di interromoere 
i rapporti con il Russo e 
sembra che ria alcuni mesi 
avesse attuato il suo propo 
sito. 

Questo fatto deve aver pro¬ 
vocato la reazione dell’uomo 
che ieri verso le 13,30 ha sa¬ 
lutato la sorella e ha detto 
di non attenderlo per il 
pranzo. FT entrato in casa 
della Esposito e l'ha uccisa. 
Poi s'è recato a casa della 
moglie. Anna Cirillo, dalla 
quale viveva separato, l’ha 
salutata dicendo che sarete 
be partito per l’estero e da 
questo momento nessuno l’ha 
più visto. 

Guglielmo Russo poco do¬ 
po le 20,30 è stato ricoverato 
per ferite alle braccia ed al 
corpo all'ospedale Fatebene 
fratelli. 

Guidando la sua 124 in via 
Posiliipo, all'altezza die depo- 


I sito ATAN ha provocato un 
; incidente nel quale sono ri- 
: ma.ite coinvolte cinque auto- 
, vetture. 

■ Il presunto assassino di An¬ 
na Maria Esposito è ora 
; piantonato nella corsia dello 
• ospedale. 


E’ morto, 
Enrico 
Marciteci 


J Stremato da un male in 
: guaribile, si è spento ieri mai- 
I Una il collega Enrico Marcuc- 
| ci. Aveva 56 anni. Attualmen- 
; te ricopriva la carica di pre- 
; .-udente dell’Ordine dei Gior 
; nalisti della Campania. Ave 
• va iniziato giovanissimo la 
' carriera giornalistica presso 
j La Voce, poi era passato al 
! Mattino di cui era redattore 
1 capo. 

Eniico Marcucci era noto 
, soprattutto negl: ambient. 
. sportivi. Dirigeva Sport Sud 
1 dal 1962. E' stato presidente 
i dell'Unione Regionale Croni 
; su e ricopriva anche cariche 
’ sindacali. I funerali muove- 
! ranno oggi, alle ore 11, dalla 
1 chiesa di S. Vincenzo Paiiot 
, ti. in via Manzoni 1-A. 

i In questo momento di do- 
> lore giungano ai familiari tut- 
i ri. /e sentite condoglianze de 
, l'Unità 




Dopo la sospensione dello 
sciopero, i netturbini eli Torre 
Annunizata hanno iniziato a 
pulire la città dai rifiuti. «Nel 
solo primo turno di pulizia 
sono stati rimossi 200 mila 
chili di immondizia — ci dice 
Possessore alla nettezza ur¬ 
bana Giuliano De Calduccio 
— e per domenica contiamo 
di ripulire completamente la 
città. Ogni notte e fino a 
quando sarà necessario con 
titilleremo nell’opera tii disin¬ 
fczione ». 

I comunali di Torre Annun¬ 
ziata. dimostrando grande 
senso di responsabilità, sono 
tornati al lavoro e adesso o 
pelano perché l’aspetto della 
cittadina ritorni normale. 

La popolazione, che aveva 
seguito lo svolgersi della ver¬ 
tenza con una sempre cre¬ 
scente preoccupazione, por le 
condizioni igienico sanitarie 
del circondario ha tirato un 
sospiro di sollievo. Infatti del¬ 
le strane \oci cominciavano 
a circolare, come spesso ac 
cade m questi casi, sugli svi¬ 
luppi della vicenda. Alfonso 
Moresca, incontrato mentre 
andava alla spiaggia ha det¬ 
to: <per fortuna e Imita, al¬ 
trimenti avrebbero fatto una 
.cinta sanitaria .attorno alla 
'città, come a Severo... ». .- 

Queste notiz-ie. che naturai 
mente non corrispondevano 
olfatto alla realta, stavano 
creando una psicosi pencolo 
si ss ini a tra gli abitanti del 
comune vesuviano. 

< La colpa di quello che e 
successi — rileva Domenico 
Ma rosea — non è degli am¬ 
ministratori del nostro comu¬ 
ne. ma ilei dirigenti del Banco 
di Napoli, che hanno messo 
alle corde sindaco e Giunta. 

10 sono interessalo alla quo 
stione igienico sanitar.a — ha 
concimo — perche sono tito 
lare di una macelleria e s: 
cap.sce che immondizia e 
vendita di alimentari, non 
vanno affatto d'accordo ,». 

Due netturb.m al lavoro per 
le strade hanno riaffermato 

11 loro seru-m di responsabilità: 
«abbiamo interrotto Io scio¬ 
pero per non aggravare ulte 
riormente la condizione del¬ 
l’igiene cittadina—dicono Ci¬ 
ro Candido ed un suo colle¬ 
ga — mi capiamo anche che 




l'amministrazione ha fatto 1 
salti mortali per trovare una 
soluzione alia vertenza. Si in¬ 
tuisce che la risoluzione defi¬ 


nitiva è nella lotta contro cu 
ila causato tutto ciò». 

Intanto il sindaco. Ciro Tc 
lese, ha ciue.'to, m prestito, 
altri automezzi alla prel'ettu 
ru. in modo da accelerare 
ulteriormente il prelievo de: 
rifiuti solidi: dovrebbero gmn 
gere oggi. « Nonastante la ri 
presa del lavoro da parte 
dei dipendenti comunali do 
voto all'alto senso di respon 
«abilita dei lavoratori — ha 
rial fermato Ciro Telese - 
siamo protondamente ama 
reggiati per il mancato inter 
vento di alcuni personaggi 
(causa diretta della nostra si 
tnazionei per ripristinare la 
normalità. Rimane comunque 
il nostro impegno a risolvere 
la situazione — aggiunge Te 
lese — la quale deve, pur 
troppo, passare sempre attra 
verso la decisione del Conai- 
glio di amministrazione del 
Banco di Napoli. 

Vorremmo — conclude il 
sindaco di Torre Annunziata 
— ringraziare tutti coloro che 
hanno cercato di aiutarci ne! 
nostro problema, in primo 
luogo i sindacati (CGIL, CISL 
e UIL» 

La Federazione provinciale 
Enti Locali della CGIL In un 
suo comunicato rileva, fra 
l’altro, che la scelta dei co 
mimali di Torre «è la più 
seria e consapevole assunzio 
nc di responsabilità che que¬ 
sti lavoratori potessero assu¬ 
mere nella pienezza della lo 
ro dignità di militanti operai 

11 comunicato si conclude 
con l’impegno, da parte del 
sindacato, d: proseguire nellr 
iniziative atte a far giungere 
la vertenza ad una definitiva 
conclusione 

Anche altre iniziative di ap 
poggio aH'amministraz.ione di 
Torre Annunziata sono state 
prese fra le altre citiamo 
quella di Amasi delI'ANCI. 
clic, in un telegramma -al sin 
duco, si impegna a promuo 
vere tutti quei pas.-i che pos 
sano far concludere il più rn 
indamente possibile la intera 
quest ione. 

Comunicazione al compagno 
Fiorenzo Usan 

Il compagno Usan Fioronzo 
di Noiventa Vicentina deve 
mettersi immediatamente in 
contatto con la famiglie per 
motivi urgenti. 


315.032: pronto, dottore... 

5 COMUNE DI NAPOLI 

GUARDIA MEDICA NOTTURNA E FESTIVA 

AVVISO 

E' istituito, a cura dell'Assessorato all'Igiene e granila e con la collabo- 
razione degli Enti Mutualistici, il Servizio di Guardia Medica notturne e festivo 
a favore di tutti i cittadini residenti nel Comune o in temporaneo soggiorno, 
nonché degli stranieri residenti, in transito o presenti per turismo nella città. 

IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA E’ ASSOLUTAMENTE GRATUITO 

I turni dei Sanitari di guardia sono cosi fissati: 

Giorni feriali: dalle ore 22 alle ore 7 

Sabato: 1 turno: dalle ore 14 alle ore *22 

2 turno: dalle ore 22 alle ore 7 

Domenica e 

altre festività: I turno dalle ore 7 alle ore 14 

2 turno dalle ore 14 alle ore 22 

3 turno dalle ore 22 alle ore 7 

I Medici di guardia in occasione di visite possono rilasciare, su apposito 
ricettario, solo prescrizioni di farmaci di urgenza; inoltre possono disporre 
ricoveri di urgenza e trasporto di ammalati in autoambulanza. 

Lo ricette possono essere spedite gratuitamente solo presso le farmacie 
in servizio notturne o festivo. 

Ogni richiesta di visita urgente deve essere indirizzata al Centro Ope¬ 
rativo del Servizio telefonando al 5V. 1 L 5 1 * 0 A c ° 

V4U».Z*0 VMfNfl 


Finirà in fan/:*»™- uggì. v»Z:l.a cn Fena- 
gO'lo e (I. mi » tkkIii feriale ilio finora ha 
fatto paura a: napoletani jxr l’nbbando ì » 
e le aggravate carenze nel rettore sanitari*, 
la guardia medica notturna e festiva, gra 
Uiita. istituita dal Comune di Napoli. Leu 
trata in funzione de! servizio è stato annun 
ciato alla città con manifesti e locandine 
come quella die sopra riproduciamo. 

Chiamando il numero telefonico 31 50.32 
chiunque si trovi ne! momento del biiogno 
a Napoli (cioè non iolo i napoletani, ma 
anche che si trova di passaggio, e gli stra 
nicri) riceverà al proprio domicilio la vinta, 
di un medico che sarà accompagnato >u 
un’auto da un vigile urbano. L'auto è colle 
gala via radio con il centro operativo: di 
oggi alle 14 in cinque sezioni della polizia 
urbana dieci medici con altrettante auto c 
vigili autisti, saranno a disposizione ogni 
notte, ogni pomeriggio prefestivo, ogni gior¬ 
no festivo. Anche il servizio finora espletato 
ad iniziativa della questura mediante il 113 


•la |>».izia r» per.va un medici», che natura- 
invìi*e si faceva pagare la visita domiciliare 
- eccezionale viene praticamente abolito: 
il questore ha già inviato i fonogrammi con 
la deposizione d; istradare al 31.50 32 qua'. 
sia>i richiesta. 

La guardia medica c assolutamente gra 
tuita. come gratuiti sono i medicinali che 
verranno prescritti, gratuito il trasporto even 
tua le :n ospedale con una delle sette ambu 
lonze a disposizione. Il servizio è stato rea 
.'izza*-» in coì'abora/ione con gli enti mutui 
listici, e determinante è stato l'impegno dei 
direttori quali il dr. Rodi Lupob dc'i'INAM. 
dei dirigenti e sanitari ospedalieri. 

L’assesiore a'I'igiene e sanità, prof. Cali 
ha rivolto alla popolazione l’inv ito ad usu¬ 
fruire di questo servizio solo quando esiste 
un effettivo bisogno in modo da non ritar¬ 
dare o impedire il soccorso sanitario a chi 
sta in condizioni gravi clic richièdono la 
massima urgenza. 











































l'Unità / sabato 14 agosto 1976 


pag. il / napoli-Campania 


Continua il dibattito sul Festival dell'Unità 


Per Casamicciola è davvero poco 


Anche l’albanese è un patrimonio Un porto "lungo" 80 metri 

’ \ • * 

A Greci il comizio di chiusura tenuto in lingua albanese - Presente una delegazione di due comuni del Fog- yì attraccano gli aliscafi della ;« Caremar », della « S nav » e dell'Alilauro — Lo scalo non ha ancora avuto 
giano — Un dibattito sui diritti delle minoranze — Un « taglio » comune alle decine di Festival nell'Avellinese l'agibilità — Per costruirlo si "sono spesi finora più di due miliardi — Proposte del Partilo comunista italiano 


F , òrse r ’ per' la prima ' volta 
nella storia di Greci, comune 
altomtiie dell’Ufita.’ìdel spia¬ 
le già cl slamo occupati su 
queste colonne), è risuonato 
Intphupa un discorso pubbli* 
cp fènuto non In italiano ma 
nella vera lingua materna 
della popolazione, appunto lo 
albanese. Questo è avvenuto, 
e forse non poteva essere al¬ 
trimenti, all’Interno del pri¬ 
mo Festival dell’Unità orga¬ 
nizzato dal compagni di Gre¬ 
ci che hanno posto al centro 
del dibattito la questione del 
recupero e della tutela delle 
tradizioni linguistiche e cultu¬ 
rali delle minoranze. L'Impo¬ 
stazione era tutt’altro che mu¬ 
nicipalistica: infatti, per met¬ 
tere In evidenza le dimensio¬ 
ni reali del problema, era 
stata Invitata ed è interve¬ 
nuta una delegazione di com¬ 
pagni di lingua albanese di 
due comuni del Foggiano, Ca¬ 
salvecchio e Chleutl. 

Cosi, nella piazza di Gre¬ 
ci, intorno all’Iniziativa del 
comunisti, si è riunita una 
folla Imponente di contadini, 
di studenti, di donne, di an¬ 
ziani, in gran parte non co¬ 
munisti. che hanno vissuto 
momenti di grande emozio¬ 
ne ascoltatilo prima le bel¬ 
lissime canzoni albanesi rac¬ 
colte dai compagni di Chieu- 
tl e poi l’appassionato salu¬ 
to, pure in albanese, portato 
dal sindaco di Casalvecchio, 
compagno Nicola Dota. 

La popolazione ha parteci¬ 
pato con intensità, vivendo 
una esperienza collettiva ed 
unificante che l’ha scossa pro¬ 
fondamente: partecipazione 
unitaria che si è mantenuta 
anche nel successivo dibattito. 
I compagni hanno ricordato 
con forza 1 diritti delle mino¬ 
ranze, sanciti dalla Costituzio¬ 
ne, la rapina, anche della pro¬ 
pria identità, cui sono state 
sottoposte le popolazioni meri¬ 
dionali (e non solo quelle al¬ 
banesi), il nesso tra sottosvi¬ 
luppo economico e sottosvi¬ 
luppo culturale. 

E’ stata quindi sottolineata 
l’importanza politica e civile 
del recupero e della rlappro- 
priazlone critica delle proprie 
tradizioni culturali, non in 
concorrenza o In alternativa 
con la cultura nazionale ma 
per arricchirla e riconoscer¬ 
la in tutta la sua comples¬ 
sità. 

Infine, dopo che da più par¬ 
ti è stata denunciata la mi¬ 
seria politica e culturale del¬ 


l’amministrazione locale (che, 
piùvolte Invitata, non ha osa¬ 
to presentarsi alla popolazio¬ 
ne), è stata formulata la pro¬ 
posta politica del comunisti, 
aperta al contributo di tutti 1 
cittadini e fatta propria dal 
nostro gruppo consiliare alla 
Regione: la costituzione di un 
centro comunale per lo studio 


delle tradizioni di Greci e per 
la qualificazione del tempo 
libero dei lavoratori e degli 
studenti, un centro gestito 
dalle forze democratiche e 
dai giovani, finanziato dalla 
Regione. Su questa proposta, 
che successivamente affron¬ 
terà 1 temi della scuola edel- 
la cooperazione fra 1 comu¬ 


ni albanesi del Mezzogiorno, 
ora lavoreranno i compagni 
di Greci, sostenuti dal con¬ 
senso della cittadinanza, e 
con essa dovranno confron¬ 
tarsi gli amministratori. 

Ci siamo soffermati sull’e¬ 
sperienza di Greci perchè es¬ 
sa rappresenta in modo em¬ 
blematico il taglio dato alle 


Una dichiarazione dell'assessore Buccico 

OGNI GIORNO 500MILA METRI CUBI 
D’ACQUA PER LA SETE DI NAPOLI 

Soddisfatto il fabbisogno idrico - Non si verificheranno le caren¬ 
ze degli altri anni • Le opere realizzate e le iniziative predisposte 


Questa estate, a differenza 
dell’anno scorso, a Napoli non 
si è sofferta la sete, non si è 
fatta economia d’acqua, non 
si è usato, insomma, il conta¬ 
gocce. Oggi, quando c’è la 
massima richiesta, l’AMAN 
eroga anche 480 490 mila me¬ 
tri cubi d’acqua al giorna. 

Premesso che quest’anno 
non ci sono stati periodi di 
siccità, causa principale del¬ 
la mancanza d’acqua, vedia¬ 
mo quali provvedimenti sono 
stati presi per raggiungere 
questi livelli e per eliminare 
eventuali disagi. 

« Le opere realizzate e le 
iniziative predisposte dal Co¬ 
mune e dall’AMAN — dice il 
socialista Buccico. assessore 
alle « municipalizzate » — 

• RIUNIONE PER LA CO¬ 
MUNITÀ* MONTANA DEL- 
L'UFITA 

Oggi alle ore 20 nella Sa¬ 
la Consiliare di Vallata, 
riunione dei gruppi consi¬ 
liari del PCI, PSDI, PSI e 
della DC per esaminare 1 
problemi della comunità 
montana dell’UFITA. All’or¬ 
dine del giorno sono: l’imme¬ 
diata convocazione del Con¬ 
siglio, l’approvazione dello 
statuto, l’avvio della discus¬ 
sione sulle linee programma¬ 
tiche sulle quali costruire la 
piopcsta di piano stralcio 
della Comunità Montana. 


consentono di superare ogni 
preoccupazione. Occorre però 
essere vigili — continua — 
perché Tinche nei prossimi an¬ 
ni non si soffra per mancan¬ 
za d’acqua ». Subito dopo 
l’estate scorsa, infatti, sono 
stati perforati i pozzi di Pon¬ 
ticelli ed è stata creata una 
centrale elettrice che permet¬ 
te di erogare anche 400 litri 
al secondo (ora ne eroga 150). 
E’ con questo impianto che 
in casi eccezionali si può ser¬ 
vire 1 quartieri di Barra, Pon¬ 
ticelli e una notevole parte di 
San Giovanni a Teduccio, 1 
quartieri che più di tutti, in 
passato, hanno risentito della 
carenza d’acqua. 

Altre opere sono state rea¬ 
lizzate all’acquedotto di in¬ 
tegrazione di Lufrnno (che, 
è in grado di fornire anche 
2400 litri al secondo), e su tut¬ 
ta la rete di distribuzione di 
Napoli. Da parte sua la Cassa 
del Mezzogiorno, opportuna¬ 
mente sollecitata, ha incre¬ 
mentato l’approvvigionamen¬ 
to con .le sorgenti di Santa 
Maria la Foce: dal primi di 
agosto c’è stato un aumento 
di 200 litri al secondo. 

Questo è quanto fin qui già 
fatto, e per il fututro? «Per 
gli interventi a medio termi¬ 
ne — risponde Buccico — so¬ 
no stati già approntati dalla 
azienda municipale progetti 
per oltre 14 miliardi, da fi¬ 


nanziare con l fondi della 
legge 888, quella adottata do¬ 
po il colera ». Per il prossimo 
decennio, invece, la Cassa per 
il Mezzogiorno ha progettato 
la captazione delle sorgenti 
del Volturno che, pratica- 
mente, dovrebbe consentire di 
raddoppiare le attuali dispo¬ 
nibilità e di dare una rispo¬ 
sta complessiva alle esigenze 
di tutte le zone della Cam¬ 
pania. 

« Nel frattempo, però — di¬ 
ce Buccico — Regione, Cassa. 
AMMAN e Comune di Napoli 
dovranno agire di comune in¬ 
tesa per la realizzazione del¬ 
le opere a medio termine e 
per rispondere, cosi, alla sem¬ 
pre crescente domanda di ap¬ 
provvigionamento ». 

• PANICO AD ISCHIA 
PER UN INCENDIO 

Scene di panico ad Ischia 
per un incendio sviluppatosi 
in un distributore di benzina 
di via Castellacelo. 

Le fiamme si sono immedia¬ 
tamente estese a quattro e- 
difici che sono rimasti poi 
lesionati. Sul posto sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco che 
nel giro di qualche ora sono 
riusciti a domare le fiamme. 
A provocare l’incendio deve 
essere stata una delle bom¬ 
bole di gas in vendita nel 
distributore. 


decine di Festival tenuti In 
queste settimane nell’Avelli¬ 
nese: un taglio cioè che ini¬ 
zia a far apparire il profon¬ 
do intreccio tra politica e cul¬ 
tura su cui è anche basata 
la nostra proposta di un nuo¬ 
vo meridionalismo, per un 
reale e profondo rilancio del¬ 
l’agricoltura, delle zone Inter¬ 
ne, del Mezzogiorno. 

Cosa hanno rappresentato 1 
Festival dell’Unità per quanti 
vi hanno partecipato? Certo, 
un’occasione di incontro se¬ 
vero, di festa popolare, ma 
anche, e ormai in primo luo¬ 
go, importanti eventi politici e 
culturali, e come tali sono 
stati vissuti. Come spiegare 
altrimenti l'altissimo numero 
di libri venduti (anche in pae¬ 
si in cui i libri sono oggetto 
sconosciuti innanzi tutto ai 
gruppi dominanti), la parteci¬ 
pazione ai dibattiti, la pre¬ 
senza agli spettacoli più im¬ 
pegnativi? 

Ciò è avvenuto perchè il 
PCI ha interpretato, diretto e 
dato sbocco politico a esigen¬ 
ze reali delle masse meridio¬ 
nali, femminili, giovanili e 
non solo di quelle che ci han¬ 
no votato il 20 giugno: esi¬ 
genza di lavoro, innanzi tutto, 
ma anche di una nuova qua¬ 
lità della vita e di spazi de¬ 
mocratici e sociali nei qua¬ 
li nuovi soggetti collettivi pro¬ 
ducano nuova cultura, e ri¬ 
scoprono se stessi e le pro¬ 
prie tradizioni In modo nuo¬ 
vo e critico. 

Là partecipazione al nostri ■ 
Festivals significa dunque an¬ 
che 11 rifiuto dell’emargina¬ 
zione e dell’isolamento cultu¬ 
rale e sociale. Ed è una par¬ 
tecipazione che va ad intrec¬ 
ciarsi e integrarsi, ecco il 
fatto nuovo, con quella al¬ 
trettanto forte alle grandi ver¬ 
tenze zonali, regionali, na¬ 
zionali della classe operaia, 
delle organizzazioni sindacali 
per la rinascita del paese at¬ 
traverso le lotte e la pro¬ 
grammazione democratica. 

Se 1 Festivals dell’Unità sa¬ 
pranno rafforzare ulterior¬ 
mente questo legame con le 
esigenze reali delle popolazio¬ 
ni si manifesterà pienamente, 
e con l’obiettivo di una parte¬ 
cipazione ancora più vasta, 
il loro ruolo di momenti in 
cui il bisogno si trasforma in 
domanda e la domanda in ini¬ 
ziativa di lotta più avanzata. 

F. Albano Leoni 


Da alcuni giorni, all'unico 
mezzo della « Caremar » che 
collega il noto centro terma¬ 
le con Napoli ed al tre tra¬ 
ghetti che lo collegano con 
Pozzuoli, si sono aggiunte le 
cinque corse giornaliere che 
gli aliscafi della « SNAV » e 
dell’« Alilauro » effettuano fra 
Mergellina ed il porto di Ca¬ 
samicciola, nell’isola d’Ischia. 
Il comune ha concesso in fit¬ 
to alle due società fino al 
mese di ottobre, al canone 
simbolico di ventimila lire 
mensili, la costruzione che o- 
spitava la biglietteria dell’ex 
SPAN. 

Le operazioni di ormeggio 
sono, per lo più concentrate 
negli unici 80 metri di ban¬ 
china agibili del porto che. 
ancora oggi, ad oltre 11 anni 
dall'inizio dei lavori per la 
sua costruzione, non è stato 
collaudato se non per il molo 
di sopraflutto, mentre lo sca¬ 
lo non ha ancora ottenuto 1’ 
agibilità. 

La storia del porto è lun¬ 
ga: risale al 1965, quando, 
a Casamicciola, iniziarono i 
lavori per un porto di quar¬ 
ta classe, che tante speranze 
aveva suscitato nella popola¬ 
zione locale, che sperava di 
poter ulteriormente migliora¬ 
re l’economia turistica. A tut- 
t’oggl, come s’è detto, lo sca¬ 
lo non può essere utilizzato 
se non in minima parte. 

Il molo di sopraflutto è 
stato completato. mentre 
quello di sottoflutto è ancora 
in fase di ultimazione e sem¬ 
pre 'al'èehtro di contrastanti 
valutazioni. Una ulteriore par¬ 
te del molo sopraflutto po¬ 
trebbe già essere funzionan¬ 
te se vi fossero state comple¬ 
tate le opere di riempimen¬ 
to. 

Qualche tempo fa, presso la 
capitaneria di porto di Na¬ 
poli, il Ministero della mari¬ 
na mercantile ha convocato 
una riunione di amministra¬ 
tori e di operatori ischitani 
per esaminare le possibilità 
di una più equilibrata rego¬ 
lamentazione del traffico ma¬ 
rittimo fra l'isola ed il con¬ 
tinente. L’esigenza di un ra¬ 
zionale progetto di utilizzo 
dell’intero sistema portuale ì- 
solano, che consenta un omo¬ 
geneo sviluppo di tutta Ischia, 
è da tempo avvertita, tanto 
più che attualmente l'intero 
traffico è concentrato per ol¬ 
tre il 90 per cento nel solo 
Porto d’Ischia. La riunione 
s’è conclusa pressoché con 
un nulla di fatto di fronte 


alla constatazione dell’impos¬ 
sibilità di una reale utiliz¬ 
zazione del porto di Casamic¬ 
ciola. 

La locale DC, fedele espres¬ 
sione del clan Cava, aveva 
puntato molto sul porto, per 
cui il Comune s’è indebitato, 
fino ad oggi, per oltre 2 mi¬ 
liardi e 200 milioni. La si¬ 
tuazione di stallo in cui lo 
scalo è rimasto raDoresenta 
la testimonianza più efficace 
dell’inadeguatezza di certi si¬ 
stemi di amministrazione del¬ 
la cosa pubblica e della in¬ 
capacità di una classe diri¬ 
gente, che proprio in questi 
giorni, aCasamicciolo, sta pa¬ 
gando le conseguenze dell’una 
e dell’altra. 

Il sindaco de. Nicolino Bar¬ 
bieri, sospeso nelle scorse set¬ 


timane per tutta una sene di 
reati di cui dovrà rispondere 
alla magistratura, rischia di 
decadere dalla stessa carica 
dì consigliere comunale per 
sopraggiunti motivi di ineleg¬ 
gibilità. 

Altri ex amministratori si 
trovano in cattive acque. La 
popolazione assiste al lento 
arretramento dell’ economia 
locale, in massima parte le¬ 
gata alle attività turistiche. 
Lo specchio d’acqua del por¬ 
to. intanto, si insabbia lenta¬ 
mente per il continuo gioco 
delle correnti non contrasta¬ 
to dalle necessarie opere di 
difesa e per la mancanza di 
una adeguata azione di dra¬ 
gaggio. 

In questa situazione, l’isti¬ 
tuzione del collegamento a 


mezzo aliscafi con Mergelll- 
no, da solo, non può basta¬ 
re. Il PCI ha chiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio co¬ 
munale, in parecchie occasio¬ 
ni. per un esame complessivo 
del problema. L’avvenire del 
porto, infatti, appare indis¬ 
solubilmente legato a quello 
della amministrazione dell*, 
cittadina. 

La minoranza (Pel, Psl e 
indipendenti) s’è fatta promo 
trice presso l’opinione pubbli¬ 
ca e presso la stessa De 
di una giunta di «salvezza 
comunale». Dall’esito di que¬ 
sta responsabile propasta po 
litica dipende, molto proba¬ 
bilmente. anche la «salvez¬ 
za » del porto. 

Franco Nocella 


Si è dimesso il sindaco de 

Eboli: è entrata in crisi 
FAmministrazione comunale 

Il PCI chiede la convocazione del Consiglio comunale e le dimissioni 
della Giunta - Proposta una larga intesa fra tutte le forze democratiche 


La crisi al Comune di Ebo¬ 
li, dopo le dimissioni del sin¬ 
daco, il de Brescia, continua 
e si aggrava di giorno in gior¬ 
no. Il Comune è in condi¬ 
zioni disastrose. Non funzio¬ 
na nessun servizio; in ogni 
settore vi è caos e disordine. 

Il malcostume In materia 
edilizia continua senza che 
nessuno Intervenga con tem¬ 
pestività e sollecitudine, in 
barba a tutte le leggi vigen¬ 
ti; la fascia costiera è stila 
presa d'assalto da parte di 
speculatori di ogni specie, che 
approfittando dello stato di 
disordine che regna al Co¬ 
mune. perpetra abusi di ogni 
genere. Costruzioni di ville, 
bungalow, case per villeggia¬ 
tura sorgono come funghi da 
un giorno all’altro : camion 
che asportano la sabbia lun¬ 
go il litorale di Campolongo 
con grave pregiudizio alla pi¬ 
neta esistente, a tal propo^ 
sito, il compagno senatore 


Sparano in una sua inter¬ 
pellanza ul ministro - della 
Marini merennt ile ha' chiesto 
i motivi di tali abusi c gli 
eventuali provvedimenti che 
si intende adottare in merito. 

11 servizio di rimozione dei 
rifiuti è precario anche per il 
contìnuo stato di agitazione 
dei netturbini le cui rivendi¬ 
cazioni vengono continua- 
mente disattese dalla attuale 
giunta DC-PSl-PItl. E’ solo da 
ieri che i netturbini hanno 
sospeso lo sciopero di oltre 
tre giorni iniziando a rimuo¬ 
vere 1 cumuli di spazzatura. 
Ciò è avvenuto in seguito al¬ 
l’intervento dei consiglieri co¬ 
munisti presso il Comitato 
di Controllo per l’approva¬ 
zione delle delibere relative 
ai miglioramenti previsti dal 
contratto dei dipendenti co¬ 
munali. 

Di fronte^ a tale marasma, 
la sezione del PCI di Eboli, 
che già subito dopo le dimis- 


siohl del. sindaca aveva chie¬ 
sta la Immediata ' convoca¬ 
zióne* deD'bOhsIgllo comunale 
e quindi le 'dimissioni della 
intera Giunta, si è resa pro¬ 
motrice di incontri con tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale per trovare soluzioni ido 
nee e rispondenti alle esigen¬ 
ze del momento e porre fine 
a tale situazione. 

Negli incontri avutisi, 11 PCI 
ha proposto che la gestion - 
della cosa pubblica fosse col 
legiale e che ogni partito, sul- 
i’a scorta dell’intesa program 
matica sottoscritta all’indoma¬ 
ni del 13 giugno, intesa sem 
pie valida, desse 11 proprio 
contributo. Tale proposta 
ha trovato di accordo il PSI, 
il PRI e gli indipendenti di 
sinistra, mentre la DC ha det¬ 
to di no, conservando e ri¬ 
spolverando antichi pregiudì¬ 
zi e preclusioni verso 11 PCI, 

a. m. 
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TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Tel. 377.00S) 

Alle ore 21,30: « Il realità Ma¬ 
lie re prova » (l'Improvvisazione 
dì Versailles ovvero un matrimo¬ 
nio spettacolo per torva), di 
Marialuisa e Mario Santella. 

CASINA DEI FIORI (Villa Comu¬ 
nale - Tel. 685.657) 

Calè chantant, con la partecipa¬ 
zione straordinaria di R. Mu- 
rolo. 

MARGHERITA (Gattaria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO (Villa Pi- 
gnatelll - Tel. 411.762) 

« La cummedia da la Pignata », 
con Ida Dì Benedillo. Regia di 
Mico Galdieri. 


telenapoli 


SABATO 14 AGOSTO 

*0,00 TELENAPOLI oggi 

e PROVA GENERALE» 
Dìlattanti alla ribasta 
presentati da Pietro De 
Vico 

*1.30 TELENOTIZIE 
*2,00 TELENOTIZIE SPORT 
*2,30 < LA SCHIAVA DI CAR¬ 
TAGINE» - Film con 
Marisa Allasio 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCi-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Siena, 19 - Te¬ 
lefono 692.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via 9. Caterina da Siena. 53 
Te». 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • frante ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI. 

ABADIR (Via Palsiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana > Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

(Chiusura estiva) 


Grande successo all 9 

AUGUSTEO 

fantastico , pazzo , imprevedibile 




prossima apertura 

CASA DI PIACERE 

JEAN SEBERG-STEFANIA CASINI-YVES BENEYT0N 
ISABELLE HUPPERT PKRRE BLAISE WOLFGANG PREISS 
lAflVO DENNIS BERRY 
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ALCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 613.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 415.361) 

Prossima apertura la casa del 
piacere 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzifii DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzutfi • OR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

(Chiusura astiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Quelli della calibro 38 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688-360) 

(Chiusura astiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

(Chiusura estiva) 


TITANUS (Corto Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Violenze sull'autostrada, con J. 
M. Vincent - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, S9 . Te¬ 
lefono 619.923) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 

ADRIANO (Via Monteolhreto, 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves • 5M 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Anno duemila la corsa alla mor¬ 
te, con D. Corredine 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Professoressa di lingue 

ARISTON (Via Morghcn, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Una squillo scomoda par l'ispet¬ 
tore Niwmm, con K. Black 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - 5M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

II settimo viaggio di Sinbsd, con 
K. Mathews - A 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Chen il gigante del Kung-lu, con 
C. Chiang - A 

EUROPA (Vìe Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 


Eccezionale seconda settimana di successo 

DELLA BOMBA CHE SCUOTERÀ' 
L'ESTATE NAPOLETANA ,.. 

Al (INDIA METROPOLITAN 
AUSONIA e CORSO 




aUlinuaCi 



v.., 1 . it> anni 


Spett. 17,30-19,10-2030-22,30 


Vietato al minori 14 • orario spettacoli 17-18,45-20,30-22,30 


GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La professoressa di lingua 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Anno duemile la corsa della mor¬ 
te, con D. Cerradine 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (Szn Martino > Tele¬ 
fono 248.982) 

Un tocco di classe, con G. Jak- 
son - S _ . 

ASTORIA (Salita Tarala - Telefo¬ 
no 343.722) 

Il monaco di Monza, con Tolò 
C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Vie B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.SS2) 

(Chiusura estiva) 

CAP1TOL (Via Maral ceno . Tele¬ 
fono 343.469) 

I tra dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 418.334) 

La moglie vergine, con E, Fe- 
nech - S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Chiusura estiva) 

ITALNAPOU (Via Tasso, 169 
TeL 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

II clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posltlipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SEL1S (Via Vittorio Veneto, 269) 

(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La conquista dal West, con G. 
Pack - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Uomini «quali - DO 

VITTORIA (Via Pisciteli!, 18) 
(Chiusura astiva) 
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□ Una polemica 
scontata 

L’accesa polemica dei gior¬ 
ni scorsi tra Vinicio e Pe- 
saola non cl ha sorpresi. E’ 
stata in fondo la logica con¬ 
seguenza di una serie di ma¬ 
novre poco chiare che alla fi¬ 
ne hanno negativamente inci¬ 
so nei rapporti tra i due 
tecnici. 

Vinicio ha ecceduto caden¬ 
do nella polemica personale. 
Molto più costruttiva e inte¬ 
ressante sarebbe risultata la 
disputa se si fosse mantenu¬ 
ta esclusivamente su livelli 
tecnici. 

Ancora una volta abbiamo- 
dovuto rilevare l’atteggiamen- ' 
to poco obiettivo di molti col¬ 
leghi che si sono schierati 
partigianamente dalla parto 
di Pesaola. Ciò può far sor¬ 
gere il dubbio che non si vo¬ 
glia in alcun modo urtare la 
suscettibilità di Feriamo e di 
Pesaola, anche se può andare 
a scapito di una corretta in¬ 
formazione. 

Non siamo i difensori di uf¬ 
ficio di Vinicio, ma ritenia¬ 
mo che sarebbe stato utile 
rilevare che se Vinicio ha 
sbagliato ultimamente, il suo 
non è stato il primo, ma 
l’ultimo di una serie di erro¬ 
ri compiuti da Feriaino pri¬ 
ma e da Pesaola poi. 

Fuori posto infine le affer¬ 
mazioni del presidente il qua¬ 
le, nel criticare l'atteggia¬ 
mento di Vinicio, ha dimenti¬ 
cato la sua violazione di re¬ 
golamento verificatasi quando 
contattò Pesaola in un tempo 
— a quanto si sa — non con¬ 
sentito dal regolamento. 

□ Prima vittoria 
tra i 

professionisti 

Il peso gallo napoletano 
Mario Oliva ha debuttato nel 
professionismo conseguendo 
una brillante affermazione sul 
ring di Rimini ai danni dello 
spezzino Scarpati. 

Il pugile di La Spezia si 
è confermato avversario spi¬ 
goloso e Oliva ha dovuto fa¬ 
ticare non poco per sconfig¬ 
gerlo. 

□ In cantiere 
la seconda 
Piedigrotta 
ippica 

Ad Agnano è già in can¬ 
tiere la seconda « piedigrotta 
ippica ». Dopo la riuscita pri¬ 
ma edizione dello scorso anno 
1 dirigenti dell’ippodromo han¬ 
no deciso di ripetere la ma¬ 
nifestazione. Per ora è stata 
fissata la data; 2 settembre. 

Numerosi sono i nomi di 
personaggi dello spettacolo 
che si fanno. C'è chi parla 





fatti e avvenimenti 
sportivi della regione 


della partecipazione di Massi¬ 
mo Ranieri, di Nino Taranto, 
di Angela Luce, di Peppino 
Gagliardi ecc. Per ora nulla 
è stato definito in tal senso 
nm appare chiaro che gli or¬ 
ganizzatori non vogliono la¬ 
sciarsi sfuggire una occasio¬ 
ne cosi favorevole per fare 
avvicinare un maggior nume¬ 
ro di persone verso questo 
sport. 

«La piedigrotta ippica — 
ha rilevato il direttore dell’ip¬ 
podromo Pasquale Sedia — 
costituisce una occasione per 
rendere più popolare l’ippica 
che. anche se ancora presen¬ 
ta taluni aspetti negativi che 
debbono essere eliminati, ri¬ 
mane uno sport tra* i più 
-appassionanti e'spett^ibolari ». 

Naturalmeritetion si tratte¬ 
rà di uno spettacolo esclusi¬ 
vamente musicale: per l’oc¬ 
casione infatti è previsto lo 
arrivo di cavalli prestigiosi 
che daranno vita a corse la 
cui spettacolarità risiederà 
anche nell’incertezza che si 
prolungherà fino al palo d’ar¬ 
rivo. A tale scopo è già al¬ 
l’opera il commissario tecni¬ 
co Fagioli. 

□ Buglione 
combatte 
per il titolo 

Continua la passerella esti¬ 
va dei pugili campani. Sta¬ 
sera ad Alghero il capuano 
Franco Buglione affronterà 1! 
cagliaritano Pireddu in un in¬ 
contro suila distanza delle do¬ 
dici riprese valevole per il 
campionato italiano dei pesi 
mosca. 

Buglione ha già detenuto 
il titolo per circa quattordici i 
mesi, fino a quando cioè fu | 
detronizzato da Sperati nel j 
corso di un tiratissimo match, j 

Inutile dire che per l'impe¬ 
gno che lo attende stasera. ! 
il pugile capuano si è prepa- ! 
rato scrupolosamente sottopo- i 
nendosl. tra l'altro, a trenta 
giorni di duro romitaggio a 
San Martino in Pensilis. 

L’incontro si presenta assai 
incerto anche se sulla carta 
appare leggermente favorito 
Pireddu 

□ La Comaneci 
al Festival 

(n.c.) - Nell’ambito del Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità è 
previsto un incontro intema¬ 
zionale di ginnastica artistici. 

Sì svolgerà al Palazzetto 
dello Sport probabilmente il 
13 settembre con la parteci¬ 
pazione dell’Unione Sovietica, 
della Germania Democratici 
e della Romania. 

Rappresentanti di buon li¬ 
vello presentano le prime due 
nazioni, ma 11 " piatto forte " 
sarà la formidabile squadra 
rumena che si presenterà al 
gran completo, con la stessa 


formazione cioè che ha otte¬ 
nuto la medaglia d'argento r. 
Montreal. 

Spettacolo a sé farà poi Na¬ 
dia Comaneci. quattordicenne 
romena, risultata l’autentica 
rivelazione degli ultimi giochi 
olimpici. : 

Ricordiamo che questa gio¬ 
vane atleta è stata delirata ì 


” miss perfezione ” essendo 
stata la prima atleta nella 
storia dell’olimpiade ad otte 
nere il punteggio massimo: 
dieci su dieci. 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 
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Riscopriamo la nostra regione per una vacanza diversa 


Gli ispettorati agrari hanno fatto un primo bilancio dei danni del maltempo 


Tra Fermo e Cupramarittima rivive 
tutto il fascino del tempo antico 


Oltre 
i resti 


le chiese e i palazzi medievali, la zona presenta un gran numero di scavi archeologici • Le piscine epuratone del*61 d.C., 
del teatro romano a Piano di Falerone • A M. Rinaldo un tempio del II secolo a.C. • Antichissime tracce della civiltà picena 


Per le aziende colpite 
15 miliardi di crediti 

Il provvedimento è stato deciso dalla Giunta regionale che ha stanziato 500 milioni che an¬ 
dranno in conto interesse - La grandine ha rovinato i raccolti di 25.000 ettari di terreno 


Sdegno e proteste 
nella regione 
per il massacro 
dei palestinesi 

ANCONA, 13 
Sdegno « protesta In tutte le 
Marche per I terribili (atti del LI* 
bano. I giovani della FOCI di Por* 
torecanell honno organizzato per 
oggi pomeriggio, venerdì, nell'am¬ 
bito della lesta dell'Unità, una mi- 
nllestailone unitaria In solidarietà 
con II popolo palestinese. In un 
appello alla dttadlnanra e ai gio¬ 
vani, la Federazione giovanile chia¬ 
ma tutti I democratici a partecipa¬ 
re, a chiedere che si termi II ba¬ 
gno di sangue del Libano e che 
al trovi quanto prima la strada del¬ 
la pace. 

L'Amministrazione provinciale di 
Ascoli Piceno in un telegramma In¬ 
viato al Governo, « condanna ener¬ 
gicamente lo spaventoso massacro 
di Tali Zaatar, concepito come Ini- 
alo dello sterminio del popolo pa¬ 
lestinese, sollecita II Governo ad 
Intraprendere azioni concrete per 
non lasciare nulla di Intentato, on¬ 
de arrestare la strage e trovare so¬ 
luzioni adeguate nella pace e nel¬ 
l'indipendenza del martoriato popo¬ 
lo palestinese >. 



I resti di un tempio del il secolo a.C. protetti da moderne strutture che, se contribuiscono 
a conservarli, non ne migliorano certo l'aspetto 


Il problema discusso in un'assemblea cittadina 

CÒNSIGU bTQUÀRTIERE: RAPIDO AVVIO 
DEI LAVORI PER IL NUOVO INCENERITORE 

Durante la discussione illustrati i vantaggi del nuovo impianto - Caduti nel vuoto gli in¬ 
terventi polemici del liberale Pennello e di Sebastiani - Lunedì si riprende la costruzione 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 13 

In un’assemblea cittadina, 
presenti i consiglieri di quar¬ 
tiere e i rappresentanti del¬ 
le associazioni naturalistiohe, 
si è discusso ancora del pro¬ 
blema dello smaltimento del 
rifiuti solidi urbani, e del¬ 
l'impianto inceneritore che 
sorgerà a Bolignano. L'in¬ 
contro ha permesso di va¬ 
gliare le «Impressioni di 
viaggio » riportate dopo la 
visita all'inceneritore « ge¬ 
mello» di Zurigo. 

Una valutazione è d’obbli- 
go: la nuova Amministrazio¬ 
ne ha avviato un rapporto, 
un colloquio intenso col con- 
sigli di quartiere, che effet¬ 
tivamente non ha precedenti 
nella storia della nostra cit¬ 
tà; questa partecipazione pe¬ 
rò non deve restringersi ad 
un problema, pure Importan¬ 
te, come quello dell'inceneri¬ 
tore. ma svilupparsi sulle al¬ 
tre questioni fondamentali 
della vita anconetana (il cen¬ 
tro storico, le prossime ele¬ 
zioni degli organismi di 
quartiere, eoe.). Questo ha 
sottolineato all’inizio dell’as¬ 
semblea l’assessore al decen¬ 
tramento. Bragaggia. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del sindaco, il vice-sinda- 
co Ricclotti ha spiegato che 
l’inceneritore di Zurigo con¬ 
ferma ciò che ormai da tem¬ 
po Tamministrazione va as¬ 
sicurando ai cittadini: la to¬ 
tale innocuità deirimpianto, 
la completa igienicità (a sor¬ 
ge li presso un villaggio re¬ 
sidenziale, si estendono ver¬ 
di prati da pascolo»», la sua 
funzionalità. Ricciotti ha esa¬ 
minato altri metodi di smal¬ 
timento, compresa la « tan¬ 
to decantata bioconvereione» 
che — stando al sistema di 
Sant’Agata di Bologna, — è 
gravemente inquinante. 

Ha preso poi la parola 11 
direttore del Laboratorio di 
igiene e profilassi della pro¬ 
vincia. dottor Benetti. per un 
esame accurato delle dimis¬ 
sioni alla bocca del camino 
deH’incenentore. In base ai 
dati morfologici forniti dal- 
l'ASMIU le sostanze nocive 
emesse sono cinque volte ni 
di sotto dei livelli stabiliti 
dalla legge. Una garanzia es¬ 
senziale è data dalla presen¬ 
za del grande elettroflltro. 
capace di abbattere le polveri 
dei fumi. 

Il dibattito, solo a tratti, 
è stato acceso e polemico, 
grazie a qualche frase provo¬ 
catoria del segretario libera¬ 
le Pennello e di qualcuno in¬ 
teressato più a sé che non 
alla popolazione dell’Asplo: 
significativo invece il fatto 
che la maggioranza dei con¬ 
sigli di quartiere (Posatora. 
Valicmiano. Borghetto, ecce¬ 
tera) unanimemente si sia 
espressa per avviare rap.da- 
mente i lavori dell'inceneri- 
tore. 

L’intervento di Bacaloni 
(W\VF>, a parte certi toni 
apocalittici, può essere lar¬ 
gamente condiviso nell’anali. 
si. molto meno allorché si 
confonde l’Aspio con la 
Bnanza. Sebastiani (Italia 
nostra) ha fatto più che al¬ 
tro un intervento propagan¬ 
distico, largamente irrispetto¬ 
so non solo verso il Consi¬ 
glio comunale, ma anche nei 
confronti dei consiglieri di 
quartiere. 

Un contributo importante 
è venuto da Cenerini, diret¬ 
tore delle municipalizzate di 
Bologna, il quale ha richia¬ 
mato tra l’altro l’attenzione 
del pubblico su ila necessità 
di duninu.re la produzione 
dei rifiuti urbani, di aumen¬ 
tare cioè il tempo di v.ta dei 
prodotti, dal momento che 
«quando il prodotto è diven¬ 
tato rifiuto, si è già fatto un 
bei passo verso la distruzio¬ 
ne ». 

La riunione è finita a tar¬ 
da sera. Per lunedi prossi¬ 
mo l’Amministrazione comu¬ 
nale ha disposto la ripresa 
M lavori a Bolignano. 
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L'inceneritore per rifiuti solidi di Zurigo, « gemello » di quello che sorgerà ad Ancona 


Il provvedimento richiesto dagli operai del calzaturificio « Cortina » 

Una fabbrica da sequestrare 


ANCONA, 13 

I lavoratori del calzaturificio « Cortina » di 
Arcevia hanno promosso il sequestro con¬ 
servativo della azienda per esercitare ulte¬ 
riori pressioni sul proprietario, affinché si 
giunga ad un sollecita e positiva soluzione 
della vertenza in corso. 

L’azienda, di proprietà di Paolo Cognini. 
non ha mai applicato il contratto nazionale 
di lavoro, tanto che gli operai percepiscono 
una retribuzione inferiore di circa un terzo 
a quella che percepiscono gli operai di altre 
aziende similari: i contributi previdenziali 
ed assistenziali non vengono versati se non 
con grandi ritardi; le retribuzioni non ven¬ 
gono pagate nei giorni stabiliti, tanto che 
il personale è in arretrato di un mese. Tutto 
questo avviene nonostante il Cognini utilizzi 


lo stabile di proprietà del Comune di Arcevia, 
senza peraltro aver mai pagato il canone di 
affitto. 

Alle giuste richieste dei lavoratori per sa¬ 
nare la situazione si è sempre trovata una 
totale chiusura da parte del proprietario, 11 
quale ha risposto con un vero e proprio ri¬ 
catto: se si dovesse rispettare tutto ciò, egli 
afferma, non sarebbe più in grado di garan¬ 
tire l’occupazione. 

Il movimento sindacale, consapevole del¬ 
l’importanza che il problema riveste, si im¬ 
pegna per una soluzione politica della ver¬ 
tenza, chiamando i lavoratori, le forze poli¬ 
tiche democratiche, gli enti locali della zona, 
la Comunità Montana, la Provincia, l’Ente 
Regione affinché diano il massimo contri¬ 
buto per salvaguardare l’occupazione e i di¬ 
ritti dei lavoratori in fabbrica. 


partecipazione via etere 


Sella rubrica di sabato 
scorso, occupandomi del 
giro di nuove nomine alla 
Rai che ha dato alla se- 
. de di Ancona come nuovo 
direttore una vecchia co¬ 
noscenza del giornalismo 
dorico (quel Caterbo Mat¬ 
tioli che diresse la Voce 
adr:atlca). inscrivo questo 
a avvenimento* m un più 
ampio panorama relativo 
all'attenzione c alla di¬ 
strazione delle forze politi¬ 
che e sociali (c di correnti 
di specifiche forze politi¬ 
che...) in riferimento ai 
modi ed ai tempi di attua¬ 
zione della riforma radio¬ 
televisiva nelle Marche, Il 
passato di Caterbo Mat¬ 
tioli (a Voce Adriatica) 
mi era sembrato un po’ 
poco entusiasmante, di 
fronte ai compiti riforma¬ 
tori che aspettano anche 
la sede Rat di Ancona. 

MATTIOLI UNO E DUE 
— Un altro Mattioli, Al¬ 
berto. funzionario della 
Rai romana ma nativo, 
come il suo omonimo, di 
Pesaro, contesta secca¬ 
mente la mia affermazio¬ 
ne nei confronti del passa¬ 
to di Caterbo Mattioli. 

a E no, caro Guzzmif — 
«enre if compagno Alber¬ 
to Mattici E" necessa¬ 
rio invece dire e scrivere 
e ricordare a tutti che Ca¬ 


terbo Mattioli, attualmen¬ 
te nel clan foriamone, è 
un ex-fascista, fondatore 
del fascio repubblichino di 
Pesaro, appartenente alle 
SS italiane, combattente 
nelle file della RSI fino 
alla fine. E' un giornali¬ 
sta che dopo P8 settembre 
ha disonorato la sua pro¬ 
fessione incitando dal suo 
giornale (Repubblica, nc 
puoi consultare la raccolta 
presso la Biblioteca Olive- 
nana di Pesaro) i tedeschi 
a rastrellare e massacra¬ 
re t partigiani. Xon si pos¬ 
sono tacere questi dati bio¬ 
grafici anche se sono tra¬ 
scorsi trent’anm. Ce lo ri¬ 
cordano i caduti della Bri¬ 
gata Garibaldi "Bruno Lu- 
gir di cui ho avuto l’ono¬ 
re di far parte ». 

La lettera del compagno 
Alberto Mattioli menta 
una risposta, ma non da 
mePer quanto riguar¬ 
da questa rubrichino, essa 
cerca di battersi per qual¬ 
cosa che sicuramente vole¬ 
vano anche i caduti della 
Brigata Garibaldi, cioè la 
partecipazione, e 1 1 coin- 
volgimento pieno delle po¬ 
polazioni marchigiane nel¬ 
la costruzione del loro fu¬ 
turo. 

Una risposta questa let¬ 
tera la attende da chi isti¬ 
tuzionalmente è chiamato 


Morti 

repubblichini 

a vivere la vicenda politi¬ 
ca marchigiana nello spi¬ 
nto unitario che già fu 
della resistenza antifasci¬ 
sta, e dallo stesso Cater¬ 
bo Mattioli. Personalmen¬ 
te, se a questa lettera non 
rispondesse nessuno, non 
capirei più il senso della 
battaglia nformatnce che 
si ra sviluppando, dentro 
e fuori la Rai. e la collo¬ 
cazione dei protagonisti 
politici ed aziendali nella 
intera vicenda. Domani e 
Ferragosto, e mai come 
in queste ore tutto va in 
vacanza... Ma Ferragosto 
possa, e se vogliamo dav¬ 
vero che le cose nel no¬ 
stro paese cambino, occor¬ 
re che almeno a domande 
così circoscritte, specifiche 
e gravi sia data risposta. 

Una sola cosa mi per¬ 
metterà di rispondergli, il 
compagno Mattioli: non 
mi chiedere di andare a 
Pesaro a consultare una 
rivista repubblichina! A 
Pesaro ci vado sempre vo¬ 
lentieri. per fatti politici, 
sociali e culturali. Ci tor¬ 
nerò, come ogni anno, per 
il Festival del Cinema, ma 
lasciamo che i morti sep¬ 
pelliscano i loro morti, so¬ 
prattutto se sono morti 
repubblichini... 

Mariano Guzzini 


Da Fermo a Cupramarit¬ 
tima: un viaggio da non di¬ 
menticare: si snoda dal li¬ 
torale fino alle colline del¬ 
l’interno, attraverso un sus¬ 
seguirsi di panorami Incre¬ 
dibilmente belli e proprio 
per questo è opportuno sce¬ 
gliere un giorno terso. 

Fermo merita di essere la 
prima tappa, perché offre 
motivi di attrazione storico- 
monumentale, oltre a qual¬ 
che elemento archeologico. 
Gli si può dedicare tranquil¬ 
lamente la mattinata, visi¬ 
tando le varie chiese (Duomo 
del 1200, S. Zenone del 1170, 
S. Monica del 1425, S. Fran¬ 
cesco del 1300, la cui torre è 
del 1425 e la facciata della 
fine del ’700). Chi ama i pa¬ 
norami, dal Girfalco può gu¬ 
starsi — sempre se è sereno 
— un panorama che va dai 
Sibillini al Cònero, scopren¬ 
do uno per uno tutti i 40 
paesi che componevano l’an¬ 
tico possesso fermano. 

In piazza del Popolo me¬ 
ritano una visita sia il Pa¬ 
lazzo Comunale del 1300 e 
l’interessantissima pinacote 
ca, sia il Palazzo degli Studi 
del 1500-1600. Continuando 
per corso Cefalonin, si incon¬ 
trano i palazzi Azzolino e 
Vitali Rosati, entrambi del 
Sangallo; di fronte cl sono 
la gotica facciata dell’ex 
Monte di Pietà e la Torre 
gentilizia Matteuccl. 

Dopo questo giro si può 
dar il via al percorso archeo¬ 
logico. Ricordando che Fer 
mo ha origini antichissime 
(nel 1956 sono state rinve¬ 
nute tombe dell’epoca villa¬ 
noviana), si può cominciare 
con i sotterranei del Duomo, 
dove, nel 1937, sono stati por¬ 
tati alla luce resti e succes¬ 
sive modificazioni della chie¬ 
sa paleocristiana di S. Ma¬ 
ria in Castello, distrutta nel 
1176 dal Barbarossa. E’ visi- 
bì'e un pregevole mosaico pa¬ 
vimentale. alcune statue, sar¬ 
cofago colonne e mura peri¬ 
metrali. 

Tornando in piazza del Po¬ 
polo, dal funzionario della 
Azienda di Soggiorno ci si 
può far accompagnare (ore 
10) a visitare le piscine epu¬ 
ratone romane, del 61 d.C., 
costruzione veramente gran¬ 
diosa e molto ben mantenu¬ 
ta. I resti delle civiltà pre¬ 
romane scoperte nei vari 
scavi, per ora si trovano al 
museo di Ancona. In attesa, 
che venga aperto, si spera 
presto, il museo archeologico 
di Fermo. 

Passata cosi la mattinata, 
non mancano a Fermo o 
lungo la strada per Falero¬ 
ne. buoni ristoranti specia¬ 
lizzati in cucina locale. Il 
primo pomeriggio può essere 
occupato a visitare i resti 
del Falerio Picenus. una del¬ 
le 28 colonie fondate da Au¬ 
gusto in tutta ItaliR. Oggi si 
chiama Piane di Falerone ed 
offre avanzi del teatro ro¬ 
mano, dell’anfiteatro, delia 
piscina limaria (cisterna) e 
il serbatoio dell’acquedotto. 
Sono resti più o meno con¬ 
servati, che testimoniano co¬ 
munque la grandiosità del¬ 
l’antica Falerio Picenum. 

Da Piane di Falerone si va 
a Servigliano e attraversan¬ 
do la caratteristica piazza si 
prende la strada per S. Vit¬ 
toria, splendido centro d’alta 
collina, che fu sede di un glo¬ 
rioso regno farfense, che nel 
X secolo si estese a tutto l’al¬ 
to territorio fermano. Ci sono 
una torre merlata del 1 . 200 , 
alcune chiesette, due palazzet- 
ti del ’400 (di cui uno vera¬ 
mente stupendo), una gran¬ 
de chiesa collegiata con un 
notevole sarcofago del 1.200. 

Da Servigliano a S. Vitto¬ 
ria c’è da tener d’occhio il 
panorama che è amplissimo 
e caratteristico. Una scappa¬ 
tina a M. Falcone a questo 
punto ci starebbe proprio be¬ 
ne, e ritornando indietro si 
prende poi la strada di Mon- 
telparo e si arriva a M. Rinal¬ 
do. Fuori paese ci sono gli 
scavi archeologici; per veder¬ 
li occorre cercare la guida in 
paese e si potranno cosi am¬ 
mirare i resti di un tempio 
del II sec. a.C.; per le nostre 
zone è una assoluta rarità e 
merita la massima attenzio¬ 
ne per la bellezza delle sue 
colonne in tufo, alcune di sti¬ 
le ionico, altre doriche e com¬ 
posite. 

Dopo M. Rinaldo, il nostro 
consiglio è di visitare i pae¬ 
si di origine farfense che si 
susseguono tra Ortezzano, 
M. Vidon Combatte, Petritoll 
fino a M. Rubbiano. Ci sono 
sempre una piazzetta, una 
torre, una chiesa (attenzione 
a qualche Crivelli o Pagani), 
un palazzetto, una porta che 
rievocano una storia medio- 
evale dignitosa e in qualche 
caso, ricca di lustro. M. Rub- 
biano merita più di 10 minu¬ 
ti di visita, poi si scende a 
Moresco, con il suo castello 
caratteristico: a questo pun¬ 
to ci si congiunge alia statale 
dell’Aso, da percorrere fino a 
Pedaso e qui deviare a sud. 
fino a Cupramarittima. che è 
tutta una città archeologica. 
Gli ultimi scavi sono di qual¬ 
che mese fa ed hanno porta¬ 
to alla luce resti di edifici 
romani, con stanze pavimen¬ 
tate in mosaico, alcune nic¬ 
chie funerarie e vari vasi. Ma 
non mancano nei dintorni 
tracce di civiltà picena, per 
visitare i quali basta rivol¬ 
gersi al locale archeoclub. 

Sandro Marcotulli 


A Portorecanati oggi 
dibattito con Pratesi 

Slkit« olle ora 21, f u go II 
campo «pori hro N piarlo Sauro SI 
Fortorwcanatl, noli'«muto Mia lo¬ 
tto deU'Unlfà, il «volt* un In- 
contro-dibattito (ulta situarono po¬ 
litica cui psrtpclpori l'on. Fioro 
Pro tool. 



Una desolante visione del danni provocali dalla grandine 

Deciso dal Consiglio di amministrazione dell'Ospednle regionale 

ENTRO L’ANNO TEMPO PIENO 
PER I MEDICI OSPEDALIERI 

Due obbiettivi per l’iniziativa - Le pressioni del consiglio dei delegati 
CGIL CISL UIL e ANAAO - Incontri partecipativi nei prossimi mesi 


PERUGIA, 13 

Si delineano ormai le effet¬ 
tive dimensioni del danni nel¬ 
le zone colpite dalle recenti 
violente grandinate. 

I dati forniti dal servizi di 
accertamento degli Ispettorati 
agrari rilevano come la fa¬ 
scia colpita dalla grandine si 
estenda per circa 25.000 etta¬ 
ri di superficie, di questi, 
15.000 sono quelli più grave¬ 
mente colpiti 

E’ stata fatta anche una 
prima stima dei danni. Se, 
infatti, scattasse l’articolo 
della legge n. 364, il 40% de¬ 
gli stanziamenti concessi sa¬ 
rebbero a fondo perduto. E’ 
stata fatta anche una prima 
stima delle recenti grandina¬ 
te (si ricordi che fino al lu¬ 
glio scorso la grandine «era 
costata » oltre 10 miliardi di 
lire) che dovrebbero assom¬ 
mare per il mese di agosto a 
non meno di 15 miliardi 

La giunta regionale nella 
sua riunione straordinaria di 
ieri sera ha varato una se¬ 
rie di misure « ponte » (in at¬ 
tesa cioè dell’entrata in vigo¬ 
re degli interventi stabiliti 
dalla legge 364) che permet¬ 
tano la concessione di cre¬ 
diti ai coltivatori ed alle 
aziende per circa 15 miliardi 
di lire. 

Sono stati, infatti, stanziati 
500 milioni di lire, utilizzando 
la legge regionale n. 30, che 
andranno in conto interesse. 
Si potrà cioè ottenere un mu¬ 
tuo dalle banche (al tasso del 
2,7% per i coltivatori e del- 
1T,8% per le cooperative) con 
la garanzia che gli interessi 
vengono pagati tramite la re¬ 
gione 

Nel contempo è stata avan¬ 
zata dalla giunta al ministe¬ 
ro competente la richiesta di 
far slittare il pagamento del¬ 
le cambiali agrarie per i col¬ 
tivatori delle zone colpite. 

Si sta provvedendo, sempre 
per accelerare la definizione 
degli interventi, al completa¬ 
mento della delimitazione del¬ 
la valutazione dei danni, in 
base alla quale potrà essere 
utilizzata la legge n. 364, e 
sarà stabilita la percentuale 
di interventi a fondo perduto 
che potrà essere erogata. 

L’assessorato regionale alla 
agricoltura si è anche impe¬ 
gnato a sollecitare la rapida 
organizzazione delle pratiche 
necessarie per ottenere l’in¬ 
tervento della cassa integra¬ 
zione a favore dei lavoratori 
agricoli delle zone colpite. 

Questa mattina si è tenuta 
una riunione a Marsciano, or¬ 
ganizzata dalla amministra¬ 
zione comunale, cui hanno 
partecipato il presidente del¬ 
ia giunta regionale Marri, lo 
assessore all’agricoltura Be- 
lardinelli, il dottor Giansanti 
dell’ispettorato agrario di 
Perugia e numerosi coltiva¬ 
tori della zona colpiti dalla 
grandine. 

Molte le domande agli 
amministratori intervenuti sui 
provvedimenti che si intendo¬ 
no prendere e sul meccani¬ 
smo per accedere ai mutui 

E’ in corco, intanto, presso 
la Giunta Regionale un'altra 
riunione cui partecipano, ol¬ 
tre a membri della Giunta, 
funzionari dell’ESU e dello 
Ispettorato agrario, i Sindaci 
dei comuni colpiti ed i parla¬ 
mentari umbri. 

Leonardo Caponi 


Ferme tutte 
le aziende 
agrarie per 
lo sciopero 
dei braccianti 


PERUGIA, 13 

Bloccate oggi, per lo scio 
pero di 24 ore indetto dalle 
organizzazioni bracciantili 
umbre, nel quadro della ver¬ 
tenza per la stipula del con¬ 
tratto nazionale della catego¬ 
ria, tutte le principali azien¬ 
de agrarie della regione. 

Stamane una folta delega¬ 
zione dei braccianti in lotta 
guidata dai segretari regio¬ 
nali della categoria, Pratom, 
Marziali e Caravella, si e re¬ 
cata all’Ufficio regionale dei 
lavoro. Al termine dell’incon¬ 
tro i dirigenti dell’Ufficio 
hanno inviato un fonogram¬ 
ma al ministro. Tina Ansel- 
ml, nel quale viene solleci¬ 
tata una rapida e positiva 
soluzione della vertenza e si 
sostiene l’appoggio alle ini¬ 
ziative di lotta che ì brac- 
> danti dovranno sostenere 
per vincere 

Intanto stamane si è svol¬ 
to. presso la CGIL di Peru¬ 
gia, un attivo bracciantile 
che ha preso in esame i ri¬ 
sultati già conseguiti nella 
trattativa nazionale e ha de¬ 
finito le azioni di lotta per 
giungere ad una soluzione 
globale di tutta la vertenza. 


Stamattina 
il processo 
ai neofascisti 
trovati 

con le pistole 


PERUGIA. 13 

Detenzione e porto abusi¬ 
vo d’arma, concorso in porto 
abusivo d’arma: sono questi 
i reati di cui dovranno rispon¬ 
dere domani mattina, di fron¬ 
te ai giudici del tribunale 
di Perugia. 1 tre neofascisti 
perugini, Aimone Castellini, 
Marco Castori e Paolo Car- 
loni. 

I tre — come si ricorderà — 
vennero arrestati martedì 
scorso di fronte al carcere di 
Perugia, verso le 21,30. quan¬ 
do. insospettito dall’attenzio¬ 
ne che gli stavano rivolgen 
do, il sostituto istruttore sul¬ 
l’attentato Arioti, Pierluigi 
Vigna, ordinò ai carabinieri 
che l'accompagnavano di per¬ 
quisire le auto dei tre neo¬ 
fascisti. In quella del Castel¬ 
lini vennero ritrovati: una 
Steyere 7,65 e un manganel¬ 
lo. 

II Tribunale di Perugia do¬ 
vrà stabilire quali fossero le 
reali intenzioni dei tre neo¬ 
fascisti. 

Presiederà il processo per di¬ 
rettissima il giudice Orsella; 
pubblico ministero, il sostitu¬ 
to procuratore, Gabriele Ver¬ 
rina. 


Entro la fine di quest'an¬ 
no il Consigi.o di ammini¬ 
strazione dell'Ospedale re¬ 
gionale di Peiug.a si e im¬ 
pegnato a dec.ciere sull'at¬ 
tuazione del « tempo p.eno » 
per tutti ì medici ospedalieri 
ed universitari legati al¬ 
l’ente. 

La necessità dell’attuazio¬ 
ne del tempo pieno era del 
resto stata ribadita anche 
recentemente dal Consiglio 
dei delegati sindacali della 
CGILCISL-UIL e ANAAO. 
« 11 consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente ospedaliero — 
in un suo documento — ri¬ 
tiene che il problema del tem¬ 
po pieno per tutti i mediai 
dell’ospedale, pione sostanzial¬ 
mente due obiettivi. 

A Migliorare qualitativa- 
” mente le modalità di la¬ 
voro dei medici, sia quelli 
a tempo pieno che quelli an¬ 
cora a tempo definito, ai fi¬ 
ni di un miglioramento del¬ 
l'assistenza e del rapporti fra 
medici ed operatori sanitari, 
malati, familiari e cittadini; 
realizzare una più ade¬ 
guata formazione del me¬ 
dico attraverso varie Inizia¬ 
tive. Tra queste si ricorda 
l’aggiornamento permanente 
per Taso dei farmaci, l’ado¬ 
zione di standard diagnostici 
e l’aggiornamento, in colla¬ 
borazione con la Regione, 
particolarmente per ciò che 
riguarda la problematica le¬ 
gata alla medicina preventi¬ 
va. 

Nello stesso documento vie¬ 
ne affermata la priorità del¬ 
l’attuazione del tempo pieno 
in alcune cllniche. In base 
a varie necessità: continuità 
temporale dell'assistenza. In¬ 
tensità assistenziale (attivi¬ 
tà rivo’ta ai bisogni ossisten- 
zzali particolarmente gravi), 
densità assistenziale (mag¬ 
giore volume di attività ed 
interrelazione del servizi con 


PERUGIA - Inziative del PCI e della FGCI 



Medicinali e aiuti per 
i patrioti palestinesi 

Prese di posizione del Comune, della Provincia e della Giunta regionale 


C'è anche 
Parte 

nell'« Agosto 
Corcianese » 

Vogliamo dedicare questa no¬ 
stra odierna panoramica sulle Ani 
figurative innanzitutto alle var.e 
mostre personali che sono in corso 
di svolgimento a Cordano, una ri¬ 
dente, antica cittadina alte pone 
di Perugia, nell’ambito dell'annua¬ 
le manifestazione * Agosto Coreia- 
nese ». 

Da notare, tra coloro che rite¬ 
niamo degni di particolare men¬ 
zione, Mariani e Fio.-ucci. due ar¬ 
tisti perugini, che espongono in 
vii del Girone. 

Le opere presentate da questi 
due validi pittori risultano, nella 
pittura come nella grafica, piace¬ 
volissime, con ottimi es : ti. s'a da! 
punto di v.sta cromatico che for¬ 
male e figurale. Alno successo per 
Nello Palloni, che presenta tre no¬ 
tevoli opere, senz'altro su livelli di 
altissima dignità artistica 

Naive perugina Luigina Penci 
ottiene un'altra meritata, incondi¬ 
zionata affermazione con la pre¬ 
sentazione di suoi quadri di re¬ 
centissima produzione. 

Alcuni di questi, forse, sono 
nomi abbastanza soliti e familia¬ 
ri, ma evidentemente tali sono 
diventati proprio ed esclusivamen¬ 
te per le loro doti peculiari, che 
qui ancora una volta riescono a 
mettere in piena luce ed evidenza. 
A Gubbio, è annunciata la parte¬ 
cipazione ad ait.ssimo livello di 
Edgardo Abbozzo, un artista sem¬ 
pre pronto alla ricerca artistica più 
avanzata e perfezionistica, cosi 
come Giuliano Giuman, anch'egli 
partecipante aU'edizione di * Gub¬ 
bio' 76 », uno dei più giovani • 
sicuramente promettenti, anzi già 
senz’altro affermati, operatori arti¬ 
stici nel campo della sperimenta¬ 
zioni pittorica. 

Argo 


PERUGIA. 13. 

Numerose iniziative da par¬ 
te della FGCI e del nostro 
Partito per raccogliere medi¬ 
cinali da inviare in Libano 
per aiutare il popolo palesti¬ 
nese. 

Profondo è lo sdegno e vi¬ 
va la protesta degli umbri 
per il barbaro eccidio che si 
è perpetrato nel campo di 
Tali Zaatar, dove migliaia di 
palestinesi sono stati mas¬ 
sacrati dalle truppe falangi- 
ste. 

La FGCI e la federazione 
del PCI di Perugia stanno or¬ 
ganizzando centri di raccolta 
di medicinali in tutta la re¬ 
gione; iniziativa cui concor¬ 
rono anche altre organizza¬ 
zioni giovanili democratiche 
(FGSI e G.A.). 

A Perugia in piazza della 
Repubblica (ma anche a Fo¬ 
ligno. Castiglione del Lago. 
Spoleto ed altri centri della 
regione) si raccolgono! coa¬ 
gulanti ed anticoagulanti, 
cortisonici, antibiotici, sulfa¬ 
midici. emostatici, garze, ben¬ 
de. cerotti, siringhe, aghi e 
tutto il materiale sanitario 
che può servire per aiutare 
le migliaia di feriti palesti¬ 
nesi. 

Tutte le sezioni del nostro 
partito sono mobilitate per 
analoghe raccolte mentre nel¬ 
le feste dell'Unità vengono e- 
rette tende per gli aiuti e or¬ 
ganizzate manifestazioni di 
so’idarietà. 

Numerose le prese di posi¬ 
zione: rial Comune di Perù 
già. alla Giunta Regionale, 
alla Provincia. Il presidente 
della Giunta Regionale Mar¬ 
ri ha inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio 
Andreotti in cui « a nome 
della giunta regionale e del¬ 
la popolazione, che ha stabi¬ 
lito rapporti di amicizia e 
profondi vincoli umani con 
tanti giovani palestinesi e 
con 1 movimenti democratici 


e antifascisti del popolo liba¬ 
nese residente da anni nella 
città di Perugia, le chiedia¬ 
mo che si mettano in atto 
iniziative concrete di solida¬ 
rietà e non si lasci niente d; 
intentato per trovare solu¬ 
zione al problema della pace 
per l’indipendenza del Liba¬ 
no e del popolo palestinese ». 

Il* Presidente della Provin¬ 
cia di r-erugia. Vinci Grossi, 
in un telegramma al mini¬ 
stro degli Esteri Forlani sol¬ 
lecita misure da parte del 
governo per la pace nel Li¬ 
bano « interpretando senti¬ 
menti di commozione e sde¬ 
gno delle popolazioni umbre 
per il bagno di sangue che 
ha colpito le popolazioni pa¬ 
lestinesi per mano di forze 
imperialiste ». 


□ I CINEMA 


TERNI 

VERO!: Il domestico 
FIAMMA: Amori celebri 

MODERNISSIMO: Dramma della 

gelosia 

LUX: Il sospetto 
PIEMONTE: Anna Frank 

PERUGIA 

TURRENO; Un buco in fronte 
MODERNISSIMO: L'arancia mec¬ 
canica 

LILLI: Killer 

MIGNON: La lupa mannara 
LUX: Non lo so 
PAVONE: (chiuso per ferie) 

FOLIGNO 

ASTRA: Satanis Fadist 
VITTORIA: Simone Metteo un gio¬ 
co da ragazzi 

SPOLETO 

MODERNO: Il giustiziere 


queste attività). 

Numerose le cliniche e le 
divisioni interessate a que¬ 
sta attuazione prioritari* 
del tempo pieno; in tutto ne 
sono indicate 23 che vanno 
dalla Divisione chirurgia di 
urgenza al servizio di Neu¬ 
rofisiopatologia. 

L’adozione del tempo pieno 
mentre permetterà una mag¬ 
giore efficienza dell’apparato 
ospedaliero, dovrà essere ac¬ 
compagnata. come rilevano 
le organizzazioni sindacali 
del settore, da misure qua¬ 
li: l’attuazione del diparti¬ 
mento c del lavoro in sen¬ 
so dipartimentale, l’aggiorna¬ 
mento e la riorganizzazione 
dell’attività libero-professto- 
naie. ambulatoriale e di con¬ 
sulenza. Richieste che for¬ 
mavano oggetto delle richie¬ 
ste sindacali per cui si er* 
realizzato lo stato dt agita¬ 
zione conclusosi la settimana 
scorsa. 

?.1r*dalità e tempi di attua¬ 
zione del passaggio progres- 
sivo al tempo pieno del per¬ 
sonale medico verranno di¬ 
scussi già nei prossimi medi 
in incontri partecipativi co*» 
la Regione, le organizzazioni 
sindacali. l’Università e le 
forze po’it'che. 


TODI 

COMUNALE: Il letto in piazza 


■ program! 
li radio OMBRIA 


Ore 7.45: Notiziario; t,l5i 
Rassegna stampe umbra; 9: 
Miscellanea; 11: Folk vive; 
1?- Dedica; 12,45: Notiziario; 
13: Ore tredici; 14: Lo scor¬ 
pione; 16: Country Americai 
17: Oraat black music; 17ABs 
Revival; 18,45: Notiziario! 
19,30: Bucchl: ricordiamolo a 
cura di S. Ragni; 21: tt lp III 
parata; 22,45: Notiziario! wk 
Radio Umbria |0& 
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CALABRIA - Martedì il nuovo incontro tra i partiti 

Un programma operativo per 
rilanciare l’attività regionale 

La crisi della Regione ha aggravalo i problemi economici e sociali — Respinto ogni tentativo di rinvio per 
Il V centro siderurgico — Un documento della Confesercenti dopo l'incontro con le forze democratiche 


* REGGIO CALABRIA, 13 

Gli organismi regionali dei 
cinque partiti si preparano 
all’incontro di martedì 17 per 
definire un programma ope¬ 
rativo di rilancio della atti¬ 
vità della Regione, pratica¬ 
mente bloccata dalla lotta 
Interna della DC e da una 
crisi imposta da questo par¬ 
tito nonostante la gravità e 
la complessità dei problemi 
economici e sociali della Ca¬ 
labria. 

Proprio « in riferimento al¬ 
le notizie relative a prese 
di posizione dei dirigenti del- 
TIRI miranti a rimettere in 
discussione la realizzazione 
del V centro siderurgico a 
Gioia l’auro » i segretari re¬ 
gionali della DC, PCI, PSl, 
PSDI, PRI, hanno respinto 
— con un documento comu¬ 
ne — ogni tentativo di rin¬ 
vio ed hanno riaffermato 
« l’esigenza e l’urgenza di 
dare immediata attuazione 
alla costruzione del centro 
siderurgico ritenendo, altresi, 
necessario riprendere il di¬ 
scorso sulla politica di svi¬ 
luppo industriale per avviare 
a soluzione nella regione la 
piena occupazione delle for¬ 
ze del lavoro ». 

Il comitato regionale della 
Confesercenti, intanto, dopo 
aver sollecitato ai rappresen¬ 
tanti dei cinque partiti una 
pratica soluzione della crisi 
regionale, ha chiesto in un 
incontro con le delegazioni 
dei cinque partiti, un preciso 
Impegno 

In particolare è stato illu¬ 
strato un documento con cui 
si rivendicano: « Una pro¬ 
grammazione generale del 
settore per assicurare una or¬ 
dinata evoluzione del com¬ 
mercio nel quadro di un'au¬ 
tentica riforma democratica 
che affermi il primato degli 
attuali operatori; un impe¬ 
gno preciso perché le strut¬ 
ture di media e grande di¬ 
mensione vengano sottratte 
all’egemonia delle grandi for¬ 
ze della speculazione stimo¬ 
lando e privilegiando le for¬ 
me associate fra dettaglian¬ 
ti, l’applicazione immediata 
della legge 426 dell’l 16-1971 
con il concorso e il consenso 
delle forze interessate (in 
modo particolare ispirandosi 
ai principi sanciti negli arti¬ 
coli 11-12, laddove si racco¬ 
manda alla Regione e agli 
enti locali, nel rilascio delle 
nuove autorizzazioni, di te¬ 
nere ben presente la neces¬ 
sità di non alterare l’equi¬ 
librio fra la domanda e l’of¬ 
ferta): una politica di so¬ 
stegno alle aziende commer¬ 
ciali e turistiche per agevo¬ 
lare il loro rinnovamento e 
lo sviluppo delle forme asso¬ 
ciative, un’incisiva politica 
creditizia con un decentra¬ 
mento alle regioni della ge¬ 
stione del fondo nazionale 
per il credito agevolato alle 
aziende commerciali e turisti¬ 
che, previsto dalla legge n. 
517 del 10-10-1975; il rinnova¬ 
mento ed una nuova rego¬ 
lamentazione di tutte le 
strutture annonarie (com¬ 
missioni licenze a posto fisso 
e ambulanti — regionali e 
comunali — macelli, centrali 
del latte, mercati all’ingros- ! 
so. ecc.) per garantire il 
controllo pubblico e la ge¬ 
stione democratica con il 
concorso di tutte le forze in¬ 
teressate, fra le quali gli e- 
sercenti e gli operatori turi¬ 
stici senza discriminazione o 
privilegi, quale misura per 
controllare e contenere i 
prezzi: una politica organi¬ 
ca a favore del turismo, ga¬ 
rantendo il credito agevolato 
alle piccole e medie aziende 
e alle loro forme associati¬ 
ve; una completa ristruttu¬ 
razione del commercio ambu¬ 
lante con una regolamenta¬ 
zione dei mercatini settima¬ 
nali. le loro dislocazioni e 
l’assegnazione stabile dei po¬ 
sti. così come previsto dalla 
legge n. 398 del 19 5-1976; il 
controllo pubblico, con il 
concorso di tutte le forze in¬ 
teressate. nella gestione del¬ 
le casse mutue commercian¬ 
ti, con particolare riferimen¬ 
to all’assistenza farmaceuti¬ 
ca, di cui alla legge regiona¬ 
le n. 6 del 22-4-1974. e l’im¬ 
mediata nomina della com¬ 
missione di cui aU’art. 6 let¬ 
tera D ». 1 


L'AQUILA - La Procura apre un'inchiesta 

Mezzi del Comune 
al lavoro su 
una strada inutile 

Non è escluso che si voglia compiacere un privato 
che sfa costruendo uno chalet — Interrogazione del 
PCI — Urgente la partecipazione comunista in Giunta 



Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 13 

Una interrogazione è stata 
rivolta al sindaco deH’Aquiìa 
dal consigliere comunista Er 
rico Centofanti in lelazione 
ai lavori disposti daU’Ammi 
nistrazione comunale su una 
strada di montagna in frazio¬ 
ne di Collebnnciom. mentre 
la Procura della Repubblica 
ha disposto l’apertura di una 
inchiesta, che è stata affida¬ 
ta a! nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria dei carabinieri. Intanto 
gli ambienti politici sono m 
apprensione per l’avvenire 
della Giunta comunale, forte 
inente scossa da questo pri 
mo grosso « incidente » a qua 
si un anno di distanza dalle 
elezioni. 

Nella sua interrogazione, il 
compagno Centofanti ha chie¬ 
sto «1 sindaco di conoscere 1 
motivi che hanno indotto la 
Amministrazione a inviare a 
Collebrmciom macelline pel¬ 
li movimento della terra e 
squadre di operai per siste 
mare una strada di cui nes¬ 
suno aveva sollecitato il mi¬ 
glioramento, mentre veniva 
opposto il rifiuto ad interve¬ 
nire su strade di più rilevan¬ 
te e urgente necessità, per le 
quali il Consiglio di frazione 
aveva più volte richiamata la 
attenzione del Comune. 

Ma il maggior clamore si è 
determinato intorno ad un’al¬ 
tra circostanza richiamata 
nell’interrogazione e cioè at¬ 
torno alla costruzione di uno 
chalet di montagna, privo di 


Gli impianti della Montedison a Priolo 


Chiesto con una interrogazione del PCI all'ARS 

Per salvare Priolo subito 
un piano antinquinamento 

Sollecitata una indagine per appurare se in analoghe gravi condizioni non si trovino anche altre località 
della Sicilia — L'ARCi-UISP disponibile per una ricerca sulla pericolosità delle produzioni dell'isola 


Auspicata la creazione di un Istituto di coordinamento 


A Ciro dalla II sagra dell’uva 
un invito a valorizzare i vini 

CROTONE. 13 

Seconda sagra dell'uva, ieri a Ciro Marma, importante 
centro del Crotonese dove si produce, in forte quantità, il 
rinomato « Ciro » vino a denominazione di origine controllata. 

Alla simpatica manifestazione che come già l’anno scoiso 
ha messo in mostra i prodotti tipici delle quattro cantine 
sociali esistenti nel Cirotano. hanno fatto da cornice nume¬ 
rosi turisti 

Sulla necessità di valorizzare di più e meglio questo tipico 
prodotto calabrese si è soffermato, in una apposita confe¬ 
renza pubblica, il professor Fabiani, preside dell'istituto 
agrario di Cosenza, il quale ha anche auspicato la creazione 
di un apposito istituto a livello regionale che promuova e 
coordini tutte quelle iniziative che si rendono necessarie per 
la ristrutturazione del settore vitivinicolo. 

E’ stato anche richiesto un più rigoroso controllo sul 
vino qui prodotto al fine di impedire eventuali mistificazioni. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

La ARCI-UISP siciliana ha 
espresso in una nota la pro¬ 
pria disponibilità a coordina¬ 
re una ricerca che « indichi 
dettagliatamente cosa viene 
prodotto dalle fabbriche del¬ 
l’isola, l’utilità e la pericolo¬ 
sità di questi prodotti » da 
affidare a giovani ricercatori 
dell’Università siciliana. 

L’organizzazione ricorda in 
una nota di avere espresso 
un « interesse costante per i 
problemi dell’inquinamento e 
dell'ambiente, del verde urba¬ 
no e della pubblicizzazione 
delle spiagge, del risanamen¬ 
to dei centri storici, oggetto 
di un importante convegno 
organizzato l’anno scorso a 
Palermo ». 

« Riteniamo perciò di aver 


S. CHIRICO NUOVO - Ha 80 anni ed è padre del sindaco 


» 


Il medico c’è: è di «famiglia 

Nonostante l’età è l'unico autorizzato alle visite nel paese — Una 
arrogante dichiarazione pubblica del primo cittadino — Forte protesta 

Nostro servizio 


S. CHIRICO NUOVO. 13. 

A S. Chirico Nuovo si con¬ 
tinua ad aspettare il medico 
condotto. E* dal novembre del 
*76 che praticamente il pae¬ 
se è sprovvisto di un medico. 
Per questi mesi ha continuato 
ad esercitare la professione 
il dott. Straziuso Beniamino, 
di circa 80 anni, padre dell’ 
attuale sindaco. A chi si ri¬ 
fiuta di farsi visitare dall'or- 


mai tremante dottore e sì ri¬ 
volge direttamente agli Enti 
mutualistici — come è acca¬ 
duto ad un gruppo di citta¬ 
dini — viene risposto da par¬ 
te delle autorità sanitarie di 
Potenza che a S. Chirico c'e 
un medico autorizzato alle 
visite, per l'appunto il dott. 
Strazi uso. 

Ma se sono diversi i Comu¬ 
ni della regione che non han¬ 
no una condotta medica, qui 
nel piccolo Comune del po- 


Adito ueff© I proletari muoiono giovani 


Qualche anno fa venne 
pubblicato dal PCI un 
opuscolo dal significatilo 
titolo <i I proletari muoio¬ 
no giovani». Si trattala 
allora di una inchiesta su¬ 
gli omicidi bianchi, ma lo 
stesso titolo può essere 
probabilmente utilizzato 
per l'agghiacciante caso 
del giotnne Franco Melo¬ 
ni. .-indo in carcere ado¬ 
lescente per aver rubato 
dei fagiolini e una giacca 
a vento. Non si trattava 
di una bravata, come quel¬ 
la di alcuni esponenti del¬ 
la gioventù dorata dello 
sport italiano che ha riem¬ 
pito le cronache giornali¬ 
stiche negli ultimi giorni. 
Nel caso di Franco Me¬ 
loni non c'erano indagini 
da fare. Un ragazzo di 16 
anni, povero, con fame e 
freddo, ruba non maglioni 
firmati, ma fagiolini e una 
giacca a vento. Ha appe¬ 
na 16 anni, ed entra m 
galera. Ne esce solo a 33 
anni, e la sua destinazio¬ 
ne non è la libertà, ma 
U cimitero ài S. Michele 
alla periferia di Cagliari, 


E' morto in carcere vit¬ 
tima di un collasso cardia¬ 
co, dicono, pero una pri¬ 
ma domanda sorge spon¬ 
tanea: come c possibile 
che un reato cosi insigni¬ 
ficante, e persino umana¬ 
mente comprensibile, ab¬ 
bia prodotto Fi anni di 
carcere, di degradazione 
morale, prima che fisica. 
l c?tu, *i"'. che 

le motivazioni siano tutte 
tecnicamente ineccepibili. 
Il certificato penale di 
Franco Meloni sarà forse 
costellato di altre viola¬ 
zioni di legge. Ct saranno 
magari anche numerosi 
reati di « violenza e ol¬ 
traggio a pubblico uffi¬ 
ciale », come Quelli consu¬ 
mati contro capi guardia 
e secondini senza gradi. 
Tuttavia il problema con¬ 
tinua ad esistere. 

L’interrogativo più gra¬ 
ve riguarda comunque le 
oscure motivazioni del col¬ 
lasso che ha ucciso lo 
sventurato ragazzo di bor¬ 
gata. Non c’è dubbio che 
su Questo tema inquietan¬ 
te non solo la famiglia, ma 
l’intera cittadinanza ha 


interesse che chiarezza 
i enga fatta fino in fon¬ 
do. E sia fatta soprattut¬ 
to giustizia. 

Viriamo in un paese nel 
quale la pena ha come fi¬ 
ne la rieducazione del 
carcerato. Viviamo in un 
paese che si e dato recen¬ 
temente un regolamento 
carcerario più giusto e 
democratico. Qual c Vap- 
phcazione concreta di que¬ 
ste nonne e di questo re¬ 
golamento nelle carceri di 
Cagliari? Perchè non si 
dà corso alla perizia di 
parte richiesta dai fami¬ 
liari del giovane morto? 

A questi ed altri inter¬ 
rogativi deve rispondere 
in primo luogo la magi¬ 
stratura, cut è affidata in 
modo preminente la vigi¬ 
lanza sulle carceri. E’ 
questo anche il modo per 
rispondere concretamente 
ad una infantile tecnica 
di denuncia murale che 
noi decisamente respingia¬ 
mo, e che tende troppo 
spesso ad affastellare no¬ 
mi e fatti senza la neces¬ 
saria articolazione. 


tentino. la vicenda ha dei ri- 
I svolti a dir poco sconcertan- 
I ti. L’attuale amministrazione 
! democristiana, infatti, si è 
l sempre dimostrata insensìbi- 
i le al problema, sostenendo 
I «che il padre del sindaco è 
i ancora buono per fare il me- 

' E mentre numerosi mani- 
! festazioni popolari si sono te¬ 
nute nel paese con delegazio¬ 
ni ricevute a Potenza dal 
presidente alla Provincia e 
del prefetto, l'amministrazio¬ 
ne democristiana è passata 
dalla totale inerzia alle mi¬ 
nacce e agli insulti. « Se vo¬ 
lete il medico, qui a S. Chi¬ 
rico c’è — ha detto in un re¬ 
cente comizio il sindaco De- 
cio Straziuso — se non lo vo¬ 
lete c'è l’ospedale a pochi pas¬ 
si ». 

L’arroganza, la prepotenza 
hanno sempre contraddistinto 
ia famiglia Straziuso che am¬ 
ministra il Comune da decen¬ 
ni. li a clan » è davvero nu¬ 
meroso. ma ognuno ha il po¬ 
sto che gli spetta* Beniamino 
Straziuso. padre del sindaco 
oltre ad essere medico con¬ 
dotto è anche membro dell’ 
Ufficio di collocamento: la 
madre del sindaco sovvenzio- 
natrice Der la Colonia mari¬ 
na e responsabile dell’Asilo 
comunale; il fratello Canio 
presidente del Tribunali lo¬ 
cali; il cugino Decio, presiden¬ 
te dell’ECA. E la dimostrazio¬ 
ne più eloquente di come 1' 
amministrazione del Comune 
si sia trasformata, di fatto. 
In un’amministrazione di fa¬ 
miglia è rappresentata dall’ 

| uso che se ne fa del potere, 
i Tutto è al servizio della fa- 
• miglia. 

Ma le cose sono cambiate 
anche a S. Chirico Nuovo. 
Con le lotte per il lavoro e 
l'apertura di cantieri foresta- 
lì è cresciuta la consapevolez¬ 
za di non poter tollerare più 
un’ingiustizia medioevale. 


Arturo Giglio 


titoli sufficienti — prosegue 
il comunicato — per chiedere 
alla Regione Siciliana di fi¬ 
nanziare una ricerca e una 
pubblicazione sulle strutture 
industriali, da diffondere ca¬ 
pillarmente al fine di soste¬ 
nere ed estendere, sulla base 
di informazioni attendibili e 
rigorosamente verificate, la 
partecipazione alla gestione 
sociale del territorio, elemen¬ 
to irrinunciabile perché al be¬ 
ne comune non vengano in¬ 
ferii danni irreversibili ». 

I compagni Antonino Tuso. 
Quinto Grande. Michelangelo 
Russo. Mario Barcellona. E- 
manuele Carfi. deputati all’ 
Assemblea regionale siciliana, 
a proposito dell'inquinamento 
di Priolo. hanno rivolto al go¬ 
verno regionale un’interpel¬ 
lanza, nella quale fra l’altro 

I si chiede di conoscere quali 
j iniziative la Regione intende 
i intraprendere per acquisire 
j piena conoscenza dell’entità 
! dei gravi processi di inquina- 
1 mento diffusi nella provincia 
1 di Siracusa, e il tipo di inda¬ 
garli per appurare se analoghi 
' gravi condizioni non si verifi- 
| cano in altre zone della Sici- 
| lia. 

i In secondo luogo si chiede 
quali misure intenda promuo- 
! vere per tutelare la salute de¬ 
gli operai e delie popolazioni 
interessate, e quali strumenti 
di accertamento e prevenzio- 
j ne intenda mettere in opera, 
i Si cerca quindi una preci- 
I sa risposta alla richiesta, for- 
) mulata dai lavoratori, dalle 
i forze sindacali, dagli enti Io- 
i cali e dai partiti democratici. 
| di predisporre, per le zone in- 
; dustriali di Siracusa, un effi- 
ì cace piano entinquinamento. 
L’interrogazione stimola pre¬ 
cisi impegni rispetto alle gra¬ 
vi carenze igieniche e sani¬ 
tarie di Priolo. nonché con¬ 
trolli sulle varie aziende o- 
peranti nella zona industria¬ 
le di Siracusa (Montedison. 
Rasiom. Liquichimica, ISAB. 
ì UNICEM, COGEMA, SACCS. 
< ENEL, ecc.) anche in relazio- 
| ne a loro richieste di licenze 
j per modifiche e ampliamento 
| di rispettivi impianti: in par¬ 
ticolare verso la Montedison 
che non ha eseguito le opere 
antiquinamento per le quali 
si era impegnata sin dal 
1974 e verso i’ENEL per la 
centrale del TIFEO. 

II PCI chiede inoltre di co¬ 
noscere come si intende agi¬ 
re per impedire che l’alto 
grado di inquinamento nel 

; Siracusano venga ulterior- 
I mente aggravato con l'instal- 
j lazione di impianti per ki pro- 
i duzione di anilina, implicanti 
1 processi produttivi di rile¬ 
vante tossicità e pericolosità. 

L’interrogazione si conclu¬ 
de. chiedendo alla Regione 
ì se non ritenga necessario pro¬ 
cedere alla immediata con¬ 
vocazione del comitato regio¬ 
nale contro l’inquinamento, 
onde concordare, con l’ausi¬ 
lio di tecnici qualificati, con 
la partecipazione degli enti 
locali, e la assistenza delle u- 
niversità siciliane, le misure 
Immediate da prendere al fi¬ 
ne di definire una linea di 
azione che consenta di po¬ 
tenziare e aggiornare la le. 
gisl&zìone e le strutture di 
controllo e prevenzione della 
regione. 


licenza di costruzione, in cor¬ 
so di realizzazione lungo la 
strada sulla quale sono in 
aito lavori di miglioramento. 

La situazione generale del 
territorio comunale registra 
una estesa diffusione dello 
abusivismo edilizio, in gran 
parte di natura non specu 
lativa, la cui causa primaria 
è nella stasi della normativa 
urbanistica. Da circa un an¬ 
no il nuovo Piano regolatore 
generale è insabbiato per la 
inerzia non disinteressata del¬ 
la DC, mentre e ben nQlo 
l’enorme fabbisogno di case di 
cui soffre la nostra comuni¬ 
tà; così, all’impossibilità di 
ottenere licenze di costruzio¬ 
ni regolari, spesso si reagi¬ 
sce con l’avvio di lavori che 
in qualche maniera mirano a 
soddisfare le esigenze degli 
abitanti. Il fenomeno dell’abu¬ 
sivismo a L’Aquila perciò è 
di tale rilevanza sociale che 
non può indurre alle sempli¬ 
cistiche conclusioni di una re¬ 
pressione indiscriminata. 

Occorre, invece, come il PCI 
da tempo ribadisce, che si va¬ 
da al più presto a perfezio¬ 
nare l’« iter » del Piano rego¬ 
latore generale, onde consen¬ 
tire a tutti 1 cittadini di ave¬ 
re la possibilità di costruire 
senza mettersi al di fuori del¬ 
le leggi. 

Per quanto riguarda la que 
stione della strada, risulta 
che un’ordinanza del sindaco 
disciplinante dei mezzi comu¬ 
nali è stata disattesa, in as¬ 
senza del sindaco stesso, per 
favorire inopinatamente chi 
aveva sollecitato la sistema¬ 
zione della modesta arteria 
montana e taluni affermano 
addirittura che i mezzi del 
Comune siano stati impiega¬ 
ti anche per collaborare agli 
sbancamenti necessari per la 
costruzione dello chalet pri¬ 
vato. Mentre spetta ora alla 
Magistratura stabilire se esi¬ 
stano estremi di reato, sta di 
fatto che non può non es¬ 
sere sottolineata la rilevanza 
politica della interrogazione 
del compagno Centofanti. la 
quale mette sotto accusa un 
certo modo di governare. 

E’ evidente, infatti, che gli 
uomini della DC che fanno 
parte della giunta comuna¬ 
le aquilana, o almeno taluni 
di essi, non hanno mostrato 
minimamente di intendere il 
senso dell’intesa programma¬ 
tica raggiunta tra i partiti 
democratici, dopo le ammini¬ 
strative del 15 di giugno, e 
quindi anche con il PCI. per 
la gestione del Comune; si 
continua ad amministrare 
con metodi vecchi, secondo 
schemi che favoriscono an¬ 
cora interessi clientelari. pun¬ 
tando sulla politica delle « ru¬ 
spe», cioè su quel modo di 
amministrare che ha per de¬ 
cenni visto impiegare le at¬ 
trezzature pubbliche per fa¬ 
vorire maneggi elettoralistici 
e non per servire gli interessi 
reali delle generalità dei cit¬ 
tadini. 

Lo « scossone » alla Giunta 
comunale determinato dall’in¬ 
terrogazione del consigliere 
comunista Centofanti è dun¬ 
que destinato a rinvigorire 
un serio dibattito politico sul¬ 
la necessità che il PCI assu 
ma dirette responsabilità di 
governo, con tutto il suo im¬ 
pegno e la sua responsabilità, 
insieme alle altre forze demo 
cratiche per imprimere alla 
conduzione del nostro Comu¬ 
ne la svolta democratica che 
i cittadini intendono veder 
realizzata. 

Ermanno Arduini 


A Crotone i negozi 
potranno restare 
aperti anche 
il sabato 
e la domenica 

CROTONE. 13 
Gli esercizi pubblici a Cro¬ 
tone potranno rimanere a- 
perti. durante la stagione tfcil- 
neare. anche il sabato pome¬ 
riggio e la domenica mattina. 

Lo ha deciso il presidente 
della Giunta regionale con 
decreto del 12 agosto n. 1838 
nel quale precisa che la de¬ 
roga concessa riguarda il 
periodo compreso tra il 14 
agosto e ni settembre e di 
essa potranno benefic.are ì 
negozi di generi alimentari, 
quelli fotografici e sportivi. 

L'amministrazione comuna¬ 
le nel dare notizia del de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
gione sottolinea che tale de¬ 
creto è stato emesso in rela- 
z.one al forte numero di tu¬ 
risti presenti nella città, e 
sottolinea anche il carattere 
facoltativo della disposizione 


1 


Per il Friuli 
raccolti oltre 
7 milioni nei 

Cantieri navali 
di Palermo 

PALERMO. 13 

1 lavoratori de: Cantieri na- ( 
vali riuniti del Tirreno di ; 
Palermo hanno raccolto ed 
inviato alle organizzazioni 
sindacali del Friuli, vittime 
del terremoto, la somma di 
7 milioni 360 mila lire. 

In un documento approva¬ 
to dall'assemblea dei cantie¬ 
ri, gli operai auspicano che 
' la popolazione friulana pos 
i sa ott-'nere al più presto la 
' ricostruzione e l’avvio della 
l riruuicitA dalla zona. 



Ieri il « Canguro bianco » non è arrivato al porto 
di Cagliari - Il 5 settembre blocco dei collegamenti 
con risola - Preoccupazioni per gli emigrati 
11 PCI denuncia al ministro i gravi 
ritardi e chiede radozione di urgenti misure 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 

La seconda fase delia cri 
si dei trasporti è comincia¬ 
ta prima del previsto: nel 
porto di Cagliari non è arri¬ 
vato stamane il « Canguro 
bianco », bloccato a Genova 
da uno sciopero del persona¬ 
le (che giustamente difende 
il proprio diritto al lavoro), 
mentre altri scioperi artico 
lati sono in corso o sono pre¬ 
visti nei porti di Livorno e 
in altri porti sardi e della 
penisola. Un nuovo « colpo » 
è stato annunciato per il 5 
settembre prossimo: 1 « Can¬ 
guri » diserteranno Porto Tor¬ 
res. e quindi tutti i collega, 
menti con la Sardegna ces¬ 
seranno. 

L’assessore regionale ai tra¬ 
sporti. il socialista Puddu. 
ha reso noto che la situazio¬ 
ne dei collegamenti da e per 
la Sardegna è gravissima in 
questo periodo di punta, e 
minaccia di precipitare nei 
prossimi giorni, quando si por¬ 
rà il problema del rientro de 
gli emigrati e dei turisti nel 
continente. 

L’assessore Puddu ha an¬ 
nunciato un incon’ro a livel¬ 
lo ministeriale, programmato 
nei primi giorni di settem¬ 
bre. per affrontare la spinosa 
questione dei « Canguri ». ed 
ha altresì rihadito la inten 
zione della Regione sarda di 
aprire una vertenza con lo 
Stato sul problema più gene¬ 
rale dei trasporti. 

Perché la giunta regionale 
non ha pensato in tempo ad 
un intervento presso gli or¬ 
gani governativi centrali, per 
ricevere ed ottenere almeno 
quelle misure di emergenza 
che sono quasi totalmente 
mancate? 

Proprio ieri i parlamentari 
comunisti sardi hanno solle¬ 
citato. nel corso della riunio 
ne della Commissione traspor¬ 
ti della Camera dei deputati 
convocata d'urgenza dal pre¬ 
sidente compagno Luc.o Li¬ 
bertini. un intervento dei mi¬ 
nistri interessati onde evita¬ 
re che si riproducano le con 
dizioni di disagio già verifi¬ 
catesi tra la fine di luglio e 
i primi di agosto ne! porto 
di Civitavecchia. I deputati 
comunisti hanno detto con 
fermezza che è necessar.o pre¬ 
disporre le misure d: emer¬ 
genza per prevenire dramma¬ 
tiche conseguenze m occasio¬ 
ne dei massiccio rientro d: 
emigranti e turisti previsto 
a partire dai giorni immedia¬ 
tamente successivi al ferra¬ 
gosto. 

« Non vale — ha detto il 
compagno Mano Pam — in¬ 
sistere sulla imprevedib.Iità 
perché il fenomeno del nen- 
tro degli emigrati e del mo 
violento turistico ne, mesi d. 
luglio e agosto è oramai lar¬ 
gamente prevedibile. Non e 
f. caso d: essere ott.rn.sli sul 
r.entro. perche anzi e vero 
che grava preoccupazioni già 
es.stono m Sardegna sulla si¬ 
tuazione che si verrà a deter¬ 
minare part.co'.armenie ne: 
porti di Golfo Aranci e por 
to Torres ». 

II m.nistro del'a Marma 
Mercantile on. Fabbri e :. .->ot- 
tosegretar.o a, trasporti on 
Degan hanno tentato d. giu 
stificare il grave disagio de 
gl: emigrai, e dei turisti. so 
stenendo che si e trattato d. 
un fenomeno straordinario e 
comunque non superab.le nel 
quadro di una oculata gest.o 
ne dei trasporti. 

II ministro della Manna 
Mercantile ha sottolineato po. 
come la Ttrrema abbia in¬ 
trodotto nuove navi sulla 1. 
nea Olb.aOivitavecchia. e co 
me il caos all’imbarco sia sta 
to in gran parte determinato 
dalle differenze tra le tariffe 
Tirrenia e quelle F.S. non 
ché dal mancato arrivo ne. 
giorni di punta del traghetto 
delle ferrovie « Rosalia ». 

I rappresentanti del gover¬ 
no hanno concluso affermai: 
do che i ministeri interessati 
seguono con attenzione la si 
tuazione. e sono impegnati 
anche ad informare — attra- 


I verso una opportuna campa¬ 
gna di stampa — circa le di¬ 
sponibilità sulle diverse linee. 

I parlamentari sardi (era¬ 
no presenti i compagni Maria 
Cocco, Giorgio Macciotta. Ma- 1 
I rio Pani, e l’indipendente di I 
sinistra Salvatore Munnuzzu) ■ 
| hanno sostenuto nelle repli- 
| che che occorre affrontare il ' 
, problema non solo della pro¬ 
spettiva. pur rilevante, del 
i movimento turistico, ma an. 

| che m quella decisiva della 
j integrazione del sistema eco 
nomico sardo con quello na- 
I zionale. 

Per far fronte alle esigenze 
immediate — hanno detto i 
deputati del PCI — si impo 
j ne sia la introduzione di na- 
l vi straordinarie, sia un prov¬ 
vedimento di parificazione 
delle tariffe ai livelli delie 
Ferrovie dello Stato che con¬ 
senta una utilizzazione piena 
di tutte le navi e di tutti i 


porti di imbarco per tutte le 
destinazioni. Non solo, quin¬ 
di. la linea Olbia-Civitavec- 
chia, ma anche quella in par¬ 
tenza da Cagliari, Porto Tor¬ 
res e Arbatax. 

Che la situazione non sia 
delle più rassicuranti è dimo ♦ 

strato clamorosamente oggi 
dallo sciopero sulle linee dei 
« Canguri », che ha creato 
particolari disagi soprattutto 
a Genova e Cagliari. Il grup¬ 
po dei parlamentari comuni 
sti sardi ritiene perciò ohe 
anche questa iniziativa, sia 
Ih riprova della superficialità 
con la quale 1 ministeri inte 
ressati hanno affrontato i 
problemi dei trasporti da e 
per la Sardegna, ricorrendo 
sempre a soluzioni parziali e 
tampone, e subendo spesso il 
ricatto delle società private. 
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In tutti 
i centri 
del Sarrabus 
grandi 
« feste » 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 
Le feste dell'Unità con¬ 
tinuano ad essere in Sar¬ 
degna un momento di di¬ 
scussione popolare di gran¬ 
de rilievo. Mai come que¬ 
st'anno esse hanno inte¬ 
ressato tutto il territorio 
dell'isola. Migliaia di com¬ 
pagni sono impegnati 
Nel Sarrabus. dove il 
PCI ha registrato il 20 giu 
gno una strep.tosa avanza¬ 
ta conquistando oltre li 
50'1 dei voti, feste de! 
l'Unita ai svolgono in ogni 
centro E' m corso quella 
d. Villaputzu. Ieri s; è te 
, nato il comizio de! compa 
j imo Giorgio Macciotta con 
i al centro, naturalmente, il 
! problema del governo. Nel 
j la discussione e stato r. 
j marcato che non si tratta, 
da parte del partito, della 
r cerca del consenso ri¬ 
spetto alle scelte, ma a! 
contrario della organizza¬ 
zione del movimento e del¬ 
la lotta che deve contrad 
distinguere questa diffic* 
le e p.ù avanzata fase del 
I ia politica nazionale. 

Il sostegno che dalie lot- 
! te popolari deve venire al¬ 
la ipotesi di una politica 
governat.va più avanzata, 
pone a tutte le sezioni e a 
tutti : compagni proble 
mi di adeguamenti delia 
loro preparaz-one e della 
loro iniziativa. E' questo 
:i *enso deiie feste dell'Un.- 
tà che s: svolgono con una 
grande partecnpaz.one d. 
popolo (notata la presenza 
d. em.grat. e turati con 
t.nental. e stran.er. > a V.l 
.anova Monte.eone. Mara. 
Sed.ni. ,n provmc.a d. 


Sassari; a Sodali, Barisar¬ 
do, Ulassai. Bosa. Seulo, 
in provincia di Nuoro; e 
ancora nell'Oristanese e 
nel Cagliaritano. 

Due intense 
giornate 
di iniziative 
a San Marco 
Lacatola 

POGGIA. 13. 

In molti centri della pro¬ 
vincia d: Foggia stanno 
avendo pieno successo i 
festiva! dell'Unità. 

In particolare una no 
tevo'.e preparazione stan¬ 
no sviluppando t compa¬ 
gni di San Marco Laca¬ 
tola, un paese spopolato 
del subappenmno luceri- 
no, dove nei giorni 17 e 
18 agosto avrà luogo la 
festa dell’Unità. 

I! programma prepara¬ 
to dai compagni di San 
Marco Lacatola è notevo¬ 
le: per il 17 e prevista la 
pro.ez.one di un documen¬ 
tano e un d.battito sul 
partito comunista. Portua¬ 
le situaz.one politica e il 
governo Andreotti. Il g.or- 
no success.vo. 18. il festi¬ 
val si concluderà con un 
com.zio che sarà tenuto da 
un compagno della fede 
razione d. P’ogg.a Nelle 
due g.ornate s: alterneran¬ 
no numerose altre in:z;a- 
t.ve a carattere pol.t.co, 
ricreativo e cu.turale. 


Confezioni industri 




lì. 


:ì i : • \ 

\ r 

' ry < 


industriali ^ \ 

T c r“ L.<j901 

I \ mJgar,< 






i 


• i - 

* i il ■ —* 

» 


! I 


r 

r . i 

! I ' r 


* 


CERCA’*AGENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 


QUEEN - confezioni - Via P’. Film, 17-21.-26 - ,73100 LECCE 
.Tei. <0302> 47.892 


» 


















